﻿Nel marzo 2015, dopo la firma di una tregua tra l'Ucraina e la DPR, si è dimesso volontariamente dalla carica di Ministro della Sicurezza di Stato ed è tornato in Russia.
Nel suo libro ha parlato in modo onesto ed emotivamente vivido dei dettagli sconosciuti della guerra segreta tra i servizi segreti della DPR e dell'Ucraina, nonché del lavoro quotidiano del Ministro della Sicurezza dello Stato.
 
Prefazione
– È davvero possibile pubblicarlo?
- Perché no?
 
La Via del Donbass
 
Arrampicata
- Guarda, sembra un brav'uomo, ma è un terrorista!
Un miliziano piccolo e magro sulla quarantina, socchiudendo gli occhi con un sorriso a denti sottili, guardò il futuro primo vice primo ministro della Repubblica popolare di Donetsk, Vladimir Antyufeyev1, nel crepuscolo di una sera d'estate, mentre aggiustava una mitragliatrice scivolata via sulla spalla di una giacca impeccabile mentre corre dal bagno di un distributore di benzina lungo la strada a una delle auto. Nella vita ordinaria, Vladimir Yuryevich era orgoglioso del fatto di non aver preso le armi, accennando vagamente a certe circostanze del passato, ma la probabilità di un'imboscata nemica o di un combattimento diretto guarì rapidamente la postura. La colonna stava partendo ed era necessario sbrigarsi.
C'erano molte persone che ci aspettavano al confine. Siamo stati accompagnati a Donetsk da Ravil2 con i pubblici ministeri, Zakharchenko3 con gli Oplotoviti e Khodakovsky4. C'erano diversi comandanti più piccoli. Tutti aspettavano Alexander Borodai5, con il quale siamo arrivati. Nessuno ci ha presentato. Alcuni moscoviti e va bene.
Di conseguenza, non c'erano abbastanza macchine, poiché quelle con cui siamo arrivati dovevano tornare e ci siamo trasferiti in quelle locali. I vivaci combattenti furono spinti nelle cabine, quattro persone ciascuna, sui sedili posteriori e persino nei bagagliai. Oleg e io, come ospiti, abbiamo fatto sedere solo una persona sui sedili dei passeggeri posteriori. Il miliziano, che capisce le persone perbene, raddrizzandosi l'elmetto scorrevole e spostando costantemente il vecchio AK-47 di mano in mano, ha commentato ciò che stava accadendo, seduto accanto al flemmatico anziano guidatore.
- Perché stanno scherzando lì! Mandali a scavare trincee!
Da lui abbiamo sentito per la prima volta questa frase allegra, che a quel tempo aveva una connotazione minacciosamente significativa. Scavare trincee. Era una punizione universale. Trasgressori e trasgressori furono mandati in prima linea a scavare trincee. Questo evento prometteva ai suoi partecipanti un'esperienza di vita ricca e vibrante, ma non sempre duratura.
Amministrazione regionale di Donetsk dopo essere stata catturata dai ribelli di Donetsk
Le prime tre notti a Donetsk, finché non ci siamo trasferiti al “Capital Hotel” all'incrocio delle strade centrali di Artem e Bogdan Khmelnitsky, abbiamo dovuto dormire in una grande casa privata, che Sasha Kofman ha affittato da alcuni uomini d'affari locali. Prima della guerra, la casa era un costoso bordello, quindi alcuni visitatori dell'attuale governo della DPR e del parlamento della Novorossiya conoscevano l'indirizzo. La casa era maestosa e scomoda per il campeggio.
Al momento del nostro arrivo, anche Oleg Tsarev era arrivato lì. Tenendo conto del fatto che Tsarev a quel tempo era elencato come presidente del parlamento della Novorossiya e Kofman era il suo primo vice, la classifica fu determinata. Questo stato di cose non durerà a lungo. Il loro seguito viveva con loro in casa, quindi non c'era abbastanza spazio.
Dato che non eravamo ancora stati nominati ufficialmente per le nostre posizioni ed eravamo percepiti come semplici turisti moscoviti venuti ad assistere alla lotta per il mondo russo, Antyufeev, che aveva tutti i segni esteriori di un grande capo, fu collocato in una stanza più alta . Oleg e io abbiamo dovuto dormire nella sauna su un vecchio divano stretto e un tavolo da biliardo. Era appena arrivato il momento in cui il sonno, anche se in una soffocante e scomoda sauna situata nel seminterrato, era più tranquillo che in una grande stanza sotto il tetto. Non c'erano ancora stati bombardamenti massicci e costanti sulla città.
Il quarto giorno della mia permanenza a Donetsk sono andato al tempio. La Cattedrale della Santa Trasfigurazione, situata di fronte all'Hotel Stolichny, che per lungo tempo divenne la residenza prima di Boroday e poi di Alexander Zakharchenko, era uno dei punti salienti di Donetsk. Un bellissimo e austero tempio, decorato all'interno da maestose iconostasi, era l'orgoglio della città. In futuro trascorrerò molto tempo passeggiando nel parco circostante e parlando con i candidati al servizio presso il Ministero per la Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk.
Davanti all’ingresso del tempio c’era il tradizionale cartello: “Non sono ammesse armi”. C'erano informazioni secondo cui in uno degli insediamenti abbandonati da Strelkov, i nazionalisti hanno sparato ai miliziani che pregavano nel tempio, il che ha creato nervosismo attorno ai rituali.
Ma la chiesa era carina e tranquilla.
Cattedrale della Santa Trasfigurazione di Donetsk, la città colpita da un altro bombardamento ucraino
È iniziata la frenetica vita quotidiana, quando il giorno passa il mese in termini di luminosità, ricchezza e contenuto. Il trambusto costante all’undicesimo piano dell’amministrazione statale regionale di Donetsk corrispondeva direttamente al programma irregolare di Borodai. Si poteva arrivare all'undicesimo con un ascensore comune, che portava al decimo, da dove bisognava ancora salire le scale, oppure con un ascensore separato, le cui chiavi magnetiche erano tenute dai membri del Consiglio dei ministri e da diversi soprattutto quelli fidati. Ho ricevuto la chiave una settimana dopo il mio arrivo. È ancora conservato in memoria di questi giorni.
A quel tempo c'erano sempre molti attivisti in servizio all'ingresso dell'edificio. Le persone hanno mostrato un atteggiamento determinato. Venivano costantemente allestite tende in cui veniva effettuata la registrazione per diverse unità della milizia. Spiccava notevolmente la tenda dell'Unione dei veterani del Donbass "Berkut" (SVD "Berkut"), composta principalmente da pensionati e dipendenti degli organi locali degli affari interni. Dopo un certo tempo, questa struttura verrà sciolta, poiché le unità di polizia indipendenti in condizioni di guerra si sono rivelate inefficaci. Ogni sera si svolgeva una processione religiosa attorno all'Amministrazione Regionale dello Stato.
Quasi tutti gli ambienti interni recavano tracce di assalti, lotte e giornate di servizio di un gran numero di persone. Alcuni piani vivevano la propria vita, separati dagli altri, con i propri comandanti, risorse e interessi. Il più integrale e rispettabile era il blocco assegnato a Oleg Tsarev.
Per entrare nei singoli corridoi e negli uffici, bisognava superare le macerie di spazzatura, mobili, pavimenti metallici e fortificazioni saldati frettolosamente e le barricate formate caoticamente su tutti i piani durante il periodo in cui l'edificio era occupato dai ribelli di Donetsk. La prima cosa che Vladimir Antyufeev fece fu nominare un comandante generale dell'edificio, nominare una squadra per smantellare le “scuderie di Augia” e sbloccare il rifugio antiaereo situato nel seminterrato.
Solo pochi giorni dopo c'era un motivo per verificarlo. Bereza ed io eravamo in una grande sala riunioni, una delle porte della quale conduceva alla sala dei ricevimenti di Boroday. Aveva un grande tavolo ovale dove si tenevano le riunioni del gabinetto e le conferenze stampa. Mentre la sala era vuota, la usavamo per parlare con le persone che ci interessavano. Ad un certo punto, la porta della reception si spalancò all'improvviso e Antyufeyev quasi corse nella stanza con un passo veloce. Afferrò la sua giacca, che era appesa allo schienale della sedia, e saltò fuori, raccontandoci velocemente qualcosa mentre usciva. Non ho sentito le parole e ho chiesto a Oleg cosa fosse. Oleg ha detto che adesso ci avrebbero bombardato con il punto U. Come si è scoperto in seguito, dal posto di comando di Krasnodon è arrivata l'informazione che l'edificio dell'amministrazione statale sarebbe stato colpito dal "Punto U"6.
Nel seminterrato di un rifugio antiaereo, Amministrazione statale regionale di Donetsk, 10 giugno 2014.
Quando siamo usciti dalla sala, abbiamo visto che tutta la folla eterogenea di persone dei piani superiori scendeva le rampe di scale. Vladimir Yuryevich era già da qualche parte in lontananza, facendosi strada alacremente tra i civili, dicendo che aveva bisogno di vedere il Primo Ministro. Per me e Oleg era in qualche modo scomodo seguirlo, poiché in caso di colpo c'erano persone dietro di noi. Pertanto abbiamo chiuso la colonna, affrettando i ritardatari, e ad ogni piano siamo saltati nei corridoi e in diversi uffici vicini, chiedendo a gran voce di scendere. L’intero campo si stava muovendo piuttosto lentamente, ed è chiaro che se il “Punto U” fosse davvero arrivato, allora non avremmo avuto alcuna possibilità.
Giunti al terzo piano, abbiamo visto che la folla si era fermata. Qui era già possibile proseguire verso Antyufeyev, dove si scoprì che il passaggio, smantellato con tanta cura per ordine di Vladimir Yuryevich, confinava con la massiccia porta del rifugio antiaereo, chiusa a chiave dal comandante che era partito per pranzo. Siamo rimasti in piedi per circa quindici minuti mentre cercavamo il comandante, che stava pranzando lì vicino, ed entrammo nel rifugio. Ci siamo seduti e abbiamo preso strade separate. Continuiamo a lavorare.
I. Strelkov e M. Reginskaya
La segretaria Elena Ivanovna Filippova e la sua giovane e intelligente sostituta Tanya tagliano regolarmente i panini, che costituivano spuntini durante le riunioni e le conversazioni nella sala relax dell'ufficio del primo ministro. A volte venivano aiutati dal segretario dell’assistente di Boroday Sergei Kavtaradze, Miroslava Reginskaya, che sarebbe poi diventata la moglie del ministro della Difesa della DPR Igor Strelkov (Girkin)7.
Tuttavia, non abbiamo trascorso molto tempo con Boroday, Oleg e io ci siamo separati, abbiamo iniziato a studiare la situazione e a cercare persone adatte. Era una ricerca eterna, così figurativamente descritta dagli Strugatsky in "Gravato dal male". Il lavoro è iniziato. Per ora, sotto nomi convenzionali, eravamo elencati come consiglieri del Primo Ministro.
 
Passo dopo passo
Determinazione della dislocazione
Il complesso degli edifici del dipartimento della SBU di Donetsk, che in precedenza era stato uno dei principali oggetti dell'indignazione popolare e dei successivi assalti, si è scoperto che al momento del nostro arrivo era occupato da Strelkov. È stato impossibile utilizzarlo sotto il Ministero della Sicurezza dello Stato della DPR, nonostante la delibera formale del Consiglio dei Ministri8, per diversi motivi.
In primo luogo, i locali sono stati notevolmente danneggiati durante gli eventi rivoluzionari di marzo-aprile 2014, nonostante la ristrutturazione su larga scala eseguita letteralmente prima dell'inizio degli eventi. Più tardi, l'ex ufficiale del servizio logistico della SBU, Alexander Podkopaev, da me reclutato, si lamenterà amaramente di questa riparazione, nella quale è stato direttamente coinvolto.
In secondo luogo, Strelkov, che si trasferì in città prima del nostro arrivo, stabilì lì il suo quartier generale. Non c'era né la forza né l'opportunità di sfrattarlo. Non ce n'era bisogno. La guerra è più importante. Oltre a tutto ciò, una parte dei locali è stata attrezzata come celle di detenzione temporanea, dove in futuro verrà collocata la polizia militare.
L'ingresso centrale dell'edificio del dipartimento della SBU di Donetsk dopo la sua cattura da parte dei ribelli di Donetsk
Tra gli edifici ce n'erano diversi che erano abbastanza ben protetti dagli attacchi aerei e dai bombardamenti di artiglieria. Strelkov si stabilì in uno di questi, che è un vecchio edificio operativo per le comunicazioni speciali. I locali non avevano la ristrutturazione raffinata del nuovo edificio amministrativo, ma grazie alla loro posizione erano abbastanza al sicuro dai bombardamenti. Nelle vicinanze si trovava l'edificio del dipartimento principale “K” della SBU, specializzato nella lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata. Pavel Gubarev si stabilì simbolicamente lì.
In città vigeva il dominio dei forti e bisognava solo diventare forti. Le risorse dovevano essere accumulate. Pertanto, d'accordo con Oleg Bereza9, il Ministero della Sicurezza dello Stato della DPR è stato di stanza per il primo mese e mezzo nell'ala dell'edificio del Dipartimento degli Affari Interni della regione di Donetsk, che dal 17 luglio è diventata la sede del l'apparato centrale del Ministero dell'Interno della DPR. Data la difficile situazione, ciò ha permesso di sostenersi a vicenda in caso di eventuali aggravamenti.
Accetto la posizione
Il 17 luglio 2014, dopo due settimane di studio della situazione, sono stato nominato Ministro della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk, dopo aver lavorato per qualche tempo prima come consigliere per la sicurezza del Primo Ministro e poi come ministro ad interim. Questo giorno è la data ufficiale della creazione del DPR MGB10.
Al momento della proclamazione del ministero, esso rappresentava il numero del personale secondo l'elenco: un'unità nella persona del ministro della Sicurezza dello Stato, le risorse materiali del ministero sotto forma di un sigillo dell'MGB appena tagliato e un decreto emanato sulla creazione del dipartimento. Non avevo né colleghi in visita né risorse.
Alcuni credevano che l'MGB esistesse prima di me, ma non è così. Il fatto è che Alexander Khodakovsky, che in precedenza era stato nominato capo del Servizio o del Ministero della Sicurezza dello Stato della DPR (il dipartimento era chiamato diversamente in diversi documenti), non è riuscito a creare l'MGB per una ragione del tutto prosaica. Iniziarono le ostilità su larga scala e la seconda incarnazione di Khodakovsky sotto forma di comandante di battaglione, e successivamente la brigata Vostok, divennero dominanti. Probabilmente, in quelle condizioni questo era vero, poiché senza difensori in prima linea non si poteva parlare di costruzione dello Stato. Il dipartimento non è stato creato non solo di fatto, ma anche legalmente: non sono state prese decisioni sulla formazione dell'MGB e sul suo status giuridico. L'unica cosa che i combattenti "Vostok" acquisirono furono carte laminate stampate con la scritta "Battaglione MGB DPR "Vostok"", che usarono per rispettabilità.
Khodakovsky
Alexander Khodakovsky ha preso dolorosamente il suo licenziamento e la mia nomina. Lo abbiamo incontrato nel salotto dell'ufficio del primo ministro. Non prestando attenzione alle nostre domande e non capendo veramente chi fossimo, Alexander Sergeevich ha subito iniziato a raccontare la sua versione di quanto accaduto il 26 maggio all'aeroporto di Donetsk11. Era ovvio che questi eventi erano dolorosi per lui e influenzavano seriamente la sua visione del mondo.
Alexander Khodakovsky, comandante della brigata Vostok
Antyufeyev iniziò a comunicare con lui e chiese a me e Oleg di andarcene. Era fiducioso di poterlo schiacciare con la forza della sua autorità. E ha sbagliato i calcoli. Dopo aver esaminato in modo impressionante Khodakovsky nel suo percorso di vita e aver raccontato come avrebbe lavorato ora sotto la sua guida, Vladimir Yuryevich con l'aria di un vincitore dichiarò: "Domani prenderò il comando della Vostok". Domani non arriverà mai.
Successivamente, commetterà lo stesso errore in una conversazione con il comandante Gorlovka Igor Bezler12. Avendolo chiamato al telefono per una questione insignificante e non avendo familiarità con lui, è stato semplicemente inviato da Bezler in luoghi conosciuti da tutti.
La conseguenza del risentimento di Khodakovsky, che poi dirà con amarezza: "Li ho portati io stesso dal confine", sarà la sua temporanea ostentata opposizione alla repubblica. Essendo in uno stato di normale coordinamento militare, adempiendo ai compiti che gli sono stati assegnati, si permetterà pubblicamente di rilasciare dichiarazioni sulla DPR, che in seguito gli costeranno caro.
Nel mese di agosto sono dovuto rimanere in Russia per qualche tempo per motivi di lavoro. Fu allora che il conflitto tra Antyufeev, offeso da Khodakovsky, e Khodakovsky, offeso da Antyufeev, prese una forma dura.
Usando la base dell'MGB che avevo appena creato, Antyufeyev ordinerà ai miei dipendenti di arrestare diversi combattenti di Vostok che stavano riducendo la capacità di una delle imprese in rottami metallici. La piccantezza della storia sarà aggiunta dal fatto che i loro concorrenti in questo settore sono stati arrestati. Di conseguenza, "Vostok", al comando di Khodakovsky, circonderà la base del Ministero della Sicurezza di Stato della DPR, dove, per ordine di Vladimir Antyufeev, sono stati trattenuti gli arrestati, aggiusterà l'attrezzatura e sparerà diversi colpi da Zushka13.
Ho dovuto risolvere questi problemi dopo essere tornato a Donetsk. A poco a poco, i rapporti con Alexander Khodakovsky si stabilizzarono e divennero positivi. Si è rivelato interessante comunicare con lui. Alexander Sergeevich ha letto molto, assorbendo conoscenze e significati come una spugna.
Si sentiva come una specie di cavaliere monastico nel mondo. Questa autoidentificazione è stata influenzata da un alto grado di coinvolgimento spirituale e religioso. Questo personaggio era una bizzarra miscela tra un soldato delle forze speciali e un intellettuale raffinato, e lui stesso non si concentrava sulla componente di potere. Va detto che si è trattato di una miscela interessante, che però ha portato a reazioni non lineari ai problemi e alla riflessione.
Nella vita socio-politica, questo è stato moltiplicato dalla tradizionale specificità della mentalità dei politici ucraini, la cui essenza è la costante ricerca di centri di potere alternativi e i tentativi di “piazzare scommesse e trovare ingressi”. Non riusciva ancora a capire che nel nuovo sistema di potere gli “esseri celesti”, secondo le migliori tradizioni della mitologia greca, potevano avere l'intero spettro delle passioni e avere rapporti complessi tra loro, ma la regola del controllo esclusivo sugli affidati l'area è stata rigorosamente rispettata. Poiché i suoi movimenti contraddicevano direttamente la moderna tendenza russa di “un complotto – un proprietario”, questo è ciò che alla fine portò in quel momento prima al rifiuto di Alexander Khodakovsky come potenziale leader della repubblica, e poi alla sua espulsione dallo stato. architettura in costruzione, nonostante per ovvi meriti.
Per molto tempo Khodakovsky non è riuscito a ritrovarsi nel sistema di coordinate DPR. Uno dei punti di forza della sua partecipazione ai processi è stata la prima battaglia per l'aeroporto di Donetsk.
 
L'aeroporto come simbolo di guerra
Le battaglie per l'aeroporto di Donetsk furono un vivido esempio della stupidità generale dell'intero confronto militare. Sembravano concentrarsi e riflettere la situazione in evoluzione.
Tutto cominciò con i noti avvenimenti del 26 maggio 2014. Questa giornata è stata un punto di svolta per tutto ciò che stava accadendo in Ucraina e nel Donbass. Il giorno prima, il 25 maggio, si sono svolte le elezioni presidenziali anticipate, fortemente promosse dalla comunità occidentale, contrariamente alla Costituzione dell’Ucraina.
L’Occidente ha così legittimato il governo illegale di Kiev, che alla fine ha ricevuto carta bianca e una road map. Questo era il Rubicone, oltre il quale la condizione principale per la sopravvivenza della nuova leadership ucraina era determinata da una politica anti-russa estremamente aggressiva. A sua volta, per le forze di sicurezza ucraine, ciò che è accaduto è diventato la base per costruire sotto le bandiere del nuovo governo.
Alexander Zakharchenko rilascia un'intervista vicino all'aeroporto di Donetsk prima che i corpi dei paracadutisti ucraini vengano consegnati ai rappresentanti dell'Ucraina. In questo momento iniziano massicci bombardamenti di artiglieria dalla parte ucraina, avvertiti in anticipo.
Perché quel giorno la situazione all'aeroporto si è svolta secondo uno scenario tragico?
Il fatto è che per molti partecipanti agli eventi l'esempio prioritario e più desiderabile era la Crimea. Uno degli striscioni più popolari di quel tempo era “Donbass. Crimea. Russia". E la caratteristica principale della "Primavera di Crimea" era la sua incruenta. Le unità e le autorità militari furono tenute sotto controllo utilizzando l'opzione pacifica. E nel Donbass inizialmente hanno provato a seguire la stessa strada. Erano civili a stare di fronte all'equipaggiamento militare delle forze armate ucraine14. Ed è proprio di questo che ha parlato il presidente russo nel suo famoso discorso15. C'erano tutte le ragioni per sperare in un simile sviluppo degli eventi.
Il personale militare ucraino catturato trasporta le bare con i corpi dei loro compagni, che vengono consegnati alla parte ucraina. Alcuni di questi prigionieri lo stesso giorno, per decisione di Alexander Zakharchenko, senza alcuna condizione, verranno consegnati ai genitori con la garanzia che non combatteranno più
Se non fosse stato per il completo congelamento del nemico, di cui non si era tenuto pienamente conto. È inaccettabile che una persona normale spari a donne e bambini. È inaccettabile sparare contro scuole, ospedali, chiese e maternità con artiglieria e carri armati. Il soldato capisce che deve combattere con l'esercito nemico e non con la sua stessa gente.
In Ucraina è andata diversamente. Tutti i confini furono rapidamente superati. La confusione nelle loro teste, la propaganda generale, i consiglieri occidentali e i baccanali del permissivismo hanno rapidamente permesso a Kiev di girare le “finestre di Overton” nella giusta direzione.
Colonnello delle forze armate ucraine, al quale sono stati consegnati i corpi dei paracadutisti ucraini morti all'aeroporto
Nel gennaio 2015 ho avuto modo di parlare con uno dei più famosi prigionieri ucraini, il comandante del battaglione dei cosiddetti “cyborg ucraini”16 del 90° battaglione aviotrasportato dell’81a brigata aviotrasportata delle forze armate ucraine Oleg Kuzminykh, che ha preso parte anche alla battaglia per l'aeroporto il 26 maggio 2014. Questo solido ragazzo di Zhytomyr ha dimostrato semplicemente miracoli di zombificazione. Grazie al costante martellamento della propaganda statale ucraina, era sinceramente convinto che stessimo sparando a noi stessi.
L'ho invitato a descrivere la tecnologia dell'auto-fuoco, tenendo conto anche dei dati balistici dell'artiglieria da noi utilizzata, che in questa situazione avrebbe dovuto essere localizzata molto lontano nelle posizioni ucraine. Non trovò nulla a cui rispondere, confondendosi solo nelle fantastiche versioni di alcuni speciali sviluppi avanzati dell'artiglieria russa.
Il giorno dopo questa conversazione con i Kuzmin, era previsto di consegnare al nemico diversi corpi di paracadutisti ucraini morti all'aeroporto di Donetsk. Questa decisione è stata presa perché hanno combattuto con dignità e, trovandosi sotto la minaccia di cattura, si sono fatti esplodere con una granata. Sullo sfondo del degrado generale dell’esercito ucraino, un atto così virile meritava rispetto. Un colonnello dello stato maggiore ucraino, arrivato per organizzare l’accoglienza dei corpi, si rifiutò categoricamente di portarli via se il processo fosse stato ripreso dalle telecamere, con le parole “se è così, allora fai quello che vuoi dei corpi”. Ma alla fine hanno trovato un compromesso.
Quindi eccolo qui. In questo giorno, la mattina del 22 gennaio 2015, l'esercito ucraino ha sparato nella zona di Bosse a Donetsk. Miravano allo stabilimento di Dongormash, sul cui territorio venivano riparate le attrezzature della milizia.
In relazione a ciò, l'impianto veniva regolarmente bombardato. Ma a causa della scarsa preparazione degli artiglieri e dell'usura dei cannoni utilizzati, spesso i proiettili volavano via, come avvenne quella volta.
Il luogo del bombardamento dell'artiglieria da parte delle truppe ucraine nel distretto di Bosse a Donetsk
La raffica ha colpito una fermata dei mezzi pubblici vicino allo stabilimento, un filobus e un'auto che si avvicinava. Una quindicina di persone furono uccise, molti furono feriti, l'onda d'urto strappò arti e provocò gravi traumi cerebrali. La gente andava a lavorare, quindi il trasporto era affollato. Oleg Bereza ed io eravamo in quel momento nella zona dell'aeroporto, in attesa che venissero consegnati i corpi dei soldati ucraini. Una delle vittime era una subordinata di Oleg, una giovane ragazza a cui era stata amputata una gamba. Siamo andati lì insieme a Zakharchenko. La scena della tragedia sembrava terribile. Cocci, oggetti domestici, frammenti di corpi umani di passanti casuali, fili di filobus appesi, scarpe insanguinate di qualcuno, spazzatura sparsa da bidoni della spazzatura rovesciati, dipinti con schizzi di sangue, parenti singhiozzanti, lo stato di shock dei sopravvissuti. Dopo essersi guardato intorno e aver parlato con i residenti locali, Zakharchenko ha ordinato di portare lì anche Oleg Kuzmins. Senza obiettivi particolari. Voleva solo che vedesse con i suoi occhi cosa stavano facendo i suoi colleghi.
Mi sono reso conto di quanto la situazione toccasse Zakharchenko quando più tardi sono arrivato alla base con lui. Entrando nel suo ufficio senza bussare, ho visto che piangeva con la testa tra le mani. Queste erano normali lacrime maschili di un uomo che provava dolore e amarezza umani insopportabili. Ha cercato di condividere questo sentimento con i Kuzmin.
Il comandante del battaglione dei cosiddetti "cyborg ucraini" catturato del 90° battaglione aviotrasportato dell'81a brigata aviotrasportata delle forze armate ucraine Oleg Kuzminykh sul luogo del bombardamento del distretto di Bosse a Donetsk da parte dell'esercito ucraino, che ha ucciso un gran numero di civili
Ma il paracadutista ucraino non si è convinto di nulla e ha continuato a insistere che “non siamo liberi”. Ha reagito in modo piuttosto indifferente alla morte dei residenti di Donetsk. Quando gli ho rivolto una domanda sui criteri di libertà, Kuzminykh ha affermato in tutta sincerità che per essere libero è necessario poter guardare la televisione ucraina. Tutta la sua coscienza consisteva in primitivi cliché ideologici ucraini. Più tardi, liberato dalla prigionia in uno scambio, Kuzminykh dichiarerà che anche noi stessi abbiamo sparato a Bosse per scopi di propaganda e che in qualche modo abbiamo orchestrato il suo incontro con la gente del posto. Quindi il grado di degrado morale di queste persone, addolcito dalla propaganda, era proibitivo.
Pertanto, la speranza di prendere pacificamente il controllo dell'aeroporto di Donetsk non ha funzionato. È la rilassatezza dei leader dell'operazione e, di conseguenza, dei miliziani e dei volontari, non sufficientemente preparati allo scontro, che può in parte spiegare la tragedia.
Combattenti abbastanza qualificati con esperienza di combattimento semplicemente non si aspettavano cecchini, elicotteri e una battaglia a tutti gli effetti, e il loro approccio stesso non era stato elaborato. In generale, anche le “persone educate” in Crimea non si aspettavano che sarebbe stata una battaglia a tutti gli effetti. Si è creata una situazione che i soldati delle forze speciali del “GRU” caratterizzano con la formula “Se ti stai preparando per la guerra, sfilerai sempre. Se ti stai preparando per una parata, allora sei fregato”. Ciò, prima di tutto, riguardava la preparazione dell'assalto. È simbolico che poco prima della battaglia all'aeroporto, la milizia abbia preso parte ad una parata tenutasi nel centro di Donetsk.
Naturalmente, questa storia non ha tutte le risposte (anche se ce ne sono alcune). Risposte alle domande sul perché l'assalto è stato ordinato così frettolosamente. Perché, avendo effettivamente vinto, il nemico non si è rafforzato e non ha lanciato un attacco alla città. Perché cominciò a resistere in modo così inaspettato e furibondo, sebbene non avesse mai combattuto così disperatamente da nessuna parte prima dell'assalto o per qualche tempo dopo? Quali erano i reali compiti del gruppo inviato ad attaccare l'aeroporto, chi ha cambiato l'obiettivo originale e perché. Tutto ha il suo tempo.
Da quel momento in poi, Alexander Khodakovsky, in qualità di organizzatore dell'assalto fallito, si guadagnò una cattiva reputazione a causa della pianificazione apparentemente scarsa della battaglia all'aeroporto, sebbene la battaglia non fosse stata pianificata lì.
Questa gloria sarà rafforzata dall’assalto fallito al posto di frontiera di Marinovka il 5 e 6 giugno. E questo nonostante il fatto che in meno di un mese e mezzo Strelkov lancerà un altro attacco infruttuoso a Marinovka, che porterà a vittime tra la milizia, superando cumulativamente le perdite sia durante l'assalto all'aeroporto che durante il precedente attacco a Marinovka di Khodakovsky. Le persone nello spazio informativo semplicemente non presteranno attenzione a questo. Sarà la prima battaglia per l’aeroporto di Donetsk quella che suonerà più forte nei media.
Ulteriori scontri sull'aeroporto furono di natura rituale. In modalità lenta, i combattenti di Vostok, del Comitato Speciale, di Oplot, dei cosacchi e di altre unità più piccole stavano sparando lì. Era un periodo in cui praticamente nulla veniva catturato dalle forze puramente militari e le tattiche della milizia erano ridotte quasi esclusivamente ad azioni difensive.
Dopo che Strelkov arrivò a Donetsk, affidò la custodia dell'aeroporto al suo vice per l'intelligence Khmury17 con le parole:
– Sergei Nikolaevich ha un debito per non aver preso l’aeroporto di Kramatorsk. Ripagherà questo debito.
Gloomy ha organizzato il lavoro all'aeroporto secondo il metodo "con piccole forze distruggeremo l'aeroporto e poi, quando si rilasserà e deciderà che siamo capaci solo di questo, colpiremo il nemico con forza e inaspettatamente".
Allo stesso tempo, venivano regolarmente espresse informazioni che, come è ormai chiaro, erano di natura mitica. Di enormi passaggi sotterranei attraverso i quali i carri armati nemici escono, rispondono al fuoco e se ne vanno. Dei depositi di oggetti di valore e degli archivi di Yanukovich e di altri oligarchi, che vengono perquisiti e protetti all'aeroporto da misteriosi gruppi speciali di PMC occidentali18, dei rifornimenti e delle munizioni regolarmente sganciati per via aerea, ecc. Le comunicazioni lì, ovviamente, venivano utilizzate da il nemico, ma non è stato riferito affatto così.
Dato che Strelkov coinvolgeva costantemente i gruppi di Khmury in altre direzioni e non esisteva alcuna pianificazione militare in quanto tale, non è stato possibile colpire con forza e l'aeroporto non è stato riconquistato.
Il tempo per una rapida cattura del porto aereo fu perso. Successivamente, il nemico iniziò sempre più attivamente a sviluppare vaste aree dell'aeroporto, costruendo passo dopo passo strutture difensive ingegneristiche nei vecchi e nuovi terminal, equipaggiando fortificazioni e il territorio portuale stesso, a causa di costanti battaglie di posizione, rivolte esternamente dal DAP (Aeroporto di Donetsk) in d.C. (Aeroporto di Donetsk) con un contenuto più completo di questa parola sacra.
In autunno, Bereza e io abbiamo deciso di vedere con i nostri occhi cosa stava realmente accadendo lì. Dopo esserci vestiti ed equipaggiati adeguatamente, avendo legato le bende bianche sulle “montagne” in segno di appartenenza alla milizia, ci siamo recati al “nove” - un edificio di nove piani in Vzletnaya, 11a, familiare a chiunque fosse stato in quella zona costantemente bombardata. La casa si trovava alla periferia dell'ingresso dell'aeroporto, fungeva da quartier generale per le unità Givi e Motorola ed era regolarmente sottoposta ad attacchi nemici con tutti i tipi di armi disponibili. Sembrava, come il resto del territorio successivo, una propaganda visiva per qualche sparatutto al computer o film post-apocalittico. Finestre rotte, scale traballanti, acqua che gocciola dentro, pezzi di pareti e soffitti sporgenti, buchi di proiettili e buchi nella facciata. Un corridoio divideva l'edificio in due metà. Nella prima, schierata “di fronte” al nemico, erano attrezzati punti di osservazione ai piani superiori. Nella seconda, dall'altra parte del corridoio, c'erano diverse stanze del quartier generale.
Di fronte all'ingresso dell'aeroporto di Donetsk si trovava l'edificio in cui si trovavano le sedi delle divisioni Motorola e Givi. Conosciuto come "Nove"
A quel tempo, le unità della DPR “Sparta” e “Somalia” controllavano il vecchio terminal.
Prendendo una guida, siamo andati all'aeroporto.
Dovevamo correre costantemente da un edificio all'altro, nascondendoci dai cecchini e dai bombardamenti.
Decidendo di mettermi in mostra e seguendo la moda avanzata di Donetsk di quel tempo, misi sulla gamba la fondina universale Multicam, che era attaccata alla cintura in vita. Una versione da cowboy davvero epica. Mentre correvo, la fondina mi ha colpito la gamba, interferendo con il movimento, e in una delle fermate l'ho semplicemente slacciata, mettendo lo Stechkin nell'area di scarico. È diventato più conveniente. Le esibizioni non hanno posto in guerra.
Il mio gruppo e quello di Oleg si sono separati. È iniziato l'attacco con i mortai. Tre mine risuonarono sordamente nelle vicinanze e ci sdraiammo sotto un trattore in uno degli hangar con i buchi nel setaccio. Alle mine furono aggiunti "Wog" e un cecchino. Dopodiché, dopo essermi guardato intorno e aver tratto conclusioni sulle questioni che mi interessavano, ho chiamato un gruppo di rinforzi delle mie forze speciali a bordo di un veicolo blindato e sono corso al quartier generale. Ho inviato il gruppo di “decollo” per rinforzare Bereza, poiché non aveva senso andare dal luogo in cui mi trovavo in quel momento con le “forze personali”19 verso il movimento del gruppo di Oleg lungo la pista bombardata.
– Cosa dovremmo fare lì?! Il nostro ministro se n'è andato e ha lasciato che fossero i poliziotti a risolvere la questione da soli e a tirarsene fuori!
L'ufficiale anziano delle mie forze speciali stava ispezionando la zona dall'abitacolo della sua auto blindata, sul tetto della quale era montata una torretta automatica con una mitragliatrice.
– Smetti di parlare e completa l'attività! - Ho interrotto chi parlava. Il combattente semplicemente non mi ha riconosciuto nella “collina”20. In quel momento è arrivato Motorola21, indignato per il fatto che la direzione fosse entrata nell'aeroporto senza di lui (anche se i miei soldati lo avevano avvertito dell'accaduto, in quanto ufficiale senior della struttura). La lingua russa parlata, nell'interpretazione creativa di Arsen, suonava con bizzarre note straniere.
Il momento della battaglia all'aeroporto di Donetsk il 26 maggio 2014.
A terra, sotto il fuoco di una mitragliatrice, c'è il primo ministro Alexander Borodai. Le riprese sono condotte dal suo assistente Sergei Kavtaradze.
Dopo un po ', anche Oleg tornò. Non ci sono state perdite, ma c'era una comprensione abbastanza chiara di ciò che stava realmente accadendo lì. Oltre ad avere una visione obiettiva di ciò che sta accadendo, abbiamo cercato di risolvere i problemi urgenti dei combattenti che difendono il vecchio terminal. Circa quaranta persone non avevano uniformi normali, cibo o munizioni. Su nostra richiesta, Alexander Zakharchenko ha risolto questi problemi. Sfortunatamente, il capo della guarnigione con il segnale di chiamata "Lupo" e molti altri soldati moriranno due settimane dopo quando furono colpiti dal fuoco diretto di un carro armato nemico.
In generale, la battaglia per l'aeroporto rifletteva accuratamente il maggiore grado di coerenza, coordinamento e addestramento della milizia. E come previsto, quando la milizia si trasformò in un esercito a tutti gli effetti, l’aeroporto fu preso.
 
Dall'entropia
Crollo delle norme sociali
Emile Durkheim e Robert Merton in Ucraina nel 2014 avrebbero trovato completa conferma della loro teoria dell’anomia sociale22. La rapida, quasi istantanea per gli standard storici, la decomposizione, la disintegrazione e il collasso di un certo sistema di valori consolidati della società ucraina durante il “periodo Maidan” portarono a uno stato in cui le vecchie norme non corrispondevano più ai nuovi ideali proclamati. Ciò è stato seguito da gravi deviazioni sociali con un crollo simile a una valanga di tutti i pilastri morali della società.
Di conseguenza, non solo i maniaci e i furfanti brevettati iniziarono a torturare, uccidere, insultare, violentare e derubare. L’intera società ucraina ha accettato uno stato in cui il cervello mette nel “punto cieco” tutto il caos continuo del “suo” e trova esso stesso una scusa per questo. La società di Hitler in questo senso non era un fenomeno isolato.
Gli psichiatri professionisti conoscono questo caso. Se ti rivolgi a un paziente con una certa diagnosi e dici:
- Caro, voglio consultarmi con te. Ho un paziente con alcuni sintomi. Ma non possiamo finalmente decidere se si tratta di una condizione borderline o già di una malattia?
Successivamente, inizia a descrivere i sintomi del paziente con cui comunichi, senza fare nomi.
In risposta sentirai:
- Sì, è uno psicopatico completo! Ovviamente è malato.
Il cervello di tali pazienti non è capace di autoidentificazione comparativa. La stessa malattia è comune a molti partecipanti al nostro processo. Come cantava una volta un gruppo pop ucraino, “il cervello della scimmia vede la scimmia”.
Arrivando a Donetsk all'inizio di luglio, sono rimasto stupito dalla rapidità con cui proprio ieri gli abitanti del paese comune, su entrambi i lati, sono passati dalle manifestazioni di piazza allo sterminio reciproco, massiccio e frenetico.
“Un aereo precipita in montagna. Viene inviata una spedizione di salvataggio. Di conseguenza, i soccorritori arrivano sulla montagna con i rottami dell'aereo. Nelle vicinanze era acceso un fuoco e un uomo stava mangiando una gamba umana. Vicino al fuoco c'è un grande mucchio di ossa e resti umani. Vedendo i soccorritori, corre da loro in lacrime e, soffocato, cade ai loro piedi gridando:
- Sì, li ho mangiati tutti! sono stato costretto a farlo! Questa è una lotta per l'esistenza, o io o io! Ho figli, il mondo è crudele e queste sono le leggi della natura! A-ah-ah!!!
“Uomo, capiamo tutto... I bambini, la natura, l'esistenza... ma sono passati solo due giorni dal disastro...”
Molto indicativo è stato lo stato degli organi degli affari interni, che può essere considerato tipico di ogni guerra e rivoluzione. Il militare si è rivelato più terribile e potente della persona con il certificato. La polizia e gli altri agenti delle forze dell'ordine, che si sentivano padroni della situazione, persero immediatamente la competizione evolutiva contro i ragazzi armati di mitragliatrici.
Nella sola regione di Donetsk, il numero totale dei rappresentanti degli organi degli affari interni ammontava a oltre 16.000 persone. E questo senza l’ufficio del procuratore, le truppe interne, il sistema penitenziario, la SBU, le guardie di frontiera, le comunicazioni speciali, la SVRU, ecc.
Aritmetica semplice. All’inizio di luglio 2014 “Oplot” contava non più di 600-800 persone, “Vostok” circa 800-900. Bezler ne aveva circa 350-400. Anche piccoli gruppi di cosacchi, RPA, ecc. Non hanno fornito grandi numeri. Le forze dell'ordine avrebbero potuto reprimere la rivolta... ma avevano paura.
"Compito. Due tribù vivono su un'isola. Uno ha cento persone. E tutti vogliono prendere il bastone e andare in guerra contro i propri vicini. L'altro ne ha diecimila. E tutti vogliono... che il loro vicino prenda il bastone e vada in guerra contro la tribù vicina. Domanda. Chi vincerà?" A proposito, questo processo è caratterizzato non tanto dall’equilibrio delle forze quanto dal grado di sostegno popolare. Perché avevano paura di lei. Bene, e la Russia, ovviamente. Inoltre la disintegrazione organizzativa post-Maidan.
Quando Oleg Bereza e io siamo entrati nel Dipartimento regionale degli affari interni di Donetsk, abbiamo dovuto letteralmente radunare gli agenti di polizia.
Oleg ha fatto un ottimo lavoro riavviando il sistema. Le prime 500 persone che hanno prestato giuramento si sono rifiutate categoricamente di rispondere alle chiamate o di andare in pattuglia. C'erano delle ragioni per questo. Il proiettile avrebbe potuto essere preso proprio così, soprattutto considerando la presenza dei simboli ucraini sull'uniforme. I galloni furono rapidamente tagliati e successivamente fu ordinato un nuovo modulo. Bereza era terribilmente orgoglioso delle prime auto della polizia stradale con attributi DPR.
Per allontanarsi dalle allusioni ucraine e indicare il vettore dell'armonizzazione con la Russia, Oleg ha deciso di ribattezzare la polizia polizia. Le pattuglie sono state rafforzate dalle milizie e solo questo ha stabilizzato la situazione nella prima fase.
In questo senso, la posizione della polizia è quasi sempre (se, ovviamente, svolge solo funzioni tradizionali di applicazione della legge) è un barometro della guerra e del controllo della situazione da parte delle autorità o della sua mancanza. Maggiori sono i diritti di identificazione nella società, minori sono i diritti della mitragliatrice e viceversa.
Ricordo un episodio divertente a questo proposito. Nel settembre 2014, durante un incontro tra il ministro degli Interni della DPR e i suoi vice e comandanti dei dipartimenti del suo ministero, un assistente è entrato nell'ufficio e ha dichiarato:
- Oleg Vladimirovich! A te, hmm... Polvere.
- Chi?!
- Polvere!
In quel momento, una ragazza piccola, alta non più di 150 centimetri, molto divertente, entrò nell'ufficio e disse:
– Devo ispezionare il tuo edificio per verificare la presenza di server che trasmettono informazioni all’Ucraina! Ci sono tali informazioni...
-Chi sei, tesoro?!
- Sono Polvere! Da Khmury...
Risate generali e discussioni sulla polvere polverosa e cupa.
Per strada in quel momento non era tutto così divertente. Il gruppo delle forze speciali arrivato con la giovane donna ha circondato l'edificio del dipartimento di polizia e ha schierato i cecchini.
(Quando qualche tempo dopo, già nell'ufficio di Mosca dell'Unione dei Volontari del Donbass, prima di consegnare il distintivo di Volontario, ricordo a questa ragazza quell'incidente e scherzosamente dico che il distintivo dovrebbe essere presentato da Oleg Vladimirovich Bereza, Ekaterina arrossirà terribilmente e iniziare a ricordare confusamente il motivo per cui è successo.)
Alla fine, ovviamente, il conflitto è stato superato, si sono scusate con tutti coloro che ne avevano bisogno, ma il fatto è rimasto un dato di fatto. L'abitudine di risolvere le questioni in base al principio “chi ha più armi” arriva facilmente e se ne va molto difficile.
A settembre ho ordinato la detenzione di uno dei comandanti dell'Oplot con il nominativo "Stalker". C'erano buone ragioni per questo. Poiché era un deputato del Consiglio Supremo, lo hanno detenuto vicino al palazzo dell'Amministrazione Regionale dello Stato.
Di sera, l'edificio dell'MGB fu isolato da Oplot e uno dei comandanti con il segnale di chiamata "Cadet" mi suggerì di consegnare il loro compagno sotto la minaccia di un assalto. Sapevo come reagire in tali situazioni e ho risolto il problema del conflitto.
Ma all'inizio tali casi si verificavano regolarmente. L'edificio del Ministero della Sicurezza di Stato della DPR è sopravvissuto a tre tentativi di assalto in piena regola, compreso l'ultimo, avvenuto l'11 novembre 2014, quando gli aggressori hanno ferito gravemente tre passanti.
Un'altra volta, una delle unità operative dell'MGB ha avviato la detenzione di un gruppo di persone ragionevolmente sospettate di aver commesso un reato grave. Per sostenere il potere e proteggere gli investigatori e l’investigatore, ho ordinato l’impiego delle forze speciali del ministero.
Siamo andati ad arrestare. Dopo un po ', sono stato informato che uno dei soldati delle forze speciali è stato ucciso in una sparatoria e che il resto dei dipendenti è stato bloccato da forze significativamente superiori di Vostok e dal dipartimento di intelligence del Ministero della Difesa della DPR.
Poiché a quel punto avevo già stabilito rapporti con tutti i comandanti chiave, la questione fu rapidamente risolta. I Vostokoviti furono richiamati e Khmury, il comandante del dipartimento di intelligence militare, si offrì persino di fucilare i suoi soldati responsabili dell'incidente. Ho rifiutato perché pretendevo il rigoroso rispetto della legge. Violando te stesso, puoi chiedere agli altri?
Di conseguenza, si è scoperto che la tragica storia era il risultato di un'altra mancanza di coordinamento e di una quantità eccessiva di armi a portata di mano all'interno della città.
Nel momento in cui gli agenti dell'MGB hanno bloccato l'appartamento di interesse, due combattenti Vostok stavano riposando in uno vicino. Avendo deciso di essersi imbattuti in un gruppo nemico di sabotaggio e ricognizione o, secondo un'altra versione, di essere venuti a prenderli, chiesero rinforzi e loro stessi presero una posizione dominante e aprirono il fuoco. I “Vostokisti” arrivati per aiutare si sono incontrati con i soldati dell’intelligence militare e si sono offerti fraternamente di aiutare ad eliminare i sabotatori ucraini. Solo il mio intervento ha permesso di evitare conseguenze ancora più tragiche.
Sull'incidente è stato aperto un procedimento penale, è stata avviata un'indagine e gli autori sono stati arrestati. Ho proposto un’iniziativa urgente per limitare estremamente il trasporto di armi negli ambienti urbani, introdurre congedi per i soldati e, se possibile, ritirare le unità della milizia dalle aree densamente popolate di civili.
I baccanali generali su entrambi i lati del fronte coesistevano con un approccio completamente sistemico e cinico. Il fatto è che negli sviluppi teorici speciali degli affari militari c'è una serie di raccomandazioni ben note, ad esempio, agli ufficiali dell'intelligence militare e alle unità operative speciali militari di molti paesi.
La loro essenza si riduce al fatto che durante la guerra, nel caso di risoluzione di compiti partigiani o altri compiti speciali nelle profondità del territorio circondato dal nemico per un periodo relativamente lungo, è necessario risolvere sistematicamente diverse questioni fondamentali. E il primo di questi è la sicurezza. Il secondo è l'offerta.
La sicurezza deve essere garantita dalla formazione di un background quando i presupposti per la resistenza a livello locale sono drasticamente ridotti. Quando solo il nome di un comandante in combattimento incute timore in chi ti circonda. Ciò richiede una serie di azioni punitive dimostrative. In modo che formino uno stereotipo di orrore animale per contrastare un distaccamento o un comandante così duro. Ma ciò è necessariamente accompagnato dalla formazione di istituzioni di quasi-potere. I bolscevichi attuarono il piano quasi perfettamente nel loro “Terrore Rosso”.
La soluzione del primo compito crea i prerequisiti per l'implementazione del secondo.
Con un livello sufficiente di controllo della situazione dovuto alla tua autorità e alla tua paura, risolvere i problemi di autosufficienza diventa puramente tecnico.
In questo caso, il comando militare regola solo le questioni relative ai procedimenti legali, dove agisce come autorità decisionale finale e nomina dirigenti civili o civili-militari. Tutto. Inoltre, secondo i principi della sinergetica, il sistema di gestione sociale si riproduce.
Il problema di questa tecnica, che se attuata correttamente diventa molto efficace, è solo uno. È progettato per operare contro il nemico. E se lo fai a casa tua, e non da qualche parte nel New Hampshire o vicino a Wroclaw, perderai i benefici di una giusta lotta di liberazione sostenuta dalla popolazione. A meno che, ovviamente, non si disponga di un efficace apparato di propaganda e di una potente ideologia trascendentale.
Questa tecnica è stata praticata attivamente dall’esercito ucraino, e in particolare dai cosiddetti battaglioni nazionalisti “volontari”. Così, nell'estate del 2014, il battaglione Aidar23 ha effettuato una nota operazione punitiva nel villaggio di Novosvetlovka. Per prima cosa è stata effettuata una “pulizia” porta a porta del villaggio. Una nuova amministrazione è stata nominata tra i residenti fedeli. Indicativamente, i monumenti sovietici furono fatti saltare in aria e diverse persone sospettate di legami con la milizia furono giustiziate davanti ai residenti. Nonostante l'assenza di qualsiasi necessità, con il pretesto della registrazione, i combattenti hanno radunato tutti i residenti nella chiesa, hanno iniziato a sparare e hanno cercato di darle fuoco. Molti abitanti del posto sono rimasti feriti. Successivamente, gli stessi "Aidaroviti" hanno portato questa storia ai residenti di altri insediamenti della LPR come esempio minaccioso ed "educativo". Tali casi erano comuni.
Ma, naturalmente, ci sono stati tentativi, non così in massa, da parte di alcuni dei nostri comandanti. Ho dovuto fermarlo duramente.
Non invitato
Nelle prime fasi si verificarono regolarmente conflitti tra le varie unità della milizia. L’indebolimento delle strutture di supervisione e controllo, unito al rischio costante e all’accesso alle armi, ha creato in alcuni un falso senso di permissività, con cui hanno dovuto costantemente combattere. Non si poteva permettere che questo diventasse il quadro generale. A causa della guerra la situazione era già in equilibrio.
...Alla fine di ottobre 2014, un giorno ci fu, come credevamo, un po' di calma. Abbiamo deciso di fare un bagno di vapore con Oleg e i ragazzi del gruppo personale, che è rimasto uno dei pochi tipi di raro relax.
L'ho sciolto. In questo momento, un proiettile ha colpito la sottostazione che serve la nostra zona. L'elettricità è andata via. Beh, non è spaventoso. Accesero diverse candele e una grande lanterna elettrica.
Mi stavo lavando nello stabilimento balneare quando ho sentito il primo fuoco di mitragliatrice nelle vicinanze. Indossandosi una vestaglia con una Glock in tasca, saltò fuori nello spogliatoio. Sono corso di sopra, Oleg mi stava inseguendo. La porta della mia stanza, dove avevo lasciato le mie cose, era aperta e Oleg, tirando la maniglia, si rese conto che era chiusa a chiave. Imprecando mentre camminava, corse di sotto a prendere la chiave. Da quel momento in poi installerà una mitragliatrice in questa stanza e terrà sempre con sé la chiave.
Corse nella stanza, si infilò i pantaloni, indossò la vestaglia, afferrò la mitragliatrice, tolse la sicura e corse giù. "Abram" giaceva già di fronte alla porta con una mitragliatrice.
Allora cosa sta succedendo?! Ho chiamato telefonicamente le mie forze speciali e ho incaricato un soldato "personale" di condurre la ricognizione, e mi sono posizionato con una mitragliatrice davanti alla porta. Nel cortile si udirono altri spari. C'erano informazioni secondo cui un soldato della sicurezza della Crimea era ferito.
Sono arrivate le forze speciali e le porte sono state aperte. Gli aggressori sono fuggiti, ma la Crimea ha ricevuto tre proiettili da loro, uno all'inguine, due alla gamba. Oggi era il suo compleanno e poco prima dell'incidente ha offerto a tutti un piccolo pan di spagna.
Per prima cosa siamo andati con la Crimea all'ospedale. Lasciandolo lì, siamo andati a indagare.
Avevamo già una vaga idea di dove e chi cercare. Di conseguenza, è emersa un'immagine tipica. I soldati di una delle unità Oplot hanno deciso di controllare la casa. Secondo loro, i vicini avrebbero denunciato alcune persone sospette. Lo hanno fatto stupidamente. Abbiamo trovato e arrestato i colpevoli ed è stato aperto un procedimento penale.
Ritornando all'ospedale di Crimea, abbiamo appreso dal medico che la gamba poteva essere amputata perché la condizione era critica. Speciali perni per il fissaggio delle ossa potrebbero aiutare, ma l’ospedale non li ha. Abbiamo avviato urgentemente una ricerca, abbiamo trovato un magazzino medico privato, l'abbiamo aperto e abbiamo portato degli spilli. L'operazione è stata completata. Alla fine, la gamba è stata salvata.
La Crimea aveva il suo nominativo perché veniva volontario dalla Crimea. Già a Donetsk trovò una vedova con la quale iniziò a vivere. Inizialmente faceva parte della mia “squadra personale”, nella quale nel luglio 2014 mi ha accompagnato, in particolare, sul luogo dell'abbattimento del Boeing.
 
Approvazione e Boeing
Il 17 luglio 2014 è stata una giornata frenetica.
All'ora di pranzo il Consiglio Supremo della DPR ha esaminato i candidati ai ministri della Sicurezza dello Stato e al Ministero degli Interni. Formalmente, con decisione del Consiglio dei Ministri, siamo stati nominati il 14, ma la procedura per l'approvazione dei membri del governo in quel momento richiedeva l'approvazione del Parlamento.
La riunione del Consiglio è stata vivace. Molti deputati provenivano direttamente dal fronte. I distributori automatici sui tavoli erano accanto ai taccuini. Non è stata posta quasi nessuna domanda. Dalla Russia, e va bene. Ciò significa che ricordano, ciò significa che non hanno dimenticato. Quindi c'è speranza.
Subito dopo l'incontro, è arrivato un messaggio sul Boeing malese abbattuto. Vladimir Antyufeev, che in precedenza era stato confermato Primo Vice Primo Ministro delle Forze dell'Ordine, ha rifiutato categoricamente di recarsi sulla scena dell'incidente, dicendo che "non dovrebbe essere smascherato in questo caso", e mi ha incaricato di andare lì. Sì, farei lo stesso anch'io. Inoltre, anche il primo ministro si è precipitato lì e alla fine stavamo guidando verso il luogo in cui l'aereo si è schiantato insieme ad Alexander Borodai nella sua macchina.
Riprese aeree del luogo dell'incidente del Boeing
Il vettore dei rottami fumanti dell'aereo, che si estendeva per diversi chilometri, ha portato alla localizzazione della caduta. Al momento del nostro arrivo, l’area della caduta era stata transennata dalle forze e dalle milizie Oplot. All'ingresso abbiamo incrociato diversi gruppi di giornalisti, anche stranieri. Ad alcuni di loro è stato concesso l'accesso con noi. Arrivato.
Da quel momento in poi so esattamente com'è la strada per l'Inferno.
Si stava facendo buio rapidamente. I fari delle auto illuminavano il luogo dell'incidente. La strada sembrava strana. Il paralume marrone sporco brillava opaco sotto la luce. L'erba adiacente era dello stesso colore e tutte insieme formavano la sensazione di magma solidificato. Odore. L'odore della carne umana bruciata, familiare ai vigili del fuoco, mescolato con erba bruciata, polvere estiva e fumi provenienti dalla pelle di un aereo precipitato.
– Andrey Yuryevich, stai attento! Ci sono scalpi...
Una foto di un giornalista della Deutsche Zeitung sul luogo dell'incidente del Boeing, con la quale molte pubblicazioni occidentali hanno illustrato i loro servizi. Nella foto, il primo ministro Alexander Borodai con la sicurezza. A sinistra, in abiti civili, l'autore
Il combattente “personale” mi ha tenuto la spalla. C'era davvero uno scalpo umano con capelli e pezzi di un teschio a terra. Borodai si avvicinò, guardandosi intorno allegramente. Successivamente mi resi conto che la particolarità del suo carattere è proprio il suo accresciuto vigore in condizioni estreme. Riflesso protettivo.
Cominciarono ad apparire pezzi di carne umana. Di più, di meno... Boroday e io abbiamo camminato lungo la strada infernale. A un centinaio di metri dalla fermata dell'auto abbiamo visto un mucchio di corpi umani. Circa trenta. Quasi tutti sono nudi. Tra loro ci sono bambini. Una caratteristica specifica dell'esplosione di un aereo è che i vestiti vengono spesso strappati ad alta velocità e sotto l'influenza dell'onda d'urto. Allo stesso tempo, però, le gambe e le braccia strappate e strappate erano coperte da resti di vestiti. Succede, come in questo caso, che sotto pressione dai corpi viene spremuto quasi tutto il sangue che, insieme ai liquidi dell'aereo, ha inzuppato la strada.
Ci siamo guardati intorno e abbiamo assegnato all'ufficio del pubblico ministero, al Ministero per le situazioni di emergenza e alla milizia il compito di proteggere la scena dell'incidente. Il giorno successivo la DPR offrirà ufficialmente a Kiev una tregua nella zona dell’incidente per un’indagine tempestiva sull’incidente. L’Ucraina risponderà tentando un’offensiva e aumentando i bombardamenti sul luogo dell’incidente.
Borodai rilascia interviste ai giornalisti. Al termine si offre di parlare con il Ministro della Sicurezza dello Stato della DPR approvato oggi. Si avvicinano a me diversi giornalisti, anche stranieri. Le telecamere riprendono la notte, che in questo periodo è completamente offuscata.
Mi chiedono chi ha abbattuto l'aereo. Sto raccontando i fatti che conosco. Che tutta la scorsa settimana, i rappresentanti ufficiali ucraini erano isterici per le informazioni che avevano che gli aerei russi stavano progettando di bombardarli, e per questo, presumibilmente, la milizia ha iniziato una storia sul loro Su-25. A questo proposito, l’Ucraina ha portato in prima linea tutti i suoi sistemi di difesa aerea disponibili. Che il caos nelle formazioni militari dell'Ucraina, in presenza di diversi centri di controllo paralleli - il quartier generale dell'ATO, il quartier generale delle Forze Armate, il quartier generale delle formazioni di volontari - non consente loro di coordinare le loro attività sul terreno, il che porta al costante “fuoco amico”. Nel cielo è ancora più contrastante. Non per niente i cieli sopra il Donbass non erano chiusi, nonostante si fossero già verificati incidenti e distruzioni di aerei. Tutto chiaro.
Uno dei luoghi dello schianto dei frammenti del Boeing e dei corpi dei passeggeri
Raccolta dei corpi delle persone uccise nell'esplosione del Boeing
Nei prossimi giorni i corpi verranno prelevati dal sito. Lo farà il Ministero delle situazioni di emergenza. Oleg Bereza incaricherà Alexey Diky24 di organizzare un cordone, la sicurezza e la raccolta dei corpi. Questo lavoro farà assomigliare il Selvaggio, che non dorme da diversi giorni, ad un sonnambulo sonnolento.
La dispersione dei corpi era ampia, il che ha portato a situazioni curiose e tragiche. Ad esempio, una delle vittime è caduta in una casa rurale solitaria e, sfondando il tetto, vi è caduta dentro, uccidendo una capra. L'esplosione ha strappato la testa al passeggero e, come molti altri, gli ha strappato i vestiti. Di conseguenza, la sfortunata e solitaria vecchia rimase seduta per un giorno accanto al cadavere nudo e senza testa di un uomo, aspettando che venisse portato via.
Torniamo indietro. Non sono arrivato alla riunione del consiglio militare di Strelkov.
 
Consigli militari e Strelkov
Chi va e perché non va ai consigli militari
Il consiglio militare di Strelkov era una riunione dei comandanti delle unità della milizia. Igor Vsevolodovich iniziò ad accompagnarlo dal momento in cui arrivò a Donetsk, anche se probabilmente fece lo stesso a Slavyansk. Tradizionalmente, i rappresentanti di Igor Bezler, che a quel tempo erano già in conflitto con il ministro della Difesa della DPR, e i leader di Vostok, non erano presenti. Il comandante di Zakharchenko ha visitato irregolarmente. Lo stesso Zakharchenko non vi ha partecipato, dimostrando forzatamente e formalmente la neutralità nei confronti di Strelkov. Lo ha fatto su richiesta di Borodai, che poi ha avuto una grande influenza su di lui.
Divisione di Igor Bezler.
"Demone" al centro, con indosso un berretto blu da paracadutista
A volte arrivavano i cosacchi. Strelkov aveva una storia separata con i cosacchi. Non gli piacevano apertamente, e ogni sera lo sottolineava con ogni sorta di commenti sprezzanti e insulti verbali. Ho cercato di esserci tutti i giorni, salvo rare eccezioni, per tutto luglio.
La posizione di Khodakovsky, Bezler, Zakharchenko e di numerosi altri comandanti che non volevano essere subordinati a Strelkov era semplice e comprensibile. È stato espresso apertamente. La conclusione è che la DPR in quel momento si trovava ancora in uno stato di costruzione statale in cui la posizione di ministro non implicava una subordinazione amministrativa automatica. Abbiamo semplicemente camminato verso questo passo passo. Le questioni venivano decise non in base ai titoli professionali formali, ma in base all’autorità reale e al potenziale militare.
Un’ideologia unitaria di resistenza non era ancora stata pienamente formata nelle teste delle persone, in contrasto con una chiara comprensione del compito fondamentale personale di proteggere la propria terra dal nemico e difendere i civili.
Alcuni sognavano l’annessione di tutta l’Ucraina alla Russia, altri solo della parte filorussa “Novorossiysk” delle otto regioni ucraine. Altri sognavano la “Novorossiya” come uno stato indipendente sotto forma di “Russia versione 2.0” con corrette distorsioni socio-sociali, e alcuni nazionalisti di destra chiamavano la “Novorossiya” uno “stato nazionale russo”. Alcuni speravano solo nell’annessione del Donbass. Molti si aspettavano la federalizzazione dell’Ucraina, un cambiamento nella leadership di Kiev e la creazione di un unico spazio eurasiatico. Molti cosacchi speravano in una regione indipendente dell'esercito del Don sul territorio del Donbass.
In generale, non c’era monotonia, anche se, ovviamente, prevaleva il desiderio di unità con la Russia, in qualsiasi forma. Con una tale visione politica del mondo, la percezione del ruolo della DPR e l'atteggiamento nei confronti della repubblica in quel momento, naturalmente, erano molto diverse e ambigue per molti.
Anche lo stesso Strelkov non ha cercato di diventare un ministro a pieno titolo della DPR. Non esisteva un apparato ministeriale, non ha cercato di organizzare tale lavoro, credendo, come molti, che il DPR sarebbe finito in un giorno o due, trasformandosi in qualcos'altro. In questa situazione, si è limitato solo alla posizione di comandante della milizia, che poi gli è piaciuta di più.
Pertanto, diede a Khodakovsky, Zakharchenko e ad alcuni altri comandanti ancora più ragioni per astrarsi da se stessi, poiché durante la formazione iniziale delle strutture militari della DPR, il battaglione Vostok fu designato come sicurezza dello stato e Oplot come struttura delle forze dell'ordine. Naturalmente, questo separava le unità dal sistema della milizia.
Inizialmente anche il logico trasferimento di posizione a Donetsk non attirò Strelkov. In attesa dell'ingresso delle truppe russe, cercò di conferirsi la gloria di un importante comandante. Quando finalmente divenne chiaro che non ci sarebbero state truppe e che invece di uniformi a strisce scintillanti, premi splendenti e uffici in parquet ci sarebbe stata una dura vita militare quotidiana, alla fine si trasferì nella capitale, nella sede del Gabinetto dei Ministri, portando con sé a lui l'intero presidio per affidabilità e fiducia.
Di conseguenza, non tutta la DPR, ma la regione di Donetsk, prima dell'abbandono di Slavyansk e di altre città, si è rivelata divisa in zone di responsabilità, trasformandosi di fatto in principati appannaggi. Un tale sistema ci ha permesso di reagire in modo più flessibile alle situazioni in quel momento, anche se in seguito lavoreremo su una rigorosa centralizzazione. Ma questo verrà dopo.
Allo stesso tempo, le aree di responsabilità sono state costruite empiricamente. Igor Bezler controllava Gorlovka, Yenakievo, la parte più vicina a Makeevka e l'area circostante. Strelkov - Slavyansk e l'intero agglomerato slavo-Kramatorsk. E se Gorlovka e Slavyansk furono rapidamente presi sotto il controllo della milizia, allora con Donetsk, in cui Boroday era il principale, tutto fu molto più complicato. Insieme a Makeevka, la città contava più di un milione e mezzo di abitanti; le sue dimensioni, importanza e infrastrutture erano fondamentalmente diverse. Il controllo diretto di Borodai come primo ministro comprendeva tutti gli insediamenti oltre Donetsk fino al confine (Torez, Zugres, Shakhtersk, Khartsyzsk, ecc.).
In futuro, anche Alexander Khodakovsky avrà la sua tenuta. Dal 18 al 20 agosto 2014, le truppe ucraine entrarono a Yasinovataya25 e al centro appesero persino una bandiera ucraina. Attraverso battaglie ostinate e feroci, le nostre unità, che avevano sede a Vostok, cacciarono dalla città la 95a brigata delle forze armate ucraine. Da allora, anche Khodakovsky ricevette il suo principato.
Situazione attuale
Diverse unità militari e forze di sicurezza ucraine erano di stanza a Donetsk. Anche in Crimea, con un forte sostegno militare, ci sono volute più di tre settimane per tenere sotto controllo tali unità. Non c'erano opportunità per la Crimea qui. Gli ultimi assalti da parte di unità militari sono avvenuti a Donetsk solo verso la fine di giugno 2014.
Alexander Khodakovsky tenterà di attaccare per l'ultima volta la base dell'unità militare 3037 della Guardia nazionale ucraina il 29 giugno 2014, cosa che porterà alla detonazione dell'intero arsenale. Il giorno prima era stata presa la parte A1402.
Il maggior successo in quei giorni a Donetsk fu l'assalto alla base 3004 della Guardia Nazionale in via Shchorsa (battaglione del convoglio), che il distaccamento di Alexander Borodai insieme all'unità Kalmius sotto la guida di Valentin Ivanovich Motuzenko ("Ataman Ivanovich") prese d'assalto a giugno 26, 2014. È stata questa operazione, durante la quale sono rimasti feriti cinque miliziani, che ha permesso di ottenere armi leggere minimamente sufficienti per la difesa della città, anche se, ovviamente, non c'erano abbastanza armi. Borodai mi raccontò più tardi che a quei tempi teneva nella sua toilette diversi lanciagranate per mitragliatrici e li regalava ai più illustri come ricompensa speciale. In futuro verranno sostituiti nella gerarchia dei premi da “Stechkins”26.
Igor Nikolaevich Bezler tenterà di assaltare da solo il dipartimento di polizia cittadina letteralmente prima del nostro arrivo, solo avendo aumentato significativamente le sue forze. Prima di ciò, tutte le strutture della DPR disponevano di pochissime risorse.
Cioè, è stato possibile parlare di un controllo relativamente completo su Donetsk solo dal 2 luglio 2014, quando è stato completato l'assalto a tutte le unità militari e la costruzione del dipartimento di polizia regionale. Prima di ciò, i gruppi di miliziani e il proclamato potere popolare nella città esistevano infatti circondati da strutture armate pro-Kiev, che non mostravano sufficiente attività solo a causa della temporanea indecisione dei singoli comandanti, del massiccio sostegno popolare alle milizie e della violazione del sistema di governo centralizzato ucraino.
La DPR non ha avuto la possibilità di costituire immediatamente i propri organi amministrativi. Anche risorse indipendenti. I tentativi di nominare “manager del popolo” sono falliti miseramente e hanno portato alla completa paralisi in importanti settori della vita pubblica.
La città continuò ad essere governata dal sindaco formalmente filo-ucraino Lukyanchenko, che godeva del sostegno e del rispetto dei residenti locali. Le autorità di Kiev non lo interessavano particolarmente; era il padrone assoluto del suo territorio, ma non oppose alcuna resistenza alla direzione della DPR, facendo costantemente le concessioni necessarie. La presenza di Lukyanchenko era necessaria, perché fino a quando Strelkov non lo costrinse ad andarsene, riusciva a ricevere ogni mese diversi milioni di dollari dal bilancio ucraino, che venivano destinati alle pensioni, ad altri servizi sociali e ai bisogni della città.
Non esistevano canali alternativi per ricevere questo denaro. Arrivato a Donetsk, Strelkov espellerà Lukyanchenko dalla città, naturalmente, avendo perso l'opportunità di risolvere i problemi della popolazione, e al suo posto proporrà il suo amico Pavel Gubarev, uno zelante miliziano con il caratteristico segnale di chiamata "Pasha Besheny ”. Ciò porterà a un’interruzione temporanea del processo di gestione del supporto vitale della città e, di conseguenza, a interruzioni in una serie di questioni vitali. Pertanto, all'inizio di agosto c'era una seria minaccia che la città rimanesse senza acqua. Questo problema è stato risolto con grande difficoltà dal consigliere di Boroday Leonid Simunin.
Strelkov, avendo lasciato l'agglomerato slavo, tenterà inizialmente di fermarsi con Igor Bezler a Gorlovka e Yenakievo, ma riceverà un duro rifiuto. Infatti uno dei principi in appannaggio, avendo lasciato e perso il suo regno, passò ad altri. Ciò non suscitò molta gioia, né aumentò l'autorità degli altri comandanti.
La logica era ferrea: se non potevo tenere ciò che era mio, perché dovrei darti il mio?! Solo l'autorità di Alexander Borodai, che la gente del posto percepiva come un arbitro nei loro reciproci litigi, così come l'immagine russa permisero a Strelkov, dopo un approccio infruttuoso al "Demone", di stabilirsi a Donetsk in modo relativamente indolore e prendere il comando.
Anche la caduta di Mariupol27 nel maggio 2014 ha contribuito a un grave crollo dell’autorità di Strelkov. Quando “Azov”28 conquistò la città tra il 9 e il 13 maggio e ebbe tragiche conseguenze con l’esecuzione di milizie, civili e poliziotti, Strelkov era già detenuto a Slavyansk da un mese. A quel tempo si era già definito comandante della milizia. Mariupol era controllata da una piccola guarnigione di milizie di circa trenta o quaranta persone sotto la guida di Andrei “ceceno” Borisenko. Non avendo sentito il sostegno del principale e più organizzato centro di resistenza, che a quel tempo era Slavyansk, la città fu abbandonata dopo l'assalto dell'ucraino “Azov”. Allo stesso tempo, ci sono stati seri segnali di tradimento interno tra i vertici delle milizie di stanza in città.
Strelkov ha dimostrato assoluta indifferenza verso la difesa di questo importante snodo portuale, nonostante il fatto che il bombardamento su larga scala di Slavyansk sia iniziato dopo la caduta di Mariupol. Come mi ha detto con amarezza uno dei comandanti locali sul campo, ha portato 50 miliziani a Strelkov ed era pronto a mobilitarne altri 500 con la proposta di inviarli a Mariupol, poiché una parte significativa di loro proveniva da lì e voleva difendere la propria città . Strelkov rifiutò loro armi e sostegno, dicendo che la difesa di Slavyansk e Kramatorsk era più importante, e ordinò ai nuovi arrivati di restare con lui. Un'ulteriore sfumatura qui era che fu nella battaglia con "Azov" vicino a Mariupol che il predecessore di Strelkov in una posizione ufficiale, il primo ministro della Difesa della DPR Igor Khakimzyanov29, fu fatto prigioniero, e Strelkov evitò in ogni modo possibile di partecipare la cui liberazione, anche mediante scambio. Verrà restituito alla repubblica poco tempo dopo che Strelkov avrà lasciato la DPR.
Pertanto, lo stesso Strelkov distrusse la percezione di se stesso come un unico comandante con il diritto incondizionato alla leadership generale, in particolare lasciando Slavyansk, Kramatorsk, Konstantinovka, Druzhkovka, senza difendere Mariupol. Per la gente del posto ciò significherà che farà lo stesso con i territori da loro controllati. Come ha detto dal podio in una delle sessioni del luglio 2014 uno dei deputati del Consiglio Supremo della DPR: “Non ha giustificato la nostra fiducia”.
Igor Nikolaevich Bezler si è distinto con una posizione particolarmente negativa nei confronti di Strelkov. Il fatto è che Gorlovka, essendo molto più grande e più difficile da difendere di Slavjansk, prenderà il posto di quest'ultima a causa della ritirata della guarnigione slava. Per molti mesi a venire, la città sarebbe stata sotto un sanguinoso assedio, dal quale Strelkov fuggì da Slavyansk. Tuttavia, "Bes" sarà in grado di salvare la sua città e non si ritirerà, avendo fatto ciò che il fuggitivo slavo non poteva. È il "Demone" Strelkov che verrà accusato in riunioni ristrette di comandanti anziani del fatto che, avendo lasciato Slavyansk, non si è rafforzato a Konstantinovka e Druzhkovka. Secondo lui era sicuro “che il Demone lo avrebbe pugnalato alle spalle”. Naturalmente tutti capivano l'assurdità di tali argomenti.
Dopo che Alexander Borodai costrinse Strelkov a togliersi la maschera e ad apparire in televisione per la prima volta, si decise di renderlo il "volto della milizia". In sostanza, era una versione promozionale di Eduard Basurin30, cioè una “testa parlante”. L'idea era quella di creare una bandiera che sarebbe stata promossa attraverso le capacità di Borodai e dei canali televisivi centrali, sarebbe stata ammirata da giovani donne esaltate, normali patrioti, e sotto questa bandiera altre persone avrebbero svolto il loro lavoro con modestia ed efficacia. Ma non tenevano conto delle patologie personali. Di conseguenza, la bandiera sventolò, decise di essere il regista di se stesso e fece di tutto, fallendo nel suo compito principale. Con Basurin si è tenuto conto dell'errore commesso con Strelkov, separando la parte mediatica dalla funzionalità della vera leadership.
Ma torniamo al consiglio militare.
Gli incontri sono iniziati principalmente con la distribuzione delle armi. A volte quella era la fine. Quindi Strelkov ha delineato la sua visione della situazione sulla mappa, ha stabilito i compiti e ha ascoltato i comandanti. Lungo la strada, ha fatto osservazioni flemmatiche sull'inevitabilità della nostra sconfitta se la Russia non fosse intervenuta. Ma, a suo avviso, ciò non ha impedito un'ulteriore difesa. In generale, gli incontri erano di natura estremamente pessimistica con un grave background depressivo.
Lo zar, che cambiò il suo nominativo da Konya31 (che derivava dal suo cognome), riferiva più spesso degli altri. Era uno dei leader più pronti al combattimento della brigata di fucilieri. L'impressione che ho avuto è stata assolutamente positiva. Un uomo piccolo e modesto difese ostinatamente gli interessi del suo battaglione e accettò con rassegnazione l'ordine di partecipare ai compiti più disperati. Quando il 30 luglio dovevo andare in Russia per affari, a Shakhtersk incontrai lo zar e Zakharchenko. Proprio di fronte a noi il nemico stava completando l’accerchiamento e noi dovemmo combattere per uscire.
Dopo aver stretto la mano a lui e a Zakharchenko, non ho potuto fare altro che dire: “Aspetta! Ci vediamo tra una settimana." Al che lo zar ha risposto con fatalismo fatale: “Wow! Una settimana... Qui misuriamo la vita in minuti..."
Superare il distruttivo
Verso la seconda metà di luglio, deluse dall'abbandono di Slavyansk e di una serie di insediamenti della DPR, singole unità della brigata fucilieri vagarono tra varie formazioni. Alcuni sono andati al “Vostok” di Khodakovsky, altri sono andati a Bezler a Gorlovka, Yenakievo o Makeevka. Da lì, a loro volta, si muovevano anche i gruppi. Anche il Ministero per la Sicurezza dello Stato della DPR ha reclutato in servizio un numero significativo di persone da Slavyansk. Inizialmente non avevano un posto dove stare e ho permesso loro di dormire nei locali temporaneamente vuoti della Direzione degli Affari Interni, il che ha influenzato l'ordine delle attività ufficiali, ma in quelle condizioni estreme le persone avevano semplicemente bisogno di sopravvivere.
E in generale, il numero dei rifugiati, soprattutto dopo aver lasciato l'agglomerato slavo-Kramatorsk, è aumentato notevolmente. A questi si aggiungono coloro che sono fuggiti dalle regioni filo-russe dell'Ucraina, che hanno lasciato le loro case dopo gli scontri con il nuovo governo di Kiev e i suoi sostenitori estremisti. È stato molto difficile per loro.
Il grado di caos nella milizia è aumentato. Il numero delle milizie che volevano combattere al fronte cominciò a diminuire, preferendo stare nelle retrovie. I volontari che arrivavano dalla Russia spesso si precipitavano fuori strada in battaglia, senza un chiaro coordinamento nel combattimento. A causa della mancanza di un quartier generale a tutti gli effetti, la controllabilità delle unità fu ridotta a note scritte a mano da Strelkov e dai già citati Consigli dei comandanti. Ciò che stava accadendo si è sviluppato sullo sfondo di un graduale aumento della prontezza al combattimento delle truppe ucraine. Se inizialmente le Forze Armate dell'Ucraina, cioè l'esercito ucraino, con alcune eccezioni, spesso evitavano le battaglie dirette, osservando l'attività cannibalistica degli eserciti privati formati da oligarchi - battaglioni nazionalisti “volontari”, poi dopo aver lasciato Slavyansk la situazione cominciò a cambiare . Il nemico credeva di poter vincere, si convinse che l'esercito russo non interferiva in ciò che stava accadendo, il che aumentò notevolmente la sua attività, relativa coerenza, aggressività e prontezza al confronto.
Borodai e Antyufeev, incapaci di far fronte agli attacchi di disperazione e malinconia di Strelkov, iniziarono a formare un quartier generale parallelo di comando e controllo. Sempre più unità, anche ricevendo ordini diretti da Strelkov, si rivolgevano lì per avere conferme e comandi più precisi.
Per distrarre in qualche modo il suo amico, Borodai gli ha persino organizzato un incontro con la sua subordinata Miroslava Reginskaya, che fa parte dell'ufficio del primo ministro e, come segretaria, è stata assegnata all'assistente per il lavoro informativo Sergei Kavtaradze. Ma le date inizialmente non andranno bene e saranno accompagnate da incomprensioni personali. Di conseguenza, Reginskaya lascerà Donetsk, il che aumenterà ulteriormente la depressione di Strelkov. La loro relazione riprenderà solo dopo la sua partenza dalla DPR.
Con l'arrivo di Strelkov a Donetsk, la vita della città cambiò radicalmente. La guerra gli si è avvicinata. Anche dal punto di vista dell’ordine pubblico la situazione è diventata più complicata. Più di 4mila persone che Strelkov portò con sé furono ospitate all'interno della città, nei dormitori universitari e negli alberghi. La gente girava per le strade armata. Sorsero conflitti e sparatorie. I comandanti delle unità fucilieri iniziarono a impossessarsi degli uffici come quartier generale. Khmury era situato in una posizione lussuosa: il suo nuovo quartier generale era nell'ufficio del governatore ucraino di Donetsk, l'oligarca Taruta, gli appartamenti erano nel complesso di edifici di un altro oligarca locale. Anche gli altri non sono rimasti indietro.
I nuovi MGB e MVD sono stati bombardati da dichiarazioni e rapporti su veicoli sequestrati e crimini contro la popolazione. La parola “spin” è ormai saldamente radicata nell’uso quotidiano.
Il ministro degli Interni Oleg Bereza ed io ci rivolgevamo regolarmente a Strelkov su tali questioni. Ha guidato la formazione più numerosa, essendo considerato uguale a noi nella posizione di Ministro della Difesa. Pertanto, per la stabilità interna, ha dovuto contribuire a mantenere l'ordine. La posizione di Strelkov mi ha sorpreso.
...Bereza ed io attraversiamo una barriera di sacchi di sabbia nello stretto corridoio dell'edificio tecnico della SBU. A destra lungo il corridoio si trova un grande ufficio con armadi elettrici, in cui Strelkov tiene il consiglio dei comandanti. Due stanze più vicine all'uscita, sulla sinistra lungo il corridoio, si trova il suo ufficio personale. Un inserviente seduto a un tavolo posto al centro del corridoio, affiancato da una pila di scatole di “zinco”, si offre di consegnare le armi. Rispondo che non ci sono armi. La pistola è nella mia valigetta, ma non vedo il motivo di lasciarla.
Entriamo nell'ufficio a sinistra. Strelkov sulla mappa. Il corpo è teso, negli occhi c'è una lontana disperazione vitrea. È sotto stress da molto tempo. Ciò evoca pietà e simpatia. Discutendo a nostro piacimento della situazione, Oleg e io ci diciamo che non vorremmo essere al suo posto e non siamo pronti a condannare la partenza da Slavyansk. Perché la tensione vissuta da questa persona è enorme. Le situazioni in cui un militare in carriera si sente fiducioso, come un appassionato essenzialmente semi-civile, lo spaventano e lo esauriscono.
Strelkov, di propria iniziativa, racconta come vede la situazione al fronte. La situazione, va detto, appare molto cupa. Dice ancora che senza lo spiegamento di truppe la situazione non durerà più di una settimana o due. Discute l'opportunità di spostare gli organi di controllo a Snezhnoye32.
Il ministro della Difesa Igor Strelkov in uno dei suoi attacchi di disperazione
(Più tardi, in una delle sue prime interviste post-Donbass, lo stesso Strelkov parlerà del suo tentativo di lasciare Donetsk:
Aleksandr PROKANOV. In questa situazione critica, c’erano intenzioni di lasciare Donetsk, le forze erano ancora una volta diseguali?
Igor STRELKOV. Mi accusano di voler lasciare Donetsk. Te lo dirò onestamente: ad un certo punto ho smesso di credere che l'aiuto dalla Russia sarebbe arrivato. Ho semplicemente smesso di crederci! E nessuno me lo può garantire...
...Nel momento in cui il nemico ha tagliato la strada tra Shakhtersk e Torez, ho avuto una crisi psicologica, ho cominciato a pensare a cosa fare, pensavo di spostare il quartier generale a Shakhtersk o Snezhnoye e preparare l'evacuazione di Donetsk. Perché ho capito: se non ci sono aiuti, allora dobbiamo almeno salvare le persone...
...Perché dico che c'è stata una svolta? Perché in quel momento ho ordinato al quartier generale di prepararsi per la liquidazione e di caricare tutti gli ufficiali dello stato maggiore. La gente non discuteva dei miei ordini perché mi credeva. E io stesso sono andato avanti a Shakhtersk...
...Ho risposto alla domanda se ci fosse un piano per arrendersi a Donetsk. C'era un piano di non arrendersi a Donetsk, ma l'intenzione, come opzione, di abbandonare Donetsk allo scopo di ritirarsi e salvare persone, forze e mezzi33.)
In risposta, proponiamo di discutere i problemi interni. Oleg legge informazioni su una serie di fatti di "spremitura" e altri crimini. I vari comandanti di Strelkov e lui stesso impartiscono costantemente “istruzioni” per i cosiddetti “ritiri temporanei nell’interesse del fronte”.
- Igor Ivanovic! La nostra lotta si basa sulle persone, non dobbiamo trasformarci in predoni nei confronti di chi ci sostiene. È urgente formare pattuglie interdipartimentali e creare un quartier generale comune per la risposta immediata ai crimini. È necessario riportare l'ordine nei luoghi in cui vivono le milizie e snellire la loro circolazione in città con le armi.
– Sì, sono d'accordo che sia necessario. Ma non ora. La situazione è basata sul moccio! Se le persone prendono qualcosa, ne hanno il diritto. Perché i precedenti proprietari hanno tradito la loro casa fuggendo e i combattenti rischiano la vita. Oggi li hanno presi, domani li uccideranno! E in generale, se inizio la resa dei conti, non ascolteranno i miei ordini. Ed è impossibile fare a meno delle requisizioni, non ci sono abbastanza trasporti e le persone hanno bisogno di un posto dove vivere.
In effetti, le unità di retroguardia e di rifornimento, di cui ce n'erano troppe nell'esercito di Strelkov, erano spesso coinvolte nei crimini. A Igor Vsevolodovich piaceva il suo seguito. Alcuni dei suoi servitori iniziarono a dare la caccia a giornalisti, rappresentanti di missioni straniere e "altre spie", motivo per cui dovevo regolarmente risolvere i problemi che sorgevano. Lo hanno fatto in modo goffo, poco professionale e senza senso. Allo stesso tempo, i saccheggiatori hanno organizzato ricerche dimostrative dei saccheggiatori. La situazione spesso andava oltre la logica e il buon senso.
All'inizio non riuscivo a capire perché un certo numero di gruppi di semi-banditi e comandanti che non volevano combattere dimostrassero lealtà a Strelkov. Poi l'ho capito. Non pretendeva molto da loro. Devozione ostentata e deliberata a parole, e niente più. Per questo ha dato loro una sorta di “tetto”. Questa immagine è stata osservata sullo sfondo della lotta altruistica e sacrificale della maggior parte delle milizie ordinarie, che compivano la loro impresa assolutamente altruistica in prima linea. E probabilmente è un bene che a quel tempo i soldati e i loro comandanti in prima linea non sapessero quanto fossero strani il loro comandante e la sua cerchia ristretta.
Riunione del quartier generale militare della DPR. Diretto dal primo ministro Alexander Borodai. Nelle vicinanze si trovano il ministro della Difesa Igor Girkin e il viceministro degli affari interni, capo del movimento “Oplot of Donbass” Alexander Zakharchenko
Strelkov era estremamente suggestionabile per chi lo circondava. Il 20 luglio, durante una riunione, riferì allegramente che alla vigilia del taglio della strada verso la Russia da parte del nemico, 147 feriti furono evacuati su 145 veicoli. Quando ho chiesto da dove provenissero queste auto e se il rapporto tra i numeri lo confondesse, non ho sentito nulla in risposta.
Strelkov era sempre meno interessato alla guerra. In mia presenza, ha rimproverato più volte Borodai per il fatto che Alexander Yuryevich una volta gli aveva promesso una "dittatura militare". Alle risposte ragionevoli che ora la situazione è cambiata e per diventare un “dittatore militare”, è necessario garantire almeno una sorta di stabilità e almeno la restituzione dei territori abbandonati, il “dittatore militare” ha reagito in modo molto doloroso.
In questo senso è indicativa una delle conversazioni telefoniche tra Andrei Purgin e Denis Pushilin, intercettate e pubblicate in quei giorni dalla SBU, in cui l'allora primo vice primo ministro caratterizzava in modo abbastanza succinto la situazione:
“Pushilin: Hai già parlato con Strelok?
Purgin: Sì, solo un po'... Ebbene sì, un po' ogni giorno...
Pushilin: Trovi comprensione, no?
Purgin: No, a dire il vero... Sì, è un po' come... (osceno) colonnello. Diciamo la verità. Le persone che sono venute con lui sono di bassa qualità. Le sue idee sulla guerra in città, in un agglomerato di un milione e mezzo di persone... Quando chiama il sindaco della città alla resa dei conti e dice: “Fermiamo i trasporti pubblici e facciamo saltare in aria gli edifici di nove piani sul periferia della città”... Ha completamente destabilizzato e interrotto il lavoro di tutte le catene di vendita al dettaglio! Ecco, stiamo andando incontro alla carestia perché non siamo riusciti a convincere Strelkov a far passare niente... Lui non lascia passare il carbone... le nostre miniere si fermano! Sta combattendo... (osceno - buono), ma, si sa, moriranno molti meno nemici della popolazione civile che libera!
Alexander Borodai detta il testo di un documento ufficiale a Igor Strelkov
Pushilin: Capisco...
Purgin: Si fa assolutamente gli affari suoi. Resta lì seduto per dieci ore, vedendo degli idioti nella sala d'attesa. Davvero non capisco perché. Mi chiede di alcune banche... Gli chiedo: “Senti, forse farai una guerra?... Perché hai bisogno di occuparti di banche? Perché hai bisogno di risolvere alcuni conflitti aziendali?“
Pushilin: Ebbene sì.
Purgin: Richiami all'ordine i tuoi ragazzi affinché non soffrano di stronzate! Tutta la città sta facendo flessioni, sai?! In lotti, alla rinfusa! Vengono, non hanno bisogno di documenti, vengono da Slavyansk! Stanno solo derubando la città! Sto cercando di dirgli: “Facciamolo!” Perché hai bisogno di questi investitori?! Duecento persone al giorno che ascolti! Perché ne hai bisogno?!". Il fatto che sia un “comandante di talento”, hmm... Rovinerà una città di un milione di abitanti per uccidere diecimila ucraini..."34
Intorno a Strelkov si formò un circolo ristretto, dal quale era molto dipendente. Cercò anche di sbarazzarsi di alcuni di loro, ma, essendo estremamente suscettibile alle lusinghe, si trovò nella trappola delle lodi. La sua vice per la logistica, Victoria Krivonosova, si è comportata in modo particolarmente brillante in questo senso.
A causa sua, il rapporto di Strelkov con un altro deputato, Sergei "Khmury", è addirittura peggiorato, il quale, sulla base di materiali compromettenti, documenti sui quali, nelle sue parole, ha riferito a Strelkov, ha insistito per l'arresto con l'accusa di disonestà finanziaria e materiale. Strelkov ha provato a farlo, ma "Vika-Vika" dalla soglia ha iniziato a giurare devozione personale e ammirazione per la grandezza del Ministro della Difesa, che ha completamente nascosto tutte le accuse contro se stessa.
- Chiamami Vika-Vika.
- Sì, Igor Ivanovic!
Vika-Vika entra in ufficio.
- Igor Ivanovic! Sono così stanco di loro! Sono tutti solo degli idioti! Perché non c'è almeno qualcun altro almeno un po' come te! Oppure sono dei codardi, oppure chiacchierano, oppure rubano e spremono! Se non fosse per te, non crederei nemmeno che siano rimasti ufficiali onorevoli! Perché non ti ammirano?! Sono così grato al destino di averti incontrato! Ora so per cosa sono pronto a dare la mia vita! Credimi, non hai una persona più leale!
- Bene, va bene... Metti in ordine il tuo posto... vai...
La storia con Vika-Vika continuerà. Quando in agosto maturerà finalmente la decisione che Strelkov non sarà più in grado di guidare le truppe e sarà inviato in Russia, sarà la detenzione di Wiki-Viki a diventare il catalizzatore che aggraverà gravemente i suoi rapporti con l'intera leadership del paese. il DPR e Alexander Borodai. Avendo perso il suo principale adulatore, Strelkov andrà in delirio e inizierà a chiedere il suo rilascio, minacciando che altrimenti non lascerà la repubblica. Naturalmente, non sarà in grado di raggiungere il suo obiettivo, ma riempirà la coppa delle sue lamentele contro il mondo.
Nel frattempo abbiamo dovuto stabilire contatti con comandanti di medio livello e, insieme a loro, iniziare gradualmente a ristabilire l’ordine.
La recensione di Strelkov
Guardiamo tutti ai Napoleoni;
Ci sono milioni di creature a due zampe
Per noi esiste una sola arma
Ci sentiamo selvaggi e divertenti... 35
Osservando Strelkov, ho cercato di determinare da solo l'essenza del suo mondo interiore, che influenza così tanto le sue azioni. Questa comprensione era importante per l'analisi pratica del potenziale e per la previsione di ulteriori azioni, dalle quali molto dipendeva in quel momento.
Personalmente, in circostanze simili, ho cercato a lungo di classificare le persone secondo il metodo dei “Sette Radicali”36 dello psicologo russo Viktor Ponomarenko, che è comodo e pratico per un non specialista (il cosiddetto “Metodo di riconoscimento visivo dei caratteri e gestione del comportamento”). La sua essenza si riduce alla derivazione, basata sull'analisi delle principali qualità e tratti (radicali) del carattere, che nella loro interazione formano un profilo individuale.
Ponomarenko ha identificato queste qualità per analogia con la terminologia delle malattie psichiatriche, che caratterizzano i tratti prima delle esacerbazioni patologiche, poiché la malattia mentale non ne crea di nuove, ma modifica solo il carattere precedente insito in una persona quando era ancora sana. I sette radicali principali sono isterico, epilettoide, paranoico, emotivo, schizoide, ipertimico e ansioso. Il suffisso “-id-” in questi casi tradotto dal greco significa “somiglianza”. Ulteriori conclusioni sono state tratte sulla base del lavoro di questo specialista.
E queste conclusioni su Strelkov erano pessimistiche.
Il radicale fondamentale personale di Strelkov si distingueva chiaramente come un misto di tipi paranoici e schizoidi come i principali, più l'isterico come ulteriore.
Come sapete, i paranoidi sono caratterizzati in modo rigorosamente definito. In base alle caratteristiche generali di un tale radicale, il suo portatore ha spesso forti qualità di leadership. Preferisce gli stili classici a tutti gli stili. La ragione principale è che lo stile classico riflette la priorità incondizionata degli obiettivi e dei valori pubblici rispetto a quelli individuali. Simboleggia la forza fiduciosa e consolidata della società e, di conseguenza, la volontà di servire i suoi interessi. Ma solo nella comprensione di ciò che si sta studiando. È un gran lavoratore innamorato del suo lavoro. Pertanto, tutto ciò che lo circonda porta l'impronta della sua attività principale e dell'obiettivo prescelto. Il paranoico lavora ovunque si trovi.
I.Strelkov
La tendenza paranoica nel carattere è determinazione, perseveranza, fiducia in se stessi, alte prestazioni, perseveranza nel superare gli ostacoli, leadership, cioè un bisogno oggettivo di assistenti, a causa della portata dei piani.
Tuttavia, la famosa tenacia paranoica, la fiducia in se stessi – e solo in se stessi! – avere ragione si trasforma in testardaggine, riluttanza e incapacità di ascoltare l’avversario, di percepire un punto di vista diverso, spesso più razionale. Al centro della visione del mondo e della definizione degli obiettivi c’è l’attenta coltivazione del proprio egocentrismo. C'è un ego eccitante e un mondo insignificante, imperfetto e vizioso che richiede cambiamenti urgenti secondo le sue regole. Senza valutare affatto le idee degli altri, i paranoici attribuiscono un'importanza paranoica alle proprie, anche se rubate agli altri. La percezione unilaterale del mondo è il rovescio della medaglia di questa qualità. Unilateralità e semplicità. Perché è impossibile catturare la coscienza delle masse con un'idea senza semplificarla in uno slogan comprensibile a tutti. E semplificare le idee distorce il loro significato vero, originale. Paranoid è in realtà piuttosto primitivo.
La devozione paranoica a un'idea è una conseguenza dell'ansia, che è presente nel sistema nervoso ed è il prodotto di cambiamenti organici che lo indeboliscono. Una persona paranoica comune ha paura di deviare dal percorso scelto e si aggrappa all'idea come se fosse un corrimano.
Allo stesso tempo, le persone, nonostante la retorica utilizzata, trattano gli altri esclusivamente come carburante per soddisfare le proprie ambizioni.
Qui è stato importante per me tenere conto delle peculiarità della comunicazione con questa categoria. In generale, un grave errore di comunicazione nei confronti di una persona paranoica è un tentativo di convincerlo con i propri argomenti. Qualsiasi argomento e convinzione non ha peso per una persona paranoica.
Tuttavia, una serie di segni aggiuntivi distinguevano ancora Strelkov dal classico paranoico “puro”. Alla patologia originaria si aggiunsero altre patologie. E poi apparve il successivo, anche lui molto importante, radicale Strelkov, che insieme formò la sua individualità.
Questo è schizoide. Tenendo conto del fatto che ci sono ragioni fattuali e biografiche per ritenere che la schizofrenia non sia una condizione borderline, ma una condizione completamente patologica di Igor Vsevolodovich, l'importanza di questo sintomo è difficile da sopravvalutare. È stato lui a dare forma al tocco dolorosamente non lineare delle sue azioni.
Gli schizoidi differiscono da tutti gli altri (non schizoidi, persone con pensiero ortodosso) in quanto i loro concetti di oggetti nel mondo che li circonda sono formati sulla base non solo delle qualità principali, ma anche secondarie, di terzo e decimo grado. Gli schizoidi creano facilmente concetti anche sulla base di proprietà fittizie e assunte, a volte ignorando quelle ovvie e reali. Sia le qualità principali che quelle insignificanti, reali e illusorie dei fenomeni possono, con uguale probabilità, prendere il posto di quella principale, di fondamentale importanza nella coscienza di uno schizoide. Uno schizoide ha in serbo diversi concetti di uguale significato per ogni soggetto.
La specificità della comunicazione con questo tipo è la raccomandazione di stabilire con loro rapporti formalmente amichevoli, mantenendo le distanze, senza cercare inutilmente di penetrare nelle profondità oscure di questa peculiare anima. In secondo luogo, sii preparato all'assenza di risultati da una normale reazione adeguata alle argomentazioni e alle argomentazioni ragionevoli. In terzo luogo, in caso di riavvicinamento al paziente, aspettarsi conseguenze negative da ciò. Questo tratto, come la paranoia, crea una mancanza di capacità di “essere grati” con un tortuoso sistema di autogiustificazioni al riguardo. Ad esempio, Alexander Borodai, che ha fornito denaro a Strelkov per tutta la vita, ha aiutato la sua famiglia, gli ha procurato un lavoro ben pagato dopo un inglorioso licenziamento dal servizio, lo ha promosso prima in Crimea e poi nel Donbass, lo ha sentito pienamente.
Bene, il prossimo radicale che ha aiutato Strelkov ad accettare così facilmente la "gloria mondana" è l'isteria. Questa tendenza era quella di creare e presentare al grande pubblico un modello del mondo in cui il sé occupa un posto centrale. Ma, a differenza della paranoia, ciò che conta qui non è il riconoscimento della “super idea” che promuove, ma semplicemente la valutazione di se stesso. Quindi, due qualità contemporaneamente hanno spinto Strelkov così fortemente verso la sete di fama. E in futuro vedremo che una delle principali lamentele di Strelkov contro le autorità russe sarà quella di avere un accesso limitato ai media, dove, da un lato, potrebbe illuminare l'umanità riconoscente con la luce della verità conosciuta. solo a lui (nonostante Strelkov non abbia mai avuto nulla di indipendente nella voce) e, d'altra parte, a ricevere meritati allori.
E se lo schizoidismo costrinse Strelkov a scrivere fiabe noiose e banali,37 fu allora l’isteria a plasmare la sua propensione al ricostruzionismo. Perché, a differenza di molti di coloro che risolvono problemi storici, culturali e altri problemi sociali attraverso la ricostruzione, Strelkov era interessato esclusivamente allo scopo di apparire bello e solenne in determinati abiti e nell'atmosfera appropriata. E quando il suo breve soggiorno nel Donbass gli ha offerto questa opportunità, la ricostruzione è stata dimenticata.
L'isteria si basa su un sistema nervoso debole. In neurofisiologia, la forza/debolezza del sistema nervoso viene solitamente valutata in base alla sua capacità (o incapacità) di resistere a lungo al processo di eccitazione. Pertanto, una delle principali condizioni interne di un radicale isterico è l'incapacità del sistema nervoso di resistere all'eccitazione per un tempo relativamente lungo. A livello comportamentale, ciò significa prestazioni intermittenti e instabili, maggiore esaurimento del potenziale energetico. Sono state queste qualità che non hanno permesso a Strelkov di sopportare a lungo la “seduta slava”, poi l’intensità dell’incertezza di Donetsk e gli eventi precedenti per garantire azioni sistematiche in Crimea e pazienza nel prendere la decisione di entrare a Slavyansk.
Per gli isterici, con il loro profondo egoismo ed egocentrismo, le persone sono importanti solo come pubblico che le ascolta e le ammira. Non hanno voglia di capire nessuno, non simpatizzano con nessuno, possono solo imitare lo stato psicologico del loro interlocutore, come uno “specchio riflesso”, e niente di più.
La presenza di una tendenza isterica influenza sempre l'atteggiamento dell'oggetto nei confronti dei risultati dei propri sforzi: tende ad esagerare i successi e ad ignorare i fallimenti. La fede nella propria infallibilità, in una “stella guida”, da un lato aiuta sicuramente a superare le difficoltà, dall'altro aggiunge fiducia in se stessi e seppellisce completamente il bisogno del consiglio degli altri, di lavorare sugli errori e di ammetterli . Pertanto, a volte solo un radicale schizoide formava in Strelkov alcuni dubbi passeggeri sul suo amato sé.
Il carattere dell'oggetto mostrava un evidente egocentrismo, un desiderio di ricevere un'alta valutazione dei propri meriti (con la tendenza ad attribuire a se stessi i meriti della squadra). Pensieri sulla propria esclusività, missione speciale e significato socio-storico vengono sempre alla mente di questi tipi. L'ambizione e il desiderio di crescita professionale si intensificano.
Tutte le caratteristiche personali indicate del profilo psicologico individuale erano saldamente radicate nella persona affetta da un evidente disturbo dissociale di personalità (o sociopatia). La scienza psichiatrica moderna definisce la sociopatia come una grossolana discrepanza tra comportamento e norme sociali prevalenti, caratterizzata dai seguenti segni (per una diagnosi, uno psichiatra ha solo bisogno che corrispondano tre o più criteri):
a) indifferenza ai sentimenti degli altri;
b) una rude e persistente posizione di irresponsabilità e di disprezzo delle regole e delle responsabilità sociali;
c) incapacità di mantenere relazioni in assenza di difficoltà nella loro formazione;
d) capacità estremamente bassa di sopportare la frustrazione, nonché una soglia bassa per lo sfogo dell'aggressività, compresa la violenza;
e) incapacità di sentirsi in colpa e di trarre beneficio dalle esperienze di vita, in particolare dalla punizione;
f) una marcata tendenza a incolpare gli altri o a fornire spiegazioni plausibili per il proprio comportamento, che porta il soggetto al conflitto con la società.
Come sintomo aggiuntivo, può verificarsi irritabilità costante. Nell'infanzia e nell'adolescenza, la diagnosi può essere confermata da un disturbo comportamentale che, secondo le recensioni di persone che conoscono da vicino Strelkov, si è verificato.
Nella pratica medica internazionale, oltre ai criteri generali per il disturbo di personalità, devono essere presenti tre o più dei seguenti punti:
1. Incapacità di conformarsi alle norme sociali e di rispettare le leggi.
2. Ipocrisia, manifestata in frequenti bugie, uso di pseudonimi o inganno di altri al fine di ottenere profitto.
3. Impulsività.
4. Irritabilità e aggressività.
5. Assumere rischi senza tenere conto della sicurezza propria e degli altri.
6. Irresponsabilità costante, manifestata dalla ripetuta incapacità di mantenere un particolare programma di lavoro o di soddisfare gli obblighi finanziari.
7. Mancanza di rimorso, manifestata dalla razionalizzazione o dall'indifferenza nel ferire gli altri, maltrattare gli altri o rubare agli altri38.
Una serie sufficiente di questi segni in Strelkov è stata diagnosticata in modo inequivocabile dalle osservazioni.
In generale, questo era uno dei tipi quasi classici di una grande città residente da una famiglia intelligente, debole e poco socievole da bambino, che viveva in un mondo illusorio da lui inventato, accumulando rimostranze contro coloro che lo avevano offeso per molti anni e rimandando la vendetta fino all'occasione giusta con le parole "Te lo mostrerò più tardi." , mi riconoscerai ancora", un sognatore chiuso e un tipo emotivamente danneggiato. Per tutta la vita ha cercato di andare oltre la sua ottusità, di saltare sopra le qualità personali standard originali sotto l'influenza di tratti dolorosi. C'erano segni che Strelkov avesse subito gravi traumi psicologici da bambino. Di conseguenza, la persona ha elevato le sue patologie alla categoria dell'individualità.
Pertanto, la conclusione è che avevamo un cliente incapace di autoanalisi critica, che esagerava il proprio scopo e la propria missione, ma incapace di sopportare lo stress psicologico a lungo termine, appassionato di auto-presentazione e che percepiva il mondo intorno a lui come un luogo di conflitto costante tra lui e il sistema costituito. Tutto ciò doveva essere preso in considerazione quando si organizzava l'interazione con Strelkov.
Leonid Baranov, capo del comitato speciale della DPR
(Giugno 2014)
 
Decidere gli scatti
Ambiente del personale
Quando si forma un dipartimento, come, in generale, ovunque, la questione chiave è il lavoro del personale. Ma da chi reclutare? Quando sono arrivato nella DPR, tutti i miei sogni d'infanzia di giocare agli scout, di partecipare alla sicurezza statale nell'attuazione dei loro ideali e complessi, tutti i film che avevo visto su spie misteriose e "The Bourne Identity" erano già stati realizzato. Da qualche parte furono creati l'NKVD, i dipartimenti speciali, l'intelligence militare, l'intelligence speciale, il controspionaggio militare, il controspionaggio non militare e altro controspionaggio.
Questa follia di segnali spaventosi, vagamente legati al contenuto, è stata coronata da un comitato speciale guidato dall'attivista locale Leonid Baranov. Immediatamente dopo il mio arrivo, Borodai convocò Alexander Zakharchenko e Leonid Baranov. Zakharchenko, insieme a Oplot, subordinò direttamente il Ministero degli affari interni e Bereza, portando Oplot nella sua riserva personale. Da quel momento fino alla sua nomina a Primo Ministro, Alexander Zakharchenko fu viceministro degli affari interni della DPR e Oplot fu elencato come base delle truppe interne. Su raccomandazione di Oleg Bereza, il Consiglio dei Ministri ha assegnato ad Alexander Zakharchenko il grado di “maggiore”.
Ho preso il comando del Comitato Speciale. Questa unità era di scarsa utilità, poiché i ragazzi erano principalmente coinvolti in funzioni di polizia e di comando. A Makeevka fu allestito una sorta di reparto di isolamento; lì furono rinchiusi i trasgressori, l’ordine fu mantenuto e talvolta “crearono incubi” del nemico.
In effetti, i bravi ragazzi, per lo più ingenui, che si appesero con cartelli intimidatori, facevano qualsiasi cosa, ma non il tradizionale lavoro di sicurezza dello stato. Il fuoco rivoluzionario attirò una varietà di falene. Nel migliore dei casi catturavano gli spacciatori o quelli che consideravano spacciatori, nel peggiore dei casi... C'erano di peggio. Li ho rimossi tutti dallo staff e ho ordinato la ricertificazione.
C'erano anche persone come il prossimo papà (c'erano più papà a Donetsk che al pronto soccorso dell'ospedale di maternità di Krasnodar). Mentre frugavo tra le macerie dell'intelligence e del controspionaggio locale, mi sono imbattuto in un gruppo di un centinaio di miliziani, che era di stanza in un'area vicino all'aeroporto. Consisteva principalmente di volontari russi. Il loro comandante, presentandosi come Batya, dichiarò severamente che si trattava di forze speciali della sicurezza dello Stato. Quindi, senza troppe cerimonie, ho chiesto una panoramica del personale, nonché un rapporto sulla partecipazione a eventi e ostilità, una valutazione della situazione operativa e proposte per l'uso in combattimento. Di conseguenza, il papà imbarazzato ha ammesso che non avevano combattuto da nessuna parte, ma erano rimasti uniti perché fin dall'infanzia erano stati inspiegabilmente attratti dalla parola magica "sicurezza dello stato". Le persone nell'interesse dell'MGB erano completamente inutili. E questa non è stata l'opzione peggiore incontrata.
La spina dorsale iniziale del DPR MGB era costituita dai dipendenti del Comitato speciale e dai veterani della SBU, SVRU39, che si dimisero molto prima dell'inizio degli eventi. Semplicemente non ce n'erano altri. Fu più tardi, rendendosi conto che la situazione con la DPR sarebbe durata a lungo, che i dipendenti dei servizi speciali ucraini si misero in contatto. Hanno dovuto cercare lavoratori ovunque, a volte individuando solo una o due aree separate, scendendo a seri compromessi e tenendo presente la necessità di sostituzioni rapide a breve termine. Sono stato costretto a trattenerne alcuni, evidentemente inadatti, per un breve periodo affinché ci fosse qualcuno che svolgesse compiti basilari. I lavori dovevano iniziare su ruote e lungo il percorso dovevano essere effettuate continue selezioni e pulizie.
La valutazione della situazione ha dettato chiare priorità per la costruzione e le attuali attività del dipartimento. Era necessario reclutare il numero e la qualità minimi di dipendenti richiesti. Allo stesso tempo, sciogliere e disperdere attentamente coloro che sono completamente inadatti ad altri dipartimenti. Successivamente, sviluppare la base materiale necessaria, strutturarsi e organizzare il lavoro sulle ruote nelle aree prioritarie, che erano: controspionaggio militare e territoriale; partecipazione alla lotta contro i saccheggi e i gruppi illegali; contrastare il sabotaggio, la ricognizione e le attività terroristiche; servizio di intelligence; protezione dei segreti. Cominciai a fornire altre indicazioni man mano che la costruzione del dipartimento procedeva.
Da un punto di vista tecnologico, per me era ovvio come venivano risolti questi problemi. L'intera vita sociale reale dello Stato è divisa in blocchi costituiti da "linee" e "oggetti". Le linee rappresentano ambiti: ideologia, economia, cultura, religione, criminalità, corruzione, ecc. Gli oggetti sono istituzioni specifiche. Imprese, dipartimenti governativi, enti governativi, organizzazioni politiche e pubbliche, enti e formazioni militari, ecc. Sotto la struttura della società si forma una struttura di sicurezza statale, i cui dipendenti sono assegnati a linee e oggetti. A questo si sovrappone il lavoro operativo e di sicurezza per proteggere i segreti di Stato, il sistema di intelligence, il controspionaggio e la lotta al terrorismo. Poi c’è l’introduzione di forme, metodi, standard, strumenti, materiali e pratiche.
Ogni direzione richiedeva soluzioni minuziose e non standard. Ad esempio, nell'autunno del 2014, un pensionato, un veterano del controspionaggio militare con il grado di ufficiale senior, è stato assunto come uno dei miei vice. Avevo alle spalle una lunga ed intensa esperienza professionale. Naturalmente, tenendo conto dell'esperienza e della situazione, ho identificato la priorità principale delle sue attività ufficiali nella formazione di una vera e propria struttura di controspionaggio militare. In condizioni di guerra, il sistema delle agenzie di sicurezza nelle truppe è uno dei principali strumenti per proteggere lo Stato. La sua importanza non può essere sopravvalutata: questo include il lavoro di filtraggio sui prigionieri di entrambe le parti, la protezione dei segreti militari, la ricerca di agenti nemici nell'ambiente militare e la lotta alle attività nemiche, nonché la lotta contro i saccheggi, i gruppi armati illegali, varie Abusi, violazioni e crimini nelle forze armate.
Tuttavia, a differenza di altri settori di attività, a quel tempo non avevo un solo, né ex né attuale, dipendente del controspionaggio militare locale, né un veterano, né un giovane d'opera senza esperienza. Tutti scapparono e non avevano fretta di tornare.
Innanzitutto, ho cercato di selezionare tra la milizia diversi entusiasti attivi e intraprendenti con esperienza nelle forze dell'ordine che godono di autorità nella milizia. Tuttavia, senza specifiche conoscenze teoriche, comprensione dei fondamenti elementari del lavoro e mancanza di pratica, questi ragazzi, utilizzando in modo inetto i considerevoli poteri forniti dal servizio, basandosi su voci, pettegolezzi, simpatie e antipatie personali, hanno trasformato il lavoro in un completo profanazione.
Il mio nuovo vice aveva il suo concetto originale di attività ufficiale, della cui efficacia era fiducioso. Suggerì che a ciascuno dei comandanti delle unità più grandi fossero assegnati due soldati, sui quali non aveva dubbi, e di mandarli a servire nell'MGB. Questi militari furono assegnati alle loro ex unità e, sotto la guida di un comandante esperto, organizzarono il supporto del controspionaggio per le loro ex unità. Ciò, a suo avviso, ha alleviato la diffidenza e la sfiducia del comandante e ha permesso nella prima fase di avviare un servizio che potrebbe essere trasformato in futuro.
Un'idea interessante e apparentemente promettente si è rivelata una totale assurdità. I comandanti o semplicemente non volevano individuare i propri, evitandolo con tutti i tipi di scuse, oppure individuavano quelli più fidati, come fece Alexander Khodakovsky, e acquisirono uno status aggiuntivo solo sotto gli auspici dell'MGB, ma in realtà obbedivano a un solo comandante ed eseguivano esclusivamente i suoi ordini, nascondendo all'MGB i reali processi. Oppure, per sbarazzarsene e sabotarlo, hanno individuato personaggi assolutamente inadatti. A quel punto, tutte le unità principali avevano acquisito le proprie strutture operative, chiamate dipartimenti speciali, controspionaggio, ecc., e non vedevano motivo di rivelare i loro segreti al dipartimento da me guidato.
Di conseguenza, due mesi dopo, il deputato, abbassando la testa dai capelli grigi, mi disse onestamente che aveva fallito nel suo lavoro di controspionaggio militare. Non sono riuscito a trovare persone intelligenti, diverse comparse che io stesso ho nominato in questa direzione non erano capaci di attività professionale e il suo concetto si è rivelato una finzione.
Poi mi sono preso carico di questo problema. Convinse uno degli energici ex alti ufficiali del controspionaggio militare della SBU, che prima della guerra garantiva la sicurezza di una delle grandi imprese locali e durante il Maidan si recò in Crimea, ad unirsi al servizio e ad assumere la posizione di vice capo della unità di controspionaggio militare dell'MGB quando il posto di capo era vacante. Quindi, insieme a lui, abbiamo selezionato persone con una significativa esperienza nel servizio organizzativo e di intelligence-operativo di polizia o militare e in tre settimane abbiamo lanciato questo importante settore, aumentandone la base materiale e normativa. Naturalmente, alcuni di quelli assunti iniziarono quasi subito a essere smistati, ma il nucleo principale si rivelò abbastanza efficace e, grazie all'energia e all'iniziativa del nuovo capo, che conosceva bene le specificità locali, si organizzò rapidamente in un unico sistema . Pertanto, questo problema è stato risolto.
Ecco cosa è importante qui. Puoi parlare quanto vuoi di come dovrebbe essere in teoria. La pratica è sempre diversa. Ed è meglio avviare un processo imperfetto, correggendolo man mano che si procede, piuttosto che stagnare inutilmente, parlando di come dovrebbe essere, senza fare nulla. Non importa quanto moltiplichi per zero, alla fine lo otterrai.
Perché la cosa più difficile è sempre l'inizio, quando non c'è nulla e devi eseguire una difficile procedura alchemica: creare qualcosa dal nulla. La questione di migliorare questo “qualcosa” è già una questione di tecnologia. Come si è scoperto, chi può creare dal nulla, anche se in modo imperfetto, a casaccio, con errori, ma crea! – i pochi, coloro che poi possono correggere, correggere, criticare e utilizzare ciò che è stato creato – l’oscurità.
I primi tentativi di reclutare gli allora attuali ufficiali della SBU con un atteggiamento anti-Kiev (e ce n'erano alcuni) per lavorare nel DPR MGB non hanno avuto alcun successo. E questo nonostante il fatto che all'inizio degli eventi rivoluzionari alcuni di loro vi abbiano contribuito attivamente. Sono riuscito a trovare in Crimea uno dei vice capi del dipartimento di Donetsk della SBU, che in precedenza si era comportato in modo piuttosto filo-russo. L'ho invitato a venire a Donetsk per una conversazione. Ha accettato, ma tutti i tentativi di convincerlo a partecipare alla creazione del DPR MGB non hanno avuto successo. L'uomo è partito per la Crimea. I contatti furono mantenuti solo con un piccolo gruppo di suoi subordinati che decisero di aiutarlo, ma “senza far parte dello staff”. Solo alla fine di settembre si rendono conto della nuova realtà e vengono legalizzati nel servizio regolare.
Certificato del Ministro della Sicurezza dello Stato del DPR
Mi sono ritrovato in una situazione divertente. Avevo tra le mani un decreto sulla creazione dell'MGB e un gran numero di appassionati che volevano servire, ma non soddisfacevano assolutamente i criteri del mio dipartimento. All'inizio non c'erano quasi persone con una formazione adeguata. Ma nel nostro campo di attività la voglia e la disponibilità da sole non bastano. Il servizio di intelligence presuppone un certo algoritmo di azioni, competenze, conoscenze, strumenti e formazione.
Matbaza
Inizialmente non avevo né le infrastrutture né i fondi necessari. Il trasporto ufficiale della SBU è stato portato via o saccheggiato. Le armi sono state distribuite tra le unità della milizia. Gli edifici sono occupati da Strelkov e Vostok, che non vogliono lasciarli. I registri operativi e i file personali dei dipendenti sono stati portati via o nascosti. Inoltre non c'erano attrezzature speciali. Non c’era nemmeno un quadro normativo.
Tutto il necessario doveva essere ricreato di nuovo. Di notte scrivevo gli ordini, i primi standard minimi, e di giorno lavoravo con le persone. In futuro coinvolgerò diversi veterani locali nella stesura di documenti introduttivi. Avevo con me una “chiavetta USB” con i materiali rimasti dagli eventi della Crimea prima di unirmi alla Russia. È qui che sono tornati utili. Come base per lo staff del DPR MGB, inizialmente ho preso il tavolo del personale che abbiamo sviluppato per il Servizio di sicurezza della Crimea. Il primo modello della carta d'identità proveniva dallo stesso posto.
- Oleg Nikolaevich! I certificati dovrebbero essere pronti domani! E niente carte laminate in plastica. I certificati devono essere un libro!
– Andrey Yurievich, non funzionerà domani! La tipografia dove avevamo intenzione di stamparli... In generale, è vicino alla stazione ferroviaria... Ieri, quando c'è stato un tentativo di sfondare i carri armati di Ukropov, una granata ha colpito la tipografia, il proprietario ha lasciato la città oggi. ..
- Ok, cerca una nuova tipografia.
Nomino il pedante amministratore locale Oleg Kazak a capo del dipartimento delle risorse umane. Non c'è nessun altro. In futuro lo nominerò mio vice per il personale. Verrà ucciso nel cortile di casa sua dopo le mie dimissioni.
Nel frattempo sto provando a creare un MGB dal nulla. Installiamo e catturiamo gli ex veicoli ufficiali della SBU in giro per la città. Stiamo identificando i luoghi di deposito per documenti e attrezzature speciali che i dipendenti non hanno avuto il tempo di trasportare a Mariupol. Cerchiamo, sequestriamo e mettiamo le armi in bilancio. L'MGB si sta gradualmente formando. Entro la fine di settembre potrò effettuare la prima certificazione nei locali che d’ora in poi diventeranno i servizi segreti di Donetsk.
Riforgiatura
Nel corso del tempo, gli attuali dipendenti della SBU e di altri servizi speciali ucraini hanno iniziato a mettersi in contatto. È stato un processo molto delicato e scrupoloso.
Da un lato avevamo costantemente paura degli “arrampicamenti” e delle provocazioni.
D'altra parte, il servizio speciale ucraino era così disorientato e diffamato internamente che è stato possibile comprendere i potenziali fuggitivi. La maggior parte di loro erano residenti di Donetsk e venivano percepiti dai visitatori di Kiev e delle regioni occidentali come traditori. L'atteggiamento nei loro confronti era sospetto e umiliante. Di conseguenza, alcuni dimostrarono la loro lealtà con sadico zelo compradore, ma molti erano ansiosi di tornare nella loro nativa Donetsk.
Successivamente è stata sviluppata una serie di misure, dopo le quali il dipendente non aveva più possibilità di tornare indietro.
Ogni passaggio dalla nostra parte ha avuto un triplice effetto. In primo luogo, abbiamo acquisito personale professionale. In secondo luogo, il disertore ha portato l'intera gamma di informazioni ufficiali. E in terzo luogo, ogni volta in relazione a tali transizioni, la SBU ha effettuato ispezioni interne, a volte sono stati avviati procedimenti penali, manager e squadre sono stati rimossi dai loro compiti, il che ha paralizzato il lavoro di interi settori dei servizi speciali ucraini. Questo approccio ha dato un risultato evidentemente positivo. Contestualmente sono stati istituiti un supervisore e un periodo di prova per i dipendenti trasferiti. Sono stati effettuati controlli costanti. Le persone hanno dimostrato la loro lealtà con le azioni.
...Dicono che esiste un'antica parabola cinese... Molto tempo fa, l'imperatore stava valutando i candidati per un'importante posizione nel governo. Alla fine erano rimasti due contendenti.
Il consiglio dei suoi saggi discusse ciascuno, soppesando le loro qualità personali. E poi uno si alzò e disse:
- Questo non può essere prescritto!
- Perché?!
- È un ladro! Cinque anni fa rubò e fu catturato! Dopo di ciò fu deposto in disgrazia da tutte le posizioni!
- SÌ! - gridarono all'unisono i saggi. - Questo è vero! Non puoi nominare un ladro!
L'Imperatore rifletté un attimo e pronunciò la sua decisione:
- Nomina questo! – disse, indicando la persona che prima aveva rubato.
- Oh fantastico! – imploravano i consiglieri. – Illuminaci con la luce della tua saggezza! Diteci, insignificanti, perché avete nominato un criminale?!
"Va bene", cedette l'imperatore. Il fatto è che questo ladro, essendo stato smascherato, è stato veramente rovesciato. E tutti lo guardarono in questi anni, ricordando la sua cattiva reputazione. Prendersi cura di lui è stato speciale. Nonostante ciò, passo dopo passo è cresciuto di nuovo nella sua carriera ed è stato anche in grado di candidarsi per il suo attuale incarico. Se avesse tentato di rubare di nuovo, sarebbe stato catturato. Ma non ci ha provato. Ciò significa che ha potuto trarre tutte le conclusioni dal suo reato. Cioè conosciamo i limiti della sua caduta, sappiamo che può trarne delle conclusioni e non ripetere gli errori. Abbiamo visto risorgere la sua tenacia e le migliori qualità che ha dimostrato. E dell'altro candidato sappiamo solo cose buone e niente di male, nonostante lui, come chiunque altro, abbia cose brutte. Ciò significa che non sappiamo nulla di lui. Quindi ovviamente nomino il primo!
Rifornimento dell'Abwehr
In una delle conversazioni private, Strelkov mi ha detto che doveva "prendere una decisione sull'Abwehr". Sergei Zdrilyuk40, arrivato a Slavyansk con Strelkov dalla Crimea, a quel tempo era una figura mediatica ed era considerato il braccio destro di Strelkov. Nella prima fase era così, ma poi Khmury ha iniziato a metterlo da parte. Ciò è stato facilitato dal fatto che l'Abwehr, dopo la notizia da Vinnitsa sulla persecuzione dei suoi parenti da parte della "destra", ha iniziato a bere molto e ha commesso un errore lasciando la cerchia ristretta del personale che si prendeva costantemente cura di Strelkov .
...Durante la conversazione, Strelkov e Antyufeyev se ne andarono brevemente. Al ritorno, Antyufeyev ha detto che Strelkov ha chiesto all'Abwehr di "ripulire". Potrebbero trattarsi di sabotatori ucraini o di un incidente durante l'arresto. La detenzione c’era motivo perché, secondo i materiali disponibili, nello “squeeze” erano coinvolti diversi combattenti dell’Abwehr. Aveva paura di farlo usando le forze delle sue unità, poiché aveva paura della fuga di informazioni.
Poco dopo tornò anche Strelkov. Ho espresso l’opinione che una “epurazione” dell’Abwehr fosse inappropriata. In primo luogo, ciò causerà una risonanza negativa nella milizia. In secondo luogo, l’Abwehr ha una sorta di struttura del personale. L'Abwehr era considerato il capo del controspionaggio militare di Strelkov. In effetti, credevo che tali decisioni fossero fondamentalmente inaccettabili e immorali.
A questo proposito mi sono offerto di trasferirmi l'Abwehr e la sua fattoria. Strelkov accettò, ma con la garanzia che l'Abwehr non si sarebbe impegnato in alcun controspionaggio militare e non avrebbe supervisionato o interagito con le truppe. La domanda è sorta: cosa farne? Qualsiasi controspionaggio in condizioni di guerra è un po' militare. Le aree di lotta alla criminalità si intersecheranno anche con le milizie. D’altronde, visto lo stato embrionale del DPR MGB, potrebbe essere collocato ovunque. E poi, per spostarlo nella direzione diametralmente opposta, gli è stato assegnato un settore dell'economia. Era lui, per quanto divertente potesse sembrare in condizioni normali, a quel tempo era il più secondario.
Pertanto, ho acquisito anche un distaccamento dell'Abwehr. Era molto vario. Dipendenti della SBU, polizia ucraina, diversi volontari russi, milizie locali. Era chiaro che dovevano essere digeriti e, alla fine, letteralmente poche persone sarebbero rimaste indietro, ma questo doveva essere fatto per gradi. Naturalmente, alcuni di loro hanno cercato di implementare le vecchie abitudini in nuove condizioni. Ho ordinato l'arresto di diversi corruttori direttamente durante le riunioni d'ufficio, in modo che gli altri potessero visualizzare l'immagine di possibili problemi.
Inoltre, ho invitato gli appassionati locali, costituiti principalmente da veterani precedentemente in pensione del Ministero degli affari interni dell'Ucraina. All’inizio degli eventi rivoluzionari, si unirono nell’Unione dei veterani del Donbass “Berkut”. Alcuni ex alti funzionari del Dipartimento per il controllo della criminalità organizzata hanno creato lì volontariamente il proprio servizio di intelligence. Ho anche provato a utilizzare diverse persone di lì nell'MGB.
Ho anche parlato su un canale televisivo locale e ho chiesto che i dipendenti dei servizi speciali ucraini venissero a registrarsi presso l'MGB. Nessuno ha risposto. Quando il 24 luglio, nell'edificio dell'assemblea della Direzione Affari Interni, ho letto l'ordinanza n. 1 sul personale, scritta da me la sera prima, poiché non esistevano ancora dipartimenti del personale, sull'assunzione dei primi 43 dipendenti, ho ha detto loro e a diversi candidati presenti:
- Questi sono tempi difficili. Tutti quelli che possono aiutano la loro gente. Ma quando passerà, la maggior parte dei presenti qui non presterà servizio nella sicurezza dello Stato.
E così è successo. Questo è lo schema di tali processi.
Problemi all'inizio
Nel periodo in cui in Russia, attraverso i miei contatti, ho cercato di risolvere almeno alcuni problemi del dipartimento in fase di creazione, il mio ministero nell'agosto 2014, con la sua energia caratteristica, è stato supervisionato da Vladimir Yuryevich Antyufeev (che, secondo la risoluzione del il Gabinetto dei Ministri, aveva il diritto di controllare l'MGB, ma non di gestirlo, poiché il dipartimento era subordinato al Primo Ministro), che a quel tempo ricopriva la carica di primo vice primo ministro della DPR per le forze dell'ordine.
Prese diverse decisioni necessarie, prima di tutto concordando con la proposta dell'Abwehr di reinsediare le famiglie dei dipendenti rifugiati di Slavyansk e di altri insediamenti abbandonati nell'Hotel Liverpool.
Tuttavia, nello stesso periodo, sotto gli auspici del giovane Ministero per la Sicurezza dello Stato della DPR sono emerse una serie di posizioni problematiche. In particolare:
1. Conflitto con Alexander Khodakovsky (che è già stato menzionato).
2. Conflitto con Leonid Baranov, che ho lasciato in carica, poiché ricopriva la carica di capo del Comitato speciale prima della creazione del MGB.
3. Conflitto con Andrei Purgin41.
4. Conflitto interno nelle forze speciali militari recentemente create dell'MGB.
5. Dichiarazioni alla stampa di singoli combattenti dell’ex Comitato Speciale su un “colpo di stato nella DPR”.
6. Una serie di detenzioni controverse di comandanti di miliziani.
Poiché quasi immediatamente dopo il mio ritorno, Vladimir Antyufeyev ha lasciato irrevocabilmente la repubblica, ho iniziato a risolvere questi problemi da solo.
La storia con Alexander Khodakovsky è stata risolta grazie all'adeguatezza di quest'ultimo e al comprensibile algoritmo delle misure necessarie.
Con Baranov tutto era un po' più complicato.
Leonid Baranov era un giovane e ambizioso leader della DPR. Avendo preso parte ai processi rivoluzionari fin dai primi giorni degli eventi, è stato uno degli organizzatori del referendum e ha partecipato alla stesura del testo della prima Costituzione di Donetsk.
Nell'aprile 2014 è stato nominato co-presidente del governo popolare della DPR. Successivamente è stato catturato dai servizi speciali ucraini e portato a Kiev. Successivamente scambiato. Ritornato a Donetsk, si mise a disposizione di Alexander Boroday e, come meglio poté, cercò di formare una sorta di ibrido tra forze dell'ordine e strutture speciali. È andata come è andata a finire. Ma la sua devozione agli ideali era innegabile. Inizialmente è stato anche a capo del comitato della DPR sui prigionieri di guerra e sui rifugiati.
Baranov è stata la prima persona a cui ho assegnato un grado militare. Leonid divenne capitano. Il fatto è che prima non c'erano titoli in quanto tali nel DPR. Ho capito che era impossibile costruire una struttura militare e progettare servizi speciali senza la necessaria regolamentazione e la formazione di un sistema di subordinazione multilivello. Pertanto, ho scritto il "Regolamento temporaneo sul servizio militare nella Repubblica popolare di Donetsk", che ho sottoposto all'esame del Consiglio dei ministri, dove è stato approvato.
Durante il suo sviluppo, Strelkov si è rivolto a me chiedendomi di introdurre le posizioni di luogotenente e sottotenente. Come diceva lui, era il suo “piccolo capriccio”. Ma Antyufeyev si oppose duramente a tale innovazione e l’esercito di Donetsk rimase senza il fascino della Guardia Bianca. Sulla base di questa disposizione, ho introdotto nel mio ministero il “Regolamento temporaneo sul servizio militare negli organi di sicurezza dello Stato della DPR”, guidato dal quale ho certificato e assegnato i primi gradi militari.
Dopo essere partito per affari, ho nominato Baranov vice capo di uno dei dipartimenti operativi dell'MGB. Il ragazzo cominciò a definirsi viceministro ad interim, a volte anche ministro. Ciò lusingava il suo orgoglio e non lo tiravo indietro troppo. A quel tempo queste cose non erano importanti. Avevo i miei piani per lui. Per rafforzare la stabilità del parlamento costantemente in fermento e allora molto mal funzionante, avevo progettato di promuovere Baranov, che era anche deputato del Consiglio Supremo della DPR, alla posizione di presidente del Consiglio Supremo o suo primo vice, dove avrebbe aveva una buona autorità.
Tuttavia, Leonid non andava molto d'accordo con Vladimir Antyufeyev. Vladimir Yuryevich generalmente non riusciva ad andare d'accordo con la gente di Donetsk. Possedendo un carattere volitivo e ambizioso, Antyufeyev richiedeva sottomissione incondizionata e riconoscimento del suo splendore, indipendentemente dal suo reale contributo ai processi rivoluzionari in corso. Con la squadra di Donetsk non ha funzionato.
Di conseguenza, Antyufeyev ha approfittato dell'opportunità di combattere. Leonid Baranov, avendo deciso di provare a ottenere almeno una sorta di vittoria militare sullo sfondo delle ultime ritirate, ha cercato di attaccare la posizione delle forze armate ucraine con la sua unità. L'operazione è stata mal pianificata. Non ci furono vittime, ma ci furono molti feriti e anche alcune armi e veicoli andarono perduti durante la ritirata.
A questo proposito, Antyufeyev ha ordinato di avviare un procedimento penale contro Baranov, di trattenerlo e di rilasciarlo dall'incarico. Baranov fuggì in Russia.
C'è stato un altro brutto caso particolare, anch'esso balzato in seguito sui media. Entrando nell'ufficio di Baranov, Vladimir Antyufeev incontrò il suo segretario. La ragazza non ha fornito le necessarie riverenze, come sembrava al Primo Vice Primo Ministro, all'uomo che, a suo avviso, perseguitava irragionevolmente il suo capo. Vladimir Yuryevich ha ordinato il suo arresto. Non vi erano motivi per l'arresto, il che tuttavia non ne ha impedito l'esecuzione. In sostanza, ha agito come un ostaggio.
Tornato e venuto a conoscenza degli ultimi eventi, ho ordinato il rilascio immediato della ragazza. Dopo il suo rilascio, l'ha invitata a casa sua e si è scusato per l'accaduto. Poi ha chiesto come veniva tenuta. Una ragazza singhiozzante, giovane, magra, dai capelli rossi, che aveva sinceramente sostenuto la DPR, ha detto che per diversi giorni di seguito, in posizione semipiegata, è stata fissata al termosifone sotto il lavandino del bagno. Mi sono sentito molto spiacevole e mi vergognavo di fronte a lei.
Allo stesso tempo, ho annullato l'ordine di trasmettere costantemente alla televisione locale informazioni sulla ricerca di Baranov. Non c'erano nemmeno motivi reali per tali azioni.
Considerando che Baranov era il comandante di diverse unità combattenti, il conflitto con lui provocò una divisione interna. Alcuni giurarono fedeltà ad Antyufeyev, altri rimasero fedeli a Baranov.
Gli eventi riguardanti Baranov hanno messo a dura prova i rapporti tra Vladimir Antyufeev e Andrei Purgin. Il fatto è che la spina dorsale dell'entourage di Baranov era costituita da attivisti dell'organizzazione della Repubblica di Donetsk, il cui padre fondatore era Purgin. Uno dei suoi sostenitori più famosi è stato Alexander Matyushin, nominativo "Varyag", che ha rilasciato una serie di dure dichiarazioni ai media riguardo ad Antyufeev. Nonostante Antyufeyev e Purgin occupassero la stessa posizione come primi vice del presidente del Consiglio dei ministri della DPR, Vladimir Yuryevich ha deciso che era a priori più importante.
Tenendo conto del ruolo di Andrei Evgenievich Purgin negli eventi del Donbass, tale opinione sembrava dubbia. A quel tempo Purgin difendeva già da molti anni le idee del mondo russo nella regione, veniva regolarmente perseguitato e arrestato dai servizi speciali ucraini e dimostrava la sua autorità con i fatti. Ma, avendo l'aspetto e le abitudini di un semi-alcolizzato liberale, che non corrispondeva alla sua mente acuta e curiosa di persistente patriota nazionale filo-russo, Purgin, naturalmente, non andava d'accordo nel carattere con Antyufeev, che si posizionava anche come un difensore a lungo termine degli interessi della Russia su approcci lontani (anche se al di fuori del Donbass), ma con l'immagine di un falco delle forze dell'ordine costruita nel corso di molti anni. Per Vladimir Yuryevich questa era indubbia competizione.
Di conseguenza, i media in quel momento hanno fatto tutti i tipi di dichiarazioni sul colpo di stato a Donetsk, richieste isteriche su questo argomento e così via, disturbando la situazione già accesa.
La situazione nel mondo dei media si stava surriscaldando sullo sfondo dello scandalo provocato dalla SBU. I servizi speciali ucraini hanno intercettato e pubblicato sulla stampa e su YouTube una conversazione telefonica tra Antyufeev e Zhirinovsky.
Una mattina, dopo un'altra notte turbolenta piena di spari, esplosioni e attesa che il nemico sfondasse, Vladimir Yuryevich ha deciso di dare il suo contributo alle decisioni chiave, cosa che ha importante detto a me e Oleg a colazione. A questo punto, aveva già chiamato in modo proattivo Vladimir Volfovich, che conosceva dal periodo della Transnistria, e, dichiarando che "l'esistenza della DPR sta ticchettando e non saremo in grado di far fronte alla difesa", ha chiesto al leader del LDPR adottano misure per un intervento aperto della Russia nel conflitto42. Naturalmente, il nemico non ha mancato di usarlo come prova della presunta ingerenza della Russia, sebbene l’argomento fosse del tutto insignificante e la chiamata in sé non comportasse alcuna conseguenza.
A quel tempo, Vladimir Antyufeev aveva anche organizzato l'arresto della vice di Strelkov Victoria Krivonosova (Wiki-Wiki), dell'Abwehr e del comandante del battaglione della milizia sotto il nominativo "Kerch" (Vadim Pogodin), subordinato a Khmury. Ne era molto orgoglioso, convinto di aver fatto un ottimo lavoro.
Gli eventi stessi avevano un certo significato. Per l'Abwehr la detenzione ha almeno salvato vite umane. Per quanto riguarda Vika-Vika, le domande erano reali, secondo Khmury, anche se, quando ha dato l'ordine di detenzione, il vice primo ministro non ha mai visto alcun materiale. Ma la fretta e la riluttanza di Vladimir Yuryevich a prendere in considerazione tutti gli aspetti della situazione hanno giocato uno scherzo crudele. Se avesse aspettato qualche giorno prima del rilascio di Strelkov, che era già stato rimosso dall'incarico da tempo, non ci sarebbero state storie su Krivonosova. Ma decise di inserire lo spillo di Strelkov e lo trattenne senza esitare. Ciò ha portato a una reazione ben nota, un'altra isteria di Igor Vsevolodovich con il tentativo di sistemare le cose con Antyufeev.
Il conflitto reciproco tra Antyufeev e Strelkov, le cui radici affondano anche in precedenti eventi e qualità personali della Crimea, si è inizialmente sviluppato davanti ai miei occhi. Entrambi gli eroi erano estremamente ambiziosi, orgogliosi e non dubitavano dei loro servizi eccezionali alla Patria, che, a loro volta, richiedevano un'ovvia riverenza da parte di coloro che li circondavano e una risposta da parte della Patria. Quando, secondo Vladimir Antyufeev, questa riverenza non fu pienamente mostrata da Strelkov (anche se, va detto, Igor Vsevolodovich si comportò abbastanza normalmente in questa faccenda), Antyufeev smise semplicemente di andare ai consigli militari di Strelkov con le parole “striscerà verso di me lui stesso" . Quindi Strelkov si infiammò di evidente ostilità nei confronti dell'anziano generale. In generale, ho trovato una falce su una pietra.
Anche a Kerch tutto era irregolare. Un'operazione mal pianificata ha portato al fatto che durante l'arresto, durante il quale Kerch non ha opposto resistenza, una persona a caso è stata uccisa. Si è rivelato essere un amico e autista del nuovo ministro della Difesa Vladimir Kononov ("Zar").
Inoltre, era necessario chiudere bruscamente la valvola di arresto sui processi già avviati da Vladimir Yuryevich per l'"autosufficienza" delle forze dell'ordine. Su suggerimento del nemico, hanno già provato ad etichettarci come saccheggiatori e criminali. Era impossibile fornire una base fattuale, anche la minima, anche a scapito delle organizzazioni in fase di creazione.
In generale, insieme ai primi passi nella costruzione del dipartimento, abbiamo dovuto eliminare immediatamente gli errori commessi.
 
L'MGB sarà qui
Nuova base
È sorta una domanda riguardante l'ubicazione del Ministero della Sicurezza dello Stato della DPR. Innanzitutto a Donetsk e poi in tutta la repubblica. Il dipartimento gradualmente crebbe, si rafforzò e non poté più coesistere con la polizia.
Parte dell'edificio amministrativo del Ministero della Sicurezza dello Stato del DPR
Poi, il 12 settembre 2014, in una riunione del prossimo Gabinetto dei Ministri, ho proposto di trasferire all'MGB un complesso di edifici sul Boulevard Shevchenko nel distretto Kalininsky di Donetsk, precedentemente appartenenti alla Corte d'appello regionale di Donetsk, il dipartimento regionale del dipartimento di controllo e revisione contabile e uno degli uffici fiscali, che erano adiacenti tra loro . Inoltre, ha legittimato l'assegnazione al MGB di una serie di locali necessari per il lavoro tenendo conto delle specificità professionali.
Questa è stata generalmente la prima decisione presa dal Consiglio dei Ministri sul trasferimento completo degli edifici al bilancio del dipartimento governativo della DPR e non sulla collocazione temporanea. La risoluzione è stata firmata dal nuovo primo ministro Alexander Zakharchenko.
Gli scherzi del pubblico ministero
Poco dopo, Ravil Khalikov, nominato al posto di Vladimir Antyufeyev alla carica di Primo Vice Primo Ministro, che continua a controllare la Procura Generale della DPR, cercherà di spremere l'MGB dal nuovo edificio, citando la necessità di trasferirlo alla Suprema Corte del DPR.
Il pretesto era ridicolo perché, in primo luogo, a quel tempo il tribunale non aveva ancora iniziato a funzionare. In secondo luogo, i tribunali della regione di Donetsk avevano un gran numero di edifici diversi, non meno grandi e ben riparati, e quello occupato dall’MGB non era l’unico. È solo che Khalikov ha deciso di costruire relazioni in questo modo, dimostrando di essere il maggiore. Lo stesso giorno, Bereza e io abbiamo firmato una risoluzione chiarificatrice con Zakharchenko, secondo la quale le forze dell'ordine e i servizi segreti sono personalmente subordinati a lui e supervisionati da lui, e Ravil Khalikov è diventato vice primo ministro senza famiglia. Successivamente, attraverso determinate risorse, ho costretto Khalikov a rinunciare alle sue affermazioni.
Considerando che la carica di Primo Vice Primo Ministro per l'applicazione della legge e la sicurezza dello Stato è stata creata direttamente per Vladimir Antyufeev, Khalikov si è trovato in una posizione assurda. Se prima della sua nomina a Procuratore della Repubblica aveva una grande influenza, ora si ritrova un re senza regno.
Ravil Khalikov, procuratore della DPR (2014)
Quando si rese conto che le nuvole si stavano addensando intorno a lui, iniziò a cercare opportunità per preparare un trampolino di lancio per il futuro. Un evento particolarmente memorabile è stato l'arrivo dei deputati della Duma di Stato russa come delegazione non ufficiale alle elezioni del Capo e del Consiglio popolare della DPR. Le elezioni si sono svolte il 2 novembre 2014. L'intero lavoro organizzativo e operativo ricadeva sul mio dipartimento. La sicurezza fisica sul campo è stata fornita dalla polizia. Sono ancora orgoglioso del modo in cui si sono svolte le elezioni. Nonostante tutti i tentativi del nemico, in condizioni di guerra e di continui bombardamenti, non abbiamo permesso una sola provocazione!
La vicecommissione della Duma di Stato russa era guidata da Leonid Slutsky43. Non avevo tempo per stare sempre con gli ospiti, quindi ho semplicemente assegnato loro i miei addetti alla sicurezza. Lui stesso era impegnato in tutte le attività necessarie quasi 24 ore su 24.
– Compagno Ministro, mi permetta di riferire sui nostri ospiti russi?
- Rapporto.
- Compagno Ministro, non ho più la forza di ascoltarlo! Khalikov ci segue continuamente! È letteralmente incollato a Slutsky, corteggiandolo!
- Sì va bene. Lascialo camminare. Che differenza fa per te? Non ti dà fastidio, vero?
- Non interferisce. Ma sento quello che gli dice costantemente! Che ha organizzato le elezioni e ne garantisce la sicurezza! Che tutto dipende da lui! E allo stesso tempo getta fango sull'MGB e su te personalmente! Ma facciamo tutto il lavoro e lui non c'entra nulla!
- Ascoltare. Meno emozioni. Se vuole, lascialo andare. E meno ambizione. La cosa più importante è che noi stessi e la nostra leadership sappiamo chi sta facendo cosa e come. Non importa nient'altro. Chiaro?!
- Si signore. Posso andare?
- Andare.
La storia di Khalikov è stata straordinaria e ha caratterizzato chiaramente alcuni processi nella repubblica.
Inizialmente, Ravil era un comandante ordinario di uno dei distaccamenti di combattimento di Borodai sotto il nominativo "Bars" con esperienza di servizio nelle forze aviotrasportate, in Cecenia e in Afghanistan alle spalle, ma anche con una certa anzianità di servizio presso l'ufficio del procuratore dei trasporti della Russia .
Al momento della nomina del governo di Alexander Borodai, improvvisamente non c'era un solo procuratore normale pronto a prendere la carica di leader. Come disse in seguito lo stesso Borodai, lui, come Strelkov, era inizialmente convinto che la DPR fosse una struttura puramente decorativa necessaria per garantire la formazione di una struttura per lo schieramento di truppe o il raggiungimento di altri risultati strategici statali. Di conseguenza, l’approccio alla formazione del governo non era abbastanza serio.
E così, come ricordarono in seguito ridendo i fratelli d'armi di Khalikov, Bars corse nell'ufficio di Borodai per fare rapporto, e il procuratore generale uscì con calma.
Di conseguenza, Ravil fu rovinato da ambizioni che non avevano nulla a che fare con gli interessi comuni e dalla sua incoerenza.
Dalla fine di luglio alla fine di agosto Ravil Khalikov è stato assente dalla DPR, essendo tornato dopo la controffensiva delle nostre truppe. Da quel momento in poi cercò di trasformare la Procura in uno strano ibrido militare. Avendo formato sotto di lei una direzione delle operazioni speciali che contava più di 500 persone più un gruppo di sabotaggio (gruppo di sabotaggio della Procura generale!), ha trasferito tutte le attività giudiziarie al suo vice Remizov. Lui stesso iniziò a sviluppare il suo potenziale militare e i suoi intrighi. Considerò seriamente l'idea di creare un'unità di carri armati della Procura generale e di mettere in bilancio un aereo leggero.
Ha fatto una buona impressione. Nei primi incontri ha parlato molto della sua decenza e integrità. Ha sottolineato che dorme nella stessa caserma con i suoi soldati e si muove senza sicurezza, in modo che se ci fosse un attentato alla sua vita, i soldati non verrebbero danneggiati. Ha parlato molto dello stato di diritto. Sfortunatamente, le parole e le azioni iniziarono rapidamente a divergere.
Inizialmente, le cose per lui non hanno funzionato con il Ministero degli affari interni. Un gruppo di pubblici ministeri è arrivato in uno dei dipartimenti di polizia regionali, ha disarmato l'unità e arrestato diversi dipendenti. Immaginate la sorpresa del detective detenuto quando ha riconosciuto nell'investigatore della procura un criminale con precedenti penali, che aveva mandato in prigione due volte! Successivamente sono stati identificati numerosi casi in cui membri della procura della DPR sorvegliavano strutture commerciali. Successivamente, la procura ha cercato di fare pressione sugli interessi di uno dei principali uomini d'affari di Donetsk, avviando procedimenti penali basati su materiali del 2007 e sequestrando le proprietà corrispondenti su scala particolarmente ampia.
Oleg Bereza ha posto queste domande con durezza, ma all'inizio l'ho convinto a non aggravare i rapporti con Ravil e a lasciargli mostrare il suo potenziale. Beh, devo dire che lo ha dimostrato.
Khalikov ebbe un acuto conflitto con il comandante del dipartimento di intelligence della DPR, Sergei Nikolaevich Dubinsky, che a quel tempo era conosciuto con i nominativi "Petrovsky" e "Khmury". Il conflitto aveva una serie di caratteristiche estremamente delicate. In questo conflitto, Khalikov ha ottenuto il sostegno di tutti i capi dei principali dipartimenti per arrestare Khmury. Poiché a quel tempo Khmury era considerato un comandante influente, tutti osservavano gli sviluppi con curiosità. Ma, avendo detto “a”, Ravil non ha detto “b”, il che ha minato notevolmente la sua autorità.
Invece, ha iniziato a costruire la sua carriera, realizzando una serie di movimenti dietro le quinte con l'obiettivo di prendere la carica di primo vice primo ministro da Alexander Zakharchenko, scavandosi così una buca.
Poiché la posizione è stata inventata per Vladimir Antyufeev, che ha lasciato Donetsk il 6 settembre 2014, ma vi è rimasto per altre due settimane, e ha assunto uno stretto rapporto con me e Bereza come ministri competenti, avendola presa e allo stesso tempo perdendo Avendo l'opportunità di controllare direttamente i funzionari della sicurezza, Ravil Khalikov, essendo stato formalmente promosso, ha perso risorse reali.
Gli abbiamo dato un po' di tempo per aprirsi. Ma le riunioni da lui tenute non erano sistematiche, il loro livello di efficienza e le conseguenze hanno prodotto risultati minimi. Pertanto furono fatti alcuni sforzi organizzativi e Khalikov partì per la Russia senza lasciare grandi tracce dietro di sé.
Andiamo alla periferia
Dopo aver risolto la questione dell'ubicazione dell'apparato centrale, ho formato una commissione che, passo dopo passo, ha restituito gli edifici dell'ex SBU nelle città e nelle regioni della repubblica al legittimo proprietario nella persona dell'MGB. Durante questo periodo riuscirono a ospitare gli uffici del comandante militare, i quartier generali delle strutture militari e altre formazioni.
Contemporaneamente alla restituzione dei locali, dapprima in piccole squadre, e talvolta con uno o due dipendenti, ho designato i dipartimenti territoriali dell'MGB, creando una rete organizzativa di sicurezza statale. A Gorlovka è stata creata la prima divisione territoriale del ministero, d'accordo con Igor Bezler. È stato molto difficile per lui. La difficile situazione interna, gli assedi periodici e i bombardamenti della città e il lavoro dei servizi segreti nemici crearono condizioni difficili. Anna Vitalievna Kazak, una veterana della SBU, tenente colonnello, licenziata davanti al Maidan per la sua posizione filo-russa, è stata nominata primo capo dell'unità.
Insieme alla formazione dei dipartimenti cittadini e regionali dell'MGB, è stato immediatamente necessario adottare misure per costruire un'unica verticale di potere tra Donetsk e gli insediamenti che fanno parte della repubblica (Appendice n. 2).
Così, nella città di Snezhnoye, un gruppo di persone precedentemente condannate guidate da Sergei Kiryushkin iniziò a controllare un normale comandante di combattimento, ma un manager molto ingenuo, Sergei Godovanets, nominativo "Vesovshchik", nominato comandante militare (poi sindaco) della città.
Grazie alla loro influenza sul comandante, i criminali locali, approfittando della confusione generale, organizzarono un sistema per il funzionamento degli “scavi” di carbone44, delle estorsioni, delle estorsioni e della commissione di altri crimini organizzati. Avendo preso gusto, gli imputati hanno provato a dedicarsi del tutto al nuoto libero. Pertanto, hanno nominato il “ministro dei trasporti delle tre città di Snezhnoye, Torez, Shakhtersk”, che ha imposto un tributo ai vettori della regione.
Era necessario condurre un'operazione speciale e arrestare l'intero gruppo criminale, insieme al comandante militare, la cui colpa principale era l'ingenuità, e quindi contribuire a ristabilire l'ordine e centralizzare il potere. Situazioni simili si sono verificate in altri luoghi, dove sono accadute le loro sorprese.
Ad esempio, dopo aver compreso la situazione nella città di Khartsyzsk, abbiamo scoperto che le funzioni di primo vicesindaco della città sono in realtà svolte da un certo Vasily Zaroza.
Inoltre, all'alba della creazione del mio ministero, questa persona, nell'elenco generale del Comitato speciale, fu iscritta allo staff dell'MGB, da dove fu presto licenziato durante le epurazioni del personale sulla base di caratteristiche negative .
Il licenziamento dall'MGB, in cui Zaroza non fu elencato per molto tempo, non impedì a Vasily Viktorovich di continuare a presentarsi al pubblico come impiegato dei servizi segreti repubblicani.
E quando abbiamo iniziato a formare il dipartimento della città di Khartsyzsk dell'MGB, abbiamo scoperto che era già stato creato sotto gli auspici di Zaroza. Cioè, Vasily Zaroza reclutò un gruppo di combattenti, che designò al pubblico e ai funzionari come dipendenti dell'MGB. Dopo averli ben armati, iniziò a usarli per i propri scopi.
Come risulta dal materiale del caso, queste persone hanno commesso una serie di crimini. Omicidi, rapine, saccheggi di risorse materiali di imprese della zona, sequestri di persone e veicoli.
Hanno utilizzato un approccio creativo nelle loro attività.
Dai materiali del caso: "Nel periodo dal 22 ottobre 2014 al 30 ottobre 2014, sparando con il gioco di ruolo "Mukha" contro i supporti della linea elettrica, hanno rubato 300 metri di cavo AC-500/64 da 220 kW, che era in bilico foglio del MES Chaikinsky"
C'è stato anche il furto di aiuti umanitari.
Come è stato accertato, il gruppo era protetto da uno dei funzionari del governo centrale della DPR, cosa che ha permesso loro di rimanere impuniti per così tanto tempo.
Naturalmente ho dato tutte le istruzioni necessarie per condurre la corrispondente operazione speciale. Il gruppo è stato neutralizzato, i suoi membri attivi sono stati arrestati e consegnati alla giustizia. Agli eventi hanno partecipato anche dipendenti reclutati dal dipartimento locale della città dell'MGB, che avrebbero dovuto ripristinare la reputazione del Ministero della Sicurezza dello Stato.
Abbiamo riscontrato anche tentativi di utilizzare la mitica affiliazione con l'MGB in altre località. Abbiamo immediatamente fermato queste cose. In breve tempo, con il sospetto di coinvolgimento in attività criminali, il Ministero per la Sicurezza dello Stato della DPR ha arrestato alti funzionari di quasi tutte le formazioni armate di stanza in aree lontane da Donetsk e dagli organi governativi regionali. Era necessario fare tutto il possibile per garantire l'autorità del nuovo governo davanti alle persone che ci credevano. E non solo a Donetsk, ma in tutta la repubblica. Era giunto il momento di liberarci di persone a caso.
Sistemarsi
A poco a poco ci siamo sistemati in una nuova sede.
Ho assegnato un dipartimento speciale per le comunicazioni nello staff del ministero, i cui dipendenti appena assunti hanno formato tutte le comunicazioni speciali necessarie.
L'unità del comandante attrezzò le sale delle armi e iniziò a fornire il livello necessario di regime e sicurezza. Hanno portato e sistemato le casseforti. Tutti i dipendenti sono stati sistemati. La città ha selezionato e attrezzato i locali necessari per i servizi speciali del dipartimento. Su iniziativa di Oleg Kazak è stata aperta e lanciata una mensa dipartimentale per i dipendenti. Abbiamo formato una commissione di attestazione e avviato controlli approfonditi sui candidati e sui dipendenti precedentemente assunti. Grazie alle ricerche riuscite, è stata restaurata la maggior parte del personale dei veicoli e delle attrezzature speciali dell'ex dipartimento della SBU. La base delle forze speciali del ministero ha iniziato a funzionare. Da quello che riuscirono a trovare, iniziarono a formare il proprio centro medico.
Dal rapporto: “Sono in corso i preparativi per l'apertura dell'ambulatorio del Ministero dell'Ospedale di Stato.
Le attrezzature mediche e gli arredi di supporto al lavoro del personale medico dovranno essere forniti entro il 1° dicembre 2014.
L'attrezzatura è stata ricevuta in base a un contratto di custodia con il CSMP n. 4: lettino medico - 3, elettrocardiografo - 1, tavolo di manipolazione - 2, supporti per infusioni endovenose - 2, cabina a calore secco per la sterilizzazione degli strumenti - 1.
Va notato che, ad eccezione dell'elettrocardiografo (nuovo), tutta l'attrezzatura è in condizioni fatiscenti e necessita di riparazioni, ciò è dovuto al fatto che l'attrezzatura ricevuta si trovava nella zona di bombardamento. Dopo piccole riparazioni può essere utilizzato per lo scopo previsto.
Sempre nel novembre-dicembre 2014 è stato raggiunto un accordo con l'Ospedale cittadino n. 3 secondo il quale avrebbero potuto trasferire anche parte delle attrezzature mediche. Ciò che mancava è stato acquistato: un set di occhiali medio, un tavolo Sivtsov per un oculista e nastri per un elettrocardiografo. Lo studio dell'otorinolaringoiatra richiede strumenti medici; la fattura è stata ricevuta presso un negozio di attrezzature mediche.
Dal 27 novembre 2014, i medici lavorano nelle seguenti specialità: terapista, chirurgo, neurologo, oculista. È stata effettuata la selezione dei dipendenti per la posizione di medici: psichiatra, dermatovenerologo e otorinolaringoiatra.
Dall'edificio della clinica sul territorio precedentemente di proprietà della SBU sono stati portati: una sedia ginecologica, un tavolo di manipolazione - funzionante, una macchina ad ultrasuoni, purtroppo non sono riusciti a ripristinarla da soli, è necessario invitare un dipendente del produttore a decidere sulla possibilità di utilizzarlo." .
Passo dopo passo, il DPR MGB è diventato un vero e proprio servizio di intelligence statale.
In campo giuridico
Dal momento in cui ho iniziato a lavorare, ho fatto ogni sforzo per dare al mio ministero una forma esclusivamente legale, prevista dalla legislazione. Ciò è stato fondamentale per una serie di ovvie ragioni. Nel contesto delle accuse esterne di “banditismo”, “illegalità”, problemi interni di strutturazione di un sistema unificato di potere e di instaurazione dell’ordine, le attività delle forze dell’ordine e dei servizi speciali devono basarsi su una solida piattaforma normativa.
L'intero sistema giuridico della repubblica a quel tempo era costituito o da leggi adottate dal Consiglio Supremo della DPR, o dalla legislazione dell'Ucraina del periodo precedente al Maidan (e da una serie di atti legislativi, ad esempio, nel campo della normativa penale, di epoca anteriore), nella misura in cui non contraddiceva le norme del DPR. Inoltre, è rimasta l'impronta della dichiarazione adottata sull'armonizzazione della legislazione con la Federazione Russa.
Sfortunatamente, l'allora parlamento repubblicano, composto principalmente da rivoluzionari della prima ondata, era inefficace in materia di lavoro legislativo sistematico, quindi furono adottate pochissime norme a tutti gli effetti che regolavano la vita reale.
Per quanto riguarda la legislazione ucraina, questo approccio non è stato originale. Una decisione simile è stata presa, ad esempio, negli anni Novanta in Transnistria, dove, prima della piena formazione del proprio quadro giuridico, la legislazione della Moldavia era in vigore da diversi anni, nonostante il conflitto armato. Tuttavia, questo stato, essendo transitorio e temporaneo, richiedeva una graduale sostituzione con leggi repubblicane.
Il MGB disponeva di un proprio atto normativo di base, adottato al momento della creazione del dipartimento e della mia nomina a ministro (vedi appendice). Tuttavia, necessitava di sviluppo e di una regolamentazione più chiara.
Guardia d'onore del Ministero per la Sicurezza dello Stato della DPR con uno stendardo e uno stendardo alla riunione cerimoniale del 20 dicembre 2014.
A tal fine, ho iniziato a cercare un avvocato in grado di affrontare un compito così ambizioso e complesso come la creazione di un quadro legislativo completo per il sistema di sicurezza, poiché era impossibile abbandonare il vecchio sistema ucraino o duplicare quello russo. . Ci sono troppe sfumature e caratteristiche locali della situazione. In questo ruolo, mi immaginavo come un professionista esperto e stagionato con una buona pratica legale e molti anni di esperienza. Tuttavia, con mio rammarico, mi sono trovato di fronte a una situazione in cui il personale locale selezionato per tale lavoro o era completamente imbevuto della logica e degli approcci del sistema ucraino, che non mi si addiceva affatto, oppure svolgeva gli incarichi di verifica troppo lentamente, inerte e non sufficientemente elaborato.
La decisione si rivelò non standard, come molte altre in quel periodo.
"Il mio nome è Masha", ripetendo una frase del video del gruppo "Zveri", ha detto una giovane dolce ragazza seduta di fronte, rispondendo alla mia domanda. BENE. L'aspetto delle modelle e i capelli lunghi non sono un motivo per smettere di parlare. Le chiedo della sua biografia. Formazione giuridica, esperienza nella procura. Preoccupato. Risponde alla mia domanda, primitiva per un avvocato sugli elementi di un reato, con confusione ed esitazione. Ma, continuando l'intervista, capisco che assomiglia alla mia ex subordinata Natalya Kapinskaya, che era il mio capo del dipartimento legale presso il Ministero della Sicurezza dello Stato della Transnistria. Era anche piuttosto carina, ma allo stesso tempo aveva tutte le migliori e peggiori qualità di un avvocato professionista: meticolosa attenzione ai dettagli, perseveranza quando si lavora con i documenti, normale noiosità burocratica, testardaggine, pedanteria e fiducia che il mondo poggia su ciò che è scritto. regole e infrangerle significa distruggere il mondo.
In genere gli ufficiali del personale portavano una ragazza con la prospettiva di nominarla mia segretaria; mi affidavano semplicemente alcuni incarichi nel campo della giurisprudenza mentre io sceglievo il momento per il colloquio. Mi occuperò della segretaria. Il lavoro normativo è più importante.
Lo sto nominando per un periodo di prova e non mi sbaglio. In breve tempo, i lavori sulla formazione completa del quadro normativo del MGB iniziano ad andare avanti. Regoliamo la maggior parte delle nostre attività.
La sua apoteosi sarà lo sviluppo di progetti di legge “Sul Ministero della Sicurezza dello Stato della DPR”, “Sui segreti di Stato”, “Sulla sicurezza”. In essi, i poteri di sicurezza dello Stato erano straordinari. Ciò era richiesto dalla situazione militare e paramilitare.
Tenendo conto del fatto che nel MGB della Transnistria ero il rappresentante ufficiale del presidente della Transnistria per una serie di atti normativi, avevo una buona idea del meccanismo legislativo. Pertanto, sfruttando l’influenza esistente sulla situazione e il formato stabilito di interazione con il nuovo Consiglio popolare, mi sono assicurato che i nostri progetti fossero considerati e adottati per primi. Anche secondo i registri numerici del nuovo parlamento, erano numerati 1, 2 e 3. Queste leggi diventeranno un esempio e un incentivo per l'attività legislativa dell'intero sistema statale della repubblica.
 
Meccanica dei processi
 
Alle origini della rivoluzione del Donbass
La resistenza del Donbass ha attraversato diverse fasi, fino alla fase militare. A seconda di essi, la composizione dei suoi partecipanti era differenziata.
Una particolarità dell'Ucraina moderna è che per più di vent'anni il potere non è mai stato trasferito nel modo tradizionale degli Stati normali. Orange e altri Maidan, “Kuchmagate”, una serie di dissoluzioni della Rada e così via riflettevano l’essenza della politica ucraina. Tutto ciò è stato accompagnato da enormi stand tumultuosi e colorati programmi televisivi. La mancanza di pane fu più che compensata dallo spettacolo.
Inizialmente gli oligarchi locali hanno cercato di trarre vantaggio dal processo sulla base della loro relazione a lungo termine con Kiev.
Poiché dopo il successivo colpo di stato uno dei gruppi quasi governativi concorrenti salì al potere a Kiev, il bel mondo di Donetsk decise di costruire rapporti con loro secondo lo schema classico prima degli eventi successivi. La sua essenza si riduceva a una manifestazione di minatori indignati e alla minaccia di mandarli a Kiev.
Quindi è stato raggiunto un compromesso sul principio: voi non interferite con noi e noi manterremo la situazione a posto.
In effetti, gli abitanti di Akhmetov45 flirtavano sia con l’entourage di Pavel Gubarev che con le “Forze patriottiche del Donbass”, che più tardi si sarebbero trasformate nel battaglione “Vostok”. Hanno ricevuto un certo sostegno. "Oplot" (o, più precisamente, "Oplot del Donbass", in contrasto con il "fratello maggiore" nella persona dell'"Oplot" di Kharkov Evgeniy Zhilin, che nella prima fase ha anche fornito assistenza al popolo di Donetsk) era inizialmente contribuì a dotare una persona autorevole di Donetsk, un deputato della Verkhovna Rada e capo del “Partito delle Regioni” di Donetsk, Alexander Bobkov, che divenne il “padrino” di due giovani uomini d'affari che crearono un'organizzazione per difendere la città dai nazionalisti , e addirittura, per distinguere i "due Sans", coniò per uno di loro il nominativo "Tashkent" dal nome dell'esercito di Tashkent della scuola in cui si era diplomato. Ma tutti i leader e le strutture di autodifesa superarono rapidamente i loro rapporti iniziali con gli oligarchi locali e si liberarono.
La protesta popolare nel Donbass è stata assolutamente sincera. Ma, ovviamente, ci sono stati tentativi di usarlo nel commercio. L’apoteosi di ciò è stata la nomina di una figura oligarchica di compromesso, Sergei Taruta, a governatore della regione. Tuttavia, tali schemi furono rapidamente scartati. In primo luogo, a causa dell'incapacità di tenere sotto controllo l'impulso crescente. In secondo luogo, perché coloro che sono saliti al potere a Kiev sono completamente impazziti e si sono cacciati in ogni sorta di guai.
Il punto di svolta in questo senso è stata la manifestazione a Donetsk, organizzata inizialmente dagli uomini d'affari di Donetsk il 1 marzo 2014 per "spaventare" ancora una volta Kiev, che si è riempita di nazionalisti, estremisti e politici radicali. Ma le masse si sono comportate secondo uno scenario non pianificato. È stato annunciato il desiderio di unirsi alla Russia e un semplice "animatore" di Donetsk, Pavel Gubarev, è salito sul palco in tutti i sensi della parola. Fu allora che fu fatto il primo tentativo di assaltare l'amministrazione regionale di Donetsk, sulla quale fu issata la bandiera russa.
Marzo 2014, manifestazione del movimento della Repubblica di Donetsk
Per tutto il marzo 2014, Donetsk e altre città della regione sono state agitate da disordini, manifestazioni, azioni di massa e crescenti scontri. I leader della protesta Andrei Purgin e Pavel Gubarev sono stati arrestati. A metà mese, i moderatori di Kiev hanno inviato diversi “treni dell’amicizia” composti dai nazionalisti più aggressivi per prendere d’assalto la città. Il rifiuto di questi tentativi ha dimostrato un serio livello di coesione e di organizzazione delle forze filo-russe nella regione.
Le richieste principali erano la federalizzazione e l’unità con la Russia.
Nelle città del sud-est si formarono gradualmente unità di milizia e organi di autogoverno popolare. Le proteste nell’Ucraina orientale sono state molto più organizzate e pacifiche di quelle avvenute nelle regioni centrali e occidentali.
Manifestazione filo-russa nel centro di Donetsk il 1 marzo 2014 a sostegno della federalizzazione
Ma non sono stati solo gli eventi di Kiev a suscitare indignazione. In sostanza, si stava verificando una rivoluzione sociale e gli oligarchi, compresi quelli locali, divennero i suoi oppositori non meno dei nazionalisti e dell'élite al potere di Kiev. E anche soprattutto locali. C'erano molte bandiere e slogan comunisti e socialisti.
I sostenitori del Maidan sono stati i primi a mostrare esempi di sequestri di amministrazioni regionali. Nel periodo gennaio-febbraio 2014, hanno assediato le amministrazioni regionali nelle regioni di Rivne, Ternopil, Khmelnitsky, Volyn, Vinnytsia e Chernihiv e hanno preso d'assalto le amministrazioni statali regionali di Poltava, Lvov, Zhitomir, Cherkassy e Sumy. Gli edifici di un certo numero di SBU e dipartimenti di polizia furono sequestrati e gli oppositori di Yanukovich presero possesso in massa degli arsenali di armi. Allo stesso tempo, l’ulteriore legittimazione del nuovo governo che ha rovesciato Yanukovich a Kiev contraddiceva direttamente la Costituzione del Paese.
Gli eventi che hanno avuto luogo nell’est dell’Ucraina sono stati una risposta speculare, ma spesso molto più pacifica, all’orgia dei sostenitori dell’integrazione europea. In questo senso, dal punto di vista della legittimità e della tecnologia dell’emergenza, il nuovo governo di Kiev non è stato diverso dall’autoproclamato governo popolare delle regioni orientali.
È importante comprendere che tre processi indipendenti, sebbene strettamente correlati, si sono sviluppati in un periodo cronologico.
Il primo è convenzionalmente chiamato “Maidan”. In effetti, l’autore originale di “Maidan” come vera attuazione del movimento dei residenti ucraini per l’”europeizzazione” del loro paese è stato Viktor Yanukovich. È stato il suo governo che per diversi anni ha intensificato i negoziati con l'Unione Europea sull'Accordo di Associazione, anche se questo processo è stato avviato e promosso dai suoi predecessori. Tutti i dipartimenti governativi sotto il governo di Yanukovich ricevettero incarichi ufficiali per la trasformazione filoeuropea-filooccidentale. Proprio l’entourage di Yanukovich ha dato il via alle prime manifestazioni per l’integrazione europea, che avrebbero dovuto dimostrare il sostegno popolare alle decisioni del governo, che dopo un brusco cambiamento di rotta si sarebbero poi trasformate in “Euromaidan”. In questo contesto, durante la prima metà del 2013, le relazioni dell’Ucraina con la Russia sono peggiorate e la Russia ha persino iniziato a parlare di sanzioni contro i suoi vicini.
Il fatto è che i processi di “occidentalizzazione” e di “integrazione europea” in Ucraina si sono ridotti all’identità del rifiuto di tutto ciò che è “sovietico-russo”. Di conseguenza, lo spostamento verso l’Occidente portò inevitabilmente alla rottura dei legami con la Russia. Inoltre, queste aspirazioni presupponevano innanzitutto una trasformazione della mentalità e un cambiamento nel sistema di valori. In tali condizioni, il potenziale anti-russo di ciò che stava accadendo era predeterminato. Considerata la significativa componente territoriale e umana storicamente filo-russa dell’Ucraina, ciò ha inevitabilmente provocato una spaccatura interna, che è quello che è accaduto.
Il quadro è stato completato da un forte aumento dello sciovinismo. Anche il Parlamento europeo ha adottato una risoluzione nel 2012 in cui condannava l’ondata di nazionalismo ucraino.
A livello intra-ucraino, la situazione è stata intensificata dalla competizione interregionale. Inoltre, si è sviluppato sia secondo il tradizionale modello di conflitto tra le regioni “orientali” e “occidentali”, dove la squadra di Yanukovich rappresentava quelle di “Donetsk”, sia secondo lo scontro intra-orientale. La rivalità tra Donetsk e Dnepropetrovsk, da cui provengono Igor Kolomoisky e Yulia Tymoshenko, la posizione ambigua della leadership di Kharkov, il tentativo di manovrare Odessa e la regione di Nikolaev, l’eterna abitudine ucraina degli strati d’élite di “mettere le uova in panieri diversi” ” ha spostato l’accento da un confronto puramente di civiltà a un conflitto sfaccettato di élite e stereotipi regionali.
Il secondo processo è stato l’intensificazione delle aspirazioni filo-russe nelle regioni orientali e in alcune regioni centrali dell’Ucraina, provocate dall’”integrazione europea”, dai timori di perdita della propria identità e dalla rottura dei molteplici legami con il mondo russo.
Il terzo sono stati i processi patriottici a sostegno della popolazione fraterna dell’Ucraina nella stessa Russia, avviati dalla retorica anti-russa di una parte significativa di Euromaidan e dagli appelli dei territori filo-russi.
Il governo nazionalista successivo al Maidan ha intrapreso la strada diretta dell’autodistruzione del suo fragile stato. Inebriati dalla droga dell'illegalità, i golpisti approvarono prima una legge che aboliva lo status regionale della lingua russa, e poi misero completamente in dubbio la legalità e la legittimità del proprio Stato. E ci sono riusciti con successo.
Il fatto è che per molto tempo dopo il riconoscimento dell'indipendenza, l'Ucraina moderna si è trovata in un certo conflitto di mentalità tra le linee guida sui valori dichiarati e la personalità giuridica e storica dello Stato.
Da un lato, dopo aver lasciato l’URSS, l’Ucraina è stata legalmente dichiarata successore legale della SSR ucraina. D’altro canto venne perseguita una politica di “de-sovietizzazione”, di glorificazione dei combattenti contro il regime sovietico, ecc.
Infatti, dal momento dell'indipendenza, la leadership dell'Ucraina ha promosso il collegamento dell'Ucraina moderna non con la SSR ucraina, ma con la Repubblica popolare ucraina (UNR), che esisteva dopo la caduta della Russia zarista e prima della formazione dell'Ucraina. RSS.
In primo luogo, furono glorificati i creatori dell'UPR - M. Grushevskij, P. Skoropadsky e altri, e in seguito - i gruppi di combattimento che combatterono per la sua indipendenza - i fucilieri ucraini Sich, in seguito l'UPA, ecc.
L'ultimo presidente dell'UPR in esilio, Mykola Plaviuk, il 22 agosto 1992, due giorni prima del primo anniversario della dichiarazione di indipendenza dell'Ucraina, consegnò ufficialmente al primo presidente dell'Ucraina indipendente Leonid Kravchuk nel Palazzo Mariinsky di Kiev una lettera in cui si afferma che l'Ucraina è il successore legale dell'UPR.
Questo conflitto è durato in Ucraina fino al maggio 2015, quando P. Poroshenko ha firmato le leggi sulla decomunizzazione dello Stato, legittimando di fatto le precondizioni per il collasso dell’Ucraina.
Il presidente dell’Ucraina Petro Poroshenko ha firmato quattro leggi: “Sulla condanna dei regimi totalitari comunisti e nazionalsocialisti (nazisti) in Ucraina e sul divieto della propaganda dei loro simboli”; “Sull'accesso agli archivi degli organi repressivi del regime totalitario comunista del 1917-1991”; “Sulla perpetuazione della vittoria sul nazismo nella seconda guerra mondiale del 1939-1945” e “Sullo status giuridico e sulla memoria dei combattenti per l’indipendenza dell’Ucraina nel XX secolo”.
Questi documenti vietano i simboli sovietici, condannano il regime comunista, aprono gli archivi dei servizi segreti sovietici e riconoscono l'UPA e altre organizzazioni come combattenti per l'indipendenza dell'Ucraina.
Quella fondamentale è la legge “Sulla condanna dei regimi totalitari comunisti e nazionalsocialisti (nazisti) in Ucraina e sul divieto della propaganda dei loro simboli”.
A differenza di dichiarazioni, concetti, strategie e altre cose, la Legge costituisce un atto giuridico e conseguenze legali (anche penali). Ad esempio, è stata introdotta la responsabilità penale per la loro violazione - Articolo 4361 del Codice penale ucraino - restrizione della libertà fino a cinque anni o alla reclusione per lo stesso periodo con o senza confisca dei beni).
Questo documento equipara il regime comunista a quello nazista (fascista). Da qui le conclusioni corrispondenti: il divieto di propaganda, simboli e giustificazione delle azioni criminali di questo regime.
Il documento sancisce a livello legislativo la condanna dei regimi comunista e nazista come criminali.
In particolare: “Articolo 2. Condanna dei regimi totalitari comunisti e nazionalsocialisti (nazisti)”.
1. Il regime totalitario comunista del 1917-1991 in Ucraina è riconosciuto come criminale e tale da aver perseguito una politica di terrore di stato, caratterizzata da numerose violazioni dei diritti umani sotto forma di omicidi individuali e di massa, esecuzioni, morti, deportazioni , tortura, lavoro forzato e altre forme di terrore fisico di massa, persecuzione per motivi etnici, nazionali, religiosi, politici, di classe, sociali e di altro tipo, che causano sofferenze morali e fisiche quando si utilizza la psichiatria per scopi politici, violazioni della libertà di coscienza, di pensiero, di espressione, della libertà di stampa e della mancanza di pluralismo politico e in connessione con ciò condannato come incompatibile con i diritti e le libertà fondamentali dell'uomo e del cittadino.
Si è creata una situazione la cui evidenza, inequivocabilità e conseguenze sotto questo aspetto possono probabilmente essere pienamente valutate principalmente dagli avvocati professionisti. Dopotutto, la criminalizzazione del periodo sovietico dell'Ucraina significa il riconoscimento delle attività illegali degli organi statali dell'Ucraina sovietica e delle conseguenze delle decisioni da loro prese. Compresa l'annessione di nuove terre all'ex territorio dell'UPR!
Ciò è stato in una certa misura compreso dalle autorità ucraine, che successivamente sono state costrette ad adottare un emendamento a questa legge, che legalizzava i documenti emessi dalle istituzioni sovietiche, ma solo questo e niente di più.
Citazione: “La Verkhovna Rada ha chiarito la legge precedentemente adottata “Sulla condanna dei regimi totalitari comunisti e nazionalsocialisti (nazisti) in Ucraina e sul divieto di propaganda dei loro simboli”. Con i loro emendamenti i parlamentari hanno abolito il divieto di utilizzare simboli di bandiere di battaglia e premi della Seconda Guerra Mondiale, nonché premi emessi nel periodo 1991-2015 in occasione dell'anniversario della Seconda Guerra Mondiale. Inoltre, i documenti degli enti statali e degli enti autonomi locali, delle istituzioni educative e scientifiche, delle organizzazioni e delle imprese adottati o rilasciati prima del 1991 non sono più soggetti alla legge.”46
Vale la pena prestare attenzione al periodo coperto dalle leggi: 1917-1991. Le attività di qualsiasi ente governativo dell'URSS e della SSR ucraina e le decisioni da loro prese (ad eccezione dei documenti rilasciati ai cittadini) sono riconosciute come illegali e pertanto non hanno conseguenze legali.
Pertanto, è stata chiusa anche la questione della successione legale dell'Ucraina moderna alla SSR ucraina, poiché lo Stato non può essere il successore legale di un terrorista occupante - proprio come la Repubblica Federale Tedesca non è il successore legale della Germania di Hitler, ecc. .
Ormai, legalmente, a livello legislativo, l’Ucraina moderna è diventata il successore legale dell’UPR, come hanno ripetutamente affermato i nuovi rappresentanti del governo post-Maidan.
Riferimento
Il 7 (20) novembre 1917, la Rada Centrale, con il suo Terzo Consiglio Universale, proclamò la Repubblica popolare ucraina (UNR) composta da nove province: Kiev, Podolsk, Volyn, Chernigov, Poltava, Kharkov, Ekaterinoslav, Kherson e Tauride ( contee settentrionali, senza Crimea).
In seguito al crollo dell'Austria-Ungheria nel 1918, sul territorio della Galizia fu creata la Repubblica popolare ucraina occidentale (WUNR). La repubblica fu proclamata la notte del 1° novembre dai fucilieri del Sich (unità nazionali ucraine dell'esercito austro-ungarico). Di conseguenza, lo stesso giorno iniziò a Leopoli una rivolta armata dei polacchi. Questi eventi servirono come segnale per l'inizio della guerra polacco-ucraina.
Il 22 gennaio 1919, la WUNR proclamò l’Atto di Unificazione con l’UPR, l’“Atto del Male”.
In totale, durante il periodo 1917-1920, sul territorio dell'Ucraina c'erano 16 entità politiche autoproclamate.
Alla fine di gennaio 1918 anche la Repubblica sovietica di Donetsk-Krivoy Rog fu organizzata secondo i principi dell'autonomia nazionale. Il suo potere si estendeva alle province di Kharkov, Ekaterinoslav e in parte di Kherson e ad alcune aree dell'esercito del Don.
Nessuna delle repubbliche parallele sul territorio dell'allora Ucraina - Odessa, Donetsk-Krivoy Rog, ecc. - faceva parte dell'UPR.
Ciò fornisce tutte le basi storiche per un certo numero di territori ucraini, compreso il Donbass, per rivendicare il ritorno agli “stati genitori”.
A poco a poco, nel 2014, ha iniziato ad essere utilizzato il concetto di “Novorossiya”, che, tuttavia, non era un punto di riferimento politico indipendente per i ribelli. Novorossiya era considerato un termine geografico, un precedente storico e un trucco legale, simile alla dichiarazione formale di indipendenza della Crimea prima dell'annessione alla Russia.
La designazione della Novorossiya ha permesso di creare strumenti giuridici per l'isolamento di un certo territorio filo-russo dell'Ucraina con la sua potenziale annessione alla Russia. Un modello alternativo sotto forma dell’esistenza della Novorossiya come stato satellite indipendente ma amico era irrealizzabile nella pratica. I principali proprietari del “marchio” a livello “popolare” furono inizialmente Pavel Gubarev, che guidava il movimento politico “Novorossiya” e controllava l’omonimo canale televisivo di Donetsk, e a livello ufficiale – Oleg Tsarev.
Ci sono stati tentativi di creare beneficiari più piccoli. Un tempo, ad esempio, un certo Boris Borisov balenò nello spazio dell'informazione, assumendo niente meno che il ruolo di "guida principale della Novorossiya". Per promuoversi a scapito di un simbolo già promosso, ha persino offerto un posto a Girkin nel suo governo inesistente, ma non ha condiviso una così grande generosità.
Il deputato della Verkhovna Rada e candidato alla presidenza dell'Ucraina, l'uomo d'affari di Dnepropetrovsk Oleg Tsarev, che con le sue dichiarazioni filo-russe ha fatto una chiara dichiarazione, è stato dichiarato presidente del parlamento della Novorossiya. Sfortunatamente, la repressione della protesta popolare in altre regioni filo-russe non le darà l’opportunità di lanciarsi. Per questo motivo, il progetto Novorossiya verrà congelato e il marchio stesso, molto più tardi, secondo le leggi delle incursioni politiche, verrà “spremuto” dai precedenti proprietari da Igor Girkin, che cercherà di utilizzarlo per promuovere la sua movimento politico interno di opposizione, marginalizzandolo gravemente. Ma questo non avrà più nulla a che fare con la lotta per il Donbass e l’Ucraina.
Nella primavera del 2014, gli eventi in Crimea e il successivo ingresso della penisola nella Russia hanno dato un grande impulso all’accelerazione dei processi. Gli “escursionisti” del Donbass e di altre regioni filo-russe dell’Ucraina si sono riversati in Crimea con la richiesta di “farlo come fai tu”. Non c’erano prerequisiti legali per il ripetersi dello scenario della Crimea, ma c’era la speranza che la disperazione e la massiccia spinta popolare avrebbero ribaltato la situazione.
Coloro che hanno partecipato agli eventi della Crimea hanno risposto all'appello. Alexander Borodai e le sue forze hanno inviato l'entusiasta Strelkov, che aveva commesso una multa in Crimea, ai confini della regione di Donetsk per studiare la situazione e stabilire un'interazione con i leader della protesta. Da un lato, ciò ha allontanato l’interessato da domande scomode sugli eventi in Crimea47. D'altra parte, Borodai diede al suo amico la possibilità di riabilitarsi utilizzando le sue capacità per una buona causa.
Strelkov, rendendosi conto che non era possibile diventare un eroe in Crimea, andò all-in e fece la sua, che in seguito divenne famosa, "campagna slava". Si è trattato chiaramente di una falsa partenza, perché la situazione non si era ancora “riscaldata” al punto da poter consentire misure così estreme. Tra gli ufficiali dell’intelligence si discuteva addirittura che Girkin fosse una “depistaggio”48.
Ma quello che è successo, è successo. Sarebbe impossibile invertire o ripetere in seguito l’effettivo intervento delle forze patriottiche della “terraferma”.
Pertanto, hanno iniziato a fare di Strelkov un simbolo pubblico dell'intero movimento. Non importava affatto quanto l’immagine televisiva coincidesse con la realtà. Era più importante personificare, mitizzare ed eroizzare la resistenza.
Per fare ciò, Alexander Borodai, insieme al suo assistente informativo Sergei Kavtaradze, ha prima concentrato le risorse informative esistenti, quindi ha attraversato tutti gli influenti circoli patriottici per raggiungere il livello dei canali televisivi centrali. Grazie all’entusiasmo generale per la “Primavera di Crimea”, ci sono riusciti.
Successivamente Borodai parteciperà pubblicamente agli eventi sul campo in qualità di primo ministro della DPR. Da quel momento in poi, i volontari russi presero la guida degli eventi di Donetsk, spostando la situazione in una nuova direzione.
Leader della resistenza del Donbass in un raro momento di riposo. Nella foto (da sinistra a destra): il primo vicepresidente del governo della DPR, il presidente del Consiglio popolare Andrei Purgin, il vicepresidente del governo provvisorio della DPR, il capo del comitato speciale della DPR Leonid Baranov, il primo ministro della DPR Alexander Borodai, il capo dell'organizzazione "Roccaforte del Donbass", capo della DPR Alexander Zakharchenko, presidente del Consiglio popolare della LPR Alexey Karyakin
 
Per quanto riguarda Boroday
La situazione prima di arrivare a Donetsk era difficile, prepararsi, risolvere problemi domestici e lavorativi e altri problemi correlati richiedeva molto tempo, quindi tutte le sfumature, le caratteristiche e le complessità di ciò che stava accadendo dovevano essere risolte man mano che andavamo, e questo potrebbe essere interamente realizzato solo sul posto.
Naturalmente mi interessava la questione di chi governa la repubblica. Non avevo sentito nulla di Alexander Yuryevich Borodai prima degli eventi. Dopo aver dato una breve occhiata a Internet, ho appreso che era uno stratega politico russo e figlio di un filosofo sovietico. Non sono entrato nei dettagli.
Borodai mi ha sorpreso. Ho visto una persona che durante la comunicazione iniziale ha creato un'impressione assolutamente civile. Sono state confermate anche le informazioni sul percorso filosofico e sull'evidente coinvolgimento di PR e giornalisti nel partito. Circondato da combattenti brutali c'era un eccentrico burlone e una persona informale che sorrideva costantemente, ridendo. Il suo approccio all'organizzazione del lavoro si distingueva per la disinvoltura e la deliberata incoscienza sullo sfondo di una fantastica mancanza di puntualità, che divenne il suo biglietto da visita.
Ma, guardando più da vicino, mi sono reso conto che non tutto è così semplice.
Il ragazzo in maglietta Sasha Borodai, nei momenti difficili, nelle situazioni estreme o nei momenti in cui ha sentito aggressività o pericolo, è cambiato rapidamente e radicalmente. Una persona completamente diversa stava sorridendo attraverso il suo guscio bonario. Un avventuriero cinico, duro e crudele con le sue idee sui confini delle norme sociali. Assolutamente senza esitazione, irrompendo nel Donbass attraverso barriere armate, correndo costantemente sul campo di battaglia. Come disse una volta Andrei Purgin scherzosamente di lui, "Il Primo Ministro dalle ginocchia verdi", a causa degli eterni jeans macchiati d'erba con cui strisciava "tra la roba verde" in prima linea. E all'improvviso si è scoperto che un civile circondato da militanti non era affatto un liberale, ma un estremista sotto il fuoco, che respira avidamente l'aria di guerra, gioca costantemente con il suo destino e la sua vita e non risparmia gli altri per amore di una grande idea da realizzare. al quale dedicò tutto ciò che aveva. I soldati e i comandanti lo sentivano, rivolgendosi a lui non solo come un capo formale, ma riconoscendolo anche come uno di loro.
Boroday sentiva il bisogno di un compagno affidabile. L'amicizia gli ha dato fiducia in ciò che stava accadendo. Non si trattava tanto di cercare un “fratello maggiore”, quanto piuttosto un “gomito di sostegno” socio-psicologico. Penso che Strelkov abbia agito come tale stabilizzatore per molto tempo e il suo tradimento è diventato estremamente doloroso per Borodai. Nel Donbass, ha cercato di fare affidamento su Antyufeev, ma per una serie di ragioni ciò non ha avuto pieno successo. In collaborazione, Alexander Yuryevich si è aperto sinceramente, dimostrando la massima scrupolosità e decenza nelle relazioni.
Una volta, discutendo dell’essenza del nazismo in generale e dell’ucraino in particolare, ho menzionato Haushofer e Julius Evola. Il Primo Ministro ha ripreso l'argomento e ne ha approfondito gli aspetti teorici con una conoscenza approfondita del paradigma geopolitico. E se ricordassi alcuni nomi e fatti significativi dovuti alla recente difesa della mia tesi e al superamento del candidato minimo corrispondente, allora Borodai ha mostrato una straordinaria profondità di conoscenza nel campo della storia, della letteratura e della filosofia in uno spettro molto ampio che andava oltre l'istruzione e gli standard scientifici di base. Citava nomi, date e avvenimenti di varie epoche con disinvoltura, senza cercare minimamente di sottolineare la sua formazione. Lo sapeva e basta, e questo bastava.
Quando ho deciso di chiarire più in dettaglio il percorso biografico del Primo Ministro della DPR, ho subito capito cosa determinava il suo bagaglio intellettuale. Oltre a una buona istruzione di base - la Facoltà di Filosofia dell'Università Statale di Mosca e la scuola di specializzazione, ciò è stato spiegato dalla famiglia. Alexander Borodai era il figlio del famoso filosofo Yuri Borodai nella comunità umanitaria russa e si distinse per i suoi contributi fondamentali, autore di due bestseller intellettuali della fine dell'era sovietica e dell'inizio post-sovietica: "Le origini teologiche dell'imperativo categorico di Kant" e “Erotismo. Morte. Taboo”, nonché il precedente e profondamente cristiano precursore del miserabile “Codice Da Vinci” - “Pastorale del tardo stalinismo”.
Inoltre, Yuri Borodai si distinse tra l'élite degli umanisti classici sovietici. Fu lui l'autore della teoria della “Terza Via” dello sviluppo russo, che rifiutava sia il liberalismo che il comunismo, la dipendenza dall'Occidente e dall'Oriente e giustificava l'assoluta autosufficienza della Russia. Ed è stato Yuri Methodieich che è rimasto il principale ideologo filosofico del “neo-imperialismo russo” dall’inizio degli anni Novanta. Nel 1994, per la prima volta per i patrioti, formulò un'idea inaspettata secondo cui i russi rimasti nelle nuove repubbliche dopo il crollo dell'URSS sono veri russi di "prima classe":
“…Quanto più potenti diventano le tendenze periferiche del popolo verso l’unificazione, tanto più scomodi si sentono i demagoghi “democratici” che hanno preso il potere sull’onda di una totale negazione del nostro patrimonio storico secolare… E sono sicuro che non la futura leadership della Russia potrà diventare almeno in qualche modo stabile e a lungo termine, se almeno in modo puramente dichiarativo non formulerà il principio dell'unificazione nazionale come obiettivo principale della sua politica. Il nucleo portante di questo principio è già chiaro: senza Bielorussia, Ucraina orientale e Novorossiya, senza Crimea e la parte russa del Kazakistan, la Russia non può vivere.
Dopotutto, oggi ci sono milioni di russi fuori dai confini russi, le cui inclinazioni genetiche sono diverse da quelle di coloro che vivono nelle regioni centrali. Non dobbiamo dimenticare che la parte più appassionata, mobile e capace della popolazione contadina russa fuggì dalle regioni centrali durante la collettivizzazione, stabilendosi nelle regioni periferiche. Oggi sono lì: la spina dorsale del complesso militare-industriale e del personale tecnico e ingegneristico locale, medici, insegnanti e personale militare. Si sentono interamente russi e non sono sulla stessa lunghezza d'onda dei politici indipendenti locali...”49
Quindi c’era una continuità diretta. Il figlio mette in pratica gli sviluppi teorici del padre.
Una volta, parlando del passato, Alexander Borodai menzionò casualmente “Zio Sasha” e “Zio Lev”. Chiarito di chi stavamo parlando, sono rimasto stupito. "Zio Sasha" era Alexander Zinoviev, di cui ho letto i libri di sociologia molti anni fa. Il suo "Yawning Heights" ha contribuito alla formazione della mia visione del mondo giovanile. Bene, "Zio Left" si è rivelato essere Lev Gumilyov. Le storie sul suo difficile rapporto con sua madre Anna Akhmatova e sulla sua spinosa vita personale sorprendevano nella loro originale spontaneità quotidiana. Come ho appreso in seguito, Zinoviev e Gumilev con Yuri Borodai hanno pubblicato articoli congiunti. Ed è stato Yuri Borodai a scrivere una recensione scandalosa del libro di Gumilyov "L'etnogenesi e la biosfera della terra", dove è stata formulata la teoria della passionarietà.
Oltre ai suoi rapporti professionali, Borodai ha suscitato la mia simpatia personale. A parte Alexander Zakharchenko, è stato uno dei pochi con cui sono nati rapporti veramente amichevoli nel Donbass, poiché la posizione che ricoprivo non implicava un'eccessiva familiarità. Mettendo gradualmente insieme gli elementi della sua biografia e del suo percorso di vita e chiedendoglielo, mi sono fatto un'idea di quale strada abbia portato Borodai al Donbass. Era più che naturale. Il percorso di un moscovita brevettato, che aveva tutte le possibilità di diventare un raffinato liberale, fu, tuttavia, adattato, implicato, temperato, consolidato e suggellato da una personale propensione all'avventurismo, ordini paterni, sincero patriottismo e dipendenza dall'adrenalina.
Nel 1992, dalla fine di giugno ad agosto, un giovane studente della Facoltà di Filosofia dell'Università Statale di Mosca, Sasha Borodai, si offre volontario per andare in guerra in Transnistria, dove combatte come parte di un distaccamento combinato territoriale (TCO - che sarà successivamente essere riformattato nelle truppe di frontiera del Ministero della Sicurezza dello Stato della PMR). La sua unità era basata in direzione del villaggio di Kopanka negli insediamenti di Kitskany - Kremenchuk.
Alla fine della guerra tornò a Mosca e continuò gli studi al terzo anno della Facoltà di Filosofia dell'Università Statale di Mosca. Allo stesso tempo inizia a fare affari. Tramite un conoscente, Mikhail Ivanov, organizza la maggior parte dei volontari per il servizio di sicurezza dell'Università tecnica statale Bauman di Mosca, dove lui stesso era impiegato, supervisionando i turni di sicurezza. Nell'edificio, che in seguito sarebbe diventato il club MSTU, i suoi combattenti conservavano le armi. Nel 2016, insieme a Borodai, in questi locali consegneremo il distintivo di “Volontario del Donbass” a Ivan Okhlobystin.
Allo stesso tempo, continua a partecipare al movimento patriottico. Eletto capo del servizio di sicurezza del Fronte di salvezza nazionale di breve durata. Nel 1993, ha preso parte ad eventi per difendere la Casa Bianca (Consiglio Supremo della Russia) nel confronto con Boris Eltsin. Con lui è andata quasi tutta la sua compagnia di volontari, che ha partecipato alla difesa della PMR. Il quartier generale dell'unità divenne un locale in via Povarskaya, che in seguito avrebbe ospitato il ristorante alla moda "El Gauchito".
Durante gli eventi, prese parte all'assalto a Ostankino, in cui il suo compagno Vladislav Shurygin, che in seguito divenne un famoso corrispondente di guerra, fu ferito a una gamba. Era Borodai che sarebbe stato accanto a lui in questo momento, essendo direttamente subordinato al generale Makashov. Ha preso parte ai negoziati con l'unità Vityaz e la mattina del 4 ottobre, insieme ai suoi soldati, ha lasciato la Casa Bianca, che solo Vasily Fimin, che vi morì, si rifiutò di lasciare.
Si identificava esclusivamente come un nazionalista russo con un'enfasi sul patriottismo. Dopo gli eventi è stato invitato al giornale “Zavtra”. In questo momento, si è laureato all'Università statale di Mosca ed è entrato nella scuola di specializzazione.
Nel 1994, Borodai subì il tirocinio militare allora esistente presso il dipartimento militare della divisione Kantemirovsky. Lì ha incontrato coloro che erano dall'altra parte delle barricate durante l'assalto alla Casa Bianca. Iniziò a scrivere saggi militari e fu invitato a lavorare alla RIA Novosti come corrispondente di guerra.
Dalla fine del 1994 è in costante viaggio d'affari a Grozny. È stato pubblicato sulla RIA senza indicare il suo cognome, come la maggior parte dei corrispondenti. A quel tempo, a nome della RIA, a nome della leadership, ho scritto un promemoria a Viktor Chernomyrdin sulla situazione in Cecenia. Mentre raccontava questo, Borodai rise, ricordando come lo aveva ristampato in caratteri enormi per comodità dell'allora primo ministro. Così ho lavorato nel 1995 e nel 1996.
A quel tempo, Shurygin lo portò insieme all'allora popolare Alexander Nevzorov50, ma non lavorò immediatamente con lui a causa della pomposità e dell'inadeguatezza del giornalista alla moda. Quindi Borodai fu invitato da Alexander Prokhanov al quotidiano "Zavtra" come osservatore militare. Lì era già stato pubblicato con il suo nome. Borodai creerà in seguito il canale televisivo Internet Den-TV.
Quindi, a causa della mancanza di denaro, Alexander Yuryevich tornò di nuovo dal giornalismo puramente militare agli affari, dove si dedicò alle pubbliche relazioni e al lobbying. Il primo grande caso in cui sono intervenuto riguardava Sibneft. Da quel momento in poi, la base dell'attività sono state principalmente le pubbliche relazioni, anche sul giornale “Zavtra”.
A quel tempo era già amico di Igor Girkin, che coinvolse in questioni d'affari, dandogli l'opportunità di guadagnare soldi extra. Lo conobbe durante la manifestazione del 9 maggio 1996 tramite Olga Kulygina, che era un'istruttrice medica in Transnistria e li conosceva entrambi da quel momento. La relazione divenne rapidamente fiduciosa e amichevole e Borodai divenne il padrino del primo figlio di Girkin.
Come corrispondente militare, a quel tempo fu coinvolto in Tagikistan, poiché dopo la pace di Khasavyurt il tema della Cecenia in quel momento cominciò a svanire. Dal 1996 al 1999 Borodai ha visitato regolarmente il Tagikistan, dilaniato dalle conseguenze di una sanguinosa guerra civile. Molto spesso ha lavorato con la 201a divisione. Ha effettuato numerosi viaggi con unità di operazioni psicologiche e ricognizioni di divisione.
Per affari e questioni correlate ha avuto una visita in Afghanistan.
Allo stesso tempo, ha iniziato a studiare l'Ucraina.
Nel 1999 iniziò la seconda guerra cecena. Dall'inizio di agosto 1999 sono andato lì. Con lui è andato Girkin, al quale ha fornito documenti giornalistici. Nel servizio, il viaggio d'affari di Girkin non fu approvato per molto tempo, ne aveva bisogno per salire la scala della carriera e semplicemente per impulso patriottico. A quel tempo, Alexander Yuryevich aveva già molti collegamenti nell'ambiente militare e Borodai, attraverso la rivista delle truppe interne "At a Combat Post", con l'assistenza dell'allora editore Vladimir Sheremet, fornì a Girkin i documenti di un corrispondente di guerra, che gli ha permesso di viaggiare con Borodai.
Lì, Alexander combatte e lavora nella "zona di Kadar" nell'ottavo distaccamento delle forze speciali delle truppe interne, nel quale era dall'inizio del 1996 ed era amico del suo comandante Vladimir Ivanov. Quindi il distretto di Novolatsky. La volta successiva che Borodai entrò in Cecenia fu nel gennaio 2000. Ha preso parte personalmente al secondo assalto a Grozny. Era circondato nel distretto Zavodskoy di Grozny, l'unità in cui si trovava subì perdite significative in termini di morti e feriti.
Poi tornò di nuovo a Mosca e continuò i suoi affari, ma l'anno successivo, nel 2001, andò di nuovo in Cecenia con Girkin, dove fu di stanza nel distretto di Vedeno, nel campo di Khatuni che in seguito divenne ampiamente noto.
Ho chiesto a Boroday: “Alexander Yuryevich, perché eri lì? Eri già una persona ricca, affermata, rispettabile”, alla quale ha ricevuto la risposta: “Per me”. Ovviamente, il motivo principale per lui era l'azione militare e il patriottismo. Realizzazione personale.
E ancora affari. Nel 2003, Igor Girkin ritorna dalla Cecenia con una nuova giovane moglie. Iniziò ad avere seri problemi con i soldi per vivere e si rivolse a Boroday con una richiesta di aiuto. Alexander Yuryevich gli ha fornito "esternalizzazione" sotto forma di un'alternativa al servizio per attività riservate a pagamento, anche da parte di coloro che Girkin avrebbe poi maledetto pubblicamente.
A quel tempo, Borodai stava sviluppando progetti nel mondo degli affari e della politica, sostenendo le elezioni. Si è sviluppato come un professionista e rispettato PR e lobbista.
Alexander Borodai ad una manifestazione a Donetsk, maggio 2014
A quel tempo avevo incontrato Konstantin Malofeev51, con il quale stavo realizzando un progetto di lobbying per l’adozione della legge che vieta la promozione dell’omosessualità in Russia. La legge era molto difficile.
Il lavoro è stato sviluppato attivamente anche in Ucraina. La maggior parte di esso rimane ancora confidenziale, solo piccole scintille di tanto in tanto squarciano il cielo. Ad esempio, il proprietario di uno dei canali televisivi centrali ucraini “1 + 1”, Alexander Rodnyansky, ha ammesso in un'intervista di aver collaborato nel 2006 con Borodai nella lotta contro l'oligarca Igor Kolomoisky52.
Successivamente, fin dall'inizio degli eventi della Crimea, Alexander Boroday divenne consigliere di Sergei Aksenov, dove attirò numerosi contatti personali, tra cui Igor Girkin.
L'apoteosi di questo percorso è stata Donetsk. Alexander Borodai diventerà un caso unico nei processi di lotta per l'indipendenza dei giovani stati e nei conflitti armati. Né prima né dopo di lui ci sono esempi in cui un residente e cittadino della Federazione Russa, un moscovita, anche per un breve periodo, guidò uno stato o territorio al di fuori della Russia. Naturalmente, i leader dell’Ossezia del Sud, dell’Abkhazia e della Transnistria avevano la cittadinanza russa. Ma erano tutti gente del posto che aveva ricevuto passaporto russo. Borodai ha creato un precedente storico esclusivo.
 
A proposito di volontari e milizie
Evoluzione della protesta
Le forze armate del Donbass sono diventate un fenomeno unico nello spazio post-sovietico. Questo è l'unico esercito composto interamente, al cento per cento, da volontari, alcuni dei quali non ricevono alcuno stipendio e provvedono a una parte significativa dei loro bisogni militari e di base sia a spese personali che con denaro di benefattori. Questo è il sogno di ogni governo.
La composizione delle milizie e dei volontari (con la semplice differenza che le milizie erano locali e i volontari provenivano dalla Russia e da altri paesi) era eterogenea ed è cambiata in modo significativo in periodi diversi nello sviluppo degli eventi nel Donbass. Uno dei volontari di spicco una volta, in una conversazione con me, ha persino suggerito il proprio sistema per valutare questa dinamica. Ha evidenziato diverse tappe cronologiche, che io ho chiarito e integrato.
Il primo è politico, dall’inizio dell’organizzazione dei disordini fino a circa la seconda metà di maggio 2014. La composizione dei partecipanti alla protesta era in gran parte civile. La gente si è fatta avanti, contando sullo scenario della Crimea, incline principalmente alla protesta politica in varie forme. Sono stato attratto dal movimento di un caos di massa puramente politico e dall'opportunità di difendere i miei principi. C'erano molti idealisti, persone irrequiete che speravano di realizzarsi nel tumulto generale.
Il secondo è politico-militare, da metà maggio a fine giugno 2014. Per essere precisi, iniziò a finire dopo le battaglie per l'aeroporto di Donetsk. Ma molti partecipanti alla prima fase inizialmente considerarono la battaglia e gli altri scontri locali come incidenti isolati e iniziarono ad abbandonare la guerra quando gli scontri armati diventarono regolari. Anche se alcuni scapparono immediatamente.
A quel tempo le armi erano già state utilizzate ed era già diventato chiaro che non si potevano evitare scontri e perdite militari. Ma c’era ancora la speranza che la situazione fosse fugace e finisse rapidamente con concessioni politiche al nuovo governo ucraino o con l’intervento militare russo. Molti hanno viaggiato con gli stessi motivi della Crimea. C'erano molti patrioti, persone di protesta politica e inclini al romanticismo in tempo di guerra.
Nella prima fase dello scontro, la milizia ha risolto il problema della mancanza di equipaggiamento militare con mezzi improvvisati
Il terzo è militare volontario, da fine giugno alla seconda metà di agosto 2014. Il periodo più difficile. Un periodo di ritirate, perdita di territorio, mancanza di comprensione di prospettive chiare. Coloro che sono venuti durante questo periodo erano pieni della motivazione più brillante. I volontari di questo periodo cavalcarono verso la morte, cavalcarono per proteggere la popolazione civile giustiziata del Donbass, nonostante la mancanza di sostegno statale e di comprensione del loro destino futuro.
Le perdite divennero enormi. Poiché la maggior parte dei volontari non riportava i propri dati reali e in molte unità semplicemente non venivano conservati i registri del personale, a quel tempo era spesso possibile incontrare una situazione in cui i morti venivano sepolti semplicemente sotto i numeri. "Soldato 1, Soldato 2" e così via. È ancora tempo per cercare i soldati sconosciuti della guerra del Donbass e valutare la loro impresa.
La quarta è una forza combinata militare-milizia. Da metà agosto 2014 alla primavera 2015. Le vittorie furono ottenute in battaglie chiave e divenne chiaro che la DPR si stava trasformando in un progetto a lungo termine. Le milizie iniziarono a trasformarsi in corpi militari regolari (chiamati “milizia popolare” secondo il significato storico originario del termine “milizia”53) e venne gradualmente costruito un sistema di controllo unificato. La partecipazione a breve termine di volontari a distaccamenti locali o unità separate si trasformò in un servizio militare relativamente permanente.
Il quinto è l'esercito della milizia. Primavera 2015 – primavera 2016. È stata formata una struttura militare a tutti gli effetti, un ibrido tra l'esercito regolare della DPR e le strutture militari volontarie. Il servizio divenne permanente, sulla base di norme e regolamenti militari.
Sesto – primavera 2016 – presente. Localizzazione. I volontari russi stanno gradualmente lasciando l'esercito della DPR, che si sta trasformando in una struttura militare locale.
Alcuni “patrioti professionisti a distanza” dicono molto che se la Russia dichiarasse guerra all’Ucraina, allora e solo allora andrebbero lì. Penso che questa sia una sciocchezza. Tutti quelli che volevano andare, sono andati. Coloro che parlano della loro disponibilità a difendere i loro fratelli, la storia, la memoria dei loro antenati, la popolazione civile distrutta esclusivamente sotto gli auspici ufficiali della Russia, con garanzie di status, premi e benefici, sono ipocriti e chiacchieroni o semplicemente artisti formati che hanno non c'è posto in processi politico-militari così controversi, dove la libertà di scelta e le valutazioni personali, e non un ordine dall'alto, sono la motivazione di base, a cui dovrebbero già seguire un sistema comune, un piano unico e la responsabilità verso gli interessi della Patria . Potrebbero contare su alcuni bonus e preferenze personali, ma molto probabilmente non si battono per obiettivi altruistici.
DPR, rifornimento cisterna, luglio 2014
E bisogna dire onestamente che una parte della società russa ha semplicemente reagito in modo piuttosto indifferente agli eventi in Ucraina. Pertanto, oltre ai codardi e ai chiacchieroni, per molti la partecipazione e il sostegno ai processi del Donbass semplicemente non sono diventati un'esigenza vitale. Una parte significativa dei russi era sinceramente preoccupata per gli abitanti del Donbass e ha donato beni materiali. Ma il sacrificio del denaro e il sacrificio della vita sono livelli di empatia completamente diversi.
Non c’è dubbio che se nella primavera-estate del 2014 il numero dei volontari russi e delle milizie locali fosse stato significativamente maggiore e le cifre complessive fossero state paragonabili alle forze messe in campo da Kiev, allora la leadership russa avrebbe avuto più motivi per accettare soluzioni più inequivocabili.
Ciò è probabilmente dovuto non tanto alla mancanza di interesse per gli eventi in Ucraina, ma allo stato della società stessa. Alcuni traguardi di consolidamento devono essere raggiunti dopo un lungo periodo di distruzione sociale. Un ripristino una tantum della passionarietà è impossibile. E per raggiungere questo obiettivo è necessario attraversare delle fasi, una delle quali sono gli eventi nel Donbass.
E per le generazioni future e per gli eventi del paese riavviato, gli attuali volontari russi del Donbass diventeranno la prima ondata di nuovi eroi.
Nella situazione generale della milizia interna, i cosacchi si sono distinti. Qui devi capire che i cosacchi nel Donbass in guerra non sono mai stati un'unica struttura integrata. Piuttosto, sotto le sue sembianze c'erano molti distaccamenti grandi e piccoli, ognuno dei quali si manifestava in modi diversi. Allo stesso tempo, è necessario distinguere tra cosacchi in visita e cosacchi locali. Il grado di contributo alle vittorie complessive e agli ulteriori problemi tra questi gruppi è stato diverso.
Sono stati i volontari cosacchi russi i primi ad andare in aiuto della popolazione del Donbass. La base di Rostov "Minplit" divenne un trampolino di lancio per centinaia di patrioti.
Nella direzione di Lugansk si è distinto soprattutto l'ataman Nikolai Kozitsyn, che a un certo punto ha effettivamente isolato parte del territorio della LPR, agendo, secondo la tradizione generale, come uno dei principi appannaggio e allo stesso tempo proteggendolo dal nemico . C'erano anche atamani indipendenti di rango inferiore, che controllavano i “loro” insediamenti.
Nel DPR la situazione aveva le sue specificità. Inizialmente, alcune unità cosacche combatterono esclusivamente da sole, mentre altre vennero per un breve periodo a prendere parte alle ostilità come parte di "Vostok", "Oplot" o altre formazioni.
I volontari cosacchi difendevano alcune delle direzioni strategiche più importanti e costituivano anche la spina dorsale di una parte significativa delle unità della milizia. E furono loro, sotto gli auspici del battaglione Vostok, di cui usarono la quarta e la quinta base solo come basi e risorse, che per lungo tempo furono la base della difesa di Saur-Mogila54. I distaccamenti di Filin, Plastuns, il reggimento cosacco Baklanovsky e il "Wolf Hundred" hanno dimostrato un coraggio eccezionale.
Dopo l'inizio del rapido aumento post-agosto di tutte le strutture armate, i cosacchi non rimasero estranei a questi processi.
La maggior parte delle formazioni cosacche iniziarono ad andare sotto gli auspici di Igor Nikolaevich Bezler, ampliando ed espandendo i suoi possedimenti, sebbene un certo numero di gruppi e distaccamenti continuassero a mantenere l'indipendenza. Questa situazione è continuata fino a quando Bes ha lasciato la DPR nel novembre 2014.
E poi i cosacchi rimasero senza autorità incondizionata. Per il momento, l'ataman locale di Donetsk Yuri Safronenko, nominativo "Batya" (un segnale di chiamata così "raro") ha agito come tale.
Da quel momento in poi il nome cosacco fu seriamente screditato. Le strutture di Bati si sono notate in numerosi fatti illeciti. E in questo contesto, di fatto, non hanno riconosciuto il ruolo centrale dei governi di Donetsk e Lugansk.
- Compagno Ministro! Come possiamo accettare di darci un paio di dipartimenti di polizia regionali e il mercato Sokol in modo che ufficialmente sia solo nostro? E nomina i nostri cosacchi deputati alle elezioni del Consiglio popolare. Ci metteremo d'accordo con chi ci occorre. Servono dalle venti alle trenta persone.
Seduto di fronte a me, l'assistente di Yuri Safronenko, un ex investigatore della polizia ucraina, che ora è a capo del "dipartimento operativo" con il nominativo "Avvocato" nelle file dei cosacchi locali di Donetsk Bati, fa un'impressione tragicomica . Le parole parassitarie "accettare" e "sparare" si sentono costantemente. La loro vicinanza forma una struttura unica di ciò che viene detto.
I discorsi pronunciati male, il basso livello di istruzione generale, l'ignoranza delle norme legali fondamentali (per la polizia ucraina questa è quasi la regola) sono più che compensati dall'arroganza e dall'ebbrezza del potere delle forze armate che stanno dietro di lui.
Si comporta con me in modo decisamente educato, dimostrando riverenza. Ma l'essenza delle sue richieste riflette chiaramente il caos che si sta verificando ora nelle teste di queste persone e nelle loro azioni. Per quanto ne so, dopo qualche tempo verrà ucciso dalla sua stessa gente.
Poi, nell'aprile-maggio 2015, tutti loro saranno disarmati dalle strutture del Ministero della Sicurezza dello Stato, del Ministero degli Affari Interni con il sostegno dell'esercito, e i responsabili dei crimini saranno arrestati.
Allo stesso tempo, una parte considerevole di coloro che erano assolutamente combattivi, che vivevano solo secondo gli ideali del confronto militare per valori e idee difesi, che stavano in prima linea e combattevano con dignità nelle insegne cosacche, caddero sotto un'ondata generale di negatività. Si è scoperto che le violazioni di alcuni hanno screditato il glorioso nome dei veri eroi.
E poi le strutture militari indipendenti dei cosacchi furono sciolte, i gruppi più problematici furono disarmati e i loro attivisti furono arrestati. Da quel momento in poi, le unità cosacche entrarono nel sistema creato di corpi delle forze armate delle repubbliche e cessarono la loro esistenza indipendente.
Differenza tra milizie e volontari
I volontari e le milizie spesso differivano in modo significativo nelle loro motivazioni. Se i volontari venivano principalmente per ragioni ideologiche, basando la loro scelta su principi personali, ideali, mondo russo e necessità di proteggere i deboli, allora le milizie erano spesso meno ideologicamente motivate, anche se, ovviamente, c'erano molte persone con forti motivazioni politiche. aspirazioni. E questo è abbastanza comprensibile.
Dopotutto, uno dei motivi principali per la gente del posto era che uno sconosciuto veniva a casa loro. Sta cercando di catturarlo e imporre le proprie regole. La parte ucraina, in particolare le cosiddette unità nazionaliste “volontarie”, si sono distinte per azioni completamente illimitate. Saccheggi costanti, stupri, rapine, omicidi di civili, bullismo sofisticato, rappresaglie contro indesiderabili, repressione dei dissidenti hanno evocato un atteggiamento adeguato.
Qui, ovviamente, dovrebbe essere presa in considerazione la mentalità originaria del “Donbass”. Questi luoghi erano intrisi dello spirito di uomini liberi violenti, misto a campi, riordinamento etnico, combinato con lavoro fisico duro e pericoloso. Da nessun’altra parte ho visto un uso così diffuso del cognome “Wild”, e questa non è una coincidenza. Non fu nemmeno un caso che i loro connazionali banditi, che seguirono i degni volontari del Caucaso, furono rapidamente espulsi, senza gloria e completando presto i loro tentativi di dominio nell'ambiente slavo, divenuti consueti negli ultimi tempi.
Il carattere generale del Donbass si è sovrapposto alla specificità del patriottismo urbano di Donetsk, condizionato da molti anni di rapporti tra la popolazione locale e vari governi e centri, quando il vero patriottismo era considerato esclusivamente regionale. Sono pochi i posti in cui puoi trovare un amore così sincero per la tua città. Spesso i suoi abitanti prendevano parte alla difesa, non per il mondo russo, e non per vendetta contro il nemico, ma semplicemente perché degli estranei volevano entrare nella LORO città.
All'inizio ho notato questa qualità in Khodakovsky, considerandola un tratto caratteriale. Lui, che inizialmente era scettico sia sull'idea della DPR che sulla Novorossiya, un impiegato di carriera delle forze speciali della SBU, aveva la cosa principale che lo spingeva a combattere, e questo era proprio il suo amore per Donetsk. Poi, guardandomi intorno, mi sono reso conto che questa sensazione era ovunque in città.
L’altra faccia della medaglia era la volontà di lottare solo per la propria casa. Spesso le persone erano pronte a combattere eroicamente fino alla morte nella loro zona, ma non erano affatto ansiose di andare avanti. Ad esempio, il quartiere Petrovsky di Donetsk è stato il più pesantemente bombardato della città. I longanimi Marinka e Krasnogorovka si opposero, piegandosi su entrambi i lati, e l'area stessa fu sottoposta a spietati bombardamenti di artiglieria. Il nemico ha ripetutamente pianificato di prenderla, sia intraprendendo provocazioni e attacchi locali, sia accumulando significative forze militari nella zona. Alla vigilia delle elezioni per il Consiglio popolare della DPR, siamo venuti a conoscenza del piano del nemico di isolare l'area, entrarvi e trattenerla il più a lungo possibile. Ciò, da un lato, costituì un trampolino di lancio per un ulteriore avanzamento nella città. D'altra parte, ha dato ragione di dichiarare che durante le elezioni ci sono stati scontri in città e che parte di essa era effettivamente sotto il controllo dell'Ucraina.
Ma non c'era. I residenti della zona formarono linee di difesa a strati. Loro stessi si organizzarono dapprima in unità di autodifesa, che in seguito entrarono a far parte delle forze armate della repubblica. Principalmente in "Oplot". E il nemico si bloccò davanti a Petrovka. Tuttavia, erano pronti a combattere soprattutto nel distretto di Petrovsky...
Questa situazione ha creato difficoltà per ulteriori azioni offensive. Il calcolo delle milizie pronte a combattere, avanzando nelle linee difensive ben fortificate delle forze ucraine, ha dato risultati deludenti. Si è scoperto che più ci fossimo spostati, più avremmo perso la popolazione locale rimasta indietro nei loro insediamenti. Gli ucraini hanno risolto questi problemi con distaccamenti nazionalisti, ma noi certamente non agiremmo mai con tali metodi.
La struttura della milizia, che a quel tempo era molto diversa dall'esercito regolare, naturalmente non permetteva di costringere le persone a combattere. Quando, alla fine di luglio 2014, Strelkov propose la mobilitazione forzata totale, il resto del Gabinetto dei Ministri si oppose categoricamente proprio per il fatto che rifiutava di fatto l’idea della milizia e copiava le azioni dei militanti. L'Ucraina con le sue misure coercitive.
Problemi di formazione della classe dirigente e il fattore russo
Bruciato dal fuoco delle emozioni,
Camminiamo attraverso la vita ostinatamente,
I mostri più carini
Con il cervello contorto.
Entro la fine dell'autunno, coloro che si consideravano più manager che guerrieri si trasferirono sempre più dalla Russia alla repubblica. Quando faceva molto caldo, ce n'erano solo pochi. L’esempio più eclatante di un volontario civile che si è gettato a capofitto nel bel mezzo della situazione è stato l’ex governatore della regione di Pskov Evgeny Mikhailov,55 che, di sua iniziativa, è arrivato dalla Russia a Donetsk nel luglio 2014. Ma a quel tempo casi del genere erano rari.
Il numero di dirigenti entusiasti cominciò ad aumentare man mano che la repubblica si rafforzava e il pericolo di uno scontro militare diminuiva. Quasi tutti erano pensionati o pensionati, militari o civili. Molti di loro sarebbero poi stati chiamati soldati segreti russi semplicemente in virtù della cittadinanza russa, il che era lontano dalla verità, ma i compagni stessi spesso non lo negavano, lasciando la cosa nebulosa. L'aspetto di tale era del tutto naturale. Il mondo russo non può essere costruito solo con la forza delle armi.
Il problema principale di questa nuova ondata di visitatori (non tutti, ovviamente) era la mancanza di motivi per disprezzare la gente del posto, nonostante alcuni si permettessero di farlo. Approfittando dell'autorità di qualcun altro, alcuni di quelli che a casa erano poco appariscenti vermi grigi da poltrona, il più delle volte cancellati da tempo in pensione o in riserva, nel Donbass allargarono le piume e, approfittando dell'alone della Russia, gonfiarono le guance. Il khlestakovismo è andato fuori scala.
Gli abitanti di Donetsk hanno vissuto guerre e dolori che tali personaggi non avrebbero mai potuto nemmeno sognare. Storie su come “ho quattro guerre alle spalle” spesso significavano, nella migliore delle ipotesi, affrontare queste guerre nel quartier generale sotto la protezione delle truppe regolari russe. E le insegne del passato non erano importanti. Questa guerra richiedeva nuove imprese. Ma il merito di alcuni tirapiedi in visita era solo che, per caso, provenivano dalla grande Patria.
Erano ancora di più quelli che preferivano simpatizzare con il Donbass e le idee, la battaglia per la quale si svolgeva sul suo sito, a distanza, dando valutazioni, etichettando categoricamente i combattenti e altri partecipanti diretti al processo. C'è stata una sfilata di militanti tranquilli su Internet, che chiedevano furiosamente una grande guerra negando completamente la loro partecipazione ad essa. Inoltre, ciascuno di questi aveva una serie di spiegazioni individuali per le ragioni della loro debolezza.
Molti di loro, in linea di principio, sono incapaci di agire, sfogando tutto il loro slancio patriottico in infinite battaglie virtuali e d'ufficio, chiacchiere e articoli su Internet, dove hanno eretto idoli e nominato furfanti. Nella maggior parte dei casi ciò aveva poco in comune con la realtà oggettiva. Inevitabilmente si è suggerita un'allusione ai personaggi famosi dell'imperituro “Vitello d'oro” di Ilf e Petrov.
“Quasi tutti indossavano gilet di piqué e berretti da baseball patriottici. Alcuni indossavano addirittura magliette con la scritta “URSS”. Altri, con qualsiasi tempo, cercavano di indossare mimetiche militari o da pescatore, tappezzate di galloni luminosi, dove appariva sempre la parola "Novorossiya", nonostante il fatto che una parte significativa di chi li indossava non avesse mai combattuto, e alcuni non fossero nemmeno mai stati in guerra. Donbass. Erano di moda i giubbotti, che probabilmente erano associati alla Novorossiya, per la quale dovevano essere strappati.
Qui, in vari forum, frammenti di tutti i tipi di organizzazioni di volontariato, progetti sciovinisti, analisti interni, mendicanti che sanno come arricchirsi per l'intero paese in una volta, copywriter pubblicitari, milizie respinte sia dal sistema militare russo che da quello del Donbass, eterni “combattenti contro il regime” e altri leader della nobiltà, che avvizzirono di fronte al calo dell’intensità patriottica nei media e alla diminuzione dei flussi e dei fiumi turbolenti di sponsorizzazioni e aiuti umanitari, alcuni dei quali permisero di combinare con successo le bisogno spirituale della Grande Russia dallo Sri Lanka a Timisoara con la soluzione dei bisogni personali, pensionati militari inutili, donne esaltate, furbi ucraini intelligenti che si atteggiano a leader dell'inizio della rivoluzione Donbass-Novorossijsk, impiegati pazzi, piccoli imprenditori in bancarotta e altra marmaglia .
C'erano una volta riuniti qui per discutere su come "ucciderne sette in un colpo solo". Le ceneri di Klaas bussavano persistentemente alla coscienza infiammata. Adesso erano attratti qui, nell'angolo familiare di Internet e delle feste in ufficio, da un'abitudine di lunga data e dalla necessità di grattarsi la lingua. Leggevano ogni giorno il sito web del “movimento Novorossiya” - non rispettavano le risorse “filo-Cremlino Surkov” - e tutto ciò che accadeva nel mondo era considerato un preludio alla “fuga della Novorossiya”. La fuga della Novorossiya era la loro costante personale nella vita, il che spiegava perché si trovassero esclusi da ciò che stava accadendo. C'era una volta, all'inizio degli eventi, la Novorossiya, in quanto precursore dell'espansione russa o chiave della federalizzazione filo-russa dell'Ucraina, aveva possibilità così tangibili e tutto era così allegro e, come sembrava loro, immediatamente risolto i complessi problemi della società russa e dello stato nel suo complesso, hanno dato significato all'esistenza grigia di molti che la "leggenda della Novorossiya" getta ancora uno splendore dorato sul loro angolo luminoso, dando ai più astuti e calcolatori l'opportunità garantire la propria esistenza finanziaria e politica.
– Hai letto dell'ultimo incontro nel formato Normandy? - un gilet di piqué si rivolgeva a un altro gilet di piqué. – Il discorso di Lavrov?
– Lavrov è il capo! - il giubbotto interpellato ha risposto con un tono come se ne fosse convinto sulla base di molti anni di conoscenza con il diplomatico.
– Hai letto il discorso tenuto da Strelkov all’incontro dei sostenitori a San Pietroburgo, la culla della rivoluzione?
- Ebbene, di cosa possiamo parlare... Strelkov è il capo! Ascolta, Maxim," si rivolse al terzo con una maglietta unta. – Cosa puoi dire di Strelkov?
"Te lo dico francamente", rispose la maglietta, "non mettere il dito in bocca a Strelkov". Personalmente non ci metterei il dito sulla questione.
E, per nulla imbarazzato dal fatto che Strelkov non avrebbe mai permesso a Maxim di mettergli un dito in bocca, la maglietta continuava:
- Ma qualunque cosa tu dica, te lo dirò francamente: anche Babkin è ancora una testa.
Gilet in piqué alzano le spalle. Non negavano che anche Babkin fosse una testa. Ma soprattutto, Dugin li consolò.
- Scava dentro! - dissero appassionatamente. - Questa è la testa! Lui e il suo progetto Noomachia con l'idea di battaglie tra tradizione e modernità...
"Vi dirò francamente, signor Egor," sussurrò Maxim, "va tutto bene." Malofeev ha già accettato la Novorossiya, ma sai a quali condizioni?
I gilet di piqué si avvicinarono e allungarono i loro colli da gallina.
– A condizione che Odessa e Mariupol siano dichiarate città libere. Malofeev è il capo. Dopotutto, hanno bisogno dei porti per vendere il loro carbone e il loro metallo a qualcuno? Venderemo attraverso i porti.
A questo annuncio brillarono gli occhi dei patrioti riuniti. Erano molti anni che volevano vendere,
– Strelkov è il capo! - dissero sospirando. – Anche Dugin è una testa.
Quando il nostro eroe si svegliò dai suoi pensieri, vide che un "novorossiano" sconosciuto lo teneva stretto per un lato della giacca con un berretto schiacciato e una mimetica unta con due dozzine di galloni multicolori. La falsa barra del premio con gommapiuma e segni di plastica di premi inesistenti scivolava di lato, e attraverso un grande foro nella giacca aperta si poteva vedere il contorno di una bandiera con strisce incrociate sopra e il profilo di Stalin con il monogramma che la circondava " Non dimenticherò la Marcia sul ghiaccio”.
"E ti sto dicendo", gli gridò il mummer all'orecchio, "che Putin non abboccherà a quest'esca!" Non abboccherà a quest'esca! Senti?
– Reshetnikov è il capo! - si precipitò dietro. "E Aksenov è il capo..."
E la verità era che il vero motivo principale di tale comportamento da parte della maggioranza era la paura. Paura della morte, lesioni. O la paura di vedersi vietare l'ingresso in Europa o in America. Paura di sanzioni o possibili procedimenti penali. Ma sempre paura banale. E personalmente conoscevo molti di coloro che avevano semplicemente paura di dimostrare con i fatti le loro pretenziose invettive.
...Tardo autunno 2014. Sono riuscito a scappare a Mosca per tre giorni. Ho bisogno di risolvere una serie di problemi di lavoro e di vedere la mia famiglia.
Serata in uno dei ristoranti di Mosca. Con occhi sbalorditi guardo gli spensierati moscoviti, sentendomi un cadetto in un'università militare, in congedo per la prima volta dopo la “quarantena” del KMB56 e stupito che il mondo non marci in formazione, in uniforme, dorma non solo dopo luci spente e non saluta il più anziano di grado. Mi abbasso di riflesso davanti ai suoni forti e acuti.
Di fronte è seduta la persona che mi ha invitato al ristorante, che considero mia amica. Parliamo del Donbass, delle persone e dei loro problemi.
Vladimir è emozionato. Sistemandosi gli occhiali e gesticolando, chiede di portarlo con sé a Donetsk.
- Vova, perché ne hai bisogno?
- E perché ne hai bisogno?! Perché sei andato?
– Volodya, beh, ne abbiamo parlato molte volte. Ho un carrello e un carrello piccolo. Sono ucraino e ciò che sta accadendo lì mi risuona. Odessa è la mia città natale e uno degli stimoli per il treno sono stati gli eventi del 2 maggio. E non potrei farlo in nessun altro modo. Ogni giorno leggo con impazienza le notizie su questa guerra. Salta da un sito all'altro. Cerca granelli di verità nei flussi di bugie e propaganda. Non potevo guardare con indifferenza le fotografie dei bambini assassinati. Allo stesso tempo, capisco che nelle vicinanze si stanno verificando eventi su scala globale e conseguenze, e in questo momento trascorro settimana dopo settimana in vuote preoccupazioni. E credo nella Russia. Credo che ancora una volta, attraverso il dolore e la sofferenza, rinascerà. Con una parte integrante e importante sotto forma di Ucraina. Che amo troppo guardare da bordo campo mentre scivola nell'irrevocabile palude della follia militante. Ecco perché sono lì adesso.
- Perché pensi che per me sia diverso? Sono un mostro, o qualcosa del genere, che guarda con indifferenza la morte delle persone? Oppure non voglio prendere parte a qualcosa di grosso?! Inoltre, sono sicuro di poter essere utile!
Sto pensando a cosa realmente può. Un pensionato militare, un colonnello, che ha una notevole esperienza nel lavoro operativo, che ora occupa a Mosca, sotto il mio patrocinio, una delle posizioni di medio livello in una società industriale, può davvero dare molto a Donetsk. Ho davvero bisogno di un leader pedante e meticoloso nel senso buono, sul quale poter contare senza esitazione.
D'altronde conosco bene la sua famiglia. E se gli succedesse qualcosa, non me lo perdonerò. Una cosa è essere responsabile della tua vita e un'altra cosa è essere responsabile del tuo compagno.
Ho cercato a lungo di dissuadere Vladimir dalla sua decisione. Resiste. Parla di patriottismo e destino umano. Parla dell'onore dell'ufficiale e che ne sente il bisogno.
Esito.
Essendo partito per Donetsk e continuando questa conversazione a singhiozzo al telefono e su Skype per un periodo piuttosto lungo, dissuaderò Volodya e lui continuerà a insistere.
Di conseguenza, gli consiglio di prendere lui stesso l'iniziativa e io la sosterrò. Funziona così. Stiamo considerando Vladimir per la posizione di Primo Vice Ministro della Sicurezza dello Stato della DPR. Il mio vice.
Da diversi mesi Vova si sta preparando per andare nel Donbass. Al lavoro, negozia lunghe vacanze a proprie spese. Tutti sanno che andrà a Donetsk. Ammirando le donne gemono per la sua pericolosa decisione, gli uomini severi gli stringono semplicemente la mano e si abbracciano. Compra diversi set di uniformi e un sacco di medicine. Lui stesso diventa severo e misterioso. Tutti intorno a me capiscono. Vova va in guerra. Il nostro eroe. Il nostro protettore.
In questo momento, sto preparando un posto di lavoro per il mio amico combattente, in tutti i sensi. Sto allestendo un ufficio di lavoro. Lo nomino segretario. Ho messo in riserva due auto: per lui e una scorta. Seleziono il personale di sicurezza personale in base all'altezza e alla corporatura. È stato scelto un luogo di residenza relativamente confortevole. E, cosa più importante, mantengo vacante il posto stesso di mio primo vice per le attività operative. Non sto preparando un sostituto per me stesso. Per quello? Un amico fidato verrà a trovarmi. Pertanto, la presenza di un altro deputato competente per il lavoro operativo potrebbe porre fine all'attuazione della decisione del mio amico, sulla quale insiste così ostinatamente e da molto tempo.
E così finì l'operazione Debaltsevo. È stata dichiarata una tregua. E alla fine siamo riusciti a reclutare il primo piccolo gruppo di pensionati in Russia che hanno accettato di partecipare all'ulteriore costruzione dell'MGB. E se la fase calda principale della guerra fosse passata e la fase chiave della creazione del dipartimento fosse stata superata? Ben fatto comunque. Non è uno scherzo, ben fatto. Il lavoro da fare è ancora molto, i primi passi, seppur importanti, sono stati fatti. La stella principale del gruppo, naturalmente, è Vladimir.
Un giorno prima della partenza del gruppo. Messaggio su Skype:
"Ho soppesato tutto e ho deciso di annullare il viaggio."
Oh! Come si dice in una battuta, non ho mai visto numeri del genere nel circo. Motivo, Vova, qual è il motivo?!
E poi una cosa folle diventa chiara. Fino a poco tempo fa, il mio amico, a quanto pare, credeva che in questa storia avrebbe potuto ricevere alcuni bonus materiali. Pensavo che all'ultimo momento si sarebbe scoperto che questo evento aveva preferenze serie. E quando si è scoperto che in realtà non c'erano pan di zenzero, ma solo ciò di cui i nostri ufficiali del parquet amano parlare durante i pasti: l'onore di servire e, se necessario, morire per la Patria, allora tutto è finito proprio lì. Inoltre, fino a poco tempo fa, mi veniva espressa la versione sui motivi altruistici. Ed eccolo qui per te.
Merda! Come mai! Avrei dovuto affidargli dei casi in futuro! Questa posizione è vacante! Ho organizzato tutto per l'arrivo di Vladimir. Dopo le mie assicurazioni alle mie spalle, lo aspettano con terribile impazienza e lo considerano un capo desiderabile!
Dobbiamo sistemare tutto in modalità fuoco. Di conseguenza, la catena di eventi che si è creata a causa di quanto accaduto porterà a seri problemi con il ministero, all'omicidio del mio vice Oleg Kazak e a una serie di altri tragici incidenti.
Quindi non avevo un amico. Inoltre. L'uomo è incline all'autogiustificazione. Pertanto, la codardia, distruttiva e avvizzita, oltre la lontana soglia della quale non c'è più la propria colpa, ma solo il mondo in generale, che è responsabile della tua debolezza e meschinità, e colui che hai tradito, in particolare, diventa un nuovo fatto di esistenza. Un mondo in cui l'autogiustificazione è sempre più alta dell'ammissione della propria bassezza.
Molte persone avevano paura di andare nel Donbass. Uno di quelli che hanno discusso appassionatamente del destino della Novorossiya e del Donbass nei ristoranti e sugli spalti della Russia, ma non sono andati lì, semplicemente essendo codardi.
Alcuni di loro si rivelarono più astuti, prendendo tempo fino alla relativa stabilità, dopo di che sarebbe stato possibile irrompere nello "spazio di combattimento", ma senza guerra. Poi, quando non sarà più così spaventoso.
E qui, per alcuni, il loro wormhole si è manifestato in tutta la sua ampiezza.
Potrebbero esserci situazioni di ogni genere, ma mi è sempre sembrato che quando arrivi dai tuoi fratelli dopo la fine della fase di combattimento attivo, dovresti provare vergogna per non essere stato lì quando faceva caldo. Dov'eri quando hanno attaccato la città, e perché non qui?! Nei momenti più difficili e senza speranza?! Anche se stanno girando adesso, allora e adesso, come si suol dire, ci sono due grandi differenze. Perché, almeno adesso, non sei mai stato in prima linea, solo per vedere cosa si prova lì?! Non è un affare da maestro?! (Poi, inevitabilmente ricordo la frase con cui è iniziato il nostro viaggio nel Donbass. Riguardo alle trincee.)
Ma secondo la ben nota abitudine degli schiavi, ai quali veniva concesso per breve tempo di imitare i loro padroni, alcuni si permettevano di comportarsi in modo inappropriato. Per questo motivo, periodicamente sorgevano problemi con il declino dell'autorità della “terraferma”, anche se, ovviamente, c'erano persone diverse, comprese quelle assolutamente degne.
Ed è semplicemente imbarazzante descrivere alcune situazioni nei locali di intrattenimento di Donetsk, i cui protagonisti erano gli “specialisti russi” che divennero presto i loro principali frequentatori abituali, che i loro cari consideravano eroi che in quel momento, “senza risparmiare i loro stomaci, offrono i loro petti per la Russia "57.
In questo senso, dalla primavera del 2015 i manager provenienti dalla Russia si sono confluiti in un unico flusso con i residenti di Donetsk di ritorno dall’Ucraina e poi dalla Russia, che in numero piuttosto significativo rappresentano coloro che sono fuggiti all’inizio della guerra.
Cominciò a svilupparsi una situazione assurda. Gli abitanti più patriottici di Donetsk e di altri insediamenti della regione, sopravvissuti alle fasi militari più difficili di distruzione, morte e fame, che hanno dimostrato il loro amore per la loro terra, hanno cominciato a essere relegati in secondo piano dagli snob russi e dai loro fuggitivi ucraini “ compagni d’armi”. È chiaro che la formula di Thomas Carlyle "Ogni rivoluzione è concepita da romantici, compiuta da fanatici, e i furfanti incalliti ne godono i frutti" è universale, ma questo non è un motivo per sopportare questo stato di cose.
Da un lato c’era effettivamente una grave carenza di manager qualificati. Ho osservato più di una volta una situazione in cui veniva condotto un altro esperimento sociale. Un sincero patriota del Donbass fu assunto e nominato a una posizione di leadership di rilievo. Molto spesso, ciò ha portato alla completa paralisi della sfera affidata. L'uomo non conosceva gli standard e i principi fondamentali della leadership. Ci sono stati anche tentativi di promuovere a più livelli i dipendenti junior e medi che avevano dimostrato la loro dedizione. A volte funzionavano, ma più spesso no.
Il fatto è che in tutti gli anni precedenti il sistema formato dagli oligarchi locali copriva tutte le sfere della vita più o meno evidenti. E se avevi buone qualità e talenti manageriali, inevitabilmente attiravi l'attenzione delle strutture statali o pubbliche competenti controllate da Akhmetov, Taruta e altri. Solo alcuni segmenti ristretti dell'attività dell'opposizione (e non tutti) e molto rari attivisti non sono stati coinvolti in queste reti. Pertanto, abbiamo dovuto provare a generare rapidamente nuovi gestori o riformattare al volo quelli vecchi.
Dovrebbe essere chiaro che il movimento dei volontari in Russia ha cambiato non solo il Donbass e l'Ucraina, ma anche la stessa Russia.
Il fatto è che agli eventi nel Donbass hanno preso parte rappresentanti di tutte le forze politiche russe, che almeno rappresentano qualcosa in termini di potenziale di potere.
Oltre a quelli incondizionatamente fedeli alla piattaforma statale ufficiale russa, i comunisti riuscirono a combattere lì (nella brigata Prizrak avevano un intero distaccamento, e l'unità nella città di Bryanka LPR si chiamava "Bryanka URSS"), i radicali di destra ("E.N.O.T. corp.", DSHRG "Rusich" e altri gruppi), organizzazioni di nazionalisti russi, radicali di sinistra guidati dai "bolscevichi nazionali", gli ormai famosi monarchici con le loro "legioni imperiali" e altre unità, formazioni militari cosacche (e qui divenne subito chiaro chi è un "mummer" e chi è un vero cosacco), tifosi di calcio che formavano non solo il battaglione ucraino Azov, ma anche la "compagnia di ricognizione Gorlovka", gruppi politici e sociali come "Essence of Time" " distaccamento, anche gruppi di militanti pagani russi, ecc.
Da un lato, ciò ha creato una certa sfida per lo Stato a causa della potenziale radicalizzazione dei movimenti politici. D’altro canto, questa sfida era assolutamente secondaria nel contesto di un’acquisizione indubbiamente importante, che lo Stato russo deve ancora gestire adeguatamente. Il crimine più grave dei funzionari responsabili di questo processo sarebbe il tentativo di ignorarlo.
Perché gli inconciliabili oppositori ideologici di ieri, che si odiavano a causa di diversi postulati programmatici, in quel momento si sono trovati uniti da un lato dalla fratellanza combattente della causa comune in difesa del Donbass. E in realtà hanno giurato fedeltà agli interessi nazionali russi.
Parla del futuro
– Andrey Yuryevich, si scopre che saremo come la Transnistria?
Il mio autista, Maxim, sia aiutante che “leader personale” senior, pone una domanda che preoccupa tutti i residenti di Donetsk. Maxim è un tipico residente di Donetsk. Forte, paffuto, solido, con uno strabismo astuto e da gangster. Affidabile e curioso.
– Sai, Maxim, nella scienza moderna esiste un ben noto paradosso relativo al gatto di Schrödinger. Questa è un'analogia così divertente per mostrare l'imperfezione di alcuni concetti scientifici e la loro incompletezza. La storia di un gatto che deve essere vivo e morto allo stesso tempo. Così è con il DPR. Su entrambi i lati di questa scacchiera, i giocatori possono avere la sensazione di congelare il processo finché non si presenta l’occasione, sospendendolo tra cielo e terra. Ma le loro idee al riguardo sono incomplete quanto la loro fiducia in un gatto vivo e allo stesso tempo morto. In fondo, anche i giocatori lo capiscono e quindi cercano semplicemente di resistere alla situazione, che viene chiamata congelata, il più a lungo possibile. Si tratta del gonfiaggio costante di un palloncino con un buco sul lato. Quindi la questione con la Transnistria non è rilevante. Se vogliamo essere assolutamente corretti in termini di caratteristiche formali, allora siamo ancora più simili al Karabakh, ma molto meno sostenibili e stabili. Inoltre, la Transnistria non ha confini comuni e la portata della questione è completamente diversa.
- Bene, Andrey Yurievich. Ebbene, la Russia dice che siamo, per così dire, l'Ucraina. E in questi accordi di Minsk, noi siamo questi... ORDILO58, per così dire...
Maxim inizia a parlare con entusiasmo. È ovvio che ci pensa molto, e come può non pensarci? Questo è anche il suo destino.
- Maksim. Se pensate che io sia soddisfatto degli accordi di Minsk, vi sbagliate di grosso. Proprio come Zakharchenko, tra l'altro. Ma se dimenticate, sono state le milizie di prima linea, guidate dallo zar, a venire a settembre per convincere i deputati del Consiglio supremo a votare per la prima Minsk, e voi ne conoscete le ragioni. E riderai, e la parte ucraina non è contenta di loro. Sia loro che noi abbiamo bisogno della vittoria. La maggior parte dell’attuale élite ucraina, compresi i membri del Gabinetto dei Ministri, sono fortemente critici nei confronti della firma degli accordi di Minsk da parte di Poroshenko. Guarda la stampa ucraina. È pieno di isterismi sul fatto che Poroshenko stia "negoziando la costituzione ucraina", abbia firmato un "trattato di alto tradimento", copiato dagli "accordi di Khasavyurt", che per l'Ucraina porterà all'emergere di Cecenia-2 nel Donbass - un “buco nero”. Guarda cosa dice Yarosh. Ha inoltre affermato che le unità del Settore Destro non rispetteranno i termini degli accordi di Minsk sul cessate il fuoco completo e si riservano il diritto di continuare le ostilità attive secondo i propri piani operativi. Questo argomento ha invitato tutte le forze paramilitari volontarie a unirsi contro l'eterno nemico dell'Ucraina: l'impero del Cremlino.
- Bene, questo è Yarosh! – Maxim sorride ironicamente.
- Sì, Yarosh. Uno spauracchio gonfiato di proposito dai servizi speciali ucraini. Ma non è questo il punto. È solo che, nelle condizioni attuali, questa vittoria è impossibile per entrambe le parti. Sei in prima linea e in unità e conosci la situazione!
- Lo so…
– Ora ascolta la Transnistria. Sai che anche la mia biografia è collegata alla PMR. – Maxim annuisce d'accordo. – Perciò vi racconterò un po’ la storia della Repubblica della Pridnestrovia. Quando è stata creata la PMR, secondo te?
"Beh, probabilmente nel novantadue", dice Maxim esitante.
- NO. La Transnistria come stato è stata creata nel 1990. Poi due anni di lotta politica. A poco a poco iniziarono le provocazioni che portarono alla guerra del 1992. Tutto è uguale a Donetsk, solo le dimensioni sono più piccole e i processi hanno richiesto più tempo. L’Occidente ha persino imposto sanzioni contro i leader della PMR, proprio come facciamo adesso. Quindi eccolo qui. Quando pensi che la Transnistria abbia dichiarato la sua indipendenza?
- Beh, certo, nel novantadue! Anche se no, dici che è stato creato negli anni Novanta... Beh, questo significa nel millenovecentonovanta, probabilmente...
- No, Massimo. E non negli anni Novanta, e nemmeno nel novantaduesimo. La Transnistria ha dichiarato la propria indipendenza il 17 settembre 2006 dopo un corrispondente referendum a livello nazionale. Sedici anni dalla sua creazione. E prima ancora, la Transnistria, nonostante la guerra con la Moldavia, ha ufficialmente costruito con essa uno stato comune. Pensi che dopo la guerra i Pridnestroviani volessero vivere nella stessa casa della Moldavia?! Ma in periodi diversi formarono ufficialmente una federazione, poi una confederazione, poi un comune, poi uno stato unico. Sottolineo, ufficialmente. Allo stesso tempo, la PMR ha introdotto la propria valuta, ha creato un esercito, servizi speciali, tutti gli attributi dello stato e è andata nella direzione esattamente opposta alla Moldavia. Perché diplomazia e realtà sono tutt’altro che la stessa cosa. Ma allo stesso tempo c’erano moltissimi piani e road map per la soluzione e l’unificazione della questione transnistriana. Primakov, Kozak, Yushchenko e altri...
- Non ho capito. Perché era necessario?
– Vedi, c'è una frase di cui tutti sono stanchi. La politica è l’arte del possibile. Cioè, devi agire entro i limiti di ciò che è realizzabile e non entro le tue fantasie. Nella vita non succede mai che tutto vada come vorresti, soprattutto se intorno ci sono tante persone con obiettivi e desideri opposti. E soprattutto se questo mucchio di risorse ne ha tante, e la voglia di farti stare male è ancora più grande. Pertanto, se vuoi ottenere risultati seri, devi manovrare. Altrimenti sarà come dice il proverbio. Vuoi tutto in una volta, ma non ottieni nulla gradualmente.
- Cioè, era necessario... Accidenti, allora, ma perché, davvero?
- Beh, guarda. Grazie alle dichiarazioni formali su uno Stato comune, nel 1997 la Transnistria ha potuto firmare a Mosca un memorandum con la Moldavia, con il sostegno di Russia e Ucraina, che ha permesso alla repubblica di condurre attività economiche indipendenti e in generale di legalizzare la propria indipendenza in quasi tutti i settori.
La PMR, ovviamente, non è il Donbass, ma lì esiste anche un'industria sviluppata e gran parte dei suoi prodotti viene esportata in Occidente. Ciò ha fornito una serie di altre opportunità per la Transnistria. Grazie anche ai negoziati, è diventata gradualmente un partito ufficialmente paritario con la Moldavia. E questo è molto importante. La DPR ha appena iniziato a muoversi in questa direzione e senza gli accordi di Minsk ciò è impossibile.
Dopotutto, prima di Minsk, la DPR non aveva alcun diritto. Noi, secondo Kiev, eravamo puri terroristi. E adesso stanno negoziando con noi, ci sono dei gruppi di lavoro. È chiaro che per ora servono a poco, ma l’acqua consuma le pietre. Non combattiamo solo per combattere. In tali questioni bisogna fare a meno dei moschettieri. Perché dietro di noi ci sono la popolazione civile, i bambini e le donne, e alla fine tutta la Russia. La questione della responsabilità è molto grande.
Del resto, voi sapete benissimo che, per chi vuole davvero combattere, Minsk non è un ostacolo. È solo che molte persone vogliono che sia “quel ragazzo” a combattere, non loro stesse.
Ma coloro che chiedono l’abolizione degli accordi di Minsk non lo vogliono affatto. Per loro, l’abolizione di Minsk implica l’entrata ufficiale della Russia nella guerra con l’Ucraina e lo spiegamento di truppe russe. Perché voi capite perfettamente che senza di ciò l'abolizione di Minsk porterà dopo qualche tempo ad una probabile minaccia di sconfitta militare nelle condizioni attuali. E in questo senso gli accordi vincolano maggiormente l’Ucraina.
– Quindi il fatto che ci siamo iscritti a questa Minsk non significa niente?
– Promettere, Maxim, come sai, non significa sposarsi.
Maxim annuisce d'accordo. Ho risposto alle sue domande.
 
Sull'ingresso delle truppe
Oh, come abbiamo aspettato l'ingresso delle truppe russe nella calda estate del 2014! Ogni giorno era costruito sulla febbrile attesa di un messaggio su di lui. Ci è sembrato allora che ci fossero tutte le condizioni e i prerequisiti per questo. Sia addormentandoci che svegliandoci in previsione di un attacco aereo, al suono di singoli colpi, raffiche, esplosioni di mortai e artiglieria, abbiamo aspettato. Non vedevamo davvero l'ora!
Meno speranza c’era per gli input, più disperata diventava la percezione della realtà. Solo chi è stato lì da fine giugno a metà agosto 2014 può comprendere questa condizione. Un misto di disperazione e disperata disponibilità a combattere fino all'ultimo. Incertezza costante e opprimente.
Oggi si fa molta speculazione sulla “resa del Donbass”. Questa è la retorica di persone diverse. E vera e propria feccia opportunistica e puri patrioti ingenui. Io stesso spesso mi sorprendo a pensare che tutto potrebbe essere diverso. Potevo...
In questi momenti ricordo una conversazione con uno degli statisti che mi ha spiegato la posizione delle autorità.
- Andrej! La tua istruzione ti consente di pensare in modo sistematico e la tua esperienza di vita è rilevante! È necessario guardare le cose in modo più ampio. Ecco guarda...
Il mio interlocutore prende un foglio di carta, una matita e divide il foglio in due parti. Su uno scrive “a favore”, sull'altro “contro”. Sembra qualcosa del genere.
Dietro:
1. La presenza di un presidente legittimo e controllato dell'Ucraina.
2. Caos generale in Ucraina. Debolezza e indecisione delle forze armate.
3. Sentimenti filo-russi in una serie di settori.
4. Segnali di strutture emergenti per contrastare la giunta.
5. Il brillante spirito patriottico della società russa, ispirato dalle Olimpiadi e dalla Crimea.
6. Posizioni finanziarie stabili della Russia.
Contro:
Qui le cose diventano più complicate e interessanti...
Il mio interlocutore riflette qualche secondo, prende un tiro dalla sua elegante pipa in radica, si appoggia allo schienale della sedia e continua:
– Perché nessuna delle posizioni “a favore” è il fattore dominante nel prendere decisioni politiche reali! Ed ecco perché…
La matita scivola sulla seconda metà del foglio di carta. Il dignitario commenta con brevi note nella sua voce.
- Primo. Yanukovich ha preso tutti. Il livello selvaggio di corruzione, stupidità, tradimento, snobismo del potere con un ampio tocco di urbanistica non era più tollerabile per nessuno. Sai che le regioni orientali odiavano allo stesso modo sia Maidan che Yanukovich e i suoi oligarchi! Anche il Maidan, che lo ha rovesciato, è riuscito a crearsi da solo, quando all'inizio degli eventi era dall'altra parte.
Inoltre, anche dopo la fuga di Yanukovich, una parte significativa dei manifestanti semplicemente non era pronta a stare sotto il suo stendardo e, se ciò fosse accaduto, una tale struttura sarebbe rapidamente crollata. Chiaramente più velocemente di quanto avremmo raggiunto i nostri obiettivi. Lo stesso Janek non è stato in grado di prendere questo striscione. E stare anche con lo striscione. Non sono pronto per l’isteria, per le grida degli animali. Come immagine potrebbe essere modellata, ma solo se coincidono fattori più significativi. Il massimo che gli è stato strappato è stata una lettera datata 4 marzo, in cui chiedeva a Putin di utilizzare le truppe in Ucraina per ristabilire l'ordine, sebbene secondo la costituzione ucraina la questione dell'ammissione di truppe straniere fosse di competenza esclusiva della Verkhovna Rada. . Ma abbiamo cercato di eliminare la carica positiva di questa lettera durante la riunificazione della Crimea. Inoltre con questo personaggio c'è semplicemente il vuoto.
Secondo. L'ingresso ufficiale in Ucraina ha significato la sua effettiva annessione. Poi il problema è diventato soprattutto economico per ragioni prosaiche. L'economia dell'Ucraina di oggi è assolutamente non redditizia. In questo senso, è simile alla Russia dei primi anni Novanta, quando la Russia chiedeva freneticamente prestiti all’Occidente, ma solo peggio. Nessun pagamento sociale mensile nel paese indipendente può essere effettuato utilizzando risorse interne senza prestiti del Fondo monetario internazionale e di altre organizzazioni.
Il prestito russo di 15 miliardi, tre dei quali abbiamo concesso alla vigilia della fuga di Yanukovich, era un tentativo di ridurre la dipendenza dell’Ucraina dall’Occidente, naturalmente, aumentando la dipendenza dalla Russia.
Dopo lo spiegamento delle truppe, i finanziamenti all’Ucraina da parte dell’Occidente cesseranno automaticamente. Ciò significa che la Russia ha dovuto iniziare a fornirlo. Con la parallela introduzione di sanzioni contro di noi e il taglio delle riserve finanziarie, la Russia si è rivelata incapace di farlo già nel secondo, o al massimo nel terzo mese. La reazione degli ucraini che non ricevono né pensione né stipendio, alimentata dall’abitudine a cambiare potere, è evidente. Inoltre, nel giro di un mese e mezzo o due, avremmo avuto manifestazioni di pensionati e dipendenti statali, che avrebbero iniziato a subire ritardi nei pagamenti. Il bilancio russo, anche con un fondo di riserva, non è in grado di provvedere contemporaneamente sia alla Russia che all’Ucraina in condizioni di isolamento esterno.
Terzo. Le attuali sanzioni occidentali contro la Russia non sono massime. Dopotutto, questa è una forma di guerra attraverso un assedio moderno. Quando si tratta di misure finanziarie o personali individuali, molte persone dimenticano che ci sono cose meno ovvie, ma non per questo meno problematiche.
Ecco un semplice esempio. Tutta la produzione nella Russia moderna si basa o su vecchie macchine utensili sovietiche, che non sono in grado di produrre prodotti competitivi, o su nuove macchine acquistate dall’Occidente. Il problema è che tutte queste macchine hanno come parte integrante il cosiddetto CNC - controllo numerico. Per garantire il funzionamento online, le macchine sono collegate tramite Internet, satellite o cavi a un produttore estero, che ne provvede al funzionamento e alla manutenzione. L’introduzione di sanzioni in questi ambiti fermerebbe l’intero settore della produzione reale.
Una situazione simile permea quasi tutti i settori strategici della nostra vita.
La domanda sul perché si è verificata questa situazione e su chi ne sia la colpa ha una lunga storia di risposte e non influisce sulla situazione attuale. Ora lo Stato, con vari gradi di efficacia, sta cercando di correggere in qualche modo la situazione. Ma c’è ancora molta strada da fare per raggiungere l’ottimismo.
Il quarto. Andrey, anche tu sei ucraino!
Il mio interlocutore è distratto dal foglio.
– Lei conosce bene la mentalità della popolazione ucraina. Non ci si può fare alcuna illusione sull’attuale natura filo-russa delle regioni orientali o sulla loro iperattività. Sullo sfondo dei movimenti di un certo numero di attivisti, la maggioranza ha semplicemente aspettato e non era pronta a intervenire in alcun modo particolare. L'esempio di Odessa dovrebbe esserti ovvio. E questo nonostante il fatto che l’intero segmento nazionalista, filo-occidentale e anti-russo della società ucraina fosse già mobilitato, estremamente attivo e, sullo sfondo delle attività anti-russe dei media e degli oligarchi, abbia influenzato in modo significativo il resto. Il massimo che potremmo ottenere è una vera e propria guerra civile, ma non solo nel Donbass, ma in tutta l’Ucraina, con il sostegno di una delle parti.
Ma questo non è nemmeno il Vietnam o l’Afghanistan. Qui tutto è molto più tragico e problematico. Innanzitutto per noi. Avremmo davvero potuto raggiungere Kiev con un esercito. Un esercito molto numeroso. Non perché dovremmo combattere molto. Ma perché in ogni grande città e regione avrebbero dovuto lasciare agli uffici del comandante, alle roccaforti e alle unità di polizia i compiti di lotta antisabotaggio contro i nazionalisti e i radicali che si addestravano sul Maidan. E questa è una classica annessione!
Quinto. Lo stato d'animo delle nostre élite e gli interessi nazionali. Nella storia recente non abbiamo mai desiderato nuove espansioni territoriali. E perché? La Crimea è stata assolutamente forzata. A livello di sensazioni è sempre stato russo. Inoltre c'era tutta una serie di calcoli e prerequisiti razionali (quindi una serie di argomenti ben noti sulle ragioni dell'annessione della Crimea).
Perché abbiamo bisogno di nuovi territori? Siamo già il paese più grande del mondo. Diventare ancora più grande? Ciò impone innanzitutto nuovi problemi e responsabilità, e solo successivamente nuove opportunità. Abbiamo invece bisogno di un’espansione economica che possa raggiungere una reale integrazione. Insieme ad esso c'è cultura e altri.
In questo senso, non abbiamo bisogno dell’Ucraina come parte della Russia. Cosa cambia radicalmente, oltre alla necessità per il centro di Mosca di pensare a nutrire l’Ucraina? Qui non c’è geopolitica. Abbiamo bisogno dell’Ucraina come parte dell’unione doganale e di uno spazio eurasiatico ben integrato. L’esempio dell’Unione Europea è indicativo in questo senso. L’espansione politica globale è possibile solo in presenza di una superidea appassionata, che ora non esiste. Le super idee generalmente non vengono pensate con sforzo. Il tempo li fa nascere attraverso i suoi profeti.
Ora guarda oltre.
Il mio interlocutore si avvicina a un grande armadio vintage di Martis-Provence, fruga qualcosa ed estrae una cartella di pelle spessa con chiusura argentata, che in realtà è una grande scatola per documenti.
- Guardalo attentamente.
Apro la cartella. I suoi contenuti sono dedicati all'Ucraina. Più precisamente, esattamente di cosa stiamo parlando. Prospettive per un'annessione effettiva.
Molte carte superiori hanno un carattere specifico e francobolli corrispondenti. Dopo il documento di sintesi sulle proprietà russe in Ucraina, c'è un ampio blocco di analisi della ricerca sociale a lungo termine. Una parte della sociologia è dedicata alla Russia, l'altra all'Ucraina. Il riferimento allegato spiega le tre diverse strutture attraverso le quali è stata condotta la sociologia. Autorevolmente.
Guardo diversi grafici delle preferenze e delle aspettative della popolazione.
Ucraina. Suddivisi per aree, vengono evidenziate quelle strategicamente importanti con brevi caratteristiche. Poi ci sono i sentimenti riguardo al possibile dispiegamento di truppe russe, la prontezza alla resistenza e il grado di attività e passività. Campioni per attività radicale. Reazione ai leader Yanukovich e Maidan. Uno spaccato di attività per strati nazionali, sociali e di età, disponibilità alla guerriglia. Analisi delle forme e dei metodi di resistenza. Viene evidenziata la ricerca sulle regioni di “Novorossijsk”.
Sfoglio le pagine e leggo il segmento russo. L'atteggiamento della popolazione nei confronti dei temi ucraini, la consapevolezza di esso. Percezione del possibile dispiegamento di truppe. Reazione a possibili perdite. Cifre critiche sulle perdite per un brusco cambiamento nell'opinione pubblica e nel rapporto con quelle previste (una delle applicazioni si chiama "Cosa accadrà quando le bare arriveranno in Russia"). Analisi della potenza nominale in un tale sviluppo della situazione. M-sì...
"Capisci cosa sta succedendo", dice il mio interlocutore, sedendosi pesantemente su una poltrona lussuosa che assomiglia più a un trono. – Vogliamo tutti essere volontaristi e postmodernisti. È molto affascinante fare quello che vuoi e lasciare che il mondo si adatti a te. Questo è grandioso e ambizioso. Ma il mondo in qualche modo non si adatta molto bene. Un esempio lampante è il tuo Girkin.
- Sì, non è mio! Piuttosto tuo!
- OK OK. Il nostro Girkin. Cosa ha fatto? È salito dove non gli era stato detto, è salito nel momento sbagliato. Ma ci siamo anche adattati per un po'. Solo che tutti gli altri non si sono adattati. Perché si è scoperto che siamo, ovviamente, il paese più grande del mondo. Comunque, questo non è abbastanza. Diciamo che il Canada è al secondo posto dopo di noi per dimensioni, e il Brasile è al quinto. Ma qualcuno nel mondo ascolta il Brasile? NO. Per questo è necessario molto di più. Ci stiamo proprio muovendo in questa direzione. Superare enormi resistenze esterne e, soprattutto, interne. E quasi tutto il mondo era contro di noi.
- Come state tutti voi? E che dire di Cina e India?
- Beh, smettila. Non parliamo con slogan nei talk show. Il mondo intero è il mondo intero, non le sue mani che lavorano. E quando Girkin si è precipitato nella tua Slavyansk, cosa ha detto? Che l'Ucraina è debole, non esiste un esercito e le persone di lingua russa la sostengono ovunque. Dicono che ci sono abbastanza prerequisiti e condizioni interni. Che alcuni russi determinati diventeranno la spina dorsale dell’intero sud-est, schiacciando la giunta di Kiev. E cosa? Peccato. L'esercito è apparso all'improvviso senza motivo e una parte significativa delle regioni orientali di lingua russa è finita sotto le armi di Kiev. E poi Girkin cominciò a lamentarsi con la Russia: "Salvateci, brava gente!" – L'interlocutore sorride e prende un tiro dalla pipa. – Chi hai dichiarato di essere? Milizia? Sei arrivato lì tra le grida sulla disponibilità di risorse interne sufficienti? Consolidateli! Costruisci abilmente il tuo potenziale interiore. Ti hanno dato una possibilità! Ma in una situazione difficile, in cui un comandante di talento avrebbe potuto avere tutta una serie di soluzioni e soluzioni non standard, questo è stato lasciato a lamentarsi e a ritirarsi. Misure originali! Ecco il suo entourage e lui stesso ha iniziato a confrontarsi con Kutuzov. Ad esempio, anche Kutuzov si arrese a Mosca. SÌ. Passato. Ma Kutuzov è grande non perché si è arreso a Mosca, ma perché in seguito ha sconfitto Napoleone. Dopotutto, quando è scappato da Slavyansk, gli abbiamo dato il tempo di sistemare qualcosa. Ma poi si sono resi conto che avrebbe corso ancora più lontano!
Inoltre, la milizia è sempre composta da gente del posto. Ecco perché è una milizia. Ma questo dei tuoi ha cominciato a chiedere l'intervento di tutta la Russia. Cosa c'entra allora la Russia, visto che lei è il capo della milizia locale? Chi ti ha affidato le decisioni per la Russia?! Dopotutto, si è semplicemente avvicinato alla Russia quando la cosa non ha funzionato per lui, e ha dichiarato che si trattava di un grande trucco militare! Perché, ad esempio, non sei tornato a Kharkov? Dove dovrebbe andare la Russia se in Ucraina non funziona?! Dietro di noi ci sono persone, residenti nel paese, che difficilmente sono pronte ad accettare tutte le conseguenze di questo intervento!
Il mio interlocutore getta nervosamente la pipa in un posacenere di ceramica trasparente.
Non sono d’accordo con tutto ciò che è stato detto, ma per ora ascolto.
- Continuare a leggere.
Sto sfogliando. Ci sono domande sui media ucraini, su chi possiede cosa, chi copre cosa e come. Analisi dell'influenza dei media sull'opinione pubblica. Di seguito è riportata una revisione della situazione internazionale, dei calcoli e degli schemi delle relazioni alleate, dell'allineamento delle forze anti-russe, delle prospettive per la mobilitazione interna di quelle filo-russe. Accidenti, le prospettive sono davvero così deboli?! Poi ci sono i calcoli dei finanzieri e degli economisti sulla reazione dell’economia all’introduzione delle truppe...
– Sapete chi ha contestato di più l’input?
L'interlocutore si siede di nuovo sulla sua lussuosa sedia.
- Militare! E avevano argomenti per questo!
Ascolto l'essenza di questi argomenti...
È un po' pesante.
 
Il prezzo della sicurezza
 
Crimea
– Dov’eri a marzo quando abbiamo affrontato l’Amministrazione regionale dello Stato?! Abbiamo rinunciato agli ordini con la sicurezza qui!
La donna tarchiata mi guardò in modo penetrante, senza prestare attenzione al minaccioso "volto personale". Nella cabina di un ascensore pubblico che porta all’undicesimo piano dell’amministrazione regionale di Donetsk, Kleshnya, con l’estremità di un “remo” premuto contro la clavicola ricoperta di “flora”, ha cercato di separarla da me, dicendo: “Donna , guida in silenzio. L'ho fermato e ho risposto:
- Mi perdonerai se hai causato qualche inconveniente. A marzo? In Crimea…
Prepararsi per la Crimea è stato affrettato.
E ora la coda per il controllo passaporti all'aeroporto di Simferopol. Le guardie di frontiera ucraine controllano i passaporti. Successivamente cambieranno gli chevron con tridenti e bandiere giallo-blu. L'aeroporto aveva un aspetto piuttosto ordinario, il controllo passaporti è stato effettuato secondo la procedura generale. Una possibile domanda mi frullava per la testa: “Scopo della visita?” La risposta: “L’annessione della Crimea alla Russia” non era adatta. Ma la domanda risultò non posta.
Sarà più tardi, quando nella seconda metà di aprile partiremo per incontrare funzionari importanti, eleganti, avvolti nei nastri di San Giorgio come scatole regalo natalizie e venditori ambulanti dal budget limitato che hanno annusato l’odore della preda, l’aeroporto cambierà.
Il controllo dei passaporti scomparirà e lo stand duty-free, che chiude per mancanza di zona doganale, ci venderà due bottiglie di whisky a metà prezzo: un delicato Macallan e un nobile Glenlivet.
Le ragazze del deutik ce ne presteranno alcuni: ecco, quelli di vetro! – e non qualche bicchiere di plastica, e l’addio alla Crimea russa diventerà elegante.
...Nel frattempo la Crimea non era ancora nostra. C'era pochissimo tempo per farlo.
La primavera del 2014 è stata fredda. L'unica differenza con Mosca è la pulizia dell'aria. Cercare di vestirsi più leggeri durante il nostro viaggio nel sud è stata un'idea futile e alcuni membri del nostro gruppo sono stati costretti a comprare le cose sul posto. Fortunatamente, la crisi e gli eventi successivi hanno portato a svendite di emergenza nei negozi della Crimea, che hanno ridotto drasticamente i prezzi. Di conseguenza, al ritorno portavo con me una fotocamera DSLR che avevo acquistato da Comfi a metà prezzo. Telecamere simili erano nel bagaglio a mano dei miei compagni.
Da qualche parte in città ci aspettava il nostro contatto, un ex ufficiale dei servizi segreti e ora un uomo d'affari legato ai rappresentanti del nuovo governo di Crimea, di nome Victor.
Victor si è rivelato una persona unica. Guardando di nascosto l'edificio del Consiglio dei ministri della Crimea, ha suggerito di trasferirci da qualche parte, ad esempio in appartamenti in affitto, e poi "vedremo".
- Vitya, dove dovrei guardare? È necessario chiarire il compito sul posto.
- Ah-ah-ah, il compito... Hmm, g-g-gh-h. Beh, in generale...
Gruppo speciale dopo aver completato una missione prima della partenza dalla Crimea, seconda metà di aprile 2014.
A questo punto Victor si schiarì la gola. Si fece pensieroso e, gesticolando furiosamente, quasi sbottò, per quanto possibile per una persona dalla dizione così instabile, apparentemente sorprendendosi del proprio swing:
– Devi prendere il controllo della SBU!
– Quale SBU?
- Beh, ehm... la SBU di Crimea... tutto tranne Sebastopoli. La gente del posto in qualche modo se la caverà lì.
– Quando, come e quanto tempo abbiamo?!
- Beh, ehm... vieni domani con la nostra copertura di sicurezza... Come?! Hmm x-x-x... Beh, inizia a comunicare con le persone...
Favoloso. Cominciamo, allora, ehm tosse-h-h, a comunicare con la gente...
Direzione principale del servizio di sicurezza nella Repubblica autonoma di Crimea. Simferopol, Viale Franko, 13.
Sono il più anziano del mio gruppo. Ci sottomettiamo a Vladimir Yuryevich Antyufeyev. Il secondo sottogruppo si occupa delle guardie di frontiera. Gli stessi che si sono dimenticati di chiedere lo scopo della nostra visita. Adesso la riconoscono.
Il luogo di lavoro principale che abbiamo scelto è stato l'ex principale dipartimento di sicurezza interna della SBU. La scelta della location non è casuale. È stato "pregato" dagli ufficiali della SBU e la sua posizione consente un comodo controllo dell'intero edificio. Eravamo il quartier generale. A volte uno di noi viaggiava all'estero, a volte portavamo le persone sul posto per lavorare a livello centrale. Era possibile passare solo correndo per pranzo e cena in un piccolo bar situato dall'altra parte della strada, proprio di fronte all'ingresso di Glavk, con il nome allettante "50 tipi di gnocchi".
Vista dell'edificio della direzione principale della Crimea della SBU, all'ingresso del ristorante, dove hanno mangiato molti ospiti “dalla terraferma” durante la “Primavera di Crimea”.
Gli gnocchi, così come gli altri piatti, erano meravigliosi. A poco a poco, tutti gli ospiti che sono venuti sul nostro tema hanno cominciato a correrci dietro, motivo per cui a volte non c'era posto nella piccola sala.
- Dove fai i ravioli, caro? Davvero te stesso?!
- No, no. Consegniamo da vicino a Kirovograd. Da lì ha un sapore migliore.
Strano.
La prossima è la routine. Regime, lavoro con il personale, conversazioni educative, formazione di nuovi dossier personali, visite a tutte le unità regionali e strutture speciali. Stiamo creando il servizio di sicurezza della Repubblica di Crimea!
Il 10 marzo 2014 è stato ufficialmente proclamato il SBK (Servizio di Sicurezza della Repubblica di Crimea). Con la partecipazione dei dipendenti con cui abbiamo lavorato, organizziamo in questo giorno una riunione degli ufficiali che sostiene le azioni della nuova leadership della Crimea nel confronto con Kiev e nella difesa dei valori filo-russi. I principali ufficiali dei servizi speciali della Crimea accettano un appello aperto ai loro ex colleghi di Kiev rimproverando di sostenere il governo illegale e invitando a tornare in sé. Passiamo rapidamente dalla difesa all'attacco.
- Ciao. Atteggiamento verso gli eventi di Kiev? Siete pronti a lavorare per la sicurezza della Crimea? Raccontaci di te, del tuo servizio...
Molto spesso, la risposta è un ragionamento doloroso secondo cui durante gli spettacoli senza sosta sul cambio del potere ucraino, gli ufficiali della SBU si sono abituati a baciare regolarmente l'anello della nuova leadership, purché la leadership sia pronta a prestare questo giuramento. Ma non sono categoricamente soddisfatti dell’opzione Transnistria. Servire la Crimea come parte separatista dell’Ucraina no, servire la Russia è un piacere. Quindi contrattazione sul tema del mantenimento dell'anzianità di servizio, dei benefici, dei titoli e dei premi.
Formalmente, il capo della SBU di Crimea è l'ex capo del dipartimento di Sebastopoli della SBU, Petr Zima. Davvero, noi.
Il mio primo compito è capire cosa fare dopo?!
Inventato. È necessario che i funzionari della SBU confermino per iscritto il loro desiderio di continuare a prestare servizio nelle nuove condizioni. Mentre il futuro è ancora in costruzione, la dichiarazione dovrebbe essere estremamente generale, senza formulazioni dirette, come un compromesso. Lo sto sviluppando:
“Io (cognome, nome e patronimico), consapevole della mia responsabilità nei confronti del popolo in quanto portatore di sovranità e unica fonte del potere statale, dichiaro che sono pronto ad accettare la volontà del popolo, a partecipare a garantire la pace e sicurezza del popolo della Repubblica di Crimea e proteggere la Repubblica di Crimea dalle minacce alla sicurezza esterna e interna.
A questo proposito, ti chiedo di accettarmi per (lavoro, servizio militare) nel servizio di sicurezza della Repubblica di Crimea”.
Ulteriore. Cosa fare con l'Alfa di Crimea? A differenza di altri dipartimenti regionali “Alfa” della SBU, la divisione di Crimea era una direzione inclusa nello staff dell’apparato centrale della SBU e, oltre alla Crimea, era responsabile di diverse altre regioni dell’Ucraina. Lavoro con Alpha.
I soldati dichiararono la neutralità, si sedettero alla loro base e aspettarono. Cosa stanno aspettando? Uguale a tutti gli altri. Non sappiamo cosa, ma almeno un po’ di chiarezza. Più una base esterna. La storia è più o meno la stessa, moltiplicata per la natura segreta del personale. La situazione è stata ribaltata dopo un'assemblea generale e colloqui mirati con i militanti. Di conseguenza, dei 186 combattenti ben addestrati, 160 finirono sotto la giurisdizione della nuova Crimea (la Russia era discussa solo nei piani).
Promettiamo la Russia. Bluffiamo! Oh, miei amici della Crimea! Sto confessando che stavo bluffando? No certo che no! Sicuramente non sapevamo ancora della Russia. Ma hanno promesso. Un bluff è solo un bluff. Nessuna garanzia...
Un mese e mezzo dopo, Strelkov stava bluffando a Slavyansk. Anche se il suo bluff sarà di tutt’altro ordine: “Ho tre capi. Presidente, direttore dell'SVR e dell'FSB. Hai visto persone educate in Crimea in TV? Quindi questi siamo noi! In generale, non era affatto il nostro bluff.
Strelkov e la Crimea... Quando un membro del nostro gruppo ha chiesto all'ex collega di alto rango di Strelkov se fosse vero che Strelkov prestava servizio nell'FSB, lui ha annuito amaramente, ma, giustificandosi, ha aggiunto: "Ebbene, noi siamo suoi... ” (la parola “ è applicabile come eufemismo sparato”).
...Più tardi Oleg Bereza mi ricorderà che prima abbiamo incontrato questo strano omino.
Arrivati in Transnistria nel 2007 con documenti sotto copertura, Strelkov e un collega incontrarono me, Oleg e l'allora primo vice ministro della sicurezza della Transnistria, Valery Yunevich, in un rifugio vicino alla stazione ferroviaria di Tiraspol. Gli arrivi hanno raccolto informazioni sui nazionalisti ucraini che hanno combattuto in Cecenia dalla parte dei banditi. Poiché nel 1992 molti membri dell'UNA-UNSO riuscirono a combattere al nostro fianco, l'argomento era rilevante.
I. Strelkov nel suo ufficio.
Crimea, eventi della “Primavera di Crimea”
...In un piccolo appartamento in naftalina al secondo piano di un edificio sovietico di Krusciov, ci aspettavano due ospiti. Uno, più basso, parlava poco e, dopo aver ricevuto le risposte alle domande poste, le annotava attentamente in una stenografia su un quaderno.
Il secondo, più alto, che più tardi si rivelò essere Strelkov, parlò a lungo e in modo misterioso. Dopo aver dimostrato la sua conoscenza della geografia della Transnistria, l'ospite ha scatenato una bufera di neve sulla situazione politica e militare, che abbiamo attribuito al fattore moscovita dell'ospite lontano.
Con lui non sono andato subito d'accordo... Mi hanno chiamato al cellulare. Come si è scoperto dopo, mentre parlavo al telefono nel corridoio, Girkin ha chiesto a Oleg quale posizione ricoprivo. Il mio compagno, dopo aver detto che gestisco la sicurezza dell'MGB della Transnistria, non ha chiarito che allo stesso tempo supervisiono l'intero blocco di aree da me creato nella lotta alla criminalità, alla corruzione e al terrorismo. Pertanto, in risposta a Igor Girkin, ha sentito che comunque non gli piacevo e che appartenere all'SB mi rende un evidente bastardo. Quindi non ha funzionato subito. Ma va bene.
...Perché l'esperienza della Crimea è stata ancora più triste. Accadde così che quando Strelkov effettuò un assalto insensato e non riuscito, secondo l'opinione dei suoi stessi partecipanti, alla parte cartografica e alla fine, come prevedibile, ricevette due cadaveri e due feriti59, questa fu l'ultima goccia che fece traboccare la coppa della pazienza. .
E se il video che circola su Internet “Il ministro della Difesa della Crimea Kuznetsov e le chiavette USB rubate” riflette solo la parte visibile dell’attività caotica di Strelkov in Crimea, allora l’assalto ai cartografi è stato un vero problema. Ha trasformato il processo pacifico di unificazione della Crimea e della Russia in una storia sanguinosa.
Il nostro gruppo è stato coinvolto nell'indagine della situazione. Inoltre, tutte le parti interessate hanno affermato all'unanimità che il battaglione di autodifesa, subordinato al Ministero della Difesa della Crimea, era effettivamente andato fuori controllo e si era trasformato in un distaccamento volante di banditi, facendo tutto ciò che voleva secondo la migliore comprensione della situazione.
Il battaglione era guidato da Strelkov. Fu durante questo periodo che si tennero delle riunioni nelle quali, in particolare, il suo ex collega fornì una descrizione corrispondente. Solo molto più tardi apprendo che un compagno è stato licenziato dal servizio dopo una visita infruttuosa con uno psicologo, terminata con una rissa e una diagnosi di evidenti segni di schizofrenia, confermata dalla corrispondente diagnosi ereditaria di tre figli di due matrimoni. All'inizio hanno dato la colpa alla Cecenia e hanno tenuto il personaggio "a loro disposizione" per molto tempo, poi, dopo aver capito la cosa, si sono offerti di dimettersi. Poi Alexander Borodai, al secondo tentativo, gli procurerà un lavoro presso Konstantin Malofeev, da dove, per vecchia amicizia, lo trascinerà in Crimea. Ma questo lo scoprirò più tardi, e poi era proprio un tipo strano e fuori posto.
E ora c'è un incontro serale con il procuratore della Crimea Natalya Poklonskaya, da quando ha aperto un procedimento penale sulla morte dei cartografi. Una breve discussione nel lussuoso ufficio della procura di Crimea. Natalya è simpatica. Il carattere persistente di una ragazza dolce. Fornisce il proprio investigatore, che poi presenterà per essere nominato procuratore di uno dei distretti. Alle nostre spalle, i nostri amici locali dalla bocca nera hanno subito iniziato a parlare del fatto che quest'uomo alto e bello era il suo amante, il che, tuttavia, era improbabile per una serie di ragioni (tuttavia, Aksenov, Sheremet e un certo numero di altre persone erano elencati come suoi amanti - tale è la natura dei pettegolezzi). Anche supponendo che fosse così, allora si comportò nobilmente, mandando il suo amato a prendere d'assalto quello che allora sembrava essere un gruppo di banditi. Perché mentre la riunione era in corso, arrivò l'ordine di disarmare immediatamente l'unità di Strelkov.
Vladimir Antyufeyev si è offerto volontario per i negoziati. Il vecchio bello, importante e alto suscitava soggezione, e il suo aspetto da generale e la costante menzione del suo importante status ufficiale lo rendevano un messaggero di certi alti poteri, che era impossibile ignorare. Il coinvolgimento di altre unità di autodifesa, ad esempio Mikhail Sheremet, porterebbe solo a scontri reciproci con un'alta probabilità di scontro armato.
Il disarmo ha avuto successo. Il gruppo di banditi, a un esame più attento, si rivelò essere un'unità militare con una disciplina completamente militare, mantenuta grazie agli sforzi del generale Kuznetsov. La sua fuga caotica fu assicurata esclusivamente da un comandante esaltato e da numerosi altri attivisti, di cui gli esperti diranno in seguito: “Un certo numero di leader di strutture paramilitari sono scarsamente formati professionalmente, non capiscono gli scopi e gli obiettivi della costruzione militare urgente e sono a allo stesso tempo ambizioso ed euforico. Altri pensavano che le squadre pazze fossero sempre coordinate con il senior management. Le persone riunite erano diverse, ma tra loro c'erano combattenti abbastanza onesti, coscienziosi e patriottici che sostenevano sinceramente la causa.
Ho organizzato la partecipazione dell'"Alfa" di Crimea alla rimozione delle armi e alla garanzia della sicurezza delle strutture. L'unità stessa è stata sciolta dopo la verifica finale delle armi. I suoi resti costituiranno in seguito la spina dorsale del “distaccamento slavo” di Strelkov.
...A distanza molte cose si vedono diversamente. Allo stesso tempo, ho percepito le azioni di Antyufeyev come un atto eroico. E proprio perché la comunità criminale è stata disarmata. Mi sono avvicinato a Victor, che ogni giorno correva da noi ad Aksenov, e ho iniziato a chiedere che Antyufeyev fosse riconosciuto per l'evento al più alto livello, cosa su cui Victor, dopo qualche esitazione, è stato d'accordo con me.
A questo proposito, ho preparato un rapporto corrispondente con una descrizione dettagliata dell '"impresa di Ercole". È vero, quella stessa sera abbiamo deciso di festeggiare un evento di successo in uno degli uffici della SBU. Dopo aver aperto una lattina di pesce in scatola e tagliato le salsicce, abbiamo bevuto. Victor è uscito a lungo e dopo il suo ritorno ho scoperto che era uscito in tempo perché la segretaria potesse modificare il documento. Ci ha cancellati, Antyufeev, e ha scritto se stesso in...
Il lavoro è andato liscio. La maggior parte del personale della SBU è stata rimessa in piedi entro l'11-12 marzo. Particolare enfasi è stata posta sui servizi operativi, sul dipartimento di protezione dello stato, su Alpha, sulle unità esterne e tecnico-operative, nonché sui territori. In questo modo non solo abbiamo eliminato la possibile resistenza dei dipendenti della SBU e i tentativi di destabilizzare la situazione attraverso l'apparato segreto, ma li abbiamo anche costretti a svolgere in modo massiccio i nostri compiti.
I lenti tentativi dell'apparato centrale della SBU di intervenire nella situazione sono stati fermati. Gli emissari di Kiev venivano semplicemente scortati fuori dalla penisola.
Anche quando abbiamo inviato “catene di Sant’Antonio” con minacce e persuasione, i nostri nuovi colleghi hanno risposto adeguatamente: “Cari colleghi! Grazie per aver dormito! Certo, quanto è importante per te lì, se non ti interessano le regole del lavoro dei servizi speciali, assegnare alla semina le persone “della strada” e tutto ciò che è stato raccolto per lunghi anni di servizio , vai sprecato. Siamo profondamente solidali con te. Ma il popolo, sia in Transcarpazia che in Crimea, giurò di sequestrarli, qualunque cosa avessero rotto. E la gente di Krim vuole una cosa: pace, tranquillità, benedizioni e rispetto per i propri diritti legali alla lingua, alla cultura e alla sicurezza. Siamo privati del nostro vero giuramento. La crema è la nostra casa. Qui non sparano, non prendono in giro le persone, non cedono alle punizioni per il loro aspetto e nessuno rispetta le forze dell’ordine come cittadini. D'ora in poi, la gente li sostiene ardentemente per i loro molteplici destini. Sfortunatamente, non c'è niente di simile in altre regioni dell'Ucraina. Cari colleghi, vi auguriamo di mostrare coraggio e coraggio, perché per i ricchi e onesti ufficiali della SBU è difficile mettere alla prova l'onore e la dignità anche prima”60.
Infatti, al momento del referendum del 16 marzo, garantirne la sicurezza rientrava nelle competenze degli operatori della SBU. E così i professionisti, addestrati a contrastare le minacce alla statualità dell’Ucraina, si sono assunti il compito di promuoverle! Questo spettacolo era affascinante. Abbiamo reindirizzato il letto del fiume e abbiamo osservato dalle rive mentre l'acqua lavava via la sua foce e la sua sorgente. In realtà, ciò che accadde fu sia una condanna a morte per lo stato dell’allora Ucraina, sia l’apoteosi del decadimento morale dell’intero apparato, guidato dal suo sistema immunitario, che sono i servizi di intelligence.
Il referendum ha infiammato la gente. Il lavoro di preparazione fu noioso ed estenuante, ma, come dimostrarono gli eventi successivi, ne valse la pena. La gente del posto, in particolare i funzionari della sicurezza, fino alla fine si è chiesta se la Russia lo avrebbe riconosciuto. Ma non lo sapevamo! Pertanto hanno detto “sì” in buona fede.
La sera, dopo la conclusione del referendum, è diventato chiaro che potevamo rilassarci un po' e uscire in città. La città era in fermento. La gioia fu davvero nazionale. Abbiamo attraversato una folla di persone che urlavano, sventolavano bandiere e trionfavano e ci siamo resi conto che una grande pagina era stata girata nella storia della Crimea. Ma non avevamo tempo per le pagine. La stanchezza ha dettato il desiderio di sedersi e fare uno spuntino. Nel centro di Simferopol siamo andati al pittoresco ristorante “Dikanka”. Era quasi pieno, ma c'era un tavolo. Abbiamo ordinato del cibo.
- Ragazzi, perché non siete felici?! Sei contro il referendum o contro la Russia?!
La voce era allegramente aggressiva. Il suo proprietario si è rivolto a noi. Anche gli altri tavoli attendevano chiarimenti.
- No, per la Russia, per il referendum, per tutto ciò che è buono, evviva, evviva, evviva...
 
Lavorare
SBU come diagnosi
-Dove sta andando?! A noi?
- No, all'aeroporto. Anche se no, è meglio andare al quartier generale degli Azoviti.
– In un collegio o in una rimessa per barche?
- Locale barca.
La brigata Azov a Mariupol era dislocata in diversi luoghi. La sede si trova nell'edificio di un collegio sulla riva sinistra della città nel distretto di Ordzhonikidze, il resto si trova nei locali di una delle stazioni di navigazione Ilyich nel distretto di Primorsky.
Scortando il detenuto, un giovane combattente dell'Alpha (ufficialmente chiamato Centro per le operazioni speciali per combattere il terrorismo e proteggere i partecipanti ai procedimenti penali e gli agenti delle forze dell'ordine del servizio di sicurezza ucraino) guardò con una certa pietà disgustata il separatista che inciampava.
L'ovvio gran lavoratore con i capelli arruffati, un sorriso stordito e un naso che gocciola da un naso rotto non dava l'impressione di un cattivo. Il dipendente sapeva già cosa gli sarebbe successo dopo. Ma un ordine è un ordine.
"Alphonse" doveva sbrigarsi. Al comando erano solo quattro, i soldati distaccati lavoravano secondo il proprio piano e i compiti erano molti. Naturalmente, la spina dorsale principale non era il personale, ma "Azov" e "Santa Vergine Maria", ma aveva abbastanza lavoro.
Dopo che la popolazione di Donetsk ha sequestrato l'edificio del dipartimento regionale della SBU, i dipendenti locali di Donetsk e della regione sono rimasti per qualche tempo “nei loro appartamenti”, lavorando principalmente su Internet e in attesa di ordini. Solo da metà giugno e nel corso del mese successivo da Kiev arrivarono sempre più ordini di trasferirsi a Mariupol. Alcuni sono andati, altri no.
Lì, il dipartimento della SBU per la regione di Donetsk si trova nell'edificio amministrativo a quattro piani del dipartimento principale della SBU all'indirizzo: st. Georgievskaya, 77 anni. È diventato il centro di attività dei servizi speciali ucraini in relazione alla DPR.
Inizialmente, il capo del dipartimento fu nominato bevitore veterano del controspionaggio militare, il colonnello V.N. Lizogub.
L'amministrazione regionale ha immediatamente formato quattro gruppi operativi armati di dipendenti con il compito di identificare e detenere le persone coinvolte nella DPR nel territorio di Starobeshevo, Ugledar e Novoazovsk.
Città di Mariupol, via Georgievskaya, 77, edificio amministrativo del dipartimento SBU della regione di Donetsk
E qui gli ufficiali della SBU, seguendo il resto dell'Ucraina, sono precipitati nell'abisso della violenta follia. La SBU era in stretto coordinamento con i battaglioni “St. Mary”, “Azov” e “Dnepr”, e i suoi agenti hanno sperimentato appieno il sapore del sangue.
Se in tempo di pace dei “separatisti” nel Servizio di sicurezza ucraino si occupava l’unità per la protezione dello stato nazionale, nelle nuove condizioni questo compito, così come il lavoro contro la Russia, è stato assegnato a tutte le unità delle forze speciali ucraine servizi senza eccezione.
Nel cosiddetto dipartimento di Donetsk della SBU, il dipartimento di controspionaggio sotto la guida di Alexander Kharaberyush, che odiava sinceramente la DPR e la Russia, partecipò personalmente a campagne militari contro la DPR, torturò voluttuosamente e sparò alle milizie, mostrò particolare zelo in questa materia . In effetti, i capi danno l’esempio ai loro subordinati. Il vice capo del dipartimento S. Zhitenev e i capi settore D. Lisun e A. Yatsenko erano estremamente zelanti. Alcuni addirittura “si ritrovarono” nella tortura, acquisendo una specializzazione individuale. Ad esempio, il capitano A. A. Lyashko (che effetto ha il cognome sulle persone!) ha padroneggiato magistralmente la combinazione di acqua e scossa elettrica.
Sono state queste persone ad organizzare un sofisticato sistema di tortura di prigionieri e civili sospettati di simpatizzare con la DPR.
Secondo le statistiche ufficiali del solo dipartimento di controspionaggio, in questa unità, da maggio al 15 novembre 2014, gli agenti hanno effettuato 60 arresti di attivisti della DPR e quattro procedimenti penali ai sensi dell'art. 111 del codice penale ucraino (alto tradimento), uno - ai sensi dell'art. 114 cp (spionaggio), oltre venti casi – ex art. 258 agg. 3 del codice penale (partecipazione ad attività terroristiche).
A causa dello scarso isolamento acustico nell'edificio della SBU (una vasta rete di condotti di ventilazione), i suoni della tortura sono stati uditi in quasi tutte le stanze, motivo per cui molti dipendenti sono stati costretti a lasciare l'edificio durante la tortura.
Le torture più sofisticate, che richiedevano attrezzature speciali o in cui si presumeva la morte dei torturati, venivano eseguite nella base del battaglione Azov presso l'aeroporto di Mariupol o in altre strutture.
Un'altra innovazione adottata da questi personaggi è stata la detenzione di civili a caso per un ulteriore scambio con personale militare ucraino catturato.
In questo contesto, scherzi come, ad esempio, istruzioni ai subordinati del capo del dipartimento economico A. Babak sull'estorsione ai posti di blocco da parte dei proprietari di automobili che trasportano rottami metallici, grano e altri articoli di inventario al porto di Mariupol (1000 grivna da un macchina con carbone e 500 grivna - con rottami metallici) non sembrava così significativa.
I carnefici, che ci avevano preso gusto, furono seriamente turbati dall'attività della Procura Militare, che con molta delicatezza, ma a volte comunque poneva domande sulle denunce delle singole vittime.
Così, nell'autunno del 2014, è stato persino arrestato uno degli agenti senior, il tenente colonnello Vasily Bogach, la cui maschera è stata tolta durante il rapimento di una persona nel negozio di Amstor. Il giorno dopo, il corpo dell'uomo rapito è stato ritrovato in una delle strade della città. Passanti casuali e conoscenti dell'uomo assassinato hanno identificato il criminale, il che è stato confermato da una registrazione di una delle telecamere a circuito chiuso, e gli inquirenti non hanno avuto altra scelta che arrestare il mascalzone. È vero, è stato rapidamente rilasciato e semplicemente messo “a disposizione”, ma gli ufficiali della SBU erano indignati anche da tale “indulgenza nei confronti dei separatisti”.
Tuttavia, molti investigatori, temendo l'inevitabile responsabilità futura delle loro azioni, hanno intrapreso la strada della minor resistenza. Per poter riferire al management di ciò che avevano fatto, ma non sporcarsi le mani, hanno trasferito la loro attività su Internet, che è stata accolta come una forma di influenza informativa e psicologica.
Sono state create innumerevoli risorse, come “Donbass News”, “Nuovi ordini” della DPR”, “Voci dei residenti di Gorlovka” e molte altre.
Le attività di reporting hanno iniziato a includere l'organizzazione di manifestazioni “contro la DPR” e a sostegno dell'Ucraina.
Allo stesso tempo, oltre all'attività indipendente su Internet, i dipendenti hanno iniziato a svolgere attività punitive contro i loro avversari informativi. Ad esempio, Oleg Seliverstov, vice capo del dipartimento dello stato nazionale, dopo aver avviato un dibattito in uno dei forum con un attivista della DPR di Mariupol e aver subito un'offensiva sconfitta nella retorica, ha deciso di vendicarsi. La ragazza Olga è stata identificata da lui, detenuta e torturata.
... "Alfovets" e il detenuto si sono recati all'edificio che ora ospitava il dipartimento della SBU nella regione di Donetsk. Il separatore non è stato accettato in nessuna delle basi dell'Azov, affermando che la questione non era stata concordata con la leadership. Dopo aver chiamato il dipartimento di controspionaggio, che ha avviato l'arresto, hanno deciso di portare il detenuto in consiglio comunale.
L'autista, dopo aver aggirato l'ingresso principale in via Georgievskaya, è entrato nell'area di controllo dal lato del cancello di emergenza della Centrale. Superata una tettoia sotto la quale si trovavano alcuni veicoli ufficiali, una mensa e una palestra, dove ora abitavano gli Alfa distaccati di altri reparti, si fermò all'ingresso finale. Il combattente ha tirato fuori per il gomito il separatista, le cui mani erano ammanettate dietro la schiena. Non ha resistito. Lo sguardo è opaco, la testa dondola fiaccamente quando si cammina.
Siamo entrati e, dopo aver superato l'ingresso della sala riunioni, ci siamo avvicinati ai locali dell'ufficiale di servizio operativo, al quale la guardia ha informato che il detenuto era stato consegnato a Kharaberyush. L'ufficiale annuì comprensivo.
Passammo davanti agli uffici dei dipendenti del dipartimento economico e del settore della protezione dei segreti di Stato e ci fermammo davanti alla porta del vice capo del dipartimento, Zhitenev, che stava uscendo dalla stanza. Dopo aver lasciato passare Sergei Viktorovich, siamo andati avanti.
Avvicinandosi all'ascensore, il gigolò premette il pulsante di chiamata e salì al terzo. Solo dopo essere uscito dall'ascensore il dipendente si è reso conto che aveva bisogno del secondo piano e non del terzo. Ma l'ascensore è già partito.
Dopo aver svoltato dall'ala destra dell'edificio, dove si trovava il dipartimento delle misure operative e tecniche, per cui l'ingresso era bloccato da una porta con serratura digitale, abbiamo percorso il corridoio fino alla rampa di scale laterale. In quel momento, il capo dell'unità, il colonnello Merkulov, uscì dalla porta del dipartimento delle intercettazioni. Era cupo e preoccupato. L'altro giorno, uno dei suoi migliori dipendenti, il maggiore Palamaryuk, è morto improvvisamente per un attacco di cuore.
Siamo scesi al secondo piano. La direzione si trovava qui, quindi era tranquilla. Abbiamo superato gli uffici di Lizogub e dei suoi vice, il capo del dipartimento di informazione e analisi e gli uffici degli investigatori. Poi c'erano i servizi igienici e l'ascensore, che prima era stato utilizzato senza successo.
Dopo aver attraversato un piccolo atrio e un'altra rampa di scale interpiano, ci siamo avvicinati agli uffici del controspionaggio. Il combattente sapeva dove era seduto Kharaberyush, quindi ha bussato ed è entrato, portando dentro il detenuto.
- Alexander Ivanovich, me lo permetteresti?
"Sì, entra", mormorò Kharaberyush, che era seduto al tavolo.
- Alexander Ivanovich, questo è l'uomo che Azov non ha accettato.
- Sì, lo so, abbiamo parlato al telefono. Beh, mostro, sei stato catturato?! – con queste parole il capo del controspionaggio si alzò dal tavolo, si avvicinò al detenuto e lo colpì brevemente al plesso solare, senza oscillare. Gemette sommessamente e cadde a terra, dove si rannicchiò e cominciò a gemere piano.
- Prendiamo questa merda e trasciniamola nell'ufficio di Ilyushko. Yatsenko verrà lì adesso.
Lo stesso Kharaberyush lasciò l'edificio, salì sulla sua Toyota nera e partì "per una riunione operativa".
Il separatista è stato trascinato in un ufficio vicino. Dieci minuti dopo entrò Yatsenko.
– Artem Sergeevich, hai bisogno di aiuto?
- Sì, resta fino a tardi. Lo troverai utile al lavoro.
Il maggiore Yatsenko, un giovane ufficiale nato nel 1980, precedentemente lavorato nel controspionaggio militare, aveva un classico portamento militare e un approccio pedante alle attività ufficiali.
Insieme a lui c'era un impiegato del dipartimento per la lotta alla criminalità organizzata e alla corruzione, Yaroslav Vapelnik. Vapelnik faceva parte della task force Ugledar ed era direttamente coinvolto con la DPR. Le prime informazioni in base alle quali il criminale è stato arrestato provenivano dalla sua fonte; si sarebbe potuto parlare di un'operazione congiunta, quindi hanno dovuto proseguire.
Yatsenko, in quanto "cervello" dell'evento, che generalmente preferisce la componente intellettuale del lavoro, ha cercato di non essere inutilmente zelante nella tortura, quindi l'onere principale ora ricadeva su Yaroslav.
Era importante comprendere le informazioni sulle attività di uno dei leader della cellula dei sostenitori locali della DPR, Vladislav Kuklin. Yatsenko esaminò ancora una volta i documenti della selezione operativa e pensò. Il materiale più significativo raccolto è stato il materiale operativo e tecnico con il codice “12” (intercettazioni di telefoni cellulari). Nel corso di essi sono stati realizzati anche gli eventi “17” e “Radiy” per posizionare gli abbonati sul posto (determinazione della posizione). Per fare questo, hanno persino inseguito la nullità che ora scuoteva davanti a lui una Opel Astra di servizio su cui era installato un complesso Varan di equipaggiamento speciale. Dopo che la Opel si è rotta, sono dovuto andare a OTO61 e chiedere una Daewoo Nexia nera sostitutiva.
Cominciò l'interrogatorio. Per quanto riguarda le questioni biografiche e poi le posizioni sulle attività antistatali. L'interrogato prevedibilmente nega tutto.
Yatsenko redige personalmente i verbali. Sperava di affidare questa routine ad Alexander Lyashko, che, oltre al lavoro operativo, fungeva anche da investigatore. Tuttavia, il detective senior delle strutture particolarmente importanti del 1° settore del controspionaggio, Lyashko, era ora fuori dall'edificio e ha dovuto redigere lui stesso i documenti. L’assenza di Lyashko è stata un peccato anche perché durante l’interrogatorio, come accadeva regolarmente negli ultimi tempi, era prevista la tortura e Alexander Alexandrovich con il suo telefono da campo militare TA-57 ha fatto semplicemente miracoli. A volte bastavano letteralmente pochi giri della maniglia, inviando corrente alle parti necessarie del corpo della persona interrogata che era stata precedentemente annaffiata con acqua, per una confessione completa e sincera.
Beh, proprio così anch'io. Iniziamo.
Artem Sergeevich si avvicinò all'armadietto d'angolo, nel quale, di comune accordo, erano conservati i fondi necessari. Era necessario scegliere strumenti che corrispondessero all'oggetto dell'indagine. Era impossibile consegnare in modo insufficiente o reimpostare la persona coinvolta troppo rapidamente, poiché in tal caso anche tutto il lavoro svolto sarebbe stato azzerato.
Aprì l'armadio. In una piccola cassaforte aperta sullo scaffale più alto c'erano diversi pacchetti di fenazepam, alcuni dei quali erano già vuoti. No, non è questo. Non è un caso che un barattolo da tre litri di alcol medico fosse adiacente a un grande clistere. Yatsenko sussultò. Gli esperimenti con clisteri di alcol medico interrogato lo disgustavano. Non intendeva nemmeno dargli da bere. Fece girare pensosamente lo shock tra le mani. Forse un po' più tardi.
Sul ripiano più basso c'è una pila di vecchi asciugamani per la tortura dell'acqua. Lo useremo se nient'altro aiuta. Sono semplicemente troppo pigro per trascinare il mostro in bagno, e poi i pavimenti sono sempre bagnati, si lamentano i dipendenti. Lama di rasoio pericolosa. Per Artyom, era comunque sorprendente come l'applicazione di una serie di incisioni sul viso, che per gli uomini era tutt'altro che l'argomento più convincente, avesse avuto un effetto sorprendente sulla psiche delle donne, costringendole a dire letteralmente tutto ciò di cui avevano bisogno. Ma oggi abbiamo un uomo. Molto probabilmente non saranno necessari nemmeno i lacci emostatici.
Dando un'altra occhiata al gran lavoratore, decise che qui l'asfissia sarebbe stata sufficiente. Scostando diversi bastoni di gomma corti, tirò fuori un grosso sacchetto di plastica e una garrota62, consegnò il cappio a Vapelnik e gettò il sacchetto sulla testa del separatista.
Mariupol è stata consegnata agli estremisti per il saccheggio. Le autorità di Kiev non si preoccupavano affatto della popolazione locale. Conoscevano perfettamente lo stato d'animo delle persone e le odiavano sinceramente.
I battaglioni Azov e St. Mary divennero i veri padroni della nuova capitale ucraina del Donbass.
Il battaglione “Santa Maria” era composto solo da un centinaio di militanti tra gli abitanti della regione di Donetsk ed è stato formato sulla base del battaglione “Shakhtersk”, sciolto nel luglio 2014 a causa di saccheggi di massa. In futuro, il battaglione verrà nuovamente sciolto e sulla sua base verrà creata la non meno famosa compagnia Tornado. Uno dei comandanti di tutte queste unità era l’ex boss del crimine del Donbass (città di Torez, DPR) Ruslan Onishchenko, conosciuto con il soprannome di “Abelmaz”. Anche secondo le leggi traballanti e gommose, ha superato tutti i limiti nella tortura, nell'omicidio, nella perversione e nel saccheggio. Lui, a sua volta, era subordinato a un altro personaggio di spicco del Donbass di nome Kropachev, che controllava una serie di siti illegali di estrazione del carbone (“scavi”).
I combattenti di queste formazioni nazionaliste terrorizzavano la popolazione locale con rapine, omicidi e totale illegalità. Allo stesso tempo, la polizia di Mariupol ha rifiutato persino di accettare le dichiarazioni delle vittime di arbitrarietà, per non parlare di condurre indagini.
Nella città fiorirono rapimenti di uomini d'affari e di ricchi con il loro successivo (dopo due o tre giorni) rilascio a scopo di riscatto (l'importo del riscatto raggiunse diversi milioni di grivna), false accuse contro residenti facoltosi di aver aiutato i "separatisti" con l'arresto e il successivo saccheggio dei loro beni. immobili (negozi, magazzini, uffici, ecc.).
Molto comuni sono state le azioni fraudolente volte a estorcere denaro ai parenti dei militari delle forze armate ucraine catturati e ad imporre la “protezione protettiva” ai proprietari di negozi e strutture commerciali.
Insieme a questo, i militanti dell'Azov, a parte i loro comandanti, non riconoscevano nessuno (spesso nemmeno gli ufficiali della SBU) e non obbedivano a nessuno. Ci sono stati casi in cui hanno picchiato anche gli ufficiali della SBU. In particolare, all’inizio di novembre 2014, hanno picchiato irragionevolmente il vice capo del dipartimento “K” (lotta alla criminalità organizzata) della SBU nella regione di Donetsk, il tenente colonnello S. Samoilov, che aveva molte costole rotte, e Tenente senior P. Gavshin. Ma i massimi dirigenti sono sempre stati dalla parte dei combattenti più zelanti contro i “separatisti filo-russi”.
Oltre agli ufficiali locali della SBU, tutti quanti hanno lavorato per noi. L'ufficio centrale della SBU a Kiev, dipartimenti territoriali adiacenti.
Anche gli altri dipartimenti non si sono fatti da parte. Il Servizio di intelligence estera dell'Ucraina ha fatto del lavoro contro la DPR una priorità per tutte le unità di intelligence regionali all'interno del 5° dipartimento del Servizio di intelligence estera dell'Ucraina. A loro si sono unite unità operative del Ministero degli Affari Interni, del Servizio di Frontiera e di altre strutture più locali, per non parlare degli attivisti di numerosi battaglioni nazionalisti e di organizzazioni pubbliche con i loro sponsor oligarchici. A tutti loro si è opposto il Ministero della Sicurezza dello Stato della DPR. Penso che lo abbia fatto con successo. Fino al mio licenziamento, l'MGB non ha avuto un solo fallimento di agenti preziosi, dipendenti che hanno disertato dalla parte del nemico o fuga di informazioni critiche. E noi sapevamo molto di più sul nemico di quanto lui sapesse di noi. In questo senso, appena ci siamo alzati in piedi, eravamo una spanna davanti al nemico.
Ospiti da lontano
Dal punto di vista delle tradizionali funzioni di sicurezza dello Stato, la situazione nella DPR era estremamente tesa. Garantire un regime di controspionaggio in condizioni di guerra è già caratterizzato da gravi specificità. I servizi segreti dell’altra parte e i loro alleati si stanno trasformando da avversari in nemici veri e propri e inconciliabili. Si sta lavorando in tutti i settori sia dell'intelligence che delle attività di sabotaggio e terrorismo.
Stanno cercando tutti i modi per causare danni e ottenere informazioni, cosa che abbiamo pienamente sperimentato.
Come ho detto scherzosamente ai miei colleghi, l'aria di Donetsk dovrebbe essere più densa ed essere rifratta dalle rifrazioni dovute a numerose radiazioni attive e passive provenienti da vari radiogoniometri, satelliti, antenne e altre cose puntate su di noi.
Il numero dei dipendenti e delle fonti operative dei vari servizi di intelligence per chilometro quadrato a volte superava tutti i limiti immaginabili. Per ottenere l'effetto completo mancavano solo le budenovka, gli occhiali neri, i paracadute trascinanti e i mormorii sul guardaroba slavo, anche se alcuni personaggi si avvicinavano a questo.
Si può comprendere l'interesse di tedeschi, inglesi, francesi, ebrei, italiani, ungheresi, americani, polacchi e perfino dei moldavi. Ma c'erano anche casi completamente esotici.
...Sto leggendo un documento di lavoro. Dall'altra parte del tavolo, un subordinato siede a un tavolino, aspettando pazientemente istruzioni.
Due volte al giorno, alle dieci del mattino e alle cinque del pomeriggio, la segretaria mi porta due, a volte tre pile di carte impilate in cartelle perché io le esamini. L'altezza di ogni diapositiva va dai trenta ai quaranta centimetri. Ci sono molte pratiche burocratiche, ma nella prima fase è impossibile fare diversamente. La situazione va tenuta sotto controllo. Altrimenti l'opera, già sorretta dallo spessore di un crine, semplicemente si sgretolerà. Successivamente, la parte principale potrà essere trasferita a deputati e capi di dipartimento. Ma non ora.
Durante la giornata ricevo manager e dipendenti chiave sulle questioni più importanti, compresa la presentazione di documenti che non rientrano nei blocchi generali di report. Come adesso.
- Ascoltare. E che interesse potrebbero avere i giordani qui?
- Non lo so ancora. Forse sono interessati alle armi. Bene, o gli americani ci lavorano. Sai, succede questo. Inoltre, gli Hashemiti sono uno degli alleati più attivi degli Stati Uniti in Medio Oriente.
Lo so. L’abitudine americana di raccogliere calore con le mani sbagliate e di spremere i propri vassalli è ben nota.
– Beh, oppure aiutano l’Ucraina. Come dicono i nostri, l'edificio del loro servizio speciale si trova a soli due chilometri dall'edificio dell'ambasciata ucraina ad Amman.
- OK. Autorizzo ulteriore verifica dei dati. Materiale per il controllo, rapporto settimanale.
Di conseguenza, si è sviluppata una situazione piuttosto interessante. Il residente giordano ha reclutato i suoi ex studenti, laureati in una delle università di Donetsk, per lavorare all'interno della milizia. Si sono uniti ai nostri ranghi. Il compito che hanno dovuto affrontare era complesso: raccogliere informazioni sia sulle nostre azioni che su quelle ucraine.
Dopo essere stato informato sui dati primari su questo problema, ho ordinato un controllo più approfondito, assicurandomi che le informazioni fossero vuote. Che sorpresa è stata quando si è scoperto che eravamo trattati da un'unità speciale dei servizi segreti giordani “Mukhabarat al-Amma” con uno speciale livello di segretezza.
Per motivi di segretezza, è stato chiamato il dipartimento segreto per la lotta al terrorismo. La differenza rispetto a quello “non classificato”, che esisteva anch’esso in parallelo, era che quello “non classificato” svolgeva le tradizionali funzioni antiterrorismo. "Speciale" era solo una copertura per l'intelligence, in particolare nei nostri confronti.
La stazione da noi identificata era diretta dal giovane maggiore Abu Ahmed, che riferiva personalmente e direttamente al capo dei servizi segreti e disponeva di un nulla osta di sicurezza top-secret. Il nostro inaspettato controparte ha lavorato nell’edificio centrale del Mukhabarat al-Amma SOR ad Amman, nel distretto di Al-Jandaweel. Come uno dei principali ambienti di supporto per le attività di intelligence, i giordani utilizzavano studenti e insegnanti di istituti scolastici in cui studiavano persone del loro paese.
Di conseguenza, gli agenti hanno deciso di giocare nemmeno una doppia, ma una tripla partita. Presentandosi come disillusi dall’affare DPR, sono entrati in contatto con la resistenza nazionalista filo-ucraina che ancora rimaneva a Donetsk alla fine di giugno 2014. Gli estremisti, a loro volta, dopo averli controllati sugli incarichi, sono giunti alla conclusione che si trattava di un allestimento della DPR. Hanno ucciso i ragazzi e li hanno bruciati nella loro stessa macchina.
 
Organizzare la vita
giustizia
Uno dei principali argomenti ucraini rivolti ai sostenitori del mondo russo in generale e delle regioni filo-russe in particolare è stata una semplice tesi: “Vedi quanto è brutta la vita nella tua denieriya, lenaeria? Vuoi che sia così anche per te?!”
È difficile sopravvalutare il grado di cinismo di tale retorica. È come dire a una ragazza picchiata, strappata, torturata, derubata e violentata: “Non hai un bell’aspetto”. Soprattutto quando lo dice lo stesso criminale.
Dopotutto, la maggior parte dei problemi delle repubbliche non risiedevano in se stesse. Siamo stati semplicemente distrutti e poi ci hanno rimproverato la stessa cosa.
Pertanto, ho visto uno dei compiti importanti per la sicurezza dello stato della repubblica come l'assistenza alla creazione di un normale sistema di vita.
-...Ebbene... vi dichiaro marito e moglie!
Un giovane miliziano giovanile con le gambe lunghe dell'unità del comandante dell'MGB e il suo prescelto lentigginoso e magro in un vestito di chintz sbiadito ma accuratamente stirato si baciano goffamente. Stringo la mano allo sposo e loro lasciano il mio ufficio.
Sì, è successo anche quello. A causa del fatto che il sistema giudiziario della regione di Donetsk, dopo quello di altre zone, è stato completamente paralizzato da Kiev, gli atti sullo stato civile non sono stati conclusi. Ma se non ci sono i documenti, questo non significa che non nascano e non muoiano, non creino famiglie e non le finiscano. In generale, dopo l'ennesimo appello a me in qualità di comandante di un'unità militare con una richiesta di matrimonio (come sapete, i comandanti delle unità militari e i capitani delle navi a lunga percorrenza hanno un diritto così unico), mi sono reso conto che erano necessarie misure di emergenza essere preso.
Inizialmente, il sistema legale della repubblica avrebbe dovuto essere creato da Vladimir Yuryevich Antyufeev, che non ha avuto il tempo di farlo. Ho dovuto risolvere questo problema.
Ho incaricato di selezionare candidati avvocati in relazione ai quali non vi erano dubbi sulla loro lealtà alla repubblica e professionalità. Ne ho intervistati diversi. Ho optato per una ragazza giovane ma attiva che aveva dimostrato la sua dedizione alla DPR.
Si trattava della 27enne Ekaterina Filippova. Fin dai suoi anni da studente, è stata impegnata nella pratica legale indipendente e a quel tempo era già a capo dell'associazione di avvocati “Donetsk Human Rights Group” da lei creata. La cosa decisiva è che lei ha lavorato come avvocato in una serie di casi penali avviati dalle forze di sicurezza ucraine con l’accusa di “separatismo” contro i nostri attivisti, ed è riuscita a ottenere il rilascio di diversi sostenitori della DPR dalle segrete ucraine.
Ho raccomandato Filippova in una riunione del Gabinetto dei Ministri per la nomina a Ministro della Giustizia ad interim e ho garantito personalmente per lei. Nella prima fase ho cercato di sostenerla, perché l'importanza della giustizia era difficile da sopravvalutare.
Dal momento in cui fu confermata in carica, iniziò la creazione del sistema giudiziario della repubblica. Non ho più descritto le milizie. È vero, in seguito hanno dipinto la stessa Filippova. Più tardi sposò uno dei leggendari miliziani, famoso per la sua partecipazione a quasi tutti gli eventi militari, Teimuraz "Gogi" Gogiashvili, e andò con lui in Russia, lasciando il dipartimento da lei creato e che funzionava in modo abbastanza efficace nelle condizioni esistenti. Secondo una nota abitudine di Donetsk, la gente direbbe immediatamente che è seduta nel seminterrato di Zakharchenko o che le hanno sparato.
Una televisione
Anche la televisione ebbe un’importanza fondamentale per la vita della repubblica. Oltre ai problemi puramente tecnici e creativi della televisione repubblicana, la difficoltà principale era la trasmissione di canali televisivi ucraini di propaganda, alcuni dei quali erano specificamente focalizzati sulla popolazione del Donbass. A poco a poco questo problema è stato risolto.
Le televisioni locali, secondo la tradizione dell'epoca, assegnarono nella prima fase i leader più autorevoli. "Oplot-TV", creata sulla base del "Primo canale televisivo municipale" di Donetsk, ha iniziato a controllare, come suggerisce il nome, Alexander Zakharchenko, "Novorossiya-TV" - Pavel Gubarev. Operava anche il primo canale televisivo repubblicano. E ce n'era un'altra: "Unione", per il controllo della quale era addirittura scoppiata la concorrenza, e qui, come sempre, c'erano alcune stranezze.
Dopo l'elezione di Alexander Zakharchenko a capo della DPR nel novembre 2014 e la riconferma del Gabinetto dei Ministri, il Ministero dell'Informazione e delle Comunicazioni è stato diviso in due: comunicazioni e informazione.
Ciò era dovuto alla creazione di un proprio sistema di telefonia e alla necessità di concentrarsi su questo compito. Inoltre, di comune accordo, la carica di ministro delle comunicazioni è stata assegnata ai rappresentanti di Pavel Gubarev, la cui organizzazione ha ricevuto anche una solida fazione in parlamento e quote da due ministeri: comunicazioni e cultura. L'informazione, naturalmente, doveva essere sotto il controllo personale del capo della repubblica. La zona è troppo sensibile.
Allo stesso tempo, al fine di cercare compromessi politici interni, su mio suggerimento, Alexander Khodakovsky è stato nominato capo del Consiglio di Sicurezza.
Ad un certo punto, ciò ha prevedibilmente portato a confusione organizzativa.
– Compagno Ministro, abbiamo di nuovo difficoltà con l’Unione.
- Quale?
– Ieri i dipendenti del Ministero delle Comunicazioni insieme ai combattenti Vostok sono venuti alla sede principale dell’Unione, che si trova sul viale tedesco Titov. Siamo venuti per cambiare la leadership. Il redattore capo era Dmitry Gromov, marito dell'ex ministro Nikitina. Ebbene, hanno provato a sostituirlo. Inoltre avevano una lettera del Consiglio di Sicurezza a sostegno di questa decisione. Khodakovsky ha firmato.
- Allora, qual è il prossimo passo?
– E poi Roma Lyagin è arrivata lì. Ora sembra essere responsabile della politica interna nell’ufficio del capo. È arrivato con un ufficiale della sicurezza della Commissione elettorale centrale. In generale, ha affermato che non permetterà un cambiamento nella leadership del canale televisivo, poiché, a suo avviso, il canale televisivo non è subordinato al Ministero dell'Informazione, ma al Ministero delle Comunicazioni.
– Come è finito l’intrigo?
– Ebbene, prima è arrivato il nuovo ministro delle Comunicazioni, Viktor Yatsenko, che sembrava sostenere la vecchia direzione del canale televisivo.
- Poi?
- Bene, poi è arrivato Khodakovsky, che ha cacciato Lyagin e Yatsenko dall'ufficio del canale televisivo con schiaffi in testa.
Solo un diario partigiano.
“14 luglio: arrivano i tedeschi. Ci hanno cacciato dalla foresta.
15 luglio: i tedeschi vengono cacciati dalla foresta.
16 luglio: i tedeschi tornarono e ci scacciarono dalla foresta.
17 luglio: i tedeschi vengono cacciati dalla foresta.
18 luglio: arrivano i tedeschi. Ci hanno cacciato dalla foresta.
…26 luglio. La guardia forestale è venuta e ha scacciato tutti dalla foresta”.
Formazione scolastica
Un altro settore vitale era l'istruzione, che toccava gli ambiti fondamentali della socializzazione delle persone. Scuole, università e altre istituzioni educative coprivano uno dei segmenti più importanti della società.
Qui devi capire che anche se dichiari un nuovo stato, ciò non significa che tutti i vecchi elementi del sistema precedente siano automaticamente allineati con le nuove realtà. Soprattutto se il tuo avversario si oppone attivamente.
Ho visto il compito fondamentale della sicurezza dello Stato nel garantire la transizione del sistema educativo sotto la giurisdizione del DPR. Uno dei problemi chiave a questo riguardo sono stati i tentativi attivi e persistenti della parte ucraina di organizzare l’esportazione della documentazione legale e dei sigilli delle università di Donetsk in Ucraina per annunciare l’apertura delle università di Donetsk in altre regioni.
A Vinnitsa, nonostante le obiezioni dei lavoratori, è stato creato un clone dell'Università nazionale di Donetsk, a Krasnoarmeysk - Università tecnica nazionale di Donetsk e a Krasny Liman - Università medica nazionale di Donetsk. M. Gorkij. Il Ministero della Pubblica Istruzione dell'Ucraina ha rifiutato di rilasciare i diplomi della forma stabilita agli studenti rimasti a studiare a Donetsk. È stato annunciato che i diplomi rilasciati dalle università di Donetsk non saranno accettati da nessuna parte.
In appena un mese e mezzo, abbiamo fermato i tentativi di portare risorse, sigilli e documentazione dell'Istituto statale di ricerca e progettazione dei metalli non ferrosi di Donetsk (DonNIPITSM), dell'Istituto statale per il commercio di Donetsk (DonSTU), dell'Università nazionale di Donetsk (DonNU), Istituto di formazione post-laurea del personale docente di ingegneria e una serie di altre università. Allo stesso tempo, l'Università Nazionale di Donetsk era tra le 500 migliori università del mondo e il sistema di istruzione superiore della regione di Donetsk era considerato uno dei migliori in Ucraina.
Ma qui dobbiamo ricordare che prima di questo l’intero sistema di educazione umanistica era costruito secondo lo standard imperfetto ucraino-anti-russo. E per trovare un'interfaccia accettabile nelle nuove condizioni, è stato necessario compiere sforzi seri.
In generale, sono sorti costantemente alcuni problemi con il Ministero della Pubblica Istruzione della Repubblica. Solo sotto la direzione di Larisa Polyakova il lavoro ha assunto un carattere coerente, sistematico e offensivo. Prima di ciò sorgevano regolarmente tutti i tipi di malintesi.
Così, il 14 dicembre 2014, sono state aperte quasi tutte le porte degli uffici del Ministero della Pubblica Istruzione della DPR, compresi il ministro e i deputati. Tutte le informazioni in essi contenute sono state copiate dai computer situati negli uffici. Un laptop con una grande quantità di informazioni di lavoro è scomparso dall'ufficio del direttore di uno dei dipartimenti, Igor Seleznev. È stato rubato anche il disco rigido del computer del Ministro dell'Istruzione e della Scienza della DPR I.V. Kostenko.
Inoltre, si è verificato un problema acuto con gli studenti stranieri che avevano precedentemente studiato nelle università di Donetsk. Ad esempio, il 12 dicembre 2014, abbiamo appreso che un gruppo di neri era stato arrestato a uno dei posti di blocco del battaglione Vostok. Cominciarono a capirlo. Sono stati davvero detenuti. Sulla scia dell'isteria generale sui mercenari ucraini stranieri, i comuni ragazzi di Donetsk hanno deciso che gli studenti neri dell'Università nazionale di medicina di Donetsk che viaggiavano in taxi erano un gruppo mercenario di sabotaggio e ricognizione particolarmente sofisticato. Dovevamo salvare i poveri studenti.
Un’altra difficoltà è stata il reinsediamento dei rifugiati e delle famiglie dei miliziani nei dormitori universitari vuoti proprio all’inizio degli eventi. Quanto più attivamente lanciavamo le università, tanto più aumentavano gli studenti che avevano bisogno di essere alloggiati da qualche parte. Abbiamo anche risolto alcuni di questi problemi. Ad esempio, quando si è risolto un conflitto nel dormitorio n. 1 dell'Università nazionale di medicina di Donetsk tra gli studenti da un lato e i rifugiati, le milizie e gli ex prigionieri di guerra che vi vivono dall'altro, è stato stabilito che ai rifugiati sarebbero stati forniti altri locali in dormitorio n. 4, che ha permesso di separare studenti e rifugiati e prevenire conflitti. Ma semplicemente si rifiutarono di trasferirsi perché si erano sistemati. Di conseguenza, furono adottate misure per il reinsediamento e il conflitto fu chiuso. Non sembrava affatto un lavoro di sicurezza dello stato, ma non c’era nessun altro a farlo.
Oltre ai problemi puramente educativi, ce n'erano molti correlati, ma non per questo meno importanti. Diciamo che è venuto a conoscenza di una situazione di conflitto nel personale della Biblioteca statale di Donetsk da cui prende il nome. Krupskaja. Ci furono quasi delle risse. In particolare, la direttrice ad interim della biblioteca, Natalya Petrovna Avdeenko, ha assunto una chiara posizione filo-ucraina, ha svolto regolarmente propaganda antirepubblicana nella squadra e ha cercato di organizzare eventi a sostegno della scrittura, della pseudostoria e della politica ucraina. In particolare, già durante gli eventi rivoluzionari a Donetsk, sotto la sua guida e con il sostegno della Fondazione canadese-ucraina situata nell’edificio della biblioteca, eventi come la serata letteraria e musicale “La raccolta della creatività ucraina”, così come “La Il precursore dell'idea ucraina: I.P. Mazepa", accompagnato da un cartellone appropriato con simboli ucraini di carattere nazionalista. Già durante la guerra, la donna riuscì a spaventare i suoi subordinati con gli scantinati della SBU.
Anche un'altra attivista ucraina, Tatyana Gorovova, direttrice dell'istituto scolastico municipale “Convitto musicale regionale specializzato per bambini dotati” di Donetsk, ha svolto attivamente propaganda filo-ucraina.
Ma ci sono stati anche tentativi di diffamazione. Ad esempio, abbiamo ricevuto una dichiarazione da uno degli insegnanti dell'asilo n. 119 della città di Makeyevka con la richiesta di agire contro la direzione del Dipartimento dell'Istruzione della città, che presumibilmente si è comportata in modo filo-ucraino. Abbiamo esaminato la questione e abbiamo scoperto che si trattava di una calunnia legata al desiderio di assumere “di nascosto” la posizione di capo di un asilo nido.
Medicinale
I problemi educativi erano tipici anche di un'altra sfera pubblica sensibile: la medicina.
Se in generale la comunità medica sosteneva attivamente le idee della repubblica ed era anti-Kiev, allora era tra i dirigenti che c'erano sostenitori del nuovo regime ucraino. Ciò era dovuto al timore di perdere il contatto con il sistema unificato della burocrazia medica come ambiente desiderabile per le promozioni del personale, un sistema consolidato di frode materiale e abuso.
Ci sono stati casi di sabotaggio passivo, come N. Tarasenko, che, essendo il primario dell'ospedale n. 9 di Donetsk (Elnitskaya St., 1a), ha semplicemente evitato di essere riassegnato al Ministero della Salute della DPR. I capi degli ospedali di Donetsk n. 1 (Artema St., 57), n. 16 (Sanatornaya St., 4), n. 11 (Palladina St., 54), n. 20 (Artema St., 185) hanno cercato di impegnarsi in un simile sabotaggio organizzativo. E questo nonostante l'attiva insoddisfazione dello stesso personale ospedaliero per le azioni dei capi pro-Kiev!
Sorsero situazioni ancora più complicate. Il direttore del centro laboratori di Donetsk, M. Shvartsburd, ha fatto del suo meglio per ostacolare il lavoro del Ministero della Salute nel campo del SES. Abbiamo iniziato a capire perché. Si è scoperto che la persona coinvolta in passato era coinvolta in attività di corruzione ed era associata al mondo criminale. Dopo le riforme del DPR nel settore sanitario, l'attuazione di schemi di corruzione è diventata impossibile, a seguito della quale M. Shvartsburd ha iniziato a impegnarsi in attività attive che impediscono la riforma; in particolare, ha tenuto un incontro non ufficiale tra i suoi colleghi, nel corso del quale ha proposto di porre fine alla subordinazione al DPR e di sospendere l'attività del SES.
Comprendendo le complessità della medicina, abbiamo scoperto cose ancora più interessanti. Nell'autunno del 2014 si è scoperto che il dipartimento del Ministero della Salute dell'Ucraina a Donetsk non aveva cessato le sue attività sul territorio della DPR.
Inoltre, abbiamo stabilito che questo dipartimento effettua cambi di personale nelle istituzioni mediche, conduce vari corsi medici, ecc. Tutte le azioni di cui sopra vengono eseguite secondo le istruzioni di Kiev e vengono emesse sotto forma di ordini sotto il sigillo del menzionato dipartimento, che comporta la creazione deliberata di caos nel sistema sanitario DPR. All'improvviso si è scoperto che alcuni dirigenti medici erano stati nominati su ordini duplicati di Kiev e della DPR. La situazione era semplicemente selvaggia. Naturalmente l'abbiamo riportata alla normalità.
Ma i medici del Donbass compivano ogni giorno la loro impresa civica. Senza ricevere uno stipendio per qualche tempo, rischiando la vita, non avendo le medicine necessarie ed essendo sottoposti alla pressione psicologica dei loro ex leader e colleghi, salvavano vite ogni giorno, sacrificando la propria. Così, durante il prossimo attacco di mortaio autunnale contro l'edificio dell'MGB, alcune mine passeranno oltre e finiranno in un vicino ospedale. Un chirurgo che si prepara per un'altra operazione morirà sul colpo.
In qualche modo mi hanno ricordato i lavoratori dell'edilizia abitativa e dei servizi comunali di Donetsk, che nel luglio-agosto 2014, anche senza ricevere lo stipendio, uscivano per le strade della città per spazzare e tagliare rose sotto il fuoco dell'artiglieria ucraina. Le strade vuote brillavano con perfetta frequenza, le rose venivano potate con perizia e i lavoratori feriti e i cadaveri dei morti venivano trasportati negli ospedali e negli obitori. E il giorno dopo, i compagni delle vittime sono usciti di nuovo per tagliare i fiori e ristabilire l'ordine. È attraverso tali eventi che si può comprendere il vero Donbass.
Assistenza umanitaria
La situazione con gli aiuti umanitari era ambigua. Da un lato, le persone non potrebbero sopravvivere senza di essa. L’Ucraina, oltre alla guerra, ha apertamente e persistentemente eretto un blocco economico e ha fatto di tutto per rendere insopportabile la vita delle persone. Quando divenne chiaro al nemico che era impossibile catturare il Donbass con mezzi puramente militari, fu adottato un concetto semplice. Attraverso continui bombardamenti e privazioni economiche, portate le persone in uno stato in cui non importa chi bombarda e causa danni. La cosa principale è che tutto questo finisca. L'Ucraina è l'Ucraina, lascia che venga, solo per fermare tutto questo. Ma hanno sottovalutato la squadra di Donetsk. E una condizione importante per la sopravvivenza erano gli aiuti umanitari. Tuttavia, anche in questo caso sono sorti alcuni problemi.
In primo luogo, al di fuori della DPR, e soprattutto in Russia, sono apparsi alcuni "operatori pseudo-umanitari", che guadagnano apertamente dal dolore e dalle disgrazie delle persone sotto mentite spoglie.
In secondo luogo, abbiamo periodicamente rilevato tentativi di frode all'interno. Naturalmente, l'aiuto principale è stato un sincero impulso popolare. Ma diversi opportunisti hanno cercato di aderirvi.
Oltre ai piccoli aiuti umanitari mirati, gli aiuti sono stati distribuiti in due direzioni: lo Stato e la Fondazione Rinat Akhmetov. I “camion bianchi” dei convogli umanitari russi con i loro enormi volumi di rifornimenti sono apparsi più tardi. Era impossibile vietare agli Akhmetoviti di fornire aiuti umanitari. Ciò avrebbe rivoltato bruscamente la popolazione contro la DPR, perché non avremmo potuto ricostituire i prodotti emessi dal fondo Akhmetov. Non ce n'erano abbastanza e la repubblica era sull'orlo della carestia. Tutto ciò che è stato possibile è stato forzare il trasferimento dei prodotti dalle confezioni con i simboli appropriati a quelle neutre.
I primi pacchi alimentari del DPR erano di circa 10 kg. Ad ogni distribuzione, il peso del pacco alimentare diminuiva, mentre il numero delle persone bisognose aumentava costantemente. Il numero dei rifugiati e delle vittime della guerra è cresciuto in modo esponenziale. Il peso medio degli aiuti erogati nel mese di ottobre è stato di 3,5 kg.
Ad esempio, i primi aiuti umanitari ai distretti Petrovsky e Kirovsky di Donetsk, che sono stati forniti molto più tardi rispetto al centro città, ammontavano a: 1 lattina di latte condensato, 1 lattina di cibo in scatola, 1 lattina di carne in umido, 1 kg di zucchero, 0,5 kg di riso. La distribuzione degli aiuti umanitari da parte della DPR era prevista una volta alla settimana. Tuttavia, poiché il flusso di persone era elevato, la frequenza finì per essere una ogni dieci giorni.
Il pacco alimentare del “Fondo di soccorso Rinat Akhmetov” era: 1 bottiglia (1 litro) di olio vegetale, 1 confezione di tè, 1 confezione di biscotti, 1 kg di zucchero, 1 kg di riso, 2 kg di farina, 1 kg di fiocchi d'avena, 1 kg di pasta, 1 kg di grano saraceno, 4 lattine di cibo in scatola, 1 lattina di latte condensato, 1 candela, 1 confezione di fiammiferi. La frequenza dell'assistenza è bimestrale su appuntamento e tagliandi.
Ci sono stati casi in cui Akhmetov ha distribuito aiuti umanitari in modo selettivo.
Ad esempio, il 4 ottobre 2014 si è verificato un incidente nel centro umanitario della Fondazione Akhmetov. Alla donna, che durante la precedente estradizione era indignata nei confronti degli arroganti giornalisti “fuori luogo” che stavano girando una storia su quanto sia salvatore e intelligente Rinat, è stato rifiutato l'aiuto. I dipendenti di Akhmetov hanno prima emesso un biglietto, poi lo hanno strappato in modo dimostrativo e lo hanno portato fuori. Ad esempio, "non rispetti Akhmetov, non hai il diritto di aiutare".
Come si è scoperto dopo, la donna è una persona disabile del 2o gruppo. Ha l'epilessia.
Quando i giornalisti sono arrivati, hanno cominciato a fare domande ai pensionati, con il tono di “quanto stai male senza Akhmetov”. L'eroina della storia, infuriata, circondò i corrispondenti con le parole necessarie.
Ha detto che la repubblica si prende cura delle persone, a differenza dell'oligarca che se n'è andato. “Per ripagare la gente per tutto quello che ha fatto il vostro Akhmetov, è necessario che ogni residente del Donbass riceva un camion carico di aiuti. Allo stesso tempo, con la sua mano leggera, i nazisti picchiarono la città”. Casi simili si sono verificati periodicamente, il che ha mostrato il vero volto dei donatori e gli obiettivi di ciò che stava accadendo.
Naturalmente, attraverso l'assistenza umanitaria, Akhmetov ha cercato di preparare il terreno per il suo ritorno a Donetsk. Lo schema è semplice. La città è portata al completo esaurimento, sociale e finanziario. I negozi sotto il suo controllo sono pieni di prodotti alimentari. Non ci sono soldi, non vengono effettuati pagamenti. Portati all'apice della disperazione, gli abitanti della città saranno felici di chiunque li aiuti nei guai. È chiaro chi è. Ma ai suoi sogni non è stato permesso di realizzarsi.
Oltre alle questioni puramente alimentari, gli aiuti umanitari hanno permesso di risolvere anche questioni mediche. Ad esempio, la questione dell’insulina nel periodo giugno-agosto (anche settembre) 2014 a Donetsk è stata estremamente acuta. La distribuzione alla popolazione è stata effettuata a dosi ridotte, solo in specifici punti di soccorso. Ciò è stato fatto principalmente dalle fondazioni.
Dall'annuncio: “A partire dal 3 novembre inizierà la distribuzione dell'insulina sul territorio del DOKTMO (Ospedale Kalinin). Puoi ricevere medicinali sotto forma di aiuti umanitari nell’edificio n. 4”.
Abbiamo iniziato a reprimere rigorosamente i tentativi di rubare gli aiuti umanitari. Rendendosi conto che tali casi sarebbero stati impossibili senza il supporto di comandanti influenti, iniziarono a combattere questo problema ai livelli più alti. Sono stati arrestati numerosi dirigenti e capi di vari dipartimenti. Allo stesso tempo, tutti hanno dichiarato la propria innocenza.
Da Internet:
“Sono già passati sei mesi dall’arresto dell’eminente comandante terrorista della Repubblica popolare di Donetsk Oleg Orchikov, che guidava il battaglione Svarozhichi di pagani russi nel Donbass.
La notizia è stata riportata dalla stampa ucraina con riferimento ai gruppi terroristici sui social network.
Si rileva che Oleg Orchikov con il nominativo "Vargan" è stato arrestato "senza fondamento" su ordine personale del "capo" della "DPR" Zakharchenko l'11 novembre 2014, e da allora è seduto in una sala pre- centro di detenzione di prova senza alcuna accusa “ufficiale”.
“I compagni d’armi della nostra sezione di Donetsk dell’OPD “Unificazione e rinascita slava” chiedono il rilascio del comandante del battaglione “Svarozhichi”, Oleg Orchikov (Vargan). Libertà per gli eroi russi! Gloria del Grande Impero Russo! Gloria alla Novorossiya!“ – i gruppi terroristici sono pieni di messaggi di questo tipo sui social network.
“Il comandante del 4° battaglione “Oplot” “Svarozhichi”, Oleg Aleksandrovich Orchikov, nominativo Vargan, è stato ingiustamente arrestato l'11 novembre 2014 ed è ancora nel centro di custodia cautelare. Stanno cercando in tutti i modi di nasconderlo in modo che il suo arresto non dimostrato non venga rivelato. Si prega di ripubblicare il più possibile! Aiutaci a restituire ai figli il padre e alla moglie il marito!»63.
Messaggi simili e simili sono ancora distribuiti attivamente su Internet. Sono ripresi con gioia dalla stampa ucraina.
Nel frattempo, Orchikov (nominativo di chiamata “Vargan”) è stato effettivamente arrestato dall'MGB quasi immediatamente dopo la detenzione del comandante di un altro battaglione “Oplot”, “Gulita”, accusato di una serie di crimini particolarmente gravi.
La base iniziale per la detenzione di Orchikov era il materiale raccolto sul furto di aiuti umanitari. È stato accertato che Vargan, anche dai suoi associati, veniva regolarmente sorpreso a rubare cibo per i residenti della zona. Nel corso di ulteriori indagini sono stati rivelati fatti di altri crimini di Orchikov.
Dai materiali del caso:
“Il Dipartimento Investigativo del Ministero della Sicurezza dello Stato della DPR sta indagando sul procedimento penale n. 12201430, contro O. A. Orchikov, avviato l'11 novembre 2014, sulla base di un reato ai sensi della parte 3 dell'art. 172-1 del codice penale del DPR. Il 21 novembre 2014 il corpus delicti nella fattispecie penale specificata è stato riclassificato dall'art. 172-1 parte 3 all'art. 178 comma 4 cp del DPR.
Durante l'indagine su questo procedimento penale, è stato stabilito che il 28 agosto 2014, intorno alle 16:15, i militari del 4° battaglione “Petrovsky OPLOT”, trovandosi all'incrocio tra le strade Petrovsky e Shpagina nel distretto Petrovsky di Donetsk, erano armati di armi da fuoco, per ordine del loro comandante Orchikov O.A., con la minaccia di usare armi da fuoco, hanno chiesto a Chilikin A.V., che all'epoca descritto guidava un'auto FORD MONDEO TREND, distretto AN 01–89 SV, di proprietà sulla base di un certificato di registrazione SAE 601147 JSC “Efesto”, procedere verso l'ubicazione del 4° battaglione “Petrovsky OPLOT” di Donetsk, situato nell'edificio n. 8 in via Kramarchuk nel quartiere Petrovsky di Donetsk, che Chilikin A.V. ha adempiuto incondizionatamente.
Lo stesso giorno, la sera, trovandosi nella sede del 4° battaglione “Petrovsky OPLOT” a Donetsk, situato all'indirizzo: Donetsk, st. Kramarchuka, 8 anni, comandante dell'unità specificata Orchikov O.A., agendo intenzionalmente e illegalmente con l'obiettivo di impossessarsi illegalmente di un veicolo, ha dato l'ordine ai suoi militari subordinati, tutti armati anche loro di armi da fuoco, di sequestrare un'auto di marca da Chilikin A.V. distretto FORD MONDEO TREND AN 01–89 NE, dopo di che un militare non identificato ha preso il controllo dell'auto specificata ed è scomparso in una direzione sconosciuta, mentre la posizione dell'auto è ancora sconosciuta.
Inoltre, dal dipartimento distrettuale Petrovsky della DGU del Ministero degli affari interni della DPR, il dipartimento investigativo del Ministero della sicurezza dello Stato della DPR ha ricevuto il procedimento penale n. 08-14-15, avviato l'11 settembre 2014 , sul fatto dell'omicidio premeditato di A. A. Dubinsky, sulla base del reato di cui all'art. 106, parte 1, del codice penale della DPR, che è stato accettato per le indagini dagli investigatori della MGB SO, mentre O. A. Orchikov è ragionevolmente sospettato di coinvolgimento nella commissione di questo omicidio.
...Inoltre, il Dipartimento Investigativo del Ministero per la Sicurezza dello Stato della DPR sta indagando sul procedimento penale n. 12201438, avviato il 24 novembre 2014, sull'omicidio premeditato di due uomini sconosciuti, sulla base di un reato ex art. 106 parte 2 del codice penale del DPR, dai cui materiali risulta che il 15 novembre 2014, di giorno, durante azioni investigative nell'ambito delle indagini sul procedimento penale n. 12201430, sul territorio di Kargil impianto, situato nel quartiere Petrovsky di Donetsk, cioè furono scoperti ed esaminati due cadaveri di uomini sconosciuti, precedentemente sepolti nel terreno in una data imprecisata.
Secondo i certificati dell'ufficio del medico legale di Donetsk del 24 novembre 2014, la causa della morte di entrambi gli sconosciuti, scoperta il 15 novembre 2014 nelle circostanze sopra descritte, sono state ferite da arma da fuoco alla testa, nonché lesioni multiple. ai teschi. Durante le indagini sono state raccolte prove sufficienti che incriminano O. A. Orchikov di aver commesso questo crimine...”
Nell'ambito di questo caso sono stati accertati anche molti altri fatti di violazione della legge da parte di Orchikov. Questo è esattamente il modo in cui abbiamo iniziato a fermare il caos. Passo dopo passo abbiamo liberato la resistenza popolare dalle evoluzioni che le erano rimaste attaccate, cercando di sfruttare la situazione per i propri scopi sconvenienti.
La situazione con la crisi dell'attività vitale della popolazione ha cominciato a migliorare solo dopo l'intervento della leadership russa in questa questione. Nessuno aveva fretta di preoccuparsi più del destino della gente comune. A metà autunno si registravano già morti di fame. L'Ucraina ha fatto di tutto per portare la situazione nei nostri territori alla massima catastrofe possibile. Gli scaffali dei negozi si svuotavano rapidamente e le persone non avevano abbastanza soldi.
E poi ci hanno portato cibo, beni di prima necessità, generatori, stufe, vestiti, cure mediche, materiali da costruzione, ecc., senza i quali l'esistenza dei residenti sarebbe stata semplicemente impossibile. Sapevo che l'ufficio di Vladislav Surkov64 era responsabile di questa direzione. Per coordinare i lavori in loco è stato creato il DPR Recovery Control Center (RCC).
Il ruolo di Surkov
...settembre 2014. Incontro a Donetsk presso la struttura Altai. Il tema è il lavoro sociale e l'accordo di Minsk. Poi ancora il primo.
A capotavola c'è l'assistente presidenziale russo Vladislav Surkov. Rimprovera magistralmente e in qualche modo anche voluttuosamente il vice primo ministro per gli affari sociali della DPR, Alexander Karaman, per aver interrotto i lavori sul lancio del nuovo anno scolastico, sulla contabilità e sulla distribuzione delle pensioni e degli aiuti umanitari. Karaman è cupamente silenzioso. Non gli piace. D’altro canto, anche i pensionati affamati non apprezzano molto la loro situazione attuale. Dopo l'esecuzione, Surkov parlerà dell'essenza di Minsk e darà a tutti i comandanti e funzionari invitati l'opportunità di porre le loro domande e ricevere risposte.
Guardo l'azione con Karaman con distacco, anche se capisco che Surkov ha ragione. Il problema dei funzionari civili che non sono in grado di organizzare un lavoro minimamente sufficiente per provvedere al sostentamento della popolazione richiede una rigorosa correzione. Ecco qui. La sto guardando. Le difficoltà degli impiegati di fronte ai soldati morenti non sembrano convincenti.
Capisco che non abbia senso rivolgersi a un funzionario così alto per i propri problemi. Davanti ai miei occhi, diversi comandanti hanno cercato di mettersi in contatto con il confidente del presidente russo con richieste febbrili di sostenere qualcuno, aiutare con le armi e punire i concorrenti. Tutti hanno ricevuto la stessa risposta: “Non sono coinvolto nella guerra!”
Guardo Surkov. Eccolo, il demiurgo oscuro. L'incarnazione vivente della distruttività assoluta. Un mercenario ceceno, un agente degli oligarchi, un manipolatore senza scrupoli della politica russa, un abile ingannatore dello stesso Putin, che ha confuso il presidente russo sulla questione dell'Ucraina. Quello il cui nome, prima di Donbass, ho associato esclusivamente alle maledizioni dell'opposizione liberale, uno dei primi album del gruppo Agatha Christie, il romanzo "Okolonya" che ho letto per caso sul treno e le associazioni di un potente intellettuale del governo con le immagini della “Generazione” P" dei Pelevinsky e della "Sala delle Cariatidi cantanti". Ricordo come ridevo guardando i video su YouTube sull'argomento "La propaganda di Surkov". E improvvisamente uno dei principali nemici di Navalny, Sharansky, NTV ai tempi di Gusinsky, l'autore di una strategia passo per passo per spezzare l'informazione della Russia e la dipendenza politica dall'Occidente, il concetto di "democrazia sovrana", l'architetto dell’insediamento ceceno e dell’intera politica interna della Russia con i suoi partiti e altre farse, appese con la sua egida infernale sul Donbass.
Ma semplicemente non mi ha creato un’impressione inquietante. Né lui né le decisioni che prende. Ciò non significa che mi piacessero. Ma in tali processi il desiderato e il possibile raramente coincidono. Oppure è riuscito a indurmi alla fornicazione delle sue reti sofisticate?!
Ancora una volta passo in rassegna i fatti a me noti. Primavera 2014. Consiglio di sicurezza per la Crimea. Discussione su come rispondere agli eventi in Ucraina e appelli dei Crimeani al fratello maggiore. Molti dei dirigenti senior presenti hanno un atteggiamento molto cauto. Il prezzo dell’azione attiva è troppo alto. La soluzione è il bilanciamento. E ancora oggi, in alcuni ambienti, vengono ricordate le parole di Surkov: “Anche se sono un mezzosangue. Ma capisco che non si possa guardare da bordo campo come vengono umiliati i russi!” Naturalmente conosco questa storia raccontata da terzi, la cui ostilità nei confronti di Surkov in altre situazioni è però così evidente che la storia non suscita in me dubbi.
Che non sono entrati in Ucraina nella primavera del 2014... Probabilmente è stata presa in considerazione l'opinione di Surkov su questo tema. O no. Non lo so. Ma so per certo quale opinione è stata senza dubbio significativa. È coraggioso, raffinato, ben nutrito, inarticolato e prolisso nell'adattare le argomentazioni degli altri alla retorica filo-russa del ministero degli Esteri. Il Ministero degli Affari Esteri, che non ha gradito il raffreddamento dei rapporti con l'Occidente. Che improvvisamente e così duramente ha cominciato a manovrare con i “partner”, i cui dipendenti hanno cominciato a perdere legami e schemi semi-politici – semi-economici consolidati da tempo, il cui comfort è stato così bruscamente interrotto. Ricordo la rivisitazione di uno dei primi incontri di negoziazione tra i leader della milizia e l'Ucraina attraverso la mediazione della Russia e dell'OSCE. Come hanno riferito diversi comandanti sui risultati, definendo con sicurezza e sincerità l’ambasciatore russo in Ucraina Zurabov un rappresentante dell’Ucraina, la sua retorica e il suo comportamento erano decisamente filo-ucraini. In questa fila c'erano anche grandi uomini d'affari con portafogli parlamentari e ministeriali, banchieri che hanno investito così tanto in beni ucraini...
Surkov era lì da qualche parte con la sua opinione. Ma di tutti loro, solo Surkov si è impegnato a risolvere in qualche modo questo problema, ed è così che lo ha fatto, l'ho già visto personalmente. Male? Beh, certo che è brutto! Avrebbe potuto essere migliore? Ad esempio, Girkin, che, seguendo il modello del rapporto tra Ellochka l'Orca e Vanderbilt, scelse di criticare Surkov per autogiustificazione e trampolino di lancio politico, senza dubbio avrebbe potuto fare meglio. Come esattamente? In qualche modo... non so come, ma in qualche modo potrei. Sicuramente potrebbe. Come potrebbe essere altrimenti? Non è difficile, è molto più facile che dare e mantenere la parola dell’ufficiale che non “rinuncerò a Slavyansk”65.
...Si conclude l'incontro ad Altai. Surkov chiede a me e Oleg Bereza di parlargli separatamente. Mi irrigidisco un po'. Non intendo agire come Karaman. Ma la conversazione assume un carattere inaspettatamente positivo. Surkov è interessato a ciò che sta realmente accadendo nella repubblica. Poi ci pensa e dice: “Ti prego tanto. Sto solo chiedendo. Garantire la sicurezza delle elezioni del capo e del nuovo parlamento repubblicano. Affinché qui appaia almeno un ordine relativo, è necessario che si formi una sorta di autorità centrale. Per ora è solo un nome. Non è necessario interferire con ciò che sta accadendo, lascia che vada come va. Ma la sicurezza è particolarmente importante”. Tiro un sospiro di sollievo. Quanto detto coincide assolutamente con il mio pensiero sull’argomento.
In futuro, Surkov fornirà assistenza nella risoluzione delle questioni tecniche relative alla garanzia e al mantenimento dell'ordine durante le elezioni.
Come scrivere di Surkov? Inizialmente la sua menzione non era prevista. Ma dopo una riflessione matura, è diventato ovvio che la descrizione assume un aspetto distorto: dopotutto, l'influenza di questa persona sulla situazione era e rimane estremamente importante oggi, e descrivere ciò che sta accadendo senza di lui è allontanarsi dalla verità . D'altra parte, qualsiasi positivo e negativo filtrato causerà sempre accuse di parzialità da una parte o dall'altra. Sul terzo lato (ebbene sì, ce n’è un terzo! – ed è l’unico corretto), se ti sforzi di descrivere la verità, allora devi presentarla come la conosci. È inutile che Surkov sia un avvocato; è impossibile invertire l’intero carico di stereotipi a lungo termine e multi-tonnellata, soprattutto perché alcuni di essi sono probabilmente giusti, ma penso che Surkov non abbia bisogno della mia protezione, quindi tutto questo Non resta che descrivere parte di ciò che ha visto lui stesso.
Surkov ha suscitato interesse non solo per il suo ruolo colossale nei processi globali. Approfittando della sua reputazione di funzionario più intelligente della Russia moderna, ha creato l'impressione appropriata. Magro, in forma, con le dita lunghe e sottili di un pianista e uno strabismo ironico, dalla categoria dei giovani per sempre, nonostante un tocco di capelli grigi, con gli occhi intelligenti di un uomo dolorosamente solo, dirigeva costantemente il mondo che lo circondava. Evidentemente gli piaceva organizzare esperimenti sociali e, creando condizioni interessanti, vedere come si sarebbero comportati coloro che erano stati scelti come istrioni. Traeva evidente piacere dal teatro umano.
Tra quelli cuciti in casse di legno, stipati nella cornice di standard o, al contrario, corrotti dall'onnipotenza e dall'indifferenza, inebriati dalla rifrazione delle battaglie da poltrona, c'erano i loquaci chiacchieroni, queste Marie-Antoinette russe, intrappolate nelle loro stesse teorie e fantasie completamente divorziati dalla realtà, incatenati dai paraocchi degli interessi multidimensionali di vari centri di potere, pigri e spesso semplicemente stupidi, eleganti e hanno imparato a indossare abiti di marchi di moda in modo tollerabile, ma che conoscono i pericoli dai lividi della colonna vertebrale e dalle turbolenze di carriera di attività eccessiva, abituati alle “regole del gioco”, che il più delle volte consistono nell'inammissibilità di opporsi al calcio del capo, indipendentemente dalla sua giustizia, che intuitivamente praticano l'aforisma di Talleyrand secondo cui per una carriera di successo è necessario “vestirsi di tutto grigio, resta nell’ombra e non prendere iniziativa”, che hanno brillantemente padroneggiato la capacità di interpretare ogni loro vergognosa sconfitta nella difesa degli interessi del Paese come un successo non ovvio e quindi a lungo termine, spesso vedendo il loro scopo principale in servizio padroneggiando abilmente la nobile specialità lavorativa del "fabbricante di seghe" e del "trasportatore", che comprendeva perfettamente l'arte schizofrenica di dire una cosa, farne un'altra e pensare qualcos'altro dei funzionari, il miglior candidato per un simile lavoro ingrato che richiede di "correre a secco tra le gocce di pioggia", di essere un parafulmine per le maledizioni di tutti gli interessati, la capacità di comunicare non solo nelle riunioni d'ufficio, ma anche sul campo con persone, alcune delle quali si sbatterebbero il naso in faccia contingente di qualsiasi programma televisivo criminale, per generare, prendere e promuovere decisioni che causano ostilità da tutte le parti e da tutti i partecipanti, ma le loro alternative sono molte volte più dannose per gli interessi statali, pur avendo sufficiente autorità e fiducia tra gli alti dirigenti? Non conoscevo un funzionario del genere.
Durante la sua visita di settembre a Donetsk, Surkov e il suo entourage saranno alloggiati presso la base delle forze speciali DPR MGB. Come host arriverò la mattina e potrò avere una normale conversazione con l'illustre ospite. In particolare, porrò domande su questioni che mi preoccupano riguardo all'ulteriore sviluppo del processo a cui sto ora prendendo parte. Sono venuto nel Donbass per avere un'idea che all'inizio del viaggio era radiosamente chiara, ma che da allora la conversazione era già diventata piuttosto fioca. Faccio domande, ottengo risposte. Non posso dire che mi soddisfino. Non credo che soddisfino neanche il mio interlocutore. Ma la situazione diventa chiara e non ho nulla da obiettare alle argomentazioni presentate.
Nella prima metà di febbraio 2015 Surkov è tornato di nuovo a Donetsk. Lui stesso ha deciso di vedere come venivano attuati i nuovi accordi di Minsk, di cui era responsabile. Durante la sua visita, i comandanti tentarono nuovamente di trascinarlo in una resa dei conti tra loro, nonostante le parole monotone dell'alto leader secondo cui il suo argomento era la pace e non aveva nulla a che fare con la guerra. Tuttavia, la pace presupponeva anche la stabilità interna, quindi in risposta alle lamentele dello zar riguardo alle azioni inadeguate di Khodakovsky durante il tentativo del nemico di sfondare in città e alla visione di risposta di Khodakovsky sull'argomento, era necessario comprendere la situazione. Ma invece di ascoltare le parti interessate, l'assistente presidenziale russo si è semplicemente recato sul luogo dell'incidente, nonostante le attive obiezioni di tutti. Se gli fosse successo qualcosa, non sarebbe sembrato molto a tutti, ma se n'è andato lo stesso. Innanzitutto l’edificio “nove” alla periferia dell’aeroporto di Donetsk. Sotto rare esplosioni di artiglieria, Givi e Motorola segnalano la situazione. Lo riferiscono come meglio possono...
Poi andiamo sul luogo del ponte Putilovsky fatto saltare in aria, che è uno dei punti del problema. Sono già stato qui, la situazione è familiare. Un grande cartello per Krasnoarmeysk e Avdeevka attira la tua attenzione. Ci sono pali della luce traballanti nelle vicinanze. Il ponte rotto ha coperto diverse auto. Davanti al ponte ci sono altre due auto rotte e coperte di fuliggine. I vecchi Zaporozhets sovietici bianchi sembrano particolarmente inquietanti sullo sfondo delle cose e di numerosi giocattoli per bambini sparsi nelle vicinanze. Ci sono tracce di incendi ed esplosioni ovunque. Pezzi di tessuto del ponte mescolati a neve sporca sullo sfondo di ramoscelli di alberi spogli, rami spezzati da un'onda d'urto, pneumatici di auto sparsi ti fanno sentire freddo, non importa quanto sei vestito calorosamente.
Donetsk, fatto saltare in aria il ponte Putilovsky
Surkov ispeziona il ponte, dopodiché andiamo tutti alle macchine. In questo momento, da lontano, i mortai cominciano a guaire come grasse zanzare. Nel silenzio generale di una giornata invernale, sotto lo scricchiolio dei passi su una strada sporca e innevata, l'aiutante Zakharchenko Semyon pronuncia chiaramente "Scendi!" Il cordone dei combattenti che lo accompagnano cade in posizioni ripetutamente addestrate, anche l'assistente di Surkov si preme a terra. Surkov inclina la testa e si guarda intorno con curiosità. Oleg Bereza rimprovera Semyon per la sua stupida iniziativa: dal suono è chiaro che le mine non volavano nella nostra direzione. L'aiutante trova delle scuse: dicono, devi stare attento. Partivano.
...Dopo aver lasciato il Donbass, mi ritroverò ad un evento al quale sarà presente Sergei Aksenov. Quando Surkov entrerà nella stanza, Aksenov scherzerà: “Bene, eccolo qui, il principale informatore della Novorossiya”, al che Surkov sorriderà stancamente e risponderà: “Ebbene sì... sono io... sto prosciugando tutto”. .”
 
Sull'orlo della guerra
- Compagno Ministro, mi permetta di riferire?!
In forma, con buon portamento, in abito formale, un ufficiale della coorte di ex agenti della SBU, ora sinceramente coinvolto nella nostra causa comune, si è sdraiato davanti a me, dimostrando la buona notizia con tutto il suo comportamento.
- Rapporto.
"Quarantanove soldati nemici sono già passati con i nostri volantini, dodici dei quali ufficiali!" E il processo è ancora in corso!
L’offensiva è una questione creativa. Oltre alla componente puramente militare, richiede una serie di misure speciali sia nel territorio liberato che durante le operazioni di combattimento.
Vicino a Debaltsevo, per la prima volta in questa guerra, abbiamo testato le nostre capacità di propaganda in condizioni di combattimento.
Il 12 febbraio 2015, su iniziativa dei miei subordinati, abbiamo sparato i primi 20 proiettili propagandistici da 122 mm per l'obice D-30 (ciascuno contiene 500 volantini). Nei volantini abbiamo spiegato ai soldati ucraini il carattere dannoso della loro posizione durante la chiusura del calderone di Debaltseve e abbiamo suggerito di non resistere, di abbandonare le loro posizioni e di arrendersi. In futuro vedremo i risultati di queste azioni. Sono stati molto positivi.
C'erano segnali molto specifici sull'attività di sabotaggio da parte del nemico che combatteva con noi. Ad esempio, alla fine del 2014, le unità operative delle forze dell’ordine stavano elaborando informazioni su un certo Kamil Valetov e il suo partner sotto il nominativo “Alpinista”.
Volantini della DPR ai soldati ucraini che chiedono la resa
Questi individui erano caratterizzati come sabotatori particolarmente pericolosi con un alto livello di addestramento, a capo di un gruppo speciale nemico. Sono stati reclutati dal gruppo di sabotaggio e ricognizione numero cinque della compagnia di Donetsk del battaglione di difesa territoriale del Ministero degli affari interni dell'Ucraina “Dnepr-1”. Il gruppo aveva questo nome perché era composto da residenti di Donetsk che combattevano dalla parte ucraina.
Anche Valetov era del posto e conosceva bene la città. Abbiamo dovuto organizzare una serie di misure preventive. L'imboscata non ha prodotto alcun risultato, il nemico se n'è andato, ma non è riuscito a realizzare il suo intento criminale.
Oltre alle defezioni consapevoli delle forze dell'ordine ucraine al nostro fianco, c'è stato anche chi, sotto l'influenza delle circostanze e delle proprie patologie, approfittando della confusione generale, ha cercato di ritrovarsi su diversi fronti del fronte. Ad esempio, nel dicembre 2014, gli agenti dell'MGB hanno arrestato un dipendente della Procura generale della DPR durante una riunione ufficiale con l'accusa di coinvolgimento in operazioni punitive contro la popolazione civile della DPR come parte del battaglione Dnepr-1 delle forze armate ucraine .
Abbiamo capito che l’inculcazione del nazionalismo e dell’occidentalizzazione, anche se in misura minore rispetto ad altre regioni dell’Ucraina, non ha risparmiato neanche il Donbass.
A Donetsk si formarono organizzazioni nazionaliste di destra che erano attive prima della guerra (Ultras, VO “Svoboda”, MOO “Sokol”, OO “Settore Destro”, “Patriot of Ukraine”, ONG “Trizub”, VO “Batkivshchyna”, ecc. . p.), i cui membri più tardi si unirono ai battaglioni nemici, e come "Shakhtersk" (in seguito "Santa Maria" di Dmitry Korchinsky, "Tornado", "Odessa"), furono quasi completamente completati. Dopo il rilascio di Strelkov, ci furono tentativi di formare il battaglione ucraino “Slavyansk”.
Gli attivisti di queste organizzazioni, che non si sono recati nel territorio dell'Ucraina dopo lo scoppio degli eventi, temendo persecuzioni da parte delle forze di sicurezza della DPR, hanno comunque trasferito le loro attività su Internet (distribuzione di informazioni tendenziose sui forum, segnalazione delle posizioni delle forze armate della DPR forze, ecc.).
Allo stesso tempo, tuttavia, l'appartenenza a queste organizzazioni nelle condizioni prebelliche non era un indicatore inequivocabile e un vettore di ulteriore posizione, sebbene, ovviamente, ne costituisse le condizioni e i prerequisiti.
Ad esempio, il capo dell'organizzazione distrettuale di Kalinin della VO "Libertà" di Donetsk in nuove condizioni, osservando il bombardamento della sua città da parte ucraina, ha cambiato la sua visione del mondo e ha dimostrato la sua lealtà alla DPR.
Al contrario, il capo dell'organizzazione distrettuale di Shakhtarsky della VO “Svoboda” Yuri Kondratyev è diventato un membro attivo di uno dei battaglioni di difesa territoriale delle Forze armate dell'Ucraina. Due persone in posizioni equivalenti di un'organizzazione nazionalista. Pari condizioni di scelta. Ma la scelta è opposta. Una delle tradizioni della guerra civile.
Anche i tifosi del club Shakhtar, che per la maggior parte hanno lasciato Donetsk per Lviv, si sono uniti ai battaglioni ucraini della cosiddetta “difesa territoriale”.
Successivamente, alcune di queste persone iniziarono a tornare. Naturalmente molti si sono resi conto che visitare è una buona cosa, ma casa è meglio. Ma sapevamo perfettamente che i servizi speciali ucraini avrebbero utilizzato gli attivisti delle strutture di “destra” che tornavano a risiedere permanentemente nelle città della DPR per svolgere attività di ricognizione e sovversione.
– Sergey, non te lo stai inventando? Bene, cosa Masyanya?! - un anziano investigatore dell'MGB con occhiali ovali dalla montatura di corno e un vecchio abito unto ma stirato con cura ha sistemato i portabicchieri con il tè per sé e un occidentale catturato di Lvov con una classica faccia allungata triangolare stretta con baffi radi dipinti su di esso e un gufo -con gli occhi arrotondati e sorpresi, vestito con una tuta mimetica corta e sporca, si sedette al tavolo degli interrogatori graffiato e scheggiato e continuò a scrivere il rapporto a mano.
- Dyakuyu... Forse non hai dato un po' di buon senso a quest'uomo? Qui hai un ottimo amico, Seryoga. Quindi tortura Yogo.
Un altro militare dell'unità militare 3004, della città di Zolochev, nella regione di Lviv, è stato trovato prigioniero nella "capanna" (come è stato trovato l'edificio della SBU in cui erano di stanza il Ministero della Difesa della DPR e la polizia militare).
Ha confermato l'informazione secondo cui una donna con il nominativo "Masyanya" ha effettivamente prestato servizio nel battaglione. Era il tenente minore Maria Alexandrovna Konyukova. Era vicina al capo di stato maggiore del tenente colonnello Vlasenko Vyacheslav Viktorovich (nominativo "Filin") ed eseguiva le sue istruzioni individuali.
Il nostro interesse stava nel fatto che a questa signora era stato assegnato un gruppo di istruttori americani che tenevano lezioni con il personale militare ucraino. C'erano tutte le ragioni per considerare gli americani personale militare professionista.
Oltre ai mercenari americani e ad altri occidentali, combatterono contro di noi anche molti fratelli slavi. Sfortunatamente, i bielorussi erano numerosi. I distaccamenti “Pahonia” e “Jaguar” furono formati in gruppi indipendenti. C'erano molti bielorussi nei battaglioni Azov, Donbass e Aidar. L'ambiente degli appassionati di calcio si è distinto separatamente.
Quando lavoravo con i prigionieri, ero particolarmente interessato alla psicologia degli artiglieri. È stato da loro che i civili hanno sofferto di più. E sono stati loro a colpire scuole, quartieri residenziali, ospedali e chiese. Così ho provato a parlare personalmente con alcuni di loro.
Tenendo conto del fatto che conoscevo la regione di Odessa, oltre al mio lavoro quotidiano, ho scelto come mio obiettivo la 28a Brigata Meccanizzata di Odessa. La brigata era quasi interamente composta da residenti di Odessa, residenti nella regione di Nikolaev, hanno combattuto attivamente contro di noi e, soprattutto, hanno utilizzato una quantità significativa di artiglieria.
La brigata era precedentemente di stanza nella zona di Odessa Chabanka,66 su una delle spiagge in cui una volta amavo rilassarmi. Dal 12 ottobre 2014 si trovava nel distretto di Krasnoarmeysky nella parte della DPR controllata dall'Ucraina, nel villaggio di Krasnoye. Consisteva in una divisione missilistica di tre batterie, un'unità di fanteria di circa mille e un'unità di ricognizione di cinquecento soldati. In totale c'erano circa tremila militari nella brigata.
Il colonnello Leshchinsky e altri leader della 28a brigata meccanizzata Odessa delle forze armate ucraine, prendono parte al bombardamento di Donetsk
Ho parlato con i prigionieri e ho trovato risposte deludenti alle domande che mi interessavano.
La situazione nell’unità militare, che in Ucraina era considerata una delle unità più eroiche, rifletteva la situazione generale delle forze armate nemiche.
La brigata era comandata da Vyacheslav Leshchinsky, che la procura militare ucraina avrebbe poi accusato di aver perso le richieste, per cui la formazione sarebbe rimasta senza rifornimenti e avrebbe cominciato a sopravvivere grazie all'aiuto dei volontari e al saccheggio della popolazione.
Inoltre. Gli attivisti ucraini hanno accusato Leshchinsky, che fino a poco tempo fa veniva definito un eroe, di vendere aiuto volontario.
Risultati del bombardamento di Donetsk da parte della 28a brigata meccanizzata Odessa delle forze armate ucraine
In futuro, i procedimenti penali contro gli alti ufficiali di questa brigata in Ucraina diventeranno molto diffusi. Uno dei più importanti sarà l’arresto del comandante di uno dei battaglioni più combattivi per una tangente di oltre un milione di grivna per quello che in Ucraina verrà chiamato “facilitazione del contrabbando nel territorio separatista”.
La situazione del personale era assolutamente degradata. Alcolismo totale, a causa del quale il termine "avatar" è apparso nelle forze armate ucraine - per il caratteristico blu degli aderenti all'alcol. Casi regolari di saccheggi. Diserzione costante, quando poteva prestare servizio solo chi non poteva scappare o andare in ospedale per lungo tempo. Solo il 25 agosto 2014 i disertori erano 57.
Ero particolarmente interessato alla divisione jet. I suoi laureati hanno sparato a Donetsk. Un sondaggio tra i prigionieri ha mostrato quanto segue. La divisione era composta da tre batterie. Fu allora comandato dal tenente colonnello Vitaly Bilenky. A sua volta, la prima batteria principale in quel momento era guidata dal capitano Oleg Vladimirovich Marchenko. Il numero totale del personale militare è di 150 persone, 12 lanciarazzi GRAD-BM-21 (40 cariche ciascuno).
Ad esempio, ho preso la settimana di dicembre 2014 ed ho esaminato come funziona il nemico. La prima batteria ha sparato il 3, 4, 5 e 6 dicembre su quattro BM-21, nell'oscurità.
Il principio dello sciopero differiva chiaramente a seconda della situazione. Oppure colpiscono coordinate specifiche della possibile posizione delle forze armate della DPR. Non c'erano molte situazioni del genere e, se c'erano, le coordinate venivano fornite principalmente dagli ufficiali di ricognizione della brigata. Gli stessi combattenti ucraini avevano serie lamentele sulla qualità del lavoro degli ufficiali dell’intelligence. Spesso, per non rischiare la vita, le coordinate venivano semplicemente inventate.
Un'altra opzione più frequente era la necessità di sparare munizioni e preparare rapporti al riguardo, nonché attività alla vigilia dell'arrivo di vari ispettori. In questo caso, hanno sparato semplicemente a caso, verso Donetsk o altre aree popolate della DPR.
Ebbene, la terza opzione, la più disgustosa, ma anche non rara. Appena. Mostra ai separatisti dove i gamberi trascorrono l'inverno. Ci hanno picchiato, rendendosi conto che stavano sparando ai civili. Ciò è avvenuto principalmente di notte, dopo che gli agenti avevano assunto abbondanti quantità di alcol, o dopo perdite significative di personale. Ciò accadeva spesso dopo il pagamento dello stipendio successivo, il che portava anche ad un aumento dell'alcolismo. Sfortunatamente, questo non è stato fatto dagli “occidentali”, né dai mercenari americani o georgiani. Questi erano residenti della zona considerata filo-russa. Eh, Odessa, Odessa...
 
Truffatori
Come sai, è più facile catturare i pesci nell'acqua fangosa. Qualsiasi storia rivoluzionaria attira ogni sorta di truffatori che sperano di scaldarsi le mani all'incrocio dei processi, quando il vecchio è rotto e il nuovo non si è ancora formato. Questo è un ambiente fertile per coloro che vogliono soddisfare i propri bisogni in un ambiente instabile e critico. Il set qui è vario e complesso. Ambizioni, progetti politici, truffe finanziarie e semplicemente pazzi.
...Concerto di Joseph Kobzon in occasione dell'insediamento di Alexander Zakharchenko a capo della Repubblica popolare di Donetsk.
La parte ufficiale e lo spettacolo stesso sono passati. Successivamente si terrà una cena amichevole con la partecipazione di Zakharchenko, Kobzon, il comando delle forze armate e membri del gabinetto dei ministri.
Scendo al primo piano meno del Capital Hotel, dove è apparecchiata la tavola. Quasi tutto è già a posto. Passando accanto alle guardie, vedo che nell'area ricreativa si trova un bel vecchio dall'aspetto nobile. Un costoso abito a tre pezzi di taglio chiaramente italiano, stivali di vernice e la catena d'oro di un orologio da tasca appesa al gilet. L'acconciatura alta della criniera grigia è ben disegnata. Sul petto su entrambi i lati della giacca, che ricorda più un frac, ci sono una manciata di premi. Il vecchio si stese immobile, sostenendogli orgogliosamente la schiena.
Accanto a questa incarnazione dell'aristocrazia, una giovane ragazza dal viso tondo con riccioli arricciati in un modesto abito di pizzo giocherella con le sue gambe snelle.
Cammino oltre e con la coda dell'occhio vedo che Yuri Lekstutes si sta avvicinando al simbolo della disalleanza e sta parlando animatamente di qualcosa.
Sono preoccupato. Lekstutes è formalmente considerato ministro ad interim della Cultura della DPR, ma non sarà riconfermato nel nuovo Gabinetto dei Ministri. Due giorni prima Zakharchenko, Bereza ed io abbiamo discusso per mezza giornata della struttura e della composizione del nuovo governo che Alexander Zakharchenko avrebbe istituito con la sua decisione. Su iniziativa di Bereza è stata presa, tra l'altro, una decisione su Lekstutes. Per quanto riguarda Yuri Olegovich, il Ministero degli affari interni della DPR ha raccolto materiali sulle attività fraudolente e poco dopo verrà arrestato.
...Ricordo la mia prima riunione del Gabinetto dei Ministri nel governo di Alexander Borodai. Lì sono stato nominato ministro. All'estremità di un lungo tavolo sedeva un uomo con l'auricolare del cellulare all'orecchio. A quel tempo non conoscevo quasi nessuno nel governo. Dopo l'incontro, un uomo con le cuffie si avvicinò a me e disse:
- Ciao! Sono il Ministro della Cultura! Aiutami! Sono in arresto nel battaglione Vostok ormai da cinque giorni!
- Come sei finito qui?
– Mi hanno portato perché potessi firmare i documenti di cui avevano bisogno e timbrare il sigillo che si trova nell’ufficio!
Naturalmente hanno aiutato ed sono intervenuti. Lekstutes ha continuato a lavorare nella sua posizione.
...E ora Lekstutes comunica con il bell'uomo dai capelli grigi. Sapendo che c'era qualcosa che non andava in lui, ho deciso di chiarire che tipo di persone fossero.
Porto via Lekstutes e gli faccio una domanda, chi è questo?
- Ooh! Queste sono persone molto serie! Forniranno ad Alexander Vladimirovich un supporto internazionale ai massimi livelli! Questi sono rappresentanti della Casa dei Romanov! E l’intelligence russa e tutti i governi europei lavorano direttamente con la Casa dei Romanov!
-Chi li ha portati?
- Beh, io.
- Chiaro.
Torno e mi avvicino al vecchio.
- Ciao ciao. Chi sei, caro?
– Sono il rappresentante plenipotenziario di Sua Maestà Imperiale e il procuratore plenipotenziario della Casa Imperiale! La bella signora è la mia assistente. – A queste parole la ragazza fa un mezzo ricciolo.
- E più in dettaglio? - Chiedo e in risposta sento un discorso confuso su Matilda Kshesinskaya, i principi Vladimir, Andrei e Boris Vladimirovich e i complessi rapporti con l'associazione della Casa dei Romanov.
– Quindi sei di Maria e Georgy Romanov? – Chiarisco. Almeno mi sono imbattuto in queste "persone più auguste" prima nella natura delle mie attività precedenti.
– No, siamo una filiale alternativa!
-Quali sono i tuoi premi? – Giro alcuni pendenti all'indietro verso di me. Sono grandi, luminosi e privi di significato. Non ci sono stanze. - Stato?
- No, beh, pubblico.
-Di chi è questo? – Indico una stella multiraggio sul lato destro del mio petto, grande quanto un piattino.
- Questo, sai... - Poi c'è una sorta di gioco di parole unico e complesso, tra cui si può sentire "eroe", "valore", "altissimo", "volontà di Dio", "eccezionale" e qualcos'altro .
– Chi l’ha fondato e chi l’ha premiato?
In risposta, ancora una volta una sorta di pasticcione dell '"associazione", dell'"unione", del "consiglio araldico pubblico" e degli "esperti monarchici".
– Chi è il leader di questa organizzazione?
- IO…
- Quindi ti sei ricompensato?
- Beh, è più come Sì.
– E quante copie ci sono di questo premio?
- Tre…
– E i membri dell’organizzazione?
- Vedi...
- Chiaro.
Il vecchio, rendendosi conto che sta subendo un fiasco, comincia a innervosirsi e, a quanto pare, vuole impressionarmi. Dice confusamente sciocchezze sui suoi servizi all'umanità. Il risultato è il tentativo di mettermi in mano un CD di canzoni criminali da lui eseguite. Sul disco è elencato come qualcosa come "Nikola Pitersky".
Basta domande.
Vado dalle guardie e ordino loro di scortare immediatamente la coppia e di portarli fuori dalla città verso il confine.
C'erano truffatori con schemi più complessi. Nell'autunno e all'inizio dell'inverno del 2014, gli intrigatori monetari iniziarono a frequentare Donetsk. Il loro progetto si chiamava “Money of Novorossiya”.
Internet e anche alcuni media erano pieni di informazioni sulla creazione della “valuta della Novorossiya”.
L'allora presidente del Consiglio supremo della DPR, Boris Litvinov, era affascinato dagli astuti furfanti. È dall'aula del Parlamento che è partito l'attacco alla creazione di quelli che chiamano "marchi di conto". Allo stesso tempo, Litvinov si precipitò a capofitto in questa situazione viziosa, screditando se stesso, perdendo alla fine sia la posizione di presidente del Consiglio sia l'opportunità di formare al suo interno la propria forza politica. Anche se c'era motivo di credere che fosse usato "al buio", senza comprendere appieno l'essenza del gioco con cui si giocava.
L'idea è stata giustificata dalla mancanza della quantità di moneta richiesta nel DPR. L'Ucraina ha davvero fatto di tutto per privare la repubblica della circolazione finanziaria. Ciò ha favorito anche le operazioni militari, che hanno portato alla chiusura delle imprese e al prelievo di contanti da parte degli uomini d’affari. Era molto difficile. Ma le misure proposte non erano sicuramente la risposta.
Tornato in Transnistria, ho visto quanto sia difficile in realtà creare una valuta nazionale per un piccolo territorio non riconosciuto e ho compreso perfettamente la natura utopica di ciò che stava accadendo. In Transnistria questa è stata una misura forzata graduale. Inizialmente, sulle banconote dell'URSS venivano semplicemente apposti francobolli locali; successivamente, con grande difficoltà, furono introdotti i rubli della Transnistria. Se la Transnistria avesse la possibilità di passare alle banconote russe, la repubblica ne approfitterebbe.
Un esempio del cosiddetto “denaro della Novorossiya”, che è uno dei tentativi fraudolenti globali di raccogliere capitali nella guerra nel Donbass
Ma il proprietario della moneta, la Federazione Russa, all’epoca era categoricamente contrario. Anche la mancanza di un confine comune e l’integrazione dell’industria della Transnistria in Moldavia e in Europa sono state ostacolate, il che ha implicato altri formati di pagamento. E il costante scambio quotidiano di merci tra la confinante Ucraina e la Moldavia, in cui erano richiesti il dollaro, il leu moldavo e la grivna ucraina, non ha favorito l'unità monetaria russa.
Nel DPR tali misure porterebbero al completo isolamento interno e al collasso finale. Inoltre, l’introduzione di una propria valuta difettosa al posto del rublo russo a tutti gli effetti ha complicato drasticamente le prospettive per l’effettiva integrazione della regione in Russia.
Gli intriganti hanno promosso il seguente schema. Viene stampato un gran numero di banconote “rubli di Novorossiya”. Il tasso di cambio è fissato al rapporto di 33 centesimi della Nuova Russia rispetto al dollaro USA. I prezzi nella repubblica vengono ricalcolati in base al collegamento del nuovo denaro a una certa riserva aurea della Novorossiya (dov'è?). Successivamente la popolazione viene divisa in gruppi e ad essi viene assegnato il capitale di insediamento primario. Più per i lavoratori, meno per i pensionati. In media, è stato proposto di emettere circa 500 cartelli (rubli Novorossiysk) in un rapporto di 1.600 dollari. Inoltre, il primo lotto di questa “moneta del monopolio” è già stato stampato.
Ma gli organizzatori del progetto miravano semplicemente a cose globali. Hanno annunciato che sotto la loro guida sarebbe stata creata una società statale per lo sviluppo della Novorossiya, sotto la cui gestione dovrebbero essere trasferite tutte (tutte!) Le risorse della DPR e della LPR. Imprese, carbone, tutte le industrie redditizie! Per fare ciò, hanno annunciato la “privatizzazione gratuita” o l’acquisizione formale delle imprese. Ma! Giusto. Hai indovinato. Per i “soldi della Novorossiya”! Lip non era affatto stupido.
Allo stesso tempo, gli intriganti non hanno esitato a dichiarare il sostegno del piano da parte dei massimi dirigenti russi. Dagli stand dei centri stampa hanno dichiarato: “Ebbene, nessuno dalla Russia si oppone ufficialmente?! Quindi è tutto per questo!”
L'essenza della truffa era semplice ed evidente. Viene stampato un numero enorme di involucri di caramelle, il cui prezzo è uguale al prezzo della carta. Poi aprono gli uffici di cambio, poiché i buoni inizialmente distribuiti consentono solo di acquistare cibo e saldare i debiti. E accade un miracolo! Dai la carta attraverso le finestre degli uffici di cambio e delle casse statali. E in risposta a te: dollari, euro, grivnie, rubli a tutti gli effetti e così via. In rapporto ai diversi milioni di abitanti e ai bisogni interni dell’industria, il profitto avrebbe dovuto essere semplicemente fantastico. Renderebbe immediatamente ricchi i truffatori.
Semplicemente non gli importava che il progetto avrebbe seppellito la repubblica. Allo stesso tempo, come sempre, la storia veniva giustificata con lunghe e pseudoscientifiche argomentazioni sulle leggi dell’economia e sui processi politici. In generale, una situazione abbastanza standard. Naturalmente furono prese tutte le misure necessarie affinché la storia non avesse la sua continuazione distruttiva.
C'erano truffatori più divertenti.
Alla fine di gennaio 2015 i miei subordinati mi hanno segnalato materiale riguardante un certo “estraneo influente”.
Secondo i dati primari, in uno degli stabilimenti di intrattenimento di Donetsk, lo “Shisha Bar”, questa persona ha minacciato gli altri visitatori con una pistola e si è pubblicamente dichiarato uno dei “padroni della città”.
Bene, padrone e padrone. Quindi dobbiamo conoscerci. Stavo visitando Donetsk. Ebbene, ho lavorato part-time su base volontaria, per così dire.
Abbiamo iniziato a cercare. Il soggetto guidava una Mazda rossa premium. Ha utilizzato l'ID della Procura generale della DPR o si è rivolto al Consiglio popolare.
Allo stesso tempo, menzionava regolarmente la sua vicinanza a Zakharchenko. Avevo già una foto da una delle telecamere di sorveglianza con cui sono arrivato a Zakharchenko. Alexander lo studiò a lungo, poi disse che non conosceva l'uomo.
In generale, ovviamente, lo hanno trovato. Si è rivelato essere un truffatore ricercato in Ucraina in due dozzine di casi penali. Il compagno viveva in grande stile, sfruttando le sue eccezionali capacità per conquistare fiducia e creare intorno a sé un sentimento di vicinanza al potere. La pistola con cui ha minacciato è stata traumatica.
Il ragazzo (il suo nome era Dmitry) a quel tempo aveva incontrato molti funzionari locali, compresi quelli a livello ministeriale. Ha formato attivamente una rete di connessioni necessarie.
Zakharchenko voleva parlargli, poiché era stato menzionato nei discorsi del prossimo Khlestakov.
Io stesso ho portato il detenuto a casa a Zakharchenko.
Il ragazzo era nervoso, non capiva dove lo stessero portando. Era vestito elegantemente. Abito costoso, scarpe eleganti, cravatta elegante e sottile alla moda. C'è un enorme anello al dito. Orologio svizzero in oro, grande fazzoletto profumato. Modi molto invitanti.
Lungo la strada, Dmitry ha cercato di comunicare con me, ma gli ho semplicemente ordinato di chiudere la bocca.
Siamo arrivati ed siamo entrati in casa. Aspettiamo. Entra Zakharchenko.
Il mio cliente salta in piedi e corre verso Alexander.
- Aleksandr Vladimirovich! Sei il mio ideale! Ho votato per te! Grazie al cielo per avermi dato l'opportunità di chiacchierare con te! Ho così tanto da dirti! Grazie per aver accettato di ascoltarmi! "Questo nonostante il fatto che fino a quel momento non sapesse nemmeno dove lo avrebbero portato."
Zakharchenko lo interrompe, fa alcune brevi domande e se ne va.
In generale, si è trattato di un caso isolato in cui, attraverso contatti personali della polizia, abbiamo trasferito un detenuto in Ucraina, dove era stato precedentemente inserito nella lista dei ricercati.
 
Pettegolezzo
– Bezler taglia personalmente le mani ai miliziani arrestati!!!
- Quelle non sono braccia, ma gambe! E non è lui a tagliare, ma un plotone di giovani modelle rabbiose! Li tiene nel seminterrato e li mette addosso agli uomini!
- Smettila! Bezler ha un ordine esemplare a Gorlovka, ma il vero carnefice è Khodakovsky. Ha ancora questo della SBU!
- Khodakovsky?! Sì, è debole per andare in prima linea, è rintanato nella sua pizzeria. Non taglia proprio niente! Ha un altro problema. Ha preso dieci limoni da Akhmetka per consegnare Donetsk all'aneto! Dalla sua quinta base farà un passaggio e l'aneto entrerà in gioco. E alla terza base ha già Dill che nasconde e sabota la città di notte! È un ufficiale della SBU!
– Quale quinta base?! Ieri ero lì con Horvat e San Sanych! Va tutto bene lì! Abbiamo un grosso problema con Khmury! È già un miliardario con soldi provenienti da banche saccheggiate, uffici di cambio, prostitute e una stazione degli autobus fatiscente!!!
- In generale, non ci sarà alcun ordine! Sembra che l'MGB abbia preso il sopravvento, ma Pinchuk ora è chiuso nel seminterrato della Lubjanka. Mi hanno arrestato proprio a Mosca!
– La cosa più importante è che Zachar è fuggito dalla città con il bottino! Ieri la sua Mercedes si è diretta verso il confine!
Eccetera.
Le voci corrosero le menti dei miliziani e il desiderio di grattarsi la lingua riducendo al minimo le attività ricreative tradizionali diede vita a un nuovo tipo di svago.
Dalla fine di ottobre 2014, Donetsk ha iniziato a essere perseguitata da informazioni sui gruppi nemici di sabotaggio e ricognizione che presumibilmente preparavano e realizzavano attacchi terroristici. Si parlava costantemente di un certo camion della spazzatura o minibus, che trasporta mortai, li usa per colpire obiettivi in città e scompare frettolosamente.
Non c'erano molti prerequisiti reali per questo, ma le voci si svilupparono sullo sfondo di una forte intensificazione dei bombardamenti delle zone residenziali della città non solo con l'artiglieria, ma anche con i mortai. Un gran numero di civili morirono, case e altre infrastrutture furono distrutte. L'apertura del nuovo anno scolastico a Donetsk si è conclusa con colpi di artiglieria e mortai su una delle scuole. Tenendo conto della portata relativamente breve di due o tre chilometri, ad esempio, per un mortaio da 82 mm, sono sorte domande su dove colpire. Il nemico attaccava dalla periferia occupata, ma c'erano anche indizi di attività di sabotaggio. Sapevamo che il nemico cercava intensamente di addestrare sabotatori e terroristi, ma a quel tempo incontravamo ancora più spesso entusiasti nazionalisti, delinquenti o tifosi infatuati. A poco a poco, il livello di addestramento sistematico dei criminali è diventato più alto, poiché nella loro formazione sono stati coinvolti professionisti tra gli istruttori occidentali, che per diversi anni avevano formato un contingente simile in tutto il mondo.
Tuttavia, a quel tempo, le informazioni su DRG67 furono confermate appena in un centesimo delle chiacchiere generali. Ciò, tra l'altro, ha reso molto difficile realizzare un vero e proprio lavoro antisabotaggio, che era estremamente necessario.
Allo stesso tempo, abbiamo osservato in misura maggiore le attività tradizionali dei gruppi di sabotaggio e ricognizione. È ampiamente noto il raid di 400 chilometri che i paracadutisti ucraini hanno effettuato alle nostre spalle nell'agosto 2014. I dettagli di questa campagna mi furono successivamente descritti in dettaglio dal comandante del battaglione catturato dell'81a Brigata Aviotrasportata, Oleg Kuzminykh, con orgoglio e piacere palesi. Ma ci furono molti altri attacchi da parte di gruppi nemici. All'inizio degli eventi, c'erano informazioni secondo cui i sabotatori si erano arruolati nella milizia e, utilizzando documenti, armi e veicoli rilasciati, avevano commesso attacchi e crimini. Tali informazioni richiedevano anche uno studio accurato e una risposta adeguata. Sono stati rivelati fatti simili, il che è stato possibile solo con un approccio professionale competente da parte delle strutture di sicurezza.
Nell'ottobre 2014 ci sono stati diversi tentativi di bombardare l'edificio dell'MGB. Uno degli edifici è stato danneggiato, quasi tutte le finestre sono state rotte, diversi dipendenti sono rimasti feriti e alcuni civili sono stati uccisi.
Sulla base delle continue conversazioni sulla DRG, ho ordinato la formazione di gruppi consolidati per pattugliare la città, dividendola in settori. Fu creata una sede operativa che ebbe il compito di coordinare le attività operative in questa direzione. “Naruzhka” e altri servizi hanno condotto una costante ricerca operativa. Il 31 ottobre 2014, su proposta del Ministero della Sicurezza dello Stato, è stato firmato e accettato per l'esecuzione un piano completo di interazione interdipartimentale, che ha permesso di coordinare gli sforzi necessari a livello di sistema.
I risultati non sono stati molti a causa delle voci eccessivamente gonfiate. È vero, abbiamo scoperto diverse colonie e depositi di classici DRG ucraini che, entrando nel nostro territorio, hanno corretto i bombardamenti e organizzato imboscate. I miei combattenti hanno avuto scontri con loro. Ci furono perdite da entrambe le parti. Diversi sabotatori sono stati uccisi vicino a Gorlovka e Novoazovsk mentre tentavano di entrare nel nostro territorio. Ma questo era molto diverso dalle informazioni che entusiasmavano la città.
In generale, il lavoro antisabotaggio e antiterrorismo ha richiesto la massima coerenza e coordinamento possibili di tutte le forze dell’ordine e la partecipazione chiave di un segmento significativo del mio dipartimento. Le forze mancavano sempre ed era necessario trovare delle riserve.
Una triste curiosità a questo riguardo è stata Strelkov, che è apparso di nuovo all'orizzonte. All'inizio di febbraio 2015, ha pubblicato nello spazio informativo una patetica dichiarazione sulla sua disponibilità a prestare servizio nelle forze di sicurezza della DPR e una richiesta di "mobilitarlo".
I media sono esplosi con i titoli “Igor Strelkov si sta mobilitando nel Donbass”, “L’ex ministro della Difesa Igor Strelkov si sta precipitando in prima linea” e altri.
Dal momento che il suo messaggio, in particolare, affermava: "... Ho una significativa esperienza nel lavoro di intelligence operativa, di combattimento operativo e di leadership e di controspionaggio nella zona di prima linea e dietro il fronte, nonché nella lotta contro le armi armate illegali gruppi e banditi clandestini... In ognuna di queste qualità sono pronto a essere chiamato per il servizio nelle Forze Armate o negli organismi di sicurezza della DPR o LPR", quindi, come attuale Ministro della Sicurezza dello Stato, ho deciso che senza pesce, come si suol dire, c'è il luccio.
Non c'erano abbastanza professionisti e, sebbene Girkin si rivelò un comandante assolutamente incompetente e isterico, aveva esperienza nel campo dell'attività antiterrorismo in Cecenia. Ho condotto tutte le consultazioni necessarie al riguardo e ho deciso di nominarlo mio consigliere per l'antiterrorismo con la garanzia che avrebbe lavorato davvero e non avrebbe alimentato il suo fuoco di vanità. Ma l'attesa per la ricezione di questa domanda per me si è rivelata vana, così come per gli altri destinatari dichiarati. Girkin ha deciso che per essere assunto è sufficiente una candidatura sui media o sui social network su Internet e non è necessario inviarla a un potenziale datore di lavoro. Probabilmente ho dovuto rispondergli anche attraverso i media. Si trattava di una nuova avanguardia nella tecnologia per l'occupazione e il reclutamento. Ma sul serio, il personaggio si è nuovamente promosso nel dolore e nei problemi del Donbass, lontano dai tragici eventi su cui ha costruito la sua capitale.
Pettegolezzo. I servizi segreti e le forze dell'ordine hanno una tale tecnica. Si chiama “disunione di gruppi criminali e distruttivi da parte di leader compromettenti”. L’idea, come suggerisce il nome, è semplice. Creando e diffondendo deliberatamente voci diffamatorie, spesso si può ottenere di più che con la forza e il denaro.
– A chi obbedisci?! Sei venuto per un'idea e questo tuo idiota del comandante si sta riempiendo le tasche!
La tecnica è semplice. Denigrazione accompagnata da un ritornello moralizzante.
In effetti, una parte significativa e importante del potere dei leader, soprattutto di quelli informali, si basa sull’autorità. È lui che costringe i suoi subordinati a obbedire agli ordini senza lamentarsi. Se accendi la miccia del dubbio, metti nella tua testa l'idea che il tuo leader è un mascalzone, un ladro, un codardo, un degenerato, prima o poi la gerarchia della subordinazione e dell'efficienza inizierà a sgretolarsi. Tali situazioni si manifestano particolarmente chiaramente in guerra. Il comandante controlla in condizioni estreme. I combattenti sono costantemente pronti a uccidere e morire. Questa è l'essenza di un vero soldato: uccidere e morire a comando. Tali condizioni stressanti per la psiche della maggior parte delle persone esacerbano la visione del mondo, l’autoidentificazione e le valutazioni delle persone.
Ci sono state diverse tendenze principali nel flusso ininterrotto di voci. Da un lato, il nemico generava costantemente varie “disinformazioni” attraverso i media e i loro agenti. È economico e abbastanza efficace. D'altra parte, la confusione locale, le varie conseguenze dei conflitti prebellici e le fantasie di un numero di giornalisti non del tutto adeguati hanno creato un crogiolo di pettegolezzi. Inoltre, alcuni furfanti che cercavano di fare carriera politica durante la guerra hanno gonfiato le falsità degli ucraini o ne hanno create di proprie.
Potresti ascoltare qualsiasi cosa! A proposito di carovane di auto con l'oro verso la terraferma, del costante taglio di parti del corpo da parte dei singoli comandanti, della contrattazione continua con gli akhmetoviti e dell'aneto per la resa degli insediamenti, di una serie infinita di cospirazioni e colpi di stato e così via, a volte più piccoli , ma non per questo meno brillante. A volte c'erano dei prerequisiti per qualcosa, ma per lo più ho dovuto affrontare delle assurdità totali. Come sai, il sonno della ragione partorisce mostri. E qui tutto dipende dall'abitudine e dall'abilità di trattare le informazioni come un prodotto elemento per elemento con un proprio algoritmo.
Sono stato regolarmente attaccato da subordinati e attivisti di altri dipartimenti e unità con iniziative per misure urgenti in relazione a tali voci. Tenendo conto del gran numero di appassionati della milizia reclutati in servizio in quel momento, nonché di dipendenti con esperienza principalmente nel lavoro d'ufficio, era necessario frenare costantemente tali impulsi e indirizzarli in una direzione più professionale.
Il fatto è che i lavoratori operativi di qualsiasi forza dell'ordine o struttura speciale sono suddivisi in categorie a seconda delle specificità del lavoro con le informazioni.
Diciamo che i funzionari degli affari interni non sono propensi a svolgere lunghi controlli dei precedenti semplicemente per criteri di efficacia delle loro attività ufficiali. Il crimine deve essere risolto, e prima è, meglio è. Le peculiarità delle attività delle agenzie di sicurezza statali, al contrario, richiedono un percorso molto più lungo per lavorare con le informazioni con il risultato finale non sempre ovvio. Qui i dati iniziali, anche se confermati, possono essere implementati non attraverso procedimenti penali, ma attraverso varie “misure preventive”, combinazioni, operazioni speciali, informando le autorità competenti, applicando misure amministrative, eliminando i prerequisiti e le condizioni per attività distruttive e, al riguardo, divieti di viaggiare all'estero, di viaggiare per lavoro, e simili.
Naturalmente all'interno di tali strutture esistono divisioni in specializzazioni. Di conseguenza, divisioni e dipendenti appaiono più o meno orientati ai risultati o, al contrario, al processo. Questa suddivisione permette anche di tenere conto delle qualità personali dell'operatore. Numerosi servizi speciali introducono questo approccio nel principio organizzativo della loro strutturazione, separando i segmenti di estrazione e lavorazione. Come in ogni processo, non si può fare a meno di forme estreme, che spesso si trasformano in routine.
Di conseguenza, ad esempio, nella polizia compaiono dipendenti che non sono capaci di svolgere attività di alta qualità nell'ottenimento di informazioni e lavorano secondo il principio del "bastone", quando a tutti i costi è necessario dare un "bastone", che consiste nell'inserire nei registri statistici i dati relativi a un crimine risolto. Ciò porta a falsificazioni e falsificazioni. E nella sicurezza dello Stato si formano dipendenti che lavorano “per la cassaforte e per la tavola”, cioè prendono come base per la rendicontazione il principio del numero di “certificati” e altri documenti compilati, senza tener conto della loro efficacia . In questo caso sorge l'assoluta irresponsabilità per l'autenticità dei tuoi documenti.
Problemi più seri iniziano a sorgere quando a tali dipendenti, che hanno trascorso l'intera carriera gestendo passivamente le informazioni, viene data l'autorità di controllare il destino delle persone e prendere decisioni di conseguenza. Ce n'erano anche alcuni nel Ministero della Sicurezza dello Stato della DPR. Con gli occhi fuori dalle orbite, queste persone mi hanno portato ogni tipo di spazzatura informativa e hanno chiesto una “reazione”.
Ma il servizio speciale dovrebbe differire da un negozio di strada con le nonne che sgranano i semi con un approccio professionale ai dati. Ci sono stati problemi con questo. Ho dovuto spiegare cose note a qualsiasi vero professionista. Nel corso degli anni della mia attività operativa piuttosto intensa, non ho mai riscontrato informazioni che coincidessero nelle fasi di ricezione e attuazione. Ecco come sono fatte le persone. Anche se la tua fonte è assolutamente sincera con te, le sue parole sono come l'acqua che scorre attraverso i tubi. A seconda della pulizia, della funzionalità e dell'usura, le microparticelle delle comunicazioni lasciano il segno nel liquido. Va bene anche se si tratta di acqua e di sostanze non meno piacevoli. E le informazioni delle persone ne riflettono le caratteristiche, colorandole con le sfumature della loro personalità. Allo stesso tempo, le loro segnalazioni alle agenzie di sicurezza sono spesso influenzate da interessi personali, ambizioni, interessi personali, ecc.
Di conseguenza, l’informazione diventa soggettiva e il compito del dipendente è conferirle un carattere oggettivo. A questo avrebbe dovuto mirare l'iter della sua attività ufficiale. Invece, spesso, e soprattutto in guerra, c’è la tentazione di “reagire velocemente”. Il risultato sono arresti di massa, misure discriminatorie affrettate e metodi illegali. Questo fa il gioco del nemico.
Le graduali “epurazioni” del personale da me avviate miravano, tra le altre cose, a eliminare tali problemi, anche se, naturalmente, tale processo dovrebbe essere costante.
Una delle principali difficoltà in qualsiasi situazione estrema quando si prendono decisioni gestionali è l'obiettività e l'affidabilità delle informazioni prese in considerazione. Con questo sorgevano regolarmente difficoltà.
Ad esempio, ricordo la successiva riunione dello stato maggiore nel gennaio 2015, durante la quale ufficiali e comandanti responsabili discussero a lungo sulla possibilità di prendere Pesok68 con le forze disponibili. Ciò consentirebbe di allontanare il nemico da Donetsk e, con la riuscita cattura di Marinka, di fermare completamente i bombardamenti della città da parte dell'artiglieria ucraina. Allo stesso tempo, sono apparsi rapporti sulle caratteristiche e sul grado di prontezza al combattimento di varie unità della milizia pronte a colpire il nemico. I rapporti erano direttamente opposti l'uno all'altro.
Di conseguenza, Alexander Zakharchenko non ha potuto sopportarlo e ha detto che sarebbe andato sul posto e avrebbe capito da solo. Oleg Bereza e io siamo andati con lui.
Siamo andati al presunto quartier generale dell'offensiva, che era la roccaforte avanzata della milizia.
Ci stiamo avvicinando. Non ci sono praticamente alberi nel raggio di un chilometro dalla sede. Alcuni mortai bruciati spuntano dal terreno. Evidentemente colpiscono regolarmente qui con tutto il possibile. Freddo. C'è neve sporca sul terreno, che copre le buche qua e là a causa dei bombardamenti. Bussiamo. Un soldato spiegazzato striscia fuori dal seminterrato del quartier generale, strizza gli occhi alla luce del giorno e ci guarda con stupore.
-Chi è il maggiore?
-Zhora...
- Divisione?
- "Est".
Scendiamo al quartier generale, chiamiamo gli alti ufficiali e ascoltiamo la situazione.
– Che forze hai?
- Sessantotto persone...
- Il nemico?
- Beh, tre o quattrocento persone...
Successivamente, discutiamo dell'efficacia della nostra artiglieria e del potenziale di combattimento del nemico.
Hmm... Questo per quanto riguarda l'offensiva... Sessantotto contro quattrocento.
Zakharchenko chiede di essere portato in prima linea. I soldati rispondono che è già in prima linea. Zakharchenko insiste per raggiungere le prime posizioni.
Viene chiamato un ragazzo giovane e intelligente con un berretto marrone a strisce "Est". Si presenta come cadetto.
Andiamo fuori. Qui la nostra guida spiega che non ne condurrà più di tre. L'area viene scansionata e, se ci sono più persone, è necessario essere immediatamente pronti per i bombardamenti e il combattimento, e in modalità prolungata.
L'intero numeroso "personale" di Zakharchenko, Bereza e il mio comincia a riunirsi. Ordiniamo a tutti di restare fermi. I ragazzi sono emozionati e perplessi. Semyon e Berkut, aiutante e capo delle guardie di Zachar, discutono a lungo con lui. Alla fine partiamo tutti e tre, più Cadet, che ci indica la strada.
Zakharchenko guida e accende la radio.
Zakharchenko sale in macchina al volante, il conducente è nelle vicinanze. Sono sui sedili posteriori con Oleg. Già uno schema familiare.
Soldato della brigata Vostok con il nominativo "Cadet", villaggio di Peski
"Conosco la password, vedo un punto di riferimento, credo solo in questo, l'amore salverà il mondo", canta Vera Brezhneva, come in rimprovero per ciò che sta accadendo intorno a noi.
Il conduttore fa un'osservazione a bassa voce e Alexander, rendendosene conto, spegne la radio. Infatti. Potremmo non sentire la miniera. Dill non condivide la filantropia del suo connazionale cantante.
Lungo la strada, il cadetto dice che sogna di tornare a Slavyansk. Ha una ragazza di lì, con la quale ha accettato di firmare solo quando riprenderemo la città.
Percorriamo le curve fino al Centro Volvo ed entriamo. All'interno, all'AGS con le “lumache” ammucchiate nelle vicinanze, lasciamo l'auto e attraversiamo un altro ingresso alla posizione. Il primo è Oleg, seguito da Zakharchenko, gli copro le spalle.
Entriamo in una piccola piroga. Non si adattano tutti. Ispezioniamo l'area, Zakharchenko pone domande chiarificatrici.
I soldati dalla postazione avvertono che i bombardamenti potrebbero iniziare da un momento all'altro. Se è forte, si consiglia di saltare in una grande buca quadrata scavata all'ingresso della panchina. Guardo nel buco e capisco come adattarmi al meglio. Dato che sono il più pesante, questa non è una domanda facile. Se lanci prima Zakharchenko e salti sopra, puoi rompergli il collo. Se salti tu stesso per primo, è brutto. Una nebbia invernale pesante, sporca e fangosa fluttua lentamente sul campo. Il nemico è molto vicino.
Finiamo e torniamo indietro.
Ancora una volta eravamo convinti che tutto dovesse essere controllato sul posto.
 
Chiusura della caldaia
- San, dove stai andando?
Entrando nell'ufficio di Zakharchenko, lo abbiamo visto ritirare lo scarico. Era chiaro che sarebbe andato da qualche parte in prima linea.
"Eravamo d'accordo: dove vai tu, andiamo noi."
- Ragazzi, voglio vedere cosa c'è su Marinka. C'è un'opzione per prenderlo.
- Va bene, ma verremo con te.
- Sta arrivando.
Oleg e io corriamo a casa, cambiamo rapidamente le nostre tute civili in "montagna" e aggiungiamo mitragliatrici, granate e munizioni alle nostre pistole. In questo momento, il “personale” si sta riarmando. Sono già abituati al fatto che i ministri possono correre dove fa caldo.
Ritorniamo ad “Altai” e da lì, insieme a Zakharchenko, andiamo in prima linea, nella zona di Marinka. Ci fermiamo davanti all'edificio di un negozio di alimentari. Non sarà lì al ritorno.
Stiamo parlando con i soldati e in quel momento iniziano i bombardamenti. Prima volano le mine, poi vengono raggiunte da cannoni e artiglieria a razzo. Partiamo per l'adiacente sede dell'azienda in posizione. Qui puoi parlare più o meno tranquillamente. Riferiscono gli abkhazi, seguiti dai mongoli, poi da molti altri comandanti. Diventa ovvio che il piano originale di condurre di notte diversi piccoli gruppi dietro le linee nemiche e poi, tagliando strada per strada, colpire in modo coordinato non è realistico. Le peculiarità del terreno, le fortificazioni nemiche e la perdita dell'elemento sorpresa interferiscono. Stiamo esplorando le opzioni.
In questo momento, riferiscono che l'uscita precedentemente pianificata di una delle unità per sviluppare l'offensiva vicino a Uglegorsk è stata interrotta. Andremo al quartier generale del corpo per scoprirlo.
Al quartier generale ascoltiamo una strana storia secondo cui i soldati non hanno attaccato perché stavano seppellendo il loro compagno. Durante un'analisi più dettagliata, diventa chiaro che semplicemente non ci sono abbastanza persone per l'offensiva. Di conseguenza, Oleg aumenta l'intera riserva delle forze speciali del Ministero degli affari interni. Insieme a "Falcon" e "Berkut" vengono reclutate 150 persone, a cui aggiungo la riserva delle forze speciali dell'MGB. Altri 75-80. Zakharchenko raccoglie poco più di un centinaio e mezzo dalla neonata Guardia repubblicana. Formiamo una colonna e andiamo al quartier generale della terza brigata a Gorlovka.
Nei prossimi tre giorni saremo sul posto per elaborare un nuovo piano di attacco. Dormiamo lì, al quartier generale. La città di Uglegorsk è il punto chiave di chiusura della caldaia Debaltsevo69. Senza di essa non ci sarà la caldaia.
Il piano iniziale è semplice. Prendere Uglegorsk è pericoloso e difficile. Pertanto è necessario tagliare la strada per Artemovsk e le adiacenti alture dominanti. Pertanto, la città diventerà parte del calderone.
L'operazione è prevista per la prima mattina del 28 gennaio. Il gruppo d'assalto combinato deve mettersi in posizione dal bordo della cintura forestale. Poiché la direzione del movimento è minata, due carri armati con reti da traino si sposteranno davanti al gruppo. Sono responsabile dell'interazione tra le petroliere Diesel e il gruppo d'assalto.
Mattina. Si perdono minuti e ore preziosi, ma non c'è movimento. Le navi cisterna non possono installare reti da traino sui carri armati. Uno dei serbatoi non ha i bracci inferiori necessari per assicurare la rete da traino, l'altro ha problemi con il verricello.
Inizio dodici. Portiamo Zachar nella stanza del "comandante" e lo convinciamo a ridurre l'operazione. Durante. Mezz'ora dopo la partenza del gruppo, la sua posizione fu incendiata dall'artiglieria nemica. Quando analizzeremo la situazione in seguito, arriveremo alla conclusione generale che ciò che è accaduto si è rivelato positivo. I tentativi di attuare questo piano avrebbero portato a perdite e ritardi significativamente maggiori rispetto agli eventi successivi.
E poi Zachar si offre di prendere la città.
Gli ufficiali di stato maggiore del corpo sono indecisi. Non c'erano più forze per l'assalto, tutti erano dispersi lungo la prima linea dell'attacco a Debaltseve. Ma insistiamo. Siamo rinforzati dal battaglione “Vani Severa” della terza brigata, che dovrebbe agire come attacco di aggiramento. In sostanza, questa offensiva infrange tutti i canoni dell'arte militare. Il gruppo d'assalto è composto da circa 370 combattenti. Il nemico in difesa ne ha almeno da una volta e mezza a due volte di più. La base della guarnigione ucraina è costituita da parti della 128a Brigata di fucilieri di montagna della Transcarpazia più unità annesse. Affidarsi all'artiglieria, alla sorpresa e all'arroganza. Beh, buona fortuna, questa è la cosa principale.
Secondo il piano, la nostra artiglieria dovrebbe sopprimere i posti di blocco nemici, dopodiché il gruppo d'attacco inizierà un'offensiva. Il coordinamento generale è affidato a Krot, passato da Khmury alla Guardia repubblicana, gli anziani del gruppo provengono dal Ministero degli affari interni - Alexey Dikiy, dall'MGB - Mongolo. In realtà, le mie forze speciali sono guidate da Vasily “Lenin” Evdokimov, che in futuro, insieme a Dikiy, riceverà l'Eroe della DPR per Uglegorsk e Debaltsevo.
L'artiglieria funzionò e iniziò l'offensiva. La fanteria può entrare. Qui Dikiy riferisce a Bereza che il checkpoint presumibilmente distrutto continua a sparare contro di loro.
Controlliamo con gli artiglieri, contattano gli osservatori: il posto di blocco è stato distrutto!
Ma cos'è, i combattenti non possono alzare la testa a causa della "scogliera" di 70 aneti! Oleg insiste, gli artiglieri sussurrano, si ritirano e, secondo le "noccioline", stabiliscono un compito specifico. Le coordinate erano confuse. Mentre la nostra artiglieria lavora al posto di blocco secondo lo sbarramento di Brusilov, i ragazzi iniziano l'assalto. Dall'altra parte della città, i combattenti del Nord tentano di attaccare, ma l'attacco fallisce dopo sette tre centesimi.
Il nostro gruppo è entrato. Durante il giorno diversi distaccamenti si sono spostati gradualmente verso il centro, l'uno verso l'altro. Quando diventa chiaro che l'assalto ha avuto successo, gli attaccanti iniziano a essere rinforzati da unità trasferite da altre direzioni del fronte.
- Sasha, dove stai andando?! – Nel momento in cui inizia l’assalto, Zakharchenko si dirige rapidamente verso l’uscita insieme all’aiutante Semyon.
- Sì, vado a dare un'occhiata...
-Dove stai andando?! Capisci! Il coordinamento tra le unità, la coerenza e l'attività del personale ora dipende solo da te! Se ti precipiti in prima linea adesso, l'offensiva andrà in pezzi. E gruppi sparsi che lavorano in modo autonomo verranno da te, interrompendo l'ordine pianificato. C'è bisogno di te al quartier generale.
Zakharchenko accetta con riluttanza... Per un'altra mezza giornata controlla la battaglia sul posto. Nella seconda metà, quando diventa chiaro che l'ingresso in città è stato completato con successo, ricomincia a riunirsi. Questa volta non ci importa. Lo staff se ne occuperà, ma i nostri combattenti combatteranno. Andiamo.
Per prima cosa arriviamo all'edificio amministrativo di una delle miniere. Lì Zakharchenko comunica con i residenti locali e rilascia interviste alla stampa. In questo momento, contatto la mia gente e prendo una riserva dall'unità del comandante dell'MGB.
Io e Zakharchenko saliamo sulla jeep e partiamo. Al volante c'è lo stesso Zakharchenko, accanto a lui c'è l'istruttore della sua sicurezza, il Daghestan Maga. Oleg e io siamo sul sedile posteriore.
Ci stiamo dirigendo verso l'ingresso della città. E poi un corazzato da trasporto truppe si lancia verso di noi. Strisce bianche! Le strisce “gravidanza” indicano che appartengono all’Ucraina! Dannazione, secondo il rapporto, questo è il nostro territorio, proprio l'ingresso della città! È davvero una controffensiva?! Percorriamo uno stretto tratto di strada che porta in un campo. È impossibile spegnere, l'intero territorio della strada è minato. Lo vedremo al ritorno.
Ci stiamo preparando per saltare fuori dall'auto. Sul retro del sedile è appeso un RPG-18 e, dopo aver fermato l'auto, Maga afferra un lanciagranate. Oh no. Va tutto bene. Abbiamo dato un'occhiata più da vicino. Nostro! Stanno guidando veicoli catturati. Riconosciuto dalla bandiera. Siamo usciti, abbiamo parlato e siamo andati avanti.
Al checkpoint di Ukrop incontriamo Dikiy e Mongol, che riferiscono della situazione. I gruppi si spostano verso il centro cittadino verso la stazione ferroviaria. Saliamo in macchina e andiamo lì.
Si sta facendo buio. Ci fermiamo davanti a un serbatoio danneggiato. Nell'edificio fatiscente a tre piani dall'altra parte della strada, le fiamme fuoriescono da diverse finestre superiori degli appartamenti di un edificio residenziale sotto un pezzo di tetto spazzato via da una granata. La neve è satura di fumo di polvere da sparo. La sensazione di una cartolina dell'infanzia del 23 febbraio con vista sulla presa del Reichstag.
Ci guardiamo intorno e decidiamo di restare qui per la notte. Selezioniamo un edificio separato, che era una sorta di club sociale, e incarichiamo un gruppo di aprire le porte e allestire i luoghi in cui trascorrere la notte.
In questo momento arrivano le troupe cinematografiche dei canali televisivi centrali, guidate da Evgeniy Poddubny. Zakharchenko rilascia quella che in seguito divenne un'intervista ad alta voce, durante la quale si sente un colpo di cecchino. Come risulterà chiaro in seguito, questo cecchino correggerà successivamente il lavoro dell'artiglieria nemica.
Alla telecamera, Zakharchenko mostra la bandiera ucraina catturata dalla guarnigione cittadina, uno dei miei subordinati gli riferisce la situazione. Entrerò nell'inquadratura. Successivamente, questa trama mi costerà cara. Fino a questo momento, mia moglie sarà sicura che sarò seduto in un ufficio sorvegliato 24 ore su 24. Ma suo padre riconosce suo genero nella storia, le manda un link e avrò qualcosa da ascoltare.
Passano dieci minuti e le mine cominciano a cadere. Dapprima raramente, poi sempre più spesso. Passano ancora alcuni minuti e l'artiglieria viene attivata. Dopo una delle esplosioni veniamo colpiti da un'onda d'urto. Quello arrabbiato cade su di me, proteggendomi dai frammenti volanti. Kulob cade nelle vicinanze. Sento nello stomaco le onde della terra che tremano per le esplosioni. Si stanno avvicinando e sto cercando di allontanare le gambe dalla vibrazione. Un pensiero idiota mi gira nella testa che se la mia gamba viene strappata adesso, dovrei almeno cercare di preservare i miei genitali.
Sto cercando di contattare il mio comandante di riserva e ordinargli di venire da me. Il bombardamento è mirato e dobbiamo localizzare urgentemente l'osservatore. Ma il leader del gruppo inizia a trovare ragioni per cui non può farlo e capisco che ha semplicemente paura.
Sono sdraiato accanto a una vasca fumante. All'improvviso, una presa d'aria ostruisce le orecchie e, sfondando il batuffolo di ossigeno nei polmoni, entra da qualche parte nel petto dal ruggito di un'esplosione, bloccando gli altri. Con la coda dell'occhio, come al rallentatore di un film epico, vedo volare sopra di me la torretta di un carro armato precedentemente distrutto. Come risulterà chiaro in seguito, uno dei missili Grad colpì il suo carico di munizioni, che esplose.
Successivamente, le riprese del bombardamento, quando il cielo comincia a caderci addosso, voleranno in televisione nella storia di Poddubny. Afferro Poddubny per la spalla e gli grido di nascondersi nell'ingresso vicino alla casa.
Corro verso l'edificio di cinque piani più vicino e poi un'altra ondata d'esplosione mi fa cadere a terra. Cado a faccia in giù nella neve e mi rendo conto che non è solo neve. Il suo volto è stato graffiato dalle schegge di vetro cadute dalle finestre di una casa vicina. A una decina di centimetri dagli occhi, un grosso frammento sporge dal ghiaccio e dal terreno. Per fortuna non era colpa sua.
Mi sdraio, aspetto la prossima ondata di bombardamenti e corro verso l'ingresso. Ci sono già una decina di combattenti lì. Ci troviamo nel corridoio.
- Ragazzi, andate più avanti nell'ala, i soffitti lì sono più affidabili, lì è più sicuro.
Una vecchia magra esce dalla porta di uno degli appartamenti e ci guarda pietosamente. Merda! C'è stata un'evacuazione di civili! Ma molti sono rimasti ancora...
La talpa corre nel corridoio e segnala la situazione.
– Dov’è Zakharchenko?!
- Nel prossimo ingresso.
Corro a casa dove si trova Zakharchenko. È buio, le torce brillano debolmente.
- Sasha! Funzionano per te! – In futuro sarà chiaro che le cose stanno proprio così. Dopo che ce ne saremo andati, il fuoco si fermerà. Probabilmente i telefoni di Zachar e i nostri, oltre a uno spotter, hanno rilevato l'orientamento. - Dobbiamo andarcene! Qui non sei di grande utilità, sei più necessario al quartier generale!
Zakharchenko ci pensa a lungo e con riluttanza accetta.
Mandiamo persone a decidere quali auto circolano. Parte danneggiata dal bombardamento. Zakharchenko guida lui stesso, con Maga nelle vicinanze. Oleg e io ci sediamo sui sedili posteriori, e qui collochiamo Poddubny, che sta cercando di fare una faccia coraggiosa dicendo che era sotto il fuoco nemico nell'Ossezia del Sud. Sta cercando il suo operatore, anche lui messo in una delle auto.
Il mio minibus blindato con veicolo personale ci segue. Dopo qualche tempo, i colpi di artiglieria cominciano a seguire la nostra colonna. Diversi proiettili di cecchini hanno colpito le auto.
La stretta strada verso Gorlovka viene improvvisamente bloccata da un minibus bloccato. Saltiamo giù e proviamo a spingere fuori la macchina con le mani. Non funziona! Saliamo sulla jeep e proviamo a fare un giro. Miniere! Il lato della mina, una grande lattina di cibo, sporge proprio da sotto il volante della nostra macchina. Per fortuna non è esploso. Stiamo lentamente tornando alla normalità.
L'auto bloccata finalmente si muove e noi la seguiamo. In questo momento ci raggiunge un'ondata di “grandine”. I “chicchi di grandine” cadono proprio dietro di me, uno di loro cade sul mio minibus blindato. I frammenti strapperanno la vescica, trafiggeranno le gambe del Maligno e sgretoleranno la gamba di Malta. Anche la mia valigetta da lavoro, che ho lasciato alle guardie, è in fiamme.
Stiamo correndo su una jeep.
- Sanya, più veloce!
Riflessivo, Zachar aggiunge gas. È assolutamente calmo. Essendo stato con lui più di una volta in prima linea, ho sempre notato questa calma rustica. Il suo coraggio non è finto ed è assolutamente naturale.
Passiamo davanti all'edificio amministrativo della miniera. Ecco la mia fottuta riserva. Ordino di organizzare l'evacuazione dei feriti, poi trasferiamo Poddubny su un'altra macchina, che va avanti, e partiamo anche noi.
Ricominciano i bombardamenti. I finestrini della macchina sono rotti, fa freddo. Mi siedo a sinistra e, mettendo il mitragliatore fuori dalla finestra, guardo i campi. Bereza siede lì vicino nella stessa posizione, con una mitragliatrice nella finestra di destra. La notte è squarciata senza sosta dai bombardamenti di meteoriti. C'è un rumore dietro di me, come se dei bambini lanciassero della piccola ghiaia. Mi metto il cappuccio, ma non fa più caldo. All'arrivo vedremo che l'intero bagagliaio è ricoperto di frammenti.
Dietro di noi ci sono altre due auto, le auto personali di Zakhara. Un po' più tardi si rimarrà indietro. Il vecchio, che era seduto al volante, riceverà un frammento che entrerà nel corpo attraverso la fiancata. Indossa un giubbotto antiproiettile, il che gli farà un disservizio. Un frammento dall'interno colpirà la parete del veicolo blindato, rimbalzerà sul lato opposto e creerà un sanguinoso pasticcio di viscere.
Ci sono molti feriti tra noi. Nessuno è stato ucciso. Lo consideriamo un miracolo, perché quello che ci è appena successo non poteva finire così facilmente. Fortunato!
Andiamo a Gorlovka. È completamente buio, nessuno conosce davvero la strada. Ci fermiamo ad un bivio. Una strada porta a Gorlovka, la seconda al posto di blocco ucraino. Dov'è quale? Andremo bene, ma ci sarà chi commetterà degli errori...
Arriviamo e facciamo irruzione nel quartier generale. Appoggio il mitra al muro e vado a lavarmi. Un ufficiale di stato maggiore salta su e lo mette in sicurezza. Accidenti, avevo dimenticato...
Gruppo d'assalto della DPR nella città di Uglegorsk. Lotta per la città
Il giorno dopo, Zakharchenko si precipiterà nuovamente a Gorlovka per coordinare la pulizia di Uglegorsk e l'ulteriore chiusura della caldaia. Lo inseguiremo e lo convinceremo a tornare con noi, perché con la sua partenza si blocca tutto il meccanismo dell'amministrazione civile. Si sono accumulate molte cose. Sulla via del ritorno verremo colpiti con mortai da 82 mm.
La caduta di una mina o di un proiettile non è affatto come nei film. Nei film, ciò accade in modo minacciosamente epico. Sembra che valuti separatamente il fischio, il ruggito, le conseguenze e l'informazione logica. Veramente... è una sensazione strana. Probabilmente ognuno ha il suo. Personalmente mi sentivo come un chiodo. I chiodi allineati attendono il colpo di un martello. E un enorme martello dal cielo ti martella a terra.
In cosa questa guerra è diversa dalle altre recenti? Cosa hanno bruciato i volontari con esperienza di combattimento?
In nessuna guerra locale degli anni passati si è assistito ad un uso così massiccio di artiglieria ed equipaggiamenti militari. Ci sono spesso scontri a fuoco, a volte con colpi di mortaio.
Centro di Uglegorsk. Dopo la battaglia
Qui era in corso la guerra con l'esercito del più grande paese europeo, che da un mucchio di marmaglia declassata, sotto l'influenza di consiglieri occidentali, denaro straniero, inviò armi ed esperienza di combattimento, propaganda ben organizzata per ingannare la popolazione locale, si rivolse in un esercito numeroso e bombardato, anche se distorto.
Una volta ho sentito un dialogo tra due volontari russi.
– Perché non indossi un’armatura e un elmo?!
- Sì, litigo sempre così. È più comodo per me. Più mobile. Questo hardware non ti salva da nulla. Sono sempre stato così in Cecenia.
- Scemo! – ha detto uno più esperto, che aveva già combattuto nel Donbass. – Qui le riprese sono minime! Siamo martellati dall'artiglieria e dai carri armati. Ecco come puoi saltare in questo modo quando rimuovi la roba verde. E qui la maggior parte dei morti e dei feriti proviene da proiettili e schegge. In questo senso qui siamo ceceni!
Metà gennaio 2015. Vengo all'allora quartier generale di Zakharchenko presso la struttura Altai per lavorare con i documenti e discutere i problemi. Salgo al secondo piano e all'ingresso della reception lo incontro. Di nuovo venticinque. Vecchia canzone. Scarico automatico, in piedi sulla soglia.
- Sanya, dove stai andando di nuovo?!
- Sì, va tutto bene, Andryukha. Vedrò solo cosa c'è su Marinka. Darò solo un'occhiata.
Accidenti, "Darò solo un'occhiata." Non ho più tempo per cambiarmi, Zachar salta in macchina. OK. Vado con lui in questo modo. Arriviamo ad una stazione di servizio. Nel bar della stazione di servizio, Zachar, io, l'assistente di Zakharchenko Semyon e Dima Berkut stiamo bevendo il caffè. Poi andiamo avanti. Lungo Shkolnaya Street passiamo parte di Aleksandrovka.
Un carro armato distrutto a Uglegorsk.
Pochi minuti dopo lo sparo, un missile Grad colpirà la sua torretta, le munizioni esploderanno e la torretta mozzata volerà sopra le teste dei caccia
Un frammento della trasmissione di Evgeniy Poddubny su Uglegorsk.
Durante le riprese, l'autore del libro è stato inquadrato
Fermati, non puoi andare oltre con le macchine, ti spareranno. Andiamo fuori. Tutti indossano ciabatte, cappelli, maschere. Sono solo con un cappotto di cashmere nero e stivali italiani “Mario Bruni”. Oh, che bellezza. Gli stivali italiani sono scomodi su fango e ghiaccio. Normali stivali invernali militari a casa. Da quel momento in poi porterò sempre con me nel bagagliaio un set di “diapositive” di riserva.
Mentre scivolo e corro dietro Zachar, che cammina velocemente lungo le ultime case del villaggio, ricordo come ho comprato questi stivali.
...metà settembre 2014. Sta gradualmente diventando più freddo. Niente scarpe calde. Speravo di tornare a casa o comprarlo a Rostov, ma è assolutamente impossibile uscire. Chiedo all'aiutante Maxim di scoprire dove in città puoi comprare le scarpe.
- Andrey Yuryevich, l'ho trovato! C'è un negozio qui. Vengono venduti, i proprietari sono partiti per Kiev. Avevo delle scarpe molto buone. Stanno chiudendo adesso, ma sono ancora aperti.
Andiamo. Piccolo negozio curato. Ordino alle guardie di restare fuori e io entro con Maxim. Proibisco a Maxim di prendere una mitragliatrice. Entriamo. Ragazza dolce e un po' spaventata. Per favore, mostrami le scarpe della misura che mi serve. Lo porta e lo misura. Qui noto la sua eccitazione.
- Che è successo? Affrettati?
- No, no! Va tutto bene!
Seguo il suo sguardo e vedo che sta guardando dietro le vetrine sulla strada. E poi capisco cosa sta succedendo.
- Maxim! Bene, disperdiamo il "personale"! Perché diavolo sono diventati così!
I miei soldati, posizionati attorno al perimetro, hanno isolato il negozio e hanno preso posizioni di combattimento. Darebbe fastidio a chiunque.
“Mi spiace, non possono passare dalla guerra”, mormoro, pagando le scarpe scelte.
...Ed eccomi qui con questi stivali, correndo verso le nostre posizioni avanzate di Marinsky. Perché quando sei in uniforme non ti accorgi di quanto qui sia scivoloso, sporco e freddo!
Per raggiungere le trincee scavate su una collina bisogna salire un terrapieno. Qualcuno riesce a saltare in piedi con rincorsa, qualcuno deve appoggiare il ginocchio sul terreno freddo. Lo "scivolo" dell'esercito lo consente. Un cappotto di cashmere non va bene per me. In qualche modo mi arrampico. Salto nella trincea.
- Compagno Ministro, chinati! Sei l'unico qui con un cappotto nero, il miglior bersaglio per un cecchino!
Non mi interessa il cecchino. Gli stivali erano quasi completamente immersi nel fango e, dall'erba aderente mista a un pasticcio che ricordava i pellet per le case di villaggio in mattoni, diventavano tre volte più pesanti. Questo è il problema.
Zakharchenko ispeziona il territorio e le posizioni nemiche. Dopo aver ascoltato brevemente il rapporto dei comandanti anziani in questa direzione, ne ricordo due e vi chiedo di mostrarmi il mucchio di rifiuti dove sono morti i miei soldati.
Una settimana prima di questo viaggio, l'allora comandante delle mie forze speciali, Mongol, mi riferì circa due “duecentesimi”71 su uno dei cumuli di rifiuti di Marinka. I soldati sono morti durante una missione di ricognizione per raccogliere informazioni sulle forze ucraine. Poiché l'evento non è stato autorizzato da me, ho ordinato un'indagine interna sull'incidente.
Ma la verifica è verifica, e l’occasione di vedere con i propri occhi la scena dell’incidente non va mai persa.
Il mucchio di rifiuti si trova molto a sinistra della direzione principale delle forze nemiche, ma offre un'eccellente opportunità per controllare l'ambiente. I ragazzi sono saliti e sono stati colpiti lì. L’indagine deve rispondere alle domande su cause e colpevoli. Ma io stesso vedo i punti ciechi dell’avvicinamento e della ritirata del nemico e capisco l’errore di calcolo della pianificazione degli eventi. Apparentemente c'è stato un incontro con un gruppo di sabotaggio e ricognizione, che ha scelto il mucchio di rifiuti per osservarci o posizionare dei cecchini.
 
Casa
Mattina del 3 febbraio 2015. La colazione viene servita nel soggiorno. Tè, panini. Oleg Bereza e io di solito facevamo uno spuntino sulla grande vetrata del soggiorno per goderci il sole mattutino almeno un po' prima dell'imminente frenetico trambusto della vita quotidiana. Esco prima a fare colazione, Oleg si sta ancora preparando in camera sua. Sono irrequieto. Non so perché. Io stesso non riesco a formulare le ragioni del mio nervosismo. In lontananza si sentono rare esplosioni di mine, ma sparano costantemente, siamo abituati da tempo. Vado in soggiorno. Non mi siedo al tavolo, torno alle scale e scendo nel seminterrato. Ho controllato l'illuminazione e le porte. Va tutto bene. Salgo di nuovo in soggiorno, Oleg è già sceso.
"Senti, facciamo colazione nel seminterrato", dico.
- Per quello? È una bella giornata, che senso ha scendere?
- Non lo so, non mi capisco. Mi sento in qualche modo a disagio...
- Dai, va tutto bene. Ora mangiamo velocemente e andiamo al lavoro.
"Va bene", sono d'accordo, e ci sediamo a fare colazione.
La prima granata farà tremare tutta la casa. Sono già pronto per una cosa del genere, quindi, girandomi sulla sedia, prendo la valigetta, mi giro verso le scale e grido al "personale" e alla padrona di casa, che ci aiuta in casa, di scendere nel seminterrato . Corriamo.
Per la successiva ora e mezza stiriamo quasi senza sosta. Bombe e mine cadono intorno alla casa, tutto trema. È ovvio che stanno lavorando per noi. Uscendo dopo la fine del “concerto”, vediamo i resti in fiamme della casa del vicino. Alcune delle esplosioni sono state sparse lungo la strada.
Da allora, Oleg non ha mai dubitato della mia intuizione e un giorno ho visto per caso su Internet una registrazione di un frammento di questo bombardamento72.
Sono andato a Donetsk per un paio di mesi. Era normale allora. Molti di coloro che volevano prendere parte alla difesa del Donbass si sono presi le vacanze e sono andati dove la loro coscienza, ideali e principi gli dicevano di andare. Alcuni per una settimana, altri per un mese, altri per diversi. Nessuno allora, infatti, pensava che tutto questo sarebbe durato anni. Quando divenne chiaro che la storia si stava trascinando, lo stato di molti cominciò ad assomigliare alla trama della canzone di Vladimir Vysotsky "A proposito di un corridore di breve distanza costretto a correre una lunga distanza".
Non ho fatto eccezione. Lavorando in una posizione dirigenziale in una delle grandi aziende, mi sono preso una vacanza e sono andato. Quando il mio viaggio si trascinò, alla fine dovetti licenziarmi, dedicandomi al Ministero della Sicurezza dello Stato della DPR. Ma tutto ciò che ha un inizio, come sappiamo, ha anche una fine. Rimandando costantemente la mia partenza per un breve periodo, ho definito l'orizzonte del mio soggiorno a Donetsk come il nuovo anno, il 2015. Ma dovevo restare più a lungo.
E ora è arrivato il momento di decidere: cosa fare? Alexander Zakharchenko ha chiamato a rimanere a Donetsk per sempre. Era piuttosto allettante. Mi è piaciuta la città. Belle strade, infrastrutture moderne nel senso buono del termine di una città europea potrebbero lasciare indifferenti poche persone. La primavera del 2015 si stava avvicinando e, nonostante l'aridità e il grigiore del tardo inverno, si sentiva già il profumo delle rose di questa luminosa regione. La natura intorno a Donetsk ha permesso di soddisfare i gusti più esigenti. Il lavoro che stavo svolgendo mi era chiaro e mi permetteva di realizzarmi pienamente. Fondamentalmente, tutto ciò che avevo pianificato ha funzionato. È vero, col passare del tempo la questione di cosa fare con la mia famiglia è diventata sempre più pressante, ma per il momento ho rimandato.
Ma. Perché tutte queste pastorali durante la guerra? C'era un altro aspetto del problema legato agli obiettivi originali. Ricordavo costantemente a me stesso perché ero qui. Sono venuto per aiutare a proteggere le persone. Sono venuto per una grande idea. Come molti altri. Dopotutto, quasi tutti hanno viaggiato altruisticamente e non per costruire una carriera e organizzare la propria vita. C’è una frase attribuita a Napoleone: “Conosco molti che sono disposti a uccidere per denaro, ma non conosco nessuno che sarebbe disposto a morire per denaro”. Infatti. È impossibile morire per denaro o altri beni materiali. Allora semplicemente non sei in grado di usarli. Le motivazioni sono completamente diverse. Qualsiasi cosa, ma non materiale. Aiutare i propri cari, le ambizioni, i complessi, gli ideali. Dopotutto, la guerra nel Donbass ha dettato la comprensione della morte molto probabile per artiglieria e altre cause mal calcolate con un ampio raggio di possibilità, a differenza, ad esempio, di una classica sparatoria. Sì, e non c'erano "ospiti" speciali. Al loro posto è stato fornito molto di più. L'opportunità di non essere indifferenti al male, di entrare in contatto con il grande processo, di esserne partecipi e di non bruciare nelle battaglie di sabbia della vita quotidiana.
Mi sono ricordato per cosa ero venuto. E ha preso la decisione finale di voltare pagina quando ha realizzato la prospettiva di un cambiamento della situazione. Ancora una volta ho deciso di fidarmi del mio intuito.
Il 12 febbraio 2015 sono stati firmati i secondi accordi di Minsk. Il numero dei firmatari di questo documento è stato estremamente elevato: hanno firmato i capi di Russia, Germania, Francia, Ucraina e OSCE. Inoltre, il 17 febbraio, il documento è stato approvato dal Consiglio di Sicurezza dell'ONU. È diventato evidente che gli apparati diplomatici di tutti i principali paesi hanno preso gli accordi come base per tutte le ulteriori attività.
Cioè, è stata presa una decisione strategica sulla pace. Le ragioni delle parti erano diverse, ma il fatto restava un dato di fatto. Questa soluzione, ovviamente, non può essere implementata immediatamente. L'operazione Debaltsevo era appena terminata e i documenti di Minsk non hanno influenzato particolarmente il reale desiderio di combattere dei rappresentanti più militanti dei partiti. I loro obiettivi erano completamente diversi. Ma stavamo esaurendo le risorse per un’offensiva e l’Ucraina semplicemente non era in grado di attaccare per ragioni politico-militari.
È diventato chiaro che il governo di Kiev aveva deciso da solo: in queste circostanze l’Ucraina non ha bisogno di Donetsk e Lugansk. Perché la cattura delle repubbliche in nuove condizioni ha creato a Kiev più problemi di quanti ne abbia risolti. La violazione degli accordi di Minsk trasformerebbe l’Ucraina in un paese canaglia, al quale i paesi occidentali non sarebbero interessati. Spaventoso è stato anche il peso della ricostruzione delle città del Donbass, troppo gravoso per l’economia ucraina.
Di conseguenza, Kiev accoglierebbe alle sue spalle, e non dietro la linea di demarcazione, diversi milioni di residenti del Donbass, che ricordano chi li ha bombardati e distrutti. E anche tanti sotto tiro, disperati, stanchi delle autorità di Kiev e che fanno domande molto scomode, nazionalisti e attivisti filo-ucraini che non avrebbero più nulla che li trattenga ai confini orientali. L'euforia passerebbe rapidamente e i problemi si aggraverebbero in modo critico. Il nuovo Maidan si sarebbe presto trasformato in una questione.
Naturalmente, una pace completa era impossibile e, dal punto di vista di Kiev e dei suoi alleati, era anche impraticabile. Ed è impossibile tenere centomila persone al fronte in costante tensione senza sfogarsi. Pertanto, le provocazioni e gli scontri locali con regolari bombardamenti ed escalation, che dovrebbero creare la sensazione che “sta per iniziare”, erano inevitabili. Non la pace, ma non più la guerra con l’obiettivo di provocarci ad attaccare per primi sull’orlo del “fallo”. Inoltre, c’era ancora spazio per scontri militari senza una violazione diretta degli accordi di Minsk. I territori conquistati dalla DPR durante l'offensiva di Debaltsevo non erano formalmente inclusi nella zona di demarcazione concordata. Cioè, secondo la logica del nemico, in teoria i tentativi delle forze ucraine di catturarli non costituivano una violazione. Inoltre, nella cosiddetta zona “grigia” o neutrale c’erano una serie di insediamenti e territori, che erano anche un’area di confronto.
Secondo le mie previsioni, questa situazione potrebbe durare per diversi anni, mentre i partiti e gli attori reali, assottigliando il tessuto spettrale di “Minsk”, si scambiano riverenze, spinte e colpi al ritmo di un piacevole valzer, alla ricerca dei reciproci punti deboli. e “tagliare finestre di opportunità”.
Per la Russia sarà di vitale importanza continuare la battaglia per tutta l’Ucraina. È ovvio che, secondo la logica dei centri amministrativi russi, il rifiuto legale delle repubbliche popolari e il suo consolidamento sotto forma di riconoscimento a livello statale diventeranno condizionatamente possibili solo dopo conclusioni inequivocabili sulla perdita a lungo termine dell'Ucraina . Prima di ciò, il Donbass verrà effettivamente trasferito sulle ferrovie russe, cosa per cui lui stesso si batte con insistenza, ma preservando il divario politico tra molteplici soluzioni.
E meno guerra ci sarà, più, sullo sfondo dell'oscura instabilità paramilitare, appariranno tutte le inevitabili distorsioni nelle prime fasi della costruzione di qualsiasi Stato, moltiplicate per la mancanza di riconoscimento e l'ambiguità dell'ulteriore vettore di sviluppo. Con corruzione, profonda stanchezza del popolo e svalutazione dei principi ideologici originari.
A questo proposito, l'ulteriore sviluppo degli eventi era per me prevedibile. Ho valutato seriamente la situazione e ho deciso di dimettermi dalla mia posizione.
Ero un ministro in tempo di guerra. Arrivato a Donetsk all'inizio di luglio 2014, quando gli scontri locali si sono trasformati in una guerra su larga scala, ha contribuito a proteggere la popolazione locale, a costruire il suo dipartimento e a garantire la sicurezza della Repubblica popolare di Donetsk durante il periodo della guerra. Ed era logico che io rinunciassi alla mia posizione dopo la fine effettiva di una guerra vera e propria. La funzione di “startup” dell'MGB è stata svolta con successo da me, secondo il parere di tutti coloro la cui opinione era importante per me.
In quel momento, Alexander Zakharchenko giaceva in ospedale con una ferita dopo l'operazione Debaltsevo. Mentre mangiavo il borscht preparato da sua moglie in una pentola nella stanza d'ospedale, gli ho parlato della mia decisione. Oleg Bereza mi ha supportato. Questa è stata una sorpresa per Zakharchenko e ha cercato di convincerci a rifiutare. Ma abbiamo spiegato le nostre argomentazioni e chiesto di non interferire.
Durante i combattimenti a Debaltsevo, Zakharchenko si è mostrato eroicamente ed è stato ferito al tallone. I miei dipendenti erano accanto a lui in quel momento e conoscevo bene le circostanze dell'incidente. È miracolosamente sopravvissuto. La ferita, nonostante la sua apparente innocenza, si è rivelata molto problematica. Oltre un centinaio di frammenti ossei erano difficilmente rimarginabili; la pressione esercitata sulla gamba durante la deambulazione non permetteva di fissare il drenaggio nel canale del foro del proiettile, su cui ha influito anche l'irrequietezza del responsabile del DPR, che non volevo osservare un riposo a letto minimo. Prima di partire, abbiamo deciso di festeggiare in qualche modo il nostro amico. Poiché il precedente grado di tenente colonnello gli era stato conferito da Bereza in qualità di suo allora vice, ho proposto di assegnargli il grado di colonnello. È stato abbastanza onorevole e appropriato. Come avrei poi detto scherzosamente a Zakharchenko, “guarda con ammirazione gli imperatori russi”. Non esisteva un meccanismo chiaro per l'assegnazione dei gradi militari in una situazione del genere, il sistema di registrazione militare, gli standard delle forze armate, ecc. erano appena in fase di sviluppo e Zakharchenko era il comandante in capo delle forze armate della repubblica, quindi Ho semplicemente ideato e proposto la forma di un ordine congiunto dell'MGB, del Ministero degli affari interni e del Ministero della difesa su questo argomento. Questo è quello che hanno fatto.
Ho dedicato i giorni successivi alla preparazione del passaggio di consegne e al saluto al personale. Organizzò un piccolo banchetto durante il quale salutò ciascuno dei capi dipartimento. Gli invitati mi hanno regalato un anello fuso con i simboli dell'MGB, un libro su Donetsk con gli autografi di tutti e una lettera di ringraziamento da parte dell'intero team con parole gentili e calorose. Zakharchenko mi ha suggerito di introdurre la posizione di "ministro onorario", ma questo stava già trasformando la situazione amministrativa in una farsa, e ho insistito per non farlo.
Su mio incarico l’avvocato dell’MGB ha preparato un progetto di decreto sulle dimissioni per i miei dipartimenti e per quello di Oleg. Zakharchenko li ha firmati con riluttanza con la nostra promessa che ci saremmo guardati intorno, ci saremmo riposati e avremmo pensato al ritorno. Allora si convincerà per qualche tempo che verremo di nuovo.
Abbiamo rassegnato le dimissioni il 1 marzo 2015. Era il compleanno di Oleg Bereza, che abbiamo festeggiato insieme ad alcuni capi del Ministero della Sicurezza dello Stato e del Ministero degli Affari Interni e con la partecipazione di Alexander Zakharchenko.
- Allora ascolta il mio comando. – Alzandosi per fare un brindisi, Zakharchenko guardò i seduti. – Chi è responsabile delle tue forze speciali?!
- Io, compagno capo! – balzò in piedi uno dei vice di Bereza, Igor Melnikov.
- Allora è così! I ministri si sono dimessi, il che significa che ora sono cittadini comuni! Ma sono anche miei amici! E non voglio che i miei amici mi lascino. Tutto chiaro?!
– Esatto, Aleksandr Vladimirovič!
Tutti risero e gradualmente si dispersero. Nel cuore della notte, il “personale” senior mi ha informato che alcuni eventi erano in preparazione. Al mattino, il mio comandante delle forze speciali ha chiamato e ha anche riferito di aver sentito parlare di alcune azioni contro di me e mi ha assicurato la sua lealtà. Lo ringraziai e gli ordinai di non fare nulla.
Il 2 marzo erano già stati acquistati i biglietti aerei da Rostov. Non avrei dovuto arrivare in ritardo. Prima di partire eravamo finalmente convinti che le istruzioni di Zakharchenko fossero state prese sul serio. Le uscite dalla città sono bloccate.
Beh, almeno una sorta di intrattenimento, così non sarebbe così triste andarsene.
Stiamo guidando lungo percorsi di deviazione. L'autoradio trasmette un CD di canzoni patriottiche.
Addio montagne, lo sai meglio
Chi eravamo noi in una terra lontana,
Non giudichi unilateralmente
Siamo un letterato da poltrona.
Hmmm... Maxim cercava sempre di indovinare l'atmosfera e di mettere la musica adatta. Ma qui ha chiaramente esagerato. Guardo il paesaggio del Donbass che scorre dalla finestra e cerco di capire come cambiare le parole in modo che la canzone diventi ancora più tematica... Beh, forse cambiamo le montagne in mucchi di rifiuti. O sono meglio i tumuli? Addio, tumulo, lo sai meglio... D'altra parte, un mucchio di rifiuti è una montagna artificiale, come...
Intanto i Berretti Blu continuano a cantare con passione la loro ormai intramontabile hit:
Non siamo destinati a tornare di nuovo qui,
Quanti di noi sono morti in questa lunga marcia,
E le cose non sono del tutto finite, ma
Stiamo partendo, partendo, partendo, partendo...
Sì... chiedo a Maxim di mettere qualcos'altro. Oleg in questo momento rimprovera i suoi ex subordinati che non hanno preso il controllo di tutte le strade. Invano rimprovera!
Agguato, le forze speciali della polizia circondano le nostre auto. Ce ne sono troppi. I combattenti, a quanto pare, non erano stati informati che l'evento era un evento di addestramento e lo prendevano sul serio. Oleg esce, la fattoria è sua. Melnikov deve essere da qualche parte. Ah, eccolo qui.
Birch chiede di essere fatto entrare, ma l'ormai ex vice, distogliendo lo sguardo e nascondendo il sorriso, rifiuta, citando il comando del preside. Melnikov ha problemi nel suo servizio e nei rapporti nella squadra, e violare l'ordine del comandante, anche se è uno scherzo, è pericoloso per lui.
Oleg chiama Zakharchenko, parla dell'aereo, passa il telefono a Melnikov. Riceve l'ordine, sospira e dà il comando alle forze speciali. Ci siamo abbracciati e siamo andati avanti. Grazie a questo incidente, la leadership ucraina dichiarerà che il ministro degli Interni della DPR è stato arrestato mentre tentava di esportare diversi milioni di dollari e oro. Lo prenderò in giro per molto tempo dopo. Esattamente fino al momento in cui su di me verrà scritta un'eresia simile. Successivamente, le offerte per condividere il bottino diventeranno reciproche.
Il Donbass mi ha dato molto. Ho avuto l'onore di entrare in contatto con un filo vivo di storia. Ho visto persone ed eventi che rappresentano il nervo scoperto della vera Russia. Eventi in cui una persona si rivela veramente, potendo mostrare solo le sue qualità migliori o peggiori, senza vie di mezzo. Dove crollarono alcuni stereotipi, mentre altri presero la forma di dogmi e assiomi. A proposito, già ora molti stanno tendendo il tessuto di speculazioni e menzogne, decorato con complessi, ambizioni, autogiustificazioni e debolezze altrui, nella cornice della verità.
Ho visto le forme più alte di sacrificio umano, che elevano persone apparentemente comuni al di sopra degli immaginari moderatori del mondo, e le forme più basse di caduta umana, spesso camminando fianco a fianco. Dove forza e debolezza di spirito innalzavano gli ultimi sopra i primi e abbassavano i primi sotto gli ultimi. Con piccole pozzanghere fangose dove sembravano esserci laghi senza fondo, e profondità inaspettate. Ho visto eroi che venivano chiamati traditori e traditori che venivano chiamati eroi.
L’esperienza di questi eventi non ha prezzo.
Sono stato molto fortunato.
Si sta avvicinando una nuova fase nella vita del Donbass, dove siamo andati con la determinazione di morire per i nostri ideali, e ce ne andiamo con un senso del dovere, non pienamente adempiuto, ma adempiuto al massimo. Qual è il tuo futuro, Donbass?
Mosca, giugno 2016
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Appendice n. 1
Repubblica popolare di Donetsk
Consiglio dei ministri
Risoluzione
N. 17-5 del 17 luglio 2014
A proposito della creazione
Ministero della Sicurezza dello Stato
Repubblica popolare di Donetsk
In conformità con l'articolo 80, paragrafo 16 della Costituzione provvisoria della Repubblica popolare di Donetsk
Il Consiglio dei Ministri delibera:
1. Creare il Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk.
2. Il Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica Popolare di Donetsk, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente risoluzione, secondo le modalità prescritte, prepara e presenta al Consiglio dei Ministri della Repubblica Popolare di Donetsk un progetto di risoluzione della Consiglio dei Ministri della Repubblica popolare di Donetsk, che prevede l'approvazione del Regolamento sul Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk, la fissazione del numero massimo di personale militare, funzionari statali e altri dipendenti del Ministero della Sicurezza dello Stato di la Repubblica popolare di Donetsk.
3. Il Ministero per la Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente risoluzione, secondo le modalità prescritte, prepara e sottopone al Consiglio dei Ministri della Repubblica popolare di Donetsk per la presentazione al Supremo Consiglio della Repubblica popolare di Donetsk un progetto di legge della Repubblica popolare di Donetsk "Sugli organi di sicurezza statale della Repubblica popolare di Donetsk".
4. I dirigenti del Ministero della Difesa della Repubblica popolare di Donetsk, del Comitato speciale, del Battaglione Vostok e di altre formazioni speciali e militari della Repubblica popolare di Donetsk, entro una settimana dalla data di entrata in vigore della presente risoluzione, presentano al Ministero per la Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk le loro proposte per l'uso delle risorse e delle capacità disponibili per condurre attività di intelligence, controspionaggio, combattere il terrorismo e l'estremismo, proteggere e proteggere il confine di stato, garantire la sicurezza degli alti funzionari e delle strutture, proteggere il sistema statale e segreto di stato, lotta alla corruzione, alla criminalità organizzata e ad altre manifestazioni criminali che minacciano lo stato della Repubblica popolare di Donetsk. Stabilire che ulteriori attività di queste unità in queste aree al di fuori del Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk sono illegali.
5. Stabilire che l'organo principale e di coordinamento per l'attuazione delle funzioni statali specificate nel paragrafo 4 della presente risoluzione è il Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk, che regola l'ordine, le sfere, le competenze, le forme e i metodi della loro attuazione , ad eccezione delle attività delle strutture di intelligence militare del Ministero della difesa della Repubblica popolare di Donetsk. L'attività specificata in altre formazioni senza coordinamento con il Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk e la sua sanzione sono vietate.
6. Dal momento dell'entrata in vigore della presente risoluzione, sul territorio sono vietate le attività del Servizio di sicurezza ucraino, dei Servizi segreti esteri dell'Ucraina, dell'Amministrazione per la sicurezza statale dell'Ucraina, del Servizio statale di frontiera e di altri servizi speciali dell'Ucraina. della Repubblica popolare di Donetsk. Vietare la fornitura di assistenza a queste strutture da parte di persone che si trovano e vivono nel territorio della Repubblica popolare di Donetsk. Se tale assistenza viene fornita, valutatela giuridicamente come un crimine contro gli interessi della Repubblica popolare di Donetsk.
7. Stabilire che tutte le proprietà, gli immobili, il territorio, gli archivi e le altre risorse del Servizio di Sicurezza dell'Ucraina, del Servizio di Intelligence Estero dell'Ucraina, dell'Amministrazione della Sicurezza dello Stato dell'Ucraina, del Servizio di Frontiera dello Stato situati sul territorio della Repubblica Popolare di Donetsk sono trasferiti alla giurisdizione del Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk.
9. Il Ministero per la Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk effettua un inventario e compila i registri delle proprietà precedentemente di proprietà del Servizio di sicurezza dell'Ucraina, del Servizio di intelligence estera dell'Ucraina, dell'Amministrazione della sicurezza dello Stato dell'Ucraina e del Servizio di frontiera statale il territorio della Repubblica popolare di Donetsk.
10. Tutte le formazioni militari, di sicurezza, speciali e di altro tipo della Repubblica popolare di Donetsk, che attualmente occupano temporaneamente edifici e strutture che in precedenza appartenevano al Servizio di sicurezza dell'Ucraina, al Servizio di intelligence estera dell'Ucraina, all'Amministrazione della sicurezza statale dell'Ucraina, al confine di stato Servizio sul territorio della Repubblica popolare di Donetsk, per intraprendere tutti gli sforzi per rilasciarli e trasferirli al proprietario, rappresentato dal Ministero della sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk, per trasferirli e liberare i locali specificati. Trasferimento al proprietario anche dei veicoli e di altri beni che in precedenza appartenevano al Servizio di sicurezza dell'Ucraina, ai Servizi segreti esteri dell'Ucraina, all'Amministrazione della sicurezza statale dell'Ucraina e al Servizio di frontiera statale sul territorio della Repubblica popolare di Donetsk. Se ciò non è possibile, concordare con il Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk la procedura per l'ubicazione temporanea e l'utilizzo di questi edifici, strutture e proprietà.
11. I capi militari e le forze speciali della Repubblica popolare di Donetsk accettano, entro una settimana, di soggiornare nei locali specificati per un periodo di transizione, possibile solo con il consenso del proprietario nella persona del Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk al momento della stesura dei documenti pertinenti sull'uso temporaneo. In questo caso, le autorità, le forze militari e le forze speciali sono obbligate ad adottare misure globali per preservare l’integrità e la sicurezza degli edifici, delle strutture temporaneamente occupate, nonché di tutte le proprietà, documentazione, comunicazioni e altre risorse disponibili. La responsabilità personale per l'attuazione di questa disposizione spetta ai capi delle formazioni militari, speciali e di altro tipo che occupano temporaneamente i territori, i locali e le altre risorse del Ministero per la Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk, precedentemente appartenenti al Servizio di sicurezza dell'Ucraina , il servizio di intelligence straniero dell'Ucraina, l'amministrazione per la sicurezza dello Stato dell'Ucraina, il servizio di frontiera statale sul territorio della Repubblica popolare di Donetsk.
12. Escludere qualsiasi azione volta ad attirare risorse precedentemente di proprietà del Servizio di Sicurezza dell'Ucraina, del Servizio di Intelligence Estero dell'Ucraina, dell'Amministrazione della Sicurezza di Stato dell'Ucraina, del Servizio di Frontiera dello Stato sul territorio della Repubblica Popolare di Donetsk, senza il permesso e il coordinamento con l'Autorità Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk.
13. I capi delle formazioni militari, speciali e di altro tipo della Repubblica popolare di Donetsk, che hanno attirato nelle loro attività locali, veicoli, risorse che in precedenza appartenevano al Servizio di sicurezza dell'Ucraina, al Servizio di intelligence estera dell'Ucraina, all'Amministrazione della sicurezza statale dell'Ucraina, il Servizio di frontiera statale sul territorio della Repubblica popolare di Donetsk, previa approvazione del titolare dell'uso, per garantire l'accesso senza ostacoli da parte dei dipendenti del Ministero per la sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk a documenti, archivi, locali, comunicazioni e altre risorse ai sensi il loro controllo e la loro effettiva giurisdizione al momento.
14. Dipendenti del Servizio di Sicurezza dell'Ucraina, del Servizio di Intelligence Estero dell'Ucraina, dell'Amministrazione della Sicurezza dello Stato dell'Ucraina, del Servizio di Frontiera dello Stato situato sul territorio della Repubblica Popolare di Donetsk, entro cinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente risoluzione, arrivare al Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk per la registrazione, la ricertificazione del passaggio e la risoluzione della questione dell'ulteriore servizio. Il mancato rispetto di questo requisito è considerato un'opposizione deliberata alle attività del Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk. In caso di mancata comparizione, queste persone sono soggette a deportazione dalla Repubblica popolare di Donetsk. Questa disposizione non si applica ai parenti e ai familiari.
15. Il Ministro della Sicurezza dello Stato della Repubblica Popolare di Donetsk dovrebbe sviluppare misure per creare le condizioni per l'adattamento dei dipendenti ricertificati che hanno precedentemente prestato servizio nel Servizio di Sicurezza dell'Ucraina, nel Servizio di Intelligence Estero dell'Ucraina, nell'Amministrazione della Sicurezza dello Stato dell'Ucraina e nell' Servizio di frontiera statale situato sul territorio della Repubblica popolare di Donetsk.
16. Il Ministro per la Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk agirà come richiedente per la registrazione statale del Ministero per la Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk come entità giuridica nell'autorità esecutiva che effettua la registrazione statale delle persone giuridiche e dei singoli imprenditori , e anche di intraprendere ulteriori azioni per aprire conti correnti del Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk.
17. Il Ministero delle Finanze della Repubblica Popolare di Donetsk, entro un mese, svilupperà e sottoporrà all'approvazione un atto normativo che definisce la procedura e il meccanismo per finanziare le attività del Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica Popolare di Donetsk.
18. Il controllo sulle attività del Ministero della Sicurezza dello Stato della Repubblica popolare di Donetsk è assegnato al Primo Vice Presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica popolare di Donetsk, responsabile della collaborazione con le forze dell'ordine.
19. La delibera entra in vigore dal momento della pubblicazione.
Presidente del Consiglio dei Ministri
Repubblica popolare di Donetsk
A. Yu. Borodai
Ministro del Consiglio dei ministri
B. A. Litvinov
 
Appendice n. 2
Per quanto riguarda le aree abitate,
controllata dalla Repubblica popolare di Donetsk
al 04/12/201473.
Al 4 dicembre 2014, 6 dei 18 distretti della regione di Donetsk, 12 delle 28 città subordinate alla regione, 9 delle 24 città e 52 dei 131 insediamenti di tipo urbano sono sotto il controllo della Repubblica popolare di Donetsk in intero o in parte.
Nelle città e regioni della Repubblica popolare di Donetsk è attualmente in corso il processo di formazione delle autorità locali e dell'amministrazione, delle forze dell'ordine e delle autorità di regolamentazione, ad eccezione delle autorità giudiziarie, tra cui:
Quartieri:
1. Amvrosievskij - completamente sotto il controllo della DPR:
– centro regionale – la città di Amvrosievka;
– insediamenti di tipo urbano (3):
– Kuteynikovo;
– Novoamvrosievskoe;
- Voikovskij.
2. Novoazovsky - parzialmente sotto il controllo della DPR:
– centro regionale – la città di Novoazovsk;
– insediamento di tipo urbano – Sedovo.
3. Starobeshevsky - completamente sotto il controllo della DPR:
– centro distrettuale – insediamento di tipo urbano Starobeshevo;
– città – Komsolskoye;
– insediamento di tipo urbano – Novy Svet.
4. Telmanovsky - parzialmente sotto il controllo della DPR:
– centro distrettuale – insediamento di tipo urbano Telmanovo;
5. Shakhtarsky – completamente sotto il controllo della DPR:
– centro distrettuale – città di subordinazione regionale Shakhtersk.
6. Yasinovatsky - parzialmente sotto il controllo della DPR:
– centro distrettuale – città di subordinazione regionale Yasinovataya.
Aree in cui la DPR controlla determinati territori:
1. Artemovsky.
2. Volnovachskij:
– insediamenti di tipo urbano (2):
– Elenovka;
- Novotroitskoe.
3. Maryinsky:
– centro regionale – la città di Marinka (parzialmente);
– insediamenti di tipo urbano (2):
– Aleksandrovka;
- Staromikhajlovka.
Città di subordinazione regionale:
1. Donetsk:
– quartieri cittadini (9):
– Budenovsky;
– Vorosilovskij;
– Kalininsky;
– Kiev;
– Kirovskij;
– Kuibyshevskij;
– Leninskij;
– Petrovsky;
– Proletarskij;
– città – Mospino;
– villaggio – Gorbachevo-Mikhailovka.
2. Dokuchaevsk.
3. Gorlovka:
– quartieri cittadini (3):
– Kalininsky;
– Nikitovsky;
– Città Centrale;
– villaggio – Rumyantsevo.
4. Enakievo:
– città – Yuzhnokommunarsk;
– villaggi (3):
- Amichevole;
– Korsun;
- Karlo-Marxovo.
5. Zhdanovka;
– villaggio – Olkhovka.
6. Kirovskoe.
7. Makeevka:
– quartieri cittadini (5):
– Città Centrale;
– Gornjatskij;
– Kirovskij;
– sovietico;
– Chervonogvardeiskij;
– villaggi (17):
– Gruzsko-Zoryanskoe;
– Gruzsko-Lomovka;
- Alto;
– Mezhevoye;
- Faro;
– Proletarskoe;
- Minatore di carbone;
– Guselskoe;
– Kolosnikovo;
– Sverdlovo;
– Yasinovka;
– Panchine;
– Krinichnaya;
– Nizhnyaya Krynka;
– Bolshoye Orekhovo;
- Ottobre Rosso;
- Lesnoye.
8. Nevoso:
– insediamenti di tipo urbano (4):
– Brazino;
– Limanchuk;
– Nikiforovo;
- Vittoria.
9. Torez:
– insediamenti di tipo urbano (2):
– Pelageevka;
- Sciolto.
10. Khartsyzsk:
– città (2):
– Zugre;
– Ilovaisk;
– villaggi (8):
– Nikolaevka;
– Zuevka;
– Troitsko-Khartsyzsk;
– Vojkovo;
– Pokrovka;
- Mio;
- Largo;
- Montagna.
11. Shakhtersk (centro del distretto):
– insediamenti di tipo urbano (4):
– Contarnoe;
– Mosca;
- Arrabbiato;
– Stozhkovskoe.
12. Yasinovataya (centro del distretto).
Strutture governative e gestionali sono state create e funzionano in tutti gli insediamenti.
I principali settori dell'economia sono: carbone, metallurgico, coke, industria chimica, ingegneria pesante, produzione di materiali da costruzione, energia elettrica, trasporti.
Il settore industriale nel territorio controllato è rappresentato dai seguenti oggetti:
Metallurgia ferrosa (4 stabilimenti metallurgici)
Stabilimento metallurgico di Makeevka intitolato a S. M. Kirov (Makeevka)
Fonderia di tubi Makeevka intitolata a Kuibyshev (Makeevka)
Stabilimento metallurgico di Yenakievo (Yenakievo)
Impianto di tubazioni di Khartsyzsk (Khartsyzsk)
Industria del coke e chimica (5 cokerie, 1 impianto chimico)
Avdeevka Coke e stabilimento chimico (Avdeevka)
Cokeria Yasinovsky (Yasinovataya)
Cokeria di Makeevka (Makeevka)
Industria chimica del coke Enakievo (Enakievo)
Cokeria di Gorlovka (Gorlovka)
Preoccupazione "Stirol" (Gorlovka)
Industria del carbone
La maggior parte delle imprese del bacino carbonifero di Donetsk si trovano sul territorio della regione, vengono estratti i tipi di carbone da coke (Zh, K, OS) e quelli energetici (T, A). I prodotti del carbone vengono estratti nelle seguenti associazioni e miniere indipendenti:
Associazioni minerarie (7)
Artemugol (Gorlovka)
Makeevugol (Makeevka)
Oktyabrugol (Kirovskoye)
Ordzhonikidzeugol (Enakievo)
Snezhnoeantracite (Snezhnoye)
Torezantracite (Torez)
Shakhterskantracite (Shakhtersk)
Miniere indipendenti e gestione delle miniere (6 miniere)
Il mio n. 17-17bis
Miniera "Komsomolets Donbassa" DTEK (Kirovskoye)
La mia "Rassypnyanskaya" (Torez)
Il mio intitolato a Gaevoy (Gorlovka)
La mia intitolata a Pochenkov (Makeevka)
Gestione della miniera "Kirovskoye" (Kirovskoye)
Impianti di preparazione del carbone (16):
Impianto di lavorazione centrale "Antracite" (Makeevka)
Impianto ottico centrale Komsomolskaya (Dimitrov)
Impianto di lavorazione centrale Gorlovskaya (Gorlovka)
Impianto centrale di elaborazione di Donetsk (Torez)
Impianto di lavorazione centrale Kalininskaya (Gorlovka)
Impianto di lavorazione centrale di Kiselevskaya (Torez)
Impianto di lavorazione centrale Kolosnikovskaya (Makeevka)
CdF "Stella Rossa" (Torez)
Impianto di lavorazione centrale Postnikovskaya (Shakhtersk)
Centro di formazione centrale Proletarskaya (Makeevka)
Impianto di lavorazione centrale Serditenskaya (Shakhtersk)
Impianto di lavorazione centrale Snezhnyanskaya (Snezhnoye)
Impianto di lavorazione centrale Torezskaya (Kirovskoye)
Impianto di lavorazione centrale di Uglegorsk (Yenakievo)
Impianto di lavorazione centrale di Uzlovskaya (Gorlovka)
Impianto di lavorazione centrale Shakhterskaya (Shakhtersk)
Impianti di produzione di energia (2 centrali elettriche)
Starobeshevskaya TPP (insediamento urbano di Novyi Svet)
Zuevskaya TPP (Zugres)
Industria meccanica
Stabilimento energetico-meccanico Zuevskij (Zugres)
Impianto Elettrotecnico di Torez (Torez)
Stabilimento di costruzione di macchine Snezhnyansky (filiale Motorsich, Snezhnoye)
Impianto di automazione della miniera di Makeevka (Makeevka)
Impianto di costruzione di macchine Yasinovatsky (Yasinovataya)
Trasporto ferroviario
È rappresentato da una rete sviluppata di ferrovie e imprese dell'impresa statale "Ferrovia di Donetsk", nonché dalle ferrovie di accesso dei dipartimenti di carico e trasporto di una serie di imprese di estrazione del carbone.
Inoltre, sul territorio del DPR operano un numero significativo di piccole imprese industriali di vari settori. Vengono estratti altri minerali: marna, sabbia da costruzione e quarzosa, fluoriti, fosforiti, argille ceramiche.
 
Appunti
1 Vladimir Yuryevich Antyufeev – n. 15 febbraio 1951, 1992–2012 – Ministro della Sicurezza dello Stato della Repubblica Moldava Pridnestroviana; 10 luglio 2014 – 6 settembre 2014 – Primo vicepresidente del Consiglio dei ministri della Repubblica popolare di Donetsk.
2 Ravil Zakarievich Khalikov – n. 1969, 7 giugno – 25 settembre 2014 – Procuratore generale della Repubblica popolare di Donetsk.
3 Alexander Vladimirovich Zakharchenko – n. 26 giugno 1972 Fondatore dell'organizzazione “Oplot of Donbass”, comandante militare di Donetsk. Fino al 7 agosto 2014 – Vice Ministro degli affari interni della Repubblica popolare di Donetsk. Dal 7 agosto 2014 – Presidente del Gabinetto dei Ministri del DPR, dal 4 novembre 2014 – Capo del DPR. Premiato con la Stella d'Oro "Eroe della Repubblica popolare di Donetsk".
4 Alexander Sergeevich Khodakovsky – n. Dal 1972 al marzo 2014 – comandante dell'unità regionale di Donetsk della SBU “Alpha”. Capo dell'organizzazione pubblica "Forze patriottiche del Donbass", comandante del battaglione (brigata) "Vostok" delle forze armate della DPR, novembre 2014 - febbraio 2016 - Segretario del Consiglio di sicurezza della DPR.
5 Alexander Yurievich Boroday – n. 25 luglio 1972, 16 maggio - 7 agosto 2014 - Presidente del Consiglio dei ministri della Repubblica popolare di Donetsk, 7 agosto - 20 ottobre 2014 - Primo vicepresidente del Consiglio dei ministri della Repubblica popolare di Donetsk, personaggio pubblico russo , pubblicista, stratega politico.
6 “Tochka-U” è un sistema missilistico tattico ad alta precisione. Il raggio di tiro massimo è di 70 (120) km, la massa di lancio del missile è di 2010 kg, la parte che colpisce è di 482 kg.
7 Igor Vsevolodovich Girkin (pseudonimo “Igor Ivanovich Strelkov”) – n. 1970 Secondo Ministro della Difesa della DPR (16 maggio - 8 agosto 2014). Il 13 aprile 2014 è arrivato nella città di Slavyansk, nella regione di Donetsk, dove si è dichiarato comandante della milizia locale. Cittadino russo, pensionato militare, precedentemente prestato servizio nel servizio di sicurezza federale russo. Popolare blogger su Internet. È interessato alle ricostruzioni sceniche di eventi storici. Attualmente impegnato in attività politiche dell'opposizione interna russa.
8 Vedi Appendice n. 1.
9 Oleg Vladimirovich Bereza – n. 1977 Primo ministro degli affari interni della Repubblica popolare di Donetsk - 17/07/2014 - 01/03/2015. Pensionato militare della Federazione Russa. Premiato con la Stella d'Oro dell'"Eroe della Repubblica popolare di Donetsk".
10 Delibera del Consiglio dei Ministri del DPR 17 luglio 2014, n. 17-5. “Sulla creazione del Ministero della Sicurezza dello Stato” (vedi appendice).
11 Nella notte tra il 25 e il 26 maggio 2014, sostenitori armati della DPR hanno tentato di impadronirsi dell'aeroporto di Donetsk. Lo scopo dell'operazione era quello di stabilire il controllo sulla torre di controllo e sulla pista per fermare il trasporto aereo di truppe e rifornimenti militari. L'operazione, pianificata e guidata dal comandante del battaglione Vostok, Alexander Khodakovsky, ha coinvolto un distaccamento combinato di volontari russi e ucraini trasferiti alla sua subordinazione, arrivati a Donetsk dalla regione di Rostov il 25 maggio. Durante l'assalto fallito e altre azioni scoordinate durante la ritirata, un gran numero di miliziani furono uccisi e feriti.
12 Igor Nikolaevich Bezler, nominativo “Bes”, (nato il 30 dicembre 1965, Simferopol) – uno dei leader della milizia, dalla primavera a novembre 2014 – comandante della “Milizia popolare del Donbass” a Gorlovka. Arrivò a Slavyansk come parte del "distaccamento Strelkov" come uno dei suoi comandanti. Dopo il conflitto con Strelkov, si trasferì a Gorlovka, dove viveva in precedenza, organizzò la presa della città sotto il controllo della milizia e la guidò. Successivamente, Gorlovka e i suoi sobborghi furono assediati dalle truppe ucraine.
13 ZU-23-2 - Cannone antiaereo gemello sovietico da 23 mm composto da due cannoni antiaerei, una macchina utensile e un mirino.
14 Forze armate dell'Ucraina.
15 Conferenza stampa di V.V. Putin del 4 marzo 2014
16 "Cyborg ucraini": così la propaganda ucraina chiamava i suoi soldati che partecipavano alle battaglie per l'aeroporto di Donetsk. A loro volta, i residenti di Donetsk hanno notato che l'anaonimo della parola "cyborg" è la parola "bara", che riflette più accuratamente l'essenza del processo.
17 Sergey Nikolaevich Dubinsky (nominativi “Petrovsky”, “Khmury”, “Bad Soldier”, “Bison” (“Bison”)) – nato nel 1962, laureato presso l’istituto di istruzione superiore dell’Estremo Oriente, pensionato militare, colonnello della Federazione Russa Riserva. In precedenza, ha prestato servizio nelle forze armate dell'URSS (vice comandante della compagnia di ricognizione 181 MRR, 108 MSD), nella Federazione Russa, dove, come vice comandante di uno degli uffici del comandante militare nella Repubblica cecena, ha incontrato Igor Girkin (Strelkov). Nella DPR, I. Strelkov è stato nominato suo vice per l'intelligence, maggiore generale delle forze armate della DPR, creatore del DPR GRU.
18 Compagnie militari private.
19 Sicurezza personale.
20 La “tuta antivento da montagna” è un camuffamento russo ben noto ed estremamente comune.
21 Arsen Sergeevich Pavlov (noto anche come Motorola; nato il 2 febbraio 1983, Ukhta) – comandante dell'unità speciale “Sparta” della Repubblica popolare di Donetsk, insignito della Stella d'oro “Eroe della Repubblica popolare di Donetsk”.
22 La presenza di un gran numero di norme contrastanti e l'incertezza in relazione a questa possibile scelta della linea di condotta possono portare a un fenomeno chiamato da E. Durkheim anomia (uno stato di assenza di norme).
L'anomia è una condizione sociale caratterizzata dalla decomposizione del sistema di valori, causata dalla crisi dell'intera società, delle sue istituzioni sociali, dalla contraddizione tra gli obiettivi dichiarati e dall'impossibilità della loro attuazione per la maggioranza.
23 Il 24° battaglione d'assalto separato “Aidar” è un'unità delle forze di terra ucraine, precedentemente un'unità di volontari della regione di Lugansk, divenuta ampiamente nota in relazione ai crimini di guerra commessi nella regione di Lugansk come parte delle unità dell'ATO.
24 Alexey Aleksandrovich Dikiy - dall'ottobre 2013, vice capo del GUMVD - capo della polizia criminale della regione di Donetsk, colonnello della polizia. Poi, sotto il ministro Oleg Vladimirovich Bereza, il primo viceministro del Ministero degli affari interni della DPR. Attualmente è Ministro degli Interni della DPR, Maggiore Generale della Polizia. Con decreto del capo del DPR n. 65 del 21 febbraio 2015, gli è stato conferito il titolo di "Eroe della Repubblica popolare di Donetsk" per la partecipazione alle battaglie vicino a Debaltsevo.
25 Yasinovataya è una città della Repubblica popolare di Donetsk. Parte dell'agglomerato di Donetsk. Ospita un grande nodo ferroviario.
26 9-mm Stechkin Automatic Pistol (APS) è una pistola automatica sviluppata tra la fine degli anni '40 e l'inizio degli anni '50 dal designer I. Ya. Stechkin. Capacità caricatore 20 colpi. È inclusa una fondina in legno.
27 Mariupol è una città nella regione di Donetsk, nel sud-est dell'Ucraina, sulla riva del Mar d'Azov alla foce dei fiumi Kalmius e Kalchik. La popolazione della città al 1 gennaio 2015 è di 476.827 persone. È di importanza strategica per l’Ucraina. La città ha un porto marittimo internazionale e una serie di grandi imprese industriali. Collega geograficamente la Repubblica popolare di Donetsk con la Crimea.
28 L'unità per scopi speciali "Azov" (ucraino: Підрузіл ззіліні позняння "Azov") è un'unità per scopi speciali lineare all'interno dell'unità militare n. 3057 dell'Associazione operativo-territoriale orientale della Guardia nazionale dell'Ucraina. Formato da volontari nazionalisti nel maggio 2014 a Mariupol come battaglione del servizio di pattuglia di polizia per scopi speciali del Ministero degli affari interni dell'Ucraina. Nel settembre 2014, l'unità è stata schierata in un reggimento e nel novembre 2014 è stata trasferita alla Guardia nazionale ucraina. L'unità ha simboli fascisti nazionali e l'ideologia corrispondente.
29 Igor Evgenievich Khakimzyanov – n. 25 luglio 1980: primo ministro della Difesa della Repubblica popolare di Donetsk dal 10 aprile al 7 maggio 2014. Arresto dalle autorità ucraine a Mariupol il 7 maggio 2014, rilascio tramite scambio il 15 settembre 2014.
30 Eduard Basurin – vice comandante del corpo di milizia popolare della DPR, prima della sua nomina – vice comandante del battaglione “Kalmius”. È de facto il rappresentante ufficiale dei media delle forze armate della DPR.
31 Vladimir Petrovich Kononov – n. 1974, terzo Ministro della Difesa della DPR (15 agosto 2014 – ad oggi), Tenente Generale delle Forze Armate della DPR. Premiato con la Stella d'Oro "Eroe della Repubblica popolare di Donetsk".
32 Una piccola città, parte della DPR, al confine con la LPR e la Russia.
33 http://www.russiapost.su/archives/37405
34 https://www.youtube.com/watch?v=ibGQ9SHFCdo
35 Eugene Onegin" (1823–1831) di A. S. Pushkin (1799–1837), cap. 2, strofa 14.
36http://www.koob.ru/ponomarenko. Victor Viktorovich Ponomarenko è uno scienziato russo impegnato nella ricerca nel campo della caratterologia pratica da oltre 20 anni. Uno psichiatra, nel recente passato specialista “chiuso” di una delle forze dell'ordine della Federazione Russa. Partecipante ad operazioni speciali nei punti "caldi", colonnello di riserva, psicologo esperto della Procura Generale della Federazione Russa e del Dipartimento di Investigazione Penale di Mosca nelle indagini su crimini che hanno avuto una grande risonanza pubblica (azioni illegali contro D. Kholodov, V Listyev, crimini seriali nel parco forestale Losiny Ostrov, attacchi terroristici nella metropolitana di Mosca, attacco terroristico a Dubrovka, ecc.). Docente presso l'Istituto di Economia e Amministrazione Aziendale dell'Accademia di Economia Nazionale sotto il Governo della Federazione Russa, Accademia di Pubblica Amministrazione sotto il Presidente della Federazione Russa. Autore del libro “Caratterologia pratica con elementi di previsione e gestione del comportamento dei “7 Radicali”.
37 I. Girkin. "Detective del castello di Haldiborn"
38 Manuale Diagnostico e Statistico dei Disturbi Mentali: DSM-IV. – 4a edizione, https://ru.wikipedia.org/wiki/%D0%94%D0%B8%D1%81%D1%81%D0%BE%D1%86%D0%B8%D0%B0 %D0 %BB%D1%8C%D0%BD%D0%BE%D0%B5_%D1%80%D0%B0%D1%81%D1%81%D1%82%D1%80%D0%BE%D0 %B9 %D1%81%D1%82%D0%B2%D0%BE_%D0%BB%D0%B8%D1%87%D0%BD%D0%BE%D1%81%D1%82%D0%B8 #cite_note -DSM-5-2
39 Servizio di intelligence estera dell'Ucraina.
40 Sergey Anatolyevich Zdrilyuk (nominativo “Abwehr”, 23 giugno 1972, regione di Vinnitsa, SSR ucraino) è una figura militare attiva nella Repubblica popolare di Donetsk. È arrivato a Slavyansk come parte del "gruppo Strelkov". Dopo essersi diplomato alla scuola militare, ha prestato servizio nel controspionaggio della SBU e nella polizia fiscale. Ha guadagnato fama nella primavera del 2014 durante le proteste nel sud-est dell'Ucraina come capo del controspionaggio della Repubblica popolare di Donetsk. Dal 12 maggio 2014 - Vice comandante delle forze armate della Repubblica popolare di Donetsk.
41 Andrey Evgenievich Purgin (nato il 26 gennaio 1972, Donetsk) – Figura sociale e politica di Donetsk, presidente del Consiglio popolare della DPR dal 14 novembre 2014 al 4 settembre 2015, prima ancora primo vicepresidente del Consiglio dei ministri della la Repubblica dal 16 maggio 2014 Fondatore del movimento Repubblica di Donetsk.
42 https://www.youtube.com/watch?v=bGhQCEeR2r4
43 Leonid Eduardovich Slutsky (nato il 4 gennaio 1968) è un politico russo. Deputato della Duma di Stato della terza (1999–2003), quarta (2003–2007), quinta (2007–2011) e sesta convocazione (dal 2011), membro della fazione LDPR.
44 Kopanka è un'impresa per l'estrazione illegale di carbone mediante metodi di cava o sotterranei. Sono comuni nelle aree in cui l’estrazione industriale del carbone è cessata, ma le riserve di carbone rimangono in relativa prossimità alla superficie (affioramenti di miniere chiuse o fuori servizio).
45 Rinat Leonidovich Akhmetov – n. 1966 a Donetsk. È considerato l'uomo più ricco dell'Ucraina. Per molto tempo ha portato il titolo non ufficiale di “maestro del Donbass”. Presidente della squadra di calcio Shakhtar, fondatore della società System Capital Management, deputato della Verkhovna Rada ucraina del Partito delle Regioni, fondatore della Fondazione per la governance efficace e della fondazione di beneficenza per lo sviluppo dell'Ucraina. Prima degli eventi del 2014, il feudo principale era considerato la regione di Donetsk con residenza a Donetsk. Proprietario della maggior parte delle imprese più redditizie della regione.
46 http://fakty.ua/198962-rada-utochnila-zakon-o-dekommunizacii
47 Maggiori informazioni su questo argomento nella terza parte.
48 Red herring (letteralmente “falsa pista”) nel gergo dei servizi segreti americani è un'operazione di disinformazione, una manovra diversiva che, per la sua luminosità e pubblicità, distrae da altri processi. Un'altra funzione dell'operazione potrebbe essere quella di screditare l'idea con cui viene pubblicamente affermata.
49http://crime.in.ua/statti/20140725/nasledstvennost
50 Alexander Glebovich Nevzorov - Giornalista, reporter, presentatore televisivo, pubblicista sovietico e russo. Regista, sceneggiatore e produttore di documentari. Politico, deputato della Duma di Stato per quattro convocazioni (1993-2007). Consigliere del Direttore Generale di Canale Uno (da maggio 2016).
51 Konstantin Valerievich Malofeev – n. 1974 – Imprenditore russo che riceve il titolo non ufficiale di “oligarca ortodosso”. Capo della società di investimento Marshall Capital, presidente del consiglio di amministrazione del gruppo Tsargrad e proprietario dell'omonimo canale televisivo. fondatore della Fondazione San Basilio Magno, membro della Commissione Patriarcale per le questioni familiari e la tutela della maternità, membro del consiglio di amministrazione dell'associazione senza scopo di lucro “Safe Internet League”.
52 “Rodnyansky ha assunto “l’ex capo della DPR” Borodai per combattere Kolomoisky” // http://obozrevatel.com/politics/74230-rodnyanskij-nanimal-eks-premera-dnr-borodaya-dlya-borbyi-s- kolomojskim.htm
53 Milizia (dal latino Militia - esercito) - in Russia durante la guerra russo-prussiana del 1806–1807. - milizia, sciolta dopo la pace di Tilsit. Alla fine del XIX – inizio del XX secolo. a Kuban e Daghestan - truppe irregolari.
54 Saur-Mogila è un tumulo nel distretto di Shakhtarsky nella regione di Donetsk, una delle alture della cresta di Donetsk (277,9 m). In cima al tumulo c'erano un posto di guardia cosacco e le fortificazioni del Fronte Mius. Dopo la Grande Guerra Patriottica, a Saur-Mogila fu creato un complesso commemorativo. Il tumulo fa parte del parco paesaggistico regionale della cresta di Donetsk.
Durante i combattimenti dell'agosto 2014, il complesso commemorativo è stato distrutto dai continui bombardamenti. È diventato il luogo di feroci battaglie tra le milizie del Donbass e le forze armate ucraine.
55 Evgeniy Eduardovich Mikhailov (nato nel 1963) – Governatore della Regione di Pskov della Federazione Russa dal 1996 al 2004. Il 29 luglio 2014 è stato nominato Ministro del Consiglio dei Ministri - Direttore degli Affari della Consiglio dei ministri della Repubblica popolare di Donetsk. Ha lavorato in questo incarico fino a novembre 2014.
56 Corso per giovani combattenti. Il periodo iniziale del servizio militare per i cadetti delle università militari.
57 Parole dalla canzone "Ufficiali" di O. Gazmanov.
58 Alcune aree delle regioni di Donetsk e Lugansk. Termine degli accordi di Minsk.
59 18 marzo 2014 sul territorio del centro fotogrammetrico della Direzione della Navigazione Topografica Militare Centrale, Direzione Principale di Supporto Operativo delle Forze Armate dell'Ucraina (unità militare A-3674, Repubblica di Crimea, Simferopol, Pobedy Avenue 213) durante Dopo aver preso l'unità sotto il controllo delle forze di autodifesa del Ministero della Difesa della Crimea, due persone sono state uccise e due ferite - 1 uccisa e 1 ferita dall'unità militare e 1 uccisa e 1 ferita dall'autodifesa forze.
60 ucraini. Traduzione: “Cari colleghi! Grazie per la simpatia! Comprendiamo quanto sia difficile per te lì quando tutte le regole dei servizi segreti vengono ignorate, le persone "della strada" vengono nominate in posizioni e tutto ciò che è stato sviluppato in molti anni di servizio va storto. Siamo sinceramente solidali con te. Le persone sono le stesse ovunque, sia in Transcarpazia che in Crimea, e abbiamo giurato di difenderle, a qualunque costo. Ma il popolo della Crimea vuole una cosa: pace, tranquillità, armonia e rispetto dei propri diritti legittimi alla lingua, alla cultura e alla sicurezza. Rimaniamo fedeli al nostro giuramento. La Crimea è la nostra casa. Qui le persone non vengono uccise, le persone non vengono torturate, non si vergognano delle proprie opinioni e nessuno considera traditori i rappresentanti delle forze dell'ordine. Per la prima volta in molti anni sono sostenuti calorosamente dalla gente. Sfortunatamente, non c'è nulla di simile in altre regioni dell'Ucraina. Cari colleghi, vi auguriamo tenacia e coraggio, perché per molti funzionari onesti della SBU ci sono ancora difficili prove per l'onore e la dignità."
61 Operazioni e ufficio tecnico.
62 Garrota (spagnolo garrota, dar garrote – torcere, stringere; eseguire) – uno strumento per strangolare una persona. Gli usi principali sono due: uno strumento di esecuzione e tortura e un tipo di arma bianca. Di solito è costituito da una corda resistente lunga 30–60 cm con manici attaccati alle estremità.
63 http://uapress.info/ru/news/show/77432
64 Vladislav Yurievich Surkov – assistente del Presidente della Federazione Russa.
65 “Se non teniamo la città moriremo tutti, questo è del tutto comprensibile. Ho promesso, e il mio popolo ha promesso, che non lasceremo Slavyansk...” – ha detto Strelkov” // , – i-moi-lyudi-obeschali, – cosa...
66 Chernomorskoye (ucraino Chornomorske; fino al 1945 – Chabanka, fino al 1988 – Gvardeyskoye) è un insediamento di tipo urbano nel distretto di Kominternovsky della regione di Odessa in Ucraina.
67 Gruppo di sabotaggio e ricognizione (secondo la terminologia sovietica, era consuetudine che DRG designasse il nemico e RDG - gruppo di ricognizione e sabotaggio - per le proprie forze).
68 Peski è un villaggio nel distretto Yasinovatsky della DPR. Adiacente all'aeroporto di Donetsk. Da questo villaggio, l'artiglieria ucraina sparava regolarmente contro obiettivi civili della DPR, e principalmente contro la città di Donetsk.
69 Combattimenti nell'area di Debaltsevo, “calderone di Debaltsevo”, “arco di Debaltsevo” - intense ostilità su larga scala nel gennaio-febbraio 2015 nell'area della città di Debaltsevo dopo l'effettiva cessazione della tregua. I combattimenti nella zona di Debaltsevo sono continuati dopo la conclusione del Secondo Accordo di Minsk il 12 febbraio, poiché i leader delle repubbliche popolari hanno dichiarato che questo territorio è una “regione interna” della DPR e quindi l'accordo non si applica ad esso. I combattimenti terminarono con la ritirata delle truppe ucraine, le città di Debaltsevo, Uglegorsk e i dintorni passarono sotto il controllo della DPR.
70 NSV "Utes" (Indice GRAU - 6P11) è una mitragliatrice pesante sovietica da 12,7 mm, progettata per combattere bersagli leggermente corazzati e armi da fuoco, per distruggere il personale nemico e distruggere bersagli aerei.
71 Gergo militare. Carico “100” – munizioni. “Duecentesimo” – morto, “trecentesimo” – ferito, “quattrocentesimo” – sotto shock. A volte individuano i "cinquecentesimi": ubriachi, disertori, codardi.
72 “Bombardamento della città di Donetsk, distretto di Kuibyshevskij, 03/02/2015” // https://www.youtube.com/watch?v=jY66qBmqY6c
73 Prima dell'offensiva di Debaltsevo.
